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Si è concluso ieri 
a Roma il nono 

congresso delPUDI 
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A pag. 2 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Traffici internazionali 
di valuta e droga 

nel « giallo » di Torino ? 
A pag. 5 

A proposito del « compromesso storico » 

Per che cosa e con chi 

NON sono imminenti ele
zioni politiche generali 

e anche se lo fossero non 
credo che le combatterem
mo con la prospettiva di 
conquistare la maggioranza 

• assoluta. Forse non pense
remmo neppure, anche se 
vogliamo aumentarne i voti, 
a un balzo delle sinistre che 
le portasse a quel 50'" più 
uno, che pare essere la ci
fra fatidica di coloro che 
hanno una concezione esclu
sivamente elettoralistica del
la democrazia. Eppure oggi 
si fa un gran parlare del 
51% dei voti che potrebbe 
essere nostro, che sarebbe 
già delle sinistre e al quale 
noi contrapporremmo un 
gran rifiuto. Se ne parla in 
stretta connessione con quel
lo che è diventato il pro
blema centrale di ogni di
scorso politico, l'argomento 
di articoli e di commenti 
innumerevoli. La questione 
del giorno è il « compro
messo storico » che i comu
nisti propongono, per af
frontare e risolvere i pro
blemi fondamentali che 
stanno di fronte al paese. 
Per tanti aspetti non si trat
ta di una proposta nuova; 
la novità è data essenzial
mente dall' impatto della 
proposta politica che siamo 
andati, via via, definendo 
con la situazione reale. 

Dobbiamo quindi intende
re, prima di tutto, che co
sa sta dietro questo interes
se generale, persino che co
sa si nasconde nel preoccu
pato fastidio di coloro che 
avrebbero preferito il silen
zio e partecipano di mala 
voglia, ma obbligati, al di
battito sulla < questione co
munista >. 

Il momento è grave e al 
tempo stesso aperto a solu
zioni nuove. E' come se si 
sentisse, nel centro-sinistra, 
di avere esaurito tutte le 
disponibilità tattiche e le 
prospettive strategiche del
le quali si disponeva e si 
capisse che non si può sta
re, fermi. Coloro che gover
nano - si r rendono conto di 
non poter indulgere all'otti
mismo, nemmeno di fronte 
ai dati della ripresa econo
mica e di non poter tirare 
il fiato e riposarsi, scaduti i 
cento giorni. Non possiamo 
dimenticare che i cento gior
ni sono stati anche quelli 
nei quali la drammatica si
tuazione ci è stata ricorda
ta per la giustizia dalla ri
volta nel'.e carceri, per il 
Mezzogiorno e la sanità dal 
colera, per l'agricoltura dal
l'abbattimento massiccio del 
bestiame. II Comitato cen
trale del Partito socialista 
italiano ha potuto essere 
meno t»*so che altre volte, 
i socialisti hanno pure re
gistrato qualche successo 
elettorale ma, al tempo stes
so, il dibattito non ha vo
luto essere per nessuno, 
non dico un'occasione per 
toni trionfali, ma neppure 
per-vantare la tranquillità 
e raccomandare l'ordinaria 
amministrazione. L'opinione 
pubblica sente che troppi 
problemi insoluti, troppi an
tichi mali che si fanno sem
pre più scandalosi e appaio
no intollerabili, imoon^ono 
una svolta reale. E* questo 
il clima che spifffa la riso
nanza attuale della nostra 
proposta. 

CHE cosa significa, intan
to, la questione del 51'*? 

Significa che se guardiamo 
all'Emilia e al Veneto non 
possiamo, né per l'una né 
per l'altra regione, immagi
nare di escludere gli altri. 
Significa che abbiamo im
parato che non possiamo 
aspettare per il Veneto le 
generazioni future (anche 
se i nostri voti aumentano 
ad ogni elezione) e che i 
suffragi emiliani ci bastano 
nella misura in cui ci per
mettono più larghi collega
menti, un nuovo modo di 
fare politica, una partecipa
zione e dei consensi che non 
sono numerabili soltanto 
nelle statistiche elettorali. 
Ognuno ha in mente, del 
resto, come per tanti anni, 
un punto essenziale della 
vita sindacale siano state le 
elezioni a liste, non solo 
separate ma contrapposte. 
Una nuova epoca per il mo
vimento operaio si è aper
ta, non quando la CGIL ha 
superato il 51^ dei voli 
dappertutto, ma quando, 
con i lavoratori della CGIL, 
hanno cominciato a sciope
rare compatti anche quelli 
della CISL e della UIL. 
L'epoca delle liste contrap
poste e nemiche era quel
la dei patti separati; il mo
mento dell'unità sindacale 
è quello di una crescente 
egemonia della classe ope
raia. 

Escludere, come esclu
diamo, il piatto elettorali
smo, la contrapposizione 
frontale, anche quando la 
discussione e l'autonomia 
sono momenti irrinunciabi
li, vuol dunque dire sce
gliere un'altra strada. L'è-
vertenza ci ha insegnato 

che in una nuova unità, che 
riconosca diversità concre
te e pluralismi necessari, va 
posto il problema. Se non 
si tratta soltanto di ' cam
biare segno sulla scheda; se 
è possibile e si fa indispen
sabile una dislocazione di 
forzo sociali e politiche che 
tenga conto di questo, ecco 
che siamo alla questione del 
compromesso. E un compro
messo, per gli uni e per gli 
altri, vuol dire tener conto 
dei rapporti di forza, dei 
condizionamenti reali, di 
quello che si ha da chiedere 
e da offrire per poter an
dare avanti. 

Qualcuno ha detto che di 
compromesso storico ce ne 
è stato già uno, e che si 
tratta della Costituzione del
la Repubblica. Non voglia
mo entrare in una discus
sione di parole, per chiede
re se il libro della storia 
non è fatto di capitoli e di 
volumi, ognuno dei quali ha 
anche un proprio significato 
specifico. Possiamo accetta
re di partire dalla Costitu
zione, proprio perchè l'ab
biamo sempre considerata 
un patto fondamentale e 
perchè non la consideriamo 
superata. Oggi però si po
ne il problema di sapere 
con chiarezza che cosa si
gnifichi realizzarla davvero, 
intervenendo in una situa
zione sociale in movimento. 

PRIMA di tutto è necessa
rio far funzionare la de

mocrazia. A quelli che do
mandano a noi garanzie 
possiamo rispondere che, 
per ora, nel nostro paese è 
stata già fatta la prova che 
senza di noi, contro di noi, 
con la discriminazione, la 
democrazia non funziona. 
Non si perdano di coraggio, 
non si tirino indietro, quel
li che in questi mesi hanno 
accennato a qualche timido 
riconoscimento di tutto que
sto. Continuino a interro
garsi preoccupati sugli stec
cati dei privilegi corporati
vi che ostacolano, sempre di 
più, la ' vita sociale; - sugli" 
elementi - degenerativi nei 
corpi separati, sull'impossi
bile amministrazione della 
giustizia, sulla paralisi di 
comuni e di regioni. La ri
sposta è una sola, non quel
la delle faide di correnti, 
dei giochi al vertice, ma di 
un discorso chiaro che per 
essere tale deve escludere 
l'anticomunismo. Abbiamo 
bisogno di un nuovo modo 
di governare. In Emilia, 
quando i comunisti votano 
per dei presidenti delle 
commissioni regionali de
mocristiani o repubblicani 
non offrono una garanzia 
democratica agli elettori di 
questi partiti, ma agli elet
tori tutti, a cominciare da 
quelli comunisti. 
' Quando si parla di com
promesso la domanda essen
ziale che ci si pone: per che 
cosa? Ci sono alcuni conte
nuti essenziali, atti di go
verno, riforme irrinunciabi
li: di qui bisógna partire e 
di qui se ne deriva, il quan
do e il come. Di qui deriva 
anche una risposta chiara 
alla domanda: con chi? I 
giochi verbali sulla repub
blica conciliare servono a 
chi vuole evitare di affron
tare in modo nuovo quello 
che con i vecchi modi non 
è stato risolto. Un accordo 
a due non è escluso soltan
to dai nostri propositi. Un 
accordo a due, e quello a-
vrebbe dovuto emarginare i 
comunisti, è stato già ten
tato da socialisti e democri
stiani. Si è arrivati persino 
alla semplificazione di quel 
nuovo partito socialista, dì 
quel laburismo italiano che 
avrebbe dovuto essere il 
PSIT. Per noi, (anche qui 
è storia vecchia, ma resa 
attuale dalle recenti espe
rienze unitarie succedute al 
fallimento della unificazio
ne) l'unità di comunisti e 
socialisti è indispensabile. 
E' una unità per tanta par
te già in atto, è un momen
to del processo generale che 
noi indichiamo come pro
spettiva. 

C'è stato qualche ministro 
socialista che si è lamenta
to di pesare poco nel go
verno: pensa forse che pe
serebbe di più se non ci 
fossimo noi e la nostra po
litica? La nostra forza, an
che quella elettorale, cresce 
per una politica che non è 
fatta solo per noi e che non 
deve certo servire a noi sol- | 
tanto. E' una politica che è 
possibile e tante voci, pure 
diverse, e in modi contrad
dittori la dicono necessaria. 
E' possibile, diciamo noi, 
soltanto con un modo nuovo 
di incontrarsi, di porsi di 
fronte ai problemi, di risol
vere e di battere gli cle
menti retrivi. Gli elementi 
retrivi, ricordiamo, non so
no solo forze inerziali; bi
sogna batterli prima che si 
pongano come forze attive 
e che riescano loro ad sve
rò l'iniziativa. 

Gian Carlo Paptta 

Per una nuova politica di sviluppo e la difesa dei redditi dei lavoratori 

Bilancio, 
i • . . . • 

i, fitti : 
del PCI 

Si apre martedì in aula al Senato il dibattito sul bilancio dello Stato: modificazioni all'entrata e alla 
spesa richieste dal gruppo comunista - Proposta di legge per la detassazione delle pensioni sino 

a 150.000 lire mensili - Blocco dei fitti ed equo canone - L'assemblea dei cooperatori 

Oggi le celebrazioni del IV novembre 

Il saluto dei 
comunisti 
alle Forze 

Armate 
Un messaggio dell'ANPI - Nelle pagine in
teme un inserto speciale dedicato al rin
novamento democratico dei corpi militari 

I comunisti avanzano preci
se e concrete proposte su tre 
grandi problemi che sono al 
centro dell'iniziativa popolare, 
dell'azione dei sindacati, delle 
associazioni di massa, degli 
enti locali. Si tratta di prov
vedimenti per una nuova im
postazione del bilancio dello 
Stato, per il blocco dei fitti 
e la definizione dell'equo ca
none, per la detassazione del
le pensioni. 

Le proposte del PCI si muo
vono nell'ambito della lotta 
per un nuovo sviluppo econo
mico e.sociale, per la difesa 
dei redditi più bassi, contro 
il carovita, problemi attorno 
ai quali si va sempre più svi
luppando un forte e unitario 
movimento. 
• Per il bilancio dello Stato 
i criteri di fondo delle pro
poste comuniste sono due: 
aumentare le risorse finanzia
rie a disposizione e sfondare 
il e tetto > rigido dei 7.400 mi
liardi di deficit, indicando una 
serie di • qualificanti priorità 
nell'uso di queste riserve. Le 
maggiori entrate dovranno es
sere utilizzate per investimen
ti produttivi nel Mezzogiorno, 
in agricoltura e per le Regioni. 
In altra pagina le proposte 
del PCI sono ampiamente il
lustrate cosi come quelle per 
i fitti per i quali si chiede 
la proroga del blocco (esteso 

{Segue in penultima) 

LE PROPOSTE DEL PCI 
. PER GLI AFFITTI E PER 

MODIFICARE IL BILAN
CIO A FAVORE DI MEZ
ZOGIORNO, AGRICOLTU
RA E REGIONI - A PAG. 6 

La popolarità 
di Nixon 
al punto 
più 

Anche gli ex sostenitori 
ne chiedono le dimissioni 

Nixon ha toccato oggi il gradino più basso della sua popolarità 
dinanzi alla tempesta del Watergate che infuria sulla Casa Bianca. 
Solo il 27 per cento degli americani, secondo un sondaggio Gallup 
odierno, gli sono ancora favorevoli. Gran' parte della stampa p iù ' 
autorevole americana e gli stessi editorialisti che lo avevano ap
poggiato nell'ultima campagna elettorale chiedono che se ne vada 
al più presto. Più cerca di uscire dal torbido, più si invischia nella 
melma dello scandalo. Aumenta il « sospetto » che le bobine 
«scomparse» siano stale prima alterate e poi distrutte. Nixon 
infatti — afferma un suo consigliere — sapeva già che non esi
stevano quando le ha offerte al giudice A PAGINA 19 

fatto 
sparire nastri registrazioni-chiave 

Il Cairo sviluppa la sua iniziativa politica e diplomatica per una giusta soluzione negoziata 

Protesta egiziana a Waldheim contro Israele 
La Meir chiede agli USA altro aiuti militari 

Denunciato il persistente rifiuto di Tel Aviv di tornare sulle linee del 22 ottobre - Sadat ha concluso i colloqui con Kuznetsov e con Bumedien • Attesa al Cairo per 
la visita di Kissinger cui il ministro Fahmi ha già esposto le richieste del suo governo - Forti pressioni a Tel Aviv contro una composizione pacifica del conflitto 

Leone a Bumedien: «L'Italia vuole contribuire a una pace giusta» 

Osservatori delle Nazioni Unite lungo lo, lineo del cessato il fuoco 

Il primo servizio d i Vicario 

CILE: LE 
CONDIZIONI 

DELLA LOTTA 
Iniziamo in tana pagina il prime dei servizi 
che il compagno Goieo Vicario ho scritto 41 
ritorno ée Santiago dove è stato per eoe anni 
corrispondente del nostro giornale, dopo S M I I I 
stato corrispondente da Ceka. Vicario Ha tra
scorso il tempo successivo al felpa lavorando 
per informare • l'Unita • sogli aweniaienti 
cileni senza tuttavia potar svolgere aaa aor
male attiviti giornalistica date la coedizioni 
latte alla stampa in generala a a «eolia co
munista in particolare, fino a che — coma 
è noto — fu arrestato insieme con la moglie 
dai golpisti a liberato poi per l'immediata 
pressione interna o intemazionale. 

Ridotte le forniture di gasolio 

MINACCIATO 
RAZIONAMENTO 
DELLA BENZINA 

i - -

La compagnia petrolifere asportano dall'Italia 
quantità sempre pie ampia dì prodotti petro
liferi raffinati. Infrangono il eoicattaggio 
agli USA esaawewda rital la a rapprese! 
proseettaoo il razJoeoeMMto dei coesea 
sieme all'aamiato dai presi . I l governo ita
liano e la Comeaita aaiopea SONO ora di 
franta all'algente ment i ta di praadera mi . 
sera aéagoale alla difesa dalla propria eco
nomia a eotanemia politica. I l ruolo dell ' tal 
par evitare eoa la si reazione si aggravi. Domani 
a Bmielfes si rieniaceeo i ministri degli Esteri 
della CEf par ricercare una linea comune di 
fronte agli USA. A PAG. 10 

si 

Dal nostro inviato ^ C A I R 0 3 

Mentre, con un messaggio al segretario déll'ONU, l'Egitto ha denunciato il rifiuto israe
liano dì applicare le decisioni del Consiglio di sicurezza, vivissima resta l'attesa per la visita 
che Kissinger farà al Cairo la settimana prossima. C'è tuttavia chi attribuisce un'importanza 
ancora maggiore alla missione di Ismail Fahmi negli Stati Uniti. Il ministro degli Esteri 
egiziano avrebbe chiesto al governo americano d'impegnarsi ad ottenere da Golda Meir tre 
cose. 1) II ritiro delle truppe israeliane sulle linee occupate il 22 ottobre, il che equivale 
ad una drastica riduzione del- • 
la sacca che gli israeliani han
no formato sulla riva occiden
tale del Canale di Suez prima 
del primo cessate-il-fuoco. ma 
hanno allargato e rafforzato 
dopo, violando spregiudicata
mente la tregua; 2) l'accetta
zione. da oarte israeliana, del
la risoluzione déll'ONU n. 242 
del novembre 1967. la quale — 
comunque la si voglia mani
polare e interpretare — stabi
lisce - con assoluta chiarezza 
che le truppe di Dayan devono 
ritirarsi dai territori occu
pati con la guerra - del sei 
giorni; 3) l'accettazione, sem
pre da parte israeliana, del 
principio che i legittimi dirit
ti del popolo arabo palestine
se debbono essere riconosciuti 
e soddisfatti, sia attraverso il 
ritorno dei profughi sulle loro 
terre o un adeguato compen
so. sia anche attraverso la 
creazione di uno Stato palesti
nese in Cisgiordania, ed inol
tre la fissazione di scadenze 
precise per la soluzione del 
problema, in modo da non of-. 
fri re spazio a tergiversazioni,. 
rinvìi e insabbiamenti che po
trebbero riprodurre la situa
zione di «non pace, non guer
ra », aprendo la strada a nuo
vi conflitti. 
'• Fahmi avrebbe parlato ai 
suoi interlocutori americani 
con estrema precisione e chia
rezza, esigendo chiare ed espli- : 
cite garanzie, senza le quali ' 
una ripresa degli scontri sa
rebbe inevitabile. 

Si tratta dei punti su cui si 
concentra in questi giorni la 
attività politica e diplomatica 
egiziana, n Cairo ha Infatti 

Arminio Savioli 
{Segue in penultima) 

Le indagini sulla (rama nera 
Secondo voci insistenti dovrebbe pervenire al 
giudice D'Ambrosio un memoriale di Giannet-
tini sui suoi rapporti col SID. Domani i magi
strati interrogheranno Antonio Massari, l'amico 
di Ventura, arrestato a Roma A PAG. 2 

Ricordo di Vindice Di Vittorio 
- Una testimonianza di Giorgio Amendola e una 
lettera inedita del padre, il grande dirigente 
comunista A PAG. 3 

La regina degli scacchi 
Nostra intervista con la sovietica Nona Gaprin-
dashivili, dal 19ó2 campionessa del mondo di 
scacchi. « Possiamo battere anche gli uomini » 

A PAG. 5 

Mariner 10 verso Mercurio 
La sonda americana lanciata ieri si dirige ver
so i pianeti Mercurio e Venere, per una esplo
razione fotografica . A PAG. 5 

Blocco dei prezzi in Francia 
Il provvedimento riguarda soltanto i generi di 
prima necessità, e ha lo scopo di frenare la 
spinta inflazionistica. Si sta preparando un bloc
co dei salari A PAG. 18 

Oggi si celebra la festa del
le Forze Armate: in tutta Ita
lia si svolgeranno manifesta
zioni di incontro tra la popo
lazione civile e gli ufficiali, 
i sottufficiali e i soldati di 
tutte le armi. 

La Direzione del PCI, in oc
casione della ricorrenza del 4 
novembre, ha indirizzato il 
suo saluto a tutti gli apparte
nenti alle forze armate della 
Repubblica, ricordando il vin
colo di fedeltà, di dignità e di 
onore che le impegna verso la 
Repubblica democratica, legit
tima erede dello Stato risor
gimentale, per la difesa della 
integrità e sovranità naziona
li, in un rigoroso spirito anti-
fascista. 

L'appello del PCI è pubbli
cato integralmente nell'inserto 
speciale che oggi l'Unità de
dica alle Forze Armate italia
ne, nella prospettiva della ri
forma democratica di tutto lo 
organismo militare, da realiz
zare con il comune impegno 
di tutte le forze democratiche 
costituzionali. 

Rivolgendo il suo messag
gio di saluto a ufficiali sottuf
ficiali soldati e graduati di " 
ogni arma, il Presidente della 
Repubblica Leone ha voluto 
ricordare la solidarietà del po
polo italiano con le sue for
ze armate, « il cui compito — 
ha detto — anche in pace è 
essenziale per garantire la si
curezza del paese, ed è lo 
adempimento di un dovere 
sancito dalla nostra Costitu
zione». "-*'•';:'.: •"i,"Vr:>. :';';;•<.•,-• 

Il Presidente Leone ha poi 
aggiunto che il suo saluto 
acquista un particolare signi
ficato « in questo momento in 
cui sentiamo sempre più la 
esigenza che nel mondo si con
solidino la pace e la distensio
ne fra i popoli, che sono il 
presupposto di ogni progres
so». 

Leone ha concluso ricordan
do ancora una volta la re
sponsabilità di « tutelare e cu
stodire le nostre tradizioni. 
tutto quanto di sacrificio, di 
sangue, di senso del dovere, di 
lotta per la libertà costituisce 
il nostro patrimonio morale 
e patriottico ». 

Dal canto suo, l'ANPI ha ri
volto il suo saluto alle For
ze Armate ricordando ai gio
vani in divisa il « grande con
tributo» delle forze armate 
alla lotta di Resistenza, che 
conquistò al popolo italiano le 
libertà civili e politiche, strap
pandole al regime fascista che 
«nel corso di una ventennale 
dittatura, aveva tentato di so
stituire le idee di fraternità 
e di pace insite nei valori uma
ni, con il volto della violenza, 
della sopraffazione e della 
guerra ». 

Dopo avere ricordato che 
nello spirito democratico del
la nostra Repubblica le forze 
armate sono parte viva della 
nazione non più per guerre 
di aggressione, « ma per la 
sola difesa della patria e delle 
libere istituzioni », l'ANPI sot
tolinea che celebrare la gior
nata delle forze armate signi
fica rifiutare « come corpo 
estraneo alla vita civile di un 
popolo», ogni interferenza, e 
ogni apporto, «pur camuffa
to», di parte fascista, riaffer
mando la fedeltà alla Costitu
zione repubblicana costruita 
sulle rovine di un'Italia mor
tificata dal fascismo, « distrut
ta e invasa da eserciti stra
nieri. ma riscattata dalla lotta 
della Resistenza». 

«In questo spirito — con
clude l'appello dell'ANPI — 
salutiamo le Forze Armate, 
parte di no: stessi, del nostro 
popolo, degli ordinamenti de
mocratici della Repubblica, 
auspicando un rinnovamento 
profondo delle sue strutture 
civili, militari e politiche per 
una collocazione più moderna 
nella società italiana sulla via 
dello sviluppo». 
- In diverse località d'Italia 
oggi le caserme si apriranno 
alla cittadinanza. Tra le altre 
manifestazioni, è da sottoli
neare quella che si svolgerà 
a Pisa, nella caserma dei pa
racadutisti. in memoria del 
maggiore Gian Paolo Gamer-
ra. medaglia d'oro della Resi
stenza, caduto con otto dei 
suoi combattendo contro gli 
invasori tedeschi. 

La celebrazione si svolge IK 1-
la ricorrenza del trentennale 
della guerra di Liberazione, di 
intesa tra il presidio militare 
e la Federazione delle asso
ciazioni della Resistenza, le As
sociazioni combattentistiche, 
le amministrazioni provinciali 
di Pisa e Livorno ed i Co
muni di Pisa, Livorno e Colle-
sai vetti. 

Anche il presidente del 
Consiglio Rumor e il ministro 
della Difesa Tanassi, in oc
casione del 4 novembre han
no voluto esprimere un mes
saggio augurale a tutti 
appartenenti alle 
mate. 
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Per il governo Rumor, il 
blocco dei prezzi dei generi 
di prima necessità ha fun
zionato come una specie di 
segnatempo. Alla mezzanotte 
del 31 ottobre si è passati 
a un sistema diverso di con
trollo del caro-vita — che 
nel gergo corrente si è volu
to definire « manovrato » —, 
e questo semplice scatto del 
calendario ha avvertito for
ze politiche e opinione pub
blica che una fase nell'azio
ne governativa era terminata 
e che un'altra se ne apriva. 
Sono passati i famosi « cen
to giorni » del governo. E le 
prime conseguenze non stan
no soltanto nei problemi che 
debbono essere affrontati dai 
vari dicasteri, o dal Consi
glio dei ministri nel suo 
complesso, ma riguardano in 
primo luogo gli stessi par
titi della maggioranza, i loro 
orientamenti rispetto ai pro
blemi che incalzano. 

E' in questa luce che oc
corre vedere lo svolgimento 
del Comitato centrale socia
lista e le sue conclusioni. In 
questo caso, nel sempre com
plesso gioco interno del Par
tito, non erano previste no
vità clamorose, che in effetti 
non vi sono state. Il discorso 
del Congresso di Genova è 
stato ripreso nella situazio
ne nuova, cioè dopo la scon
fitta del centro-destra e la 
nascita del nuovo ministero, 
e ha provocato qualche mo
difica negli schieramenti in
terni. A Genova la frattura 
tra le forze socialiste pas
sava abbastanza nettamente 
tra due fronti: da una par
te i demartiniani, sostenuti 
dai nenniani; dall'altra, le 
altre tre correnti (mancinia-
ni, gruppo Bertoldi-Manca, 
lombardiani). Nella votazio
ne finale del CC socialista 
— a un anno esatto di distan
za —, viene registrato un 
certo rimescolamento delle 
carte. La relazione di De 
Martino è stata approvata 
con 96 voti favorevoli e 45 
contrari. A sostegno del se
gretario del Partito, con 
qualche distinzione e qual
che critica, si sono schierati 
anche i bertoldiani e gli ex 
appartenenti al PSIUP (Gat
to, Avolio). L'elezione di 
Pietro Nenni alla presiden
za del Partito era ormai un 
atto naturale, e come tale 
non ha creato problemi per 
nessuno. Manciniani e lom
bardiani hanno votato con
tro la risoluzione conclusi
va, ina non hanno presen-

DE MARTINO - Mag
gioranza più larga 

tato documenti propri. I pri
mi (criticati forse con mag
giore durezza nella relazio
ne del segretario del Par
tito) hanno rivolto la loro 
polemica essenzialmente nei 
confronti delle inadeguatez
ze del governo e della « pre
senza » socialista in questo 
campo. La sinistra lombar-
diana, con l'intervento del 
proprio leader, ha fornito 
un tale giudizio sulla natura 
della DC che non giustifi; 
eherebbe alcuna forma di 
collaborazione del PSI • al 
governo con la DC e neppu
re la sollecitazione ad otte
nere un legame più stretto 
tra sviluppo e riformo (in
tervento di Signorile) pro
prio da questa partecipazio
ne al governo. Dal canto 
suo, l'ala < autonomista » ha 
sviluppato un discorso sul 
PCI che tende a riproporre 
il discorso sugli « esami di 
maturità democratica > da 
richiedere ai comunisti che 
mal si concilia con l'esigen
za, che si manifesta anche 
nel PSI, di una unità delle 
sinistre che possa premere 
per raggiungere nuovi tra
guardi. 

Nei confronti del gover
no, la maggioranza sociali
sta si è attestata sul rico
noscimento dei « risultati 
positivi > realizzati da Ru
mor e sulla sottolineatura 

GRANELLI — Occorra 
una risposta de 

delle * « apprensioni e pre
occupazioni > per la seconda 
fase governativa. Le priori
tà indicate (Mezzogiorno, a-
gricoltura, RAI-TV, ecc.) so
no comuni a un arco assai 
largo di forze politiche e 
sociali. Nel documento con
clusivo, poi, le recenti indi» 
cazioni del PCI sono valuta
to positivamente (è il caso, 
dell'* opposizione diversa ») 
oppure « apprezzate » (è il 
caso, invece, della proposta 
del « compromesso stori
co »), sebbene nel quadro 
di una riconferma delle 
« tesi » di Genova sui rap
porti con i comunisti che 
risentivano palesemente del
l'impostazione data al pro
blema da Nenni verso la fi
ne degli anni cinquanta, 
quando si avviò • il primo 
centro-sinistra e la unifica-
ziono socialdemocratica. Le 
questioni della prospettiva 
sono state comunque affron
tate, in prevalenza, in un 
fitto e intrecciato dibattito 
sulle prese di posizione del 
PCI che ha corretto molte 
affrettate polemiche delle 
scorse settimane. 

A queste prese di posizio
ne si sono riferiti anche al
cuni esponenti della DC. Il 
sottosegretario agli Esteri 
Granelli, in particolare, ha 
chiesto a Fanfani e alla Di
rezione democristiana « ri
sposte autorevoli e precise 
a interrogativi che non so
no certo secondari per l'av
venire della democrazia in 
Italia ». L'esponente della 
Base democristiana ha in
calzato anche il segretario 
del suo Partito, affermando 
che il sistema della « dop
pia verità » è diseducativo, 
poiché porta « a considerare 
oggetto di insanabile con
trapposizione nel Paese ciò 
che, nelle istituzioni diven-
tebbe poi fatalmente ele
mento di compromesso » 
(questa, come si ricorderà, 
è la tesi affacciata da Fan
fani in uno dei discorsi pro
nunciati dopo la sua elezio
ne). 

In sostanza, anche la DC 
dovrà discutere di politica. 
Non può sfuggire al confron
to che un dibattito politico 
sempre più incalzante ormai 
impone. E non può evitare 
di dare una risposta ai pro
blemi sollevati dal Comita
to centrale socialista. Anche 
per la segreteria de è comin
ciata la < seconda fase >. 

C f. 

Concluso ieri a Roma il congresso nazionale dell'UDI 

Emancipazione femminile e riforme 
due aspetti della stessa battaglia 

! 

Dalla specificità della condizione delle donne alla esigenza di un rinnovamento generale della società - Maternità, famiglia, con
trollo delle nascite nell'intervento di Luciana Viviani - Marisa Rodano sottolinea il ruolo della organizzazione femminile unitaria 

Il Congresso dell'UDI si è 
concluso ieri sera, dopo tre 
giorni interi (compresa una se
duta notturna) di un dibattito 
rittissimo, ricco di voci anche 
molto diverse, animato da una 
forte tensione e anche da spun
ti polemici. E' stato un Con
gresso aperto, come si era volu
to e detto, e quindi esposto a 
rischi. Due essenzialmente: che 
diventasse un e happening ». un 
carosello di voci e grida in li
bertà; • che si sdoppiasse in 
due « sotto-congressi » non co
municanti fra di loro, e quindi 
in una serie di interventi alter
nati e indipendenti, cioè in una 
assemblea statica e noiosa. 

Ma il pericolo è stato evitato 
proprio perchè a un certo punto 
la specificità della condizione 
femminile è venuta definitiva
mente in luce come centrale e 
allora i problemi sono apparsi 
unici, interdipendenti, e la que
stione cardine della condizione 
della occupazione femminile si 
è legata organicamente e facil
mente a quella della famiglia 
o dell'aborto o del controllo 
delle nascite. 

Il Congresso sembra avere as
solto proprio a questo compito. 
portando a livello di massa, e 
di lotta di massa, tutti i pro
blemi della condizione femmi
nile e ricostruendo così la fi
gura intera della donna nella 
società. Nei due interventi teo
rici e politici centrali di ieri — 
di Luciana Viviani e di Marisa 
Rodano — come nelle conclusio
ni di Giglia Tedesco, proprio 
l'individuazione di questi nessi 
ha fornito 1& conferma più chia
ra della funzione dell'UDI e in
sieme la spiegazione dell'ecce
zionale interesse che questo no
no Congresso ha suscitato. -
' Primo obiettivo nella batta

glia per il superamento della 
divisione dei ruoli è di risolvere 
il rapporto donna-maternità, che 
oggi è concepito in modo da fa
re coincidere la maternità con 
la collocazione domestica della 
donna, ha detto Luciana Vivia
ni, individuando quindi nella 
grande questione dei nidi d'in
fanzia un nodo centrale del rap
porto fra strutture sociali e con
dizione femminile, e quindi ap
punto fra radice strutturale e 
condizionamento sovrastruttura-
le della subordinazione della 
donna. 

L'UDÌ in questo senso rifiuta 
di considerare la maternità co
me unico destino sociale della 
donna così come rifiuta sul 

Gli echi al CC comunista dominano il dibattito politico 

AMPIO E IMPEGNATO CONFRONTO 
SULLA LINEA PROPOSTA DAL PCI 

Per la « Voce repubblicana » il dibattito « può essere decisivo per le prospettive della crisi italiana » - Un'aspra 
nota di ripulsa di « Civiltà cattolica » • Attacco del settimanale « Sette giorni » all'equivoco atteggiamento della 
DC - Documento sul caso di Napoli di un gruppo di dirigenti fanfaniani e delle sinistre di Base e di Forze nuove 
- L'elemento di fondo che 

continua a dominare, e anzi 
praticamente monopolizzare il 
dibattito politico è costituito 
dal confronto delle forze po
litiche e dei commentatori con 
le prospettive indicate dagli 
articoli del compagno Berlin
guer e dai lavori del Comita
to Centrale circa il senso del
la opposizione diversa dei co
munisti e, sopratutto, del 
« compromesso storico » tra le 
grandi componenti democra
tiche e popolari del Paese. 

La perdurante ampiezza 
delle reazioni ed il generale 
impegno che le caratterizza 
(come d'altra parte le stesse 
plateali contraffazioni della 
linea politica del PCI) costi
tuiscono infatti una significa
tiva verifica del ruolo decisi
vo dell'iniziativa del nostro 
Partito e della costante pre
minenza del suo ruolo. Non a 
caso ancora ieri la Voce re
pubblicana è tornata a dedi
care a questo tema il proprio 
editoriale, sottolineando che 
proprio questo dibattito «può 
per molti versi essere real
mente decisivo rispetto alle 
prospettive della crisi italia
na». L'organo del PRI rico
nosce anche, riprendendo lar
gamente il recentissimo arti
colo di Chiaromonte su Rina
scita, che «il "compromesso" 
non è da intendersi esclusivo 
tra cattolici e comunisti ma 
esteso a tutte le componenti 
democratiche, antifasciste, po
polari della politica, della sto
ria, della cultura italiana». 

CIVILTÀ' CATTOLICA Ftnr 
dossalmente, a fugare questo 
dubbio provvede una nota che 
apparirà su Civiltà Cattolica e 
che pure appare improntata 
ad un Intransigente rifiuto di 
quello che la rivista dei ge
suiti definisce semplicistica
mente come « il fatto nuovo » 
maturato in questi mesi nel 
PCI a cui occorrerebbe op
porsi con tutte le forze poiché 
11 PCI intende «restare un 
partito che nella dottrina, 
nella strategia e nei metodi 
si ispira al leninismo». Una 
tale reazione per quanto gof
fa, può contribuire a chia
rir le idee a certi commenta
tori — ad esempio della Starti-
pa e del Corirere della Sera 
— che negli ultimi giorni e 
ancora ieri si sono abbando
nati, sull'onda delle amenità 
della destra socialdemocra
tica ed in particolare del se
gretario Orlandi, a nuo
ve deformazioni della linea 
politica del nostro Partito, ri-

ducendola a penose battute 
(per il quotidiano milanese ad 
esempio l'ampia elaborazione 
comunista sarebbe «soltanto 
uno slogan ») o, peggio, ad una 
esercitazione per la conqui
sta di qualche spazio gover
nativo. Un altro tipo di com
menti tradisce invece aperta
mente una serie di crescenti 
preoccupazioni che l'indica 
zione di lotta per la costru
zione di una nuova prospet
tiva politica — ciò che co
stituisce l'asse portante del
l'iniziativa comunista — possa 
« complicare le cose » nell'area 
governativa. E* quel che te
me ad esempio Matteotti 
(PSDI) sostenendo che la pie
ga presa dal dibattito politico 
« rende più difficile la colla
borazione governativa poiché 
ne indebolisce la piattaforma 
autonoma su cut regge». 

Che in realtà i motivi 
di preoccupazione siano as
sai più a monte lo ha ri
cordato da ultimo il compa
gno Labor. della Direzione del 
PSI, tornando a battere sui 
pericoli della « ipoteca inte
gralista della DC e della sua 
tendenza a ricattare il PSI 
col metodo dei fatti compiu
ti ». Il Popolo aveva già anti
cipato la replica, insistendo 
nel « richiamare a un maggior 
senso di responsabilità quei 
socialisti, specie se ministri o 
vicesegretari del partito, che 
continuano a speculare su va
ghe accuse di integralismo al
la DC». Sennonché questo ti
po di accuse viene ora anche 
da impegnata parte cattolica, e 
proprio prendendo spunto dal
l'atteggiamento della DC nei 
confronti della prospettiva 
tracciata dal Comitato centra
le del nostro Partito. 

SETTE GIORNI U n editoriale 
di Sette giorni non nasconde 
« stupore » e « irritazione » per 
il tipo di risposta alle indica
zioni dei comunisti. In man
canza di una risposta ufficiale 
democristiana. Sette giorni ri
leva tuttavia «il cinismo». 
« la sfacciataggine » e «il to
no integralistico» delle caute 
reazioni ufficiose. «Si apre 
un discorso sui valori », osser
va il condì rettor* del setti
manale, Piero Pratesi, «da un 
pulpito che a dir poco non 
regge, che ha alle spalle una 
amministrazione non certo 
esemplare della cosa pubblica, 
e si fugge nel moralismo per 
affermare il proprio potere». 
Poi sopratutto si agita la ban
diera della democrazia, « ma 

la democrazia così com'è ri
schia di diventare, anzi è pra
ticamente già diventata, in
governabile»: come dimostra 
il degradante epilogo dato al
lo scandalo della gestione Ga-
va della DC napoletana. 

Il problema di fondo resta 
dunque quello della « ingover. 
nobilita di una democrazia che 
esaurisce in sé tutta la politica, 
che non è sostenuta da una 
spinta egemonica ». La DC può 
quindi « protrarre l'agonia, ma 
non senza fine » dal momento 
che « la necessità di governa
re esercita una pressione ir
resistibile» con una mole di 
problemi che « difficilmente 
possono essere risolti se non 
cade definitivamente lo stec
cato ideologico e psicologico 
dell'anticomunismo ». D'altra 
parte, aggiunge Sette giorni, 
« non c'è indizio che induca 
a ritenere che i responsabili 
del PCI intendono il "com
promesso storico" come la 
realizzazione di un modello di 
comunismo», ma «piuttosto 
come una fase politicamente e 
anche storicamente nuova, n 
cui l'unità antifascista si ri
compone con un obiettivo non 
più solo negativo, ma per fa
re avanzare la società, come 
forse sì era sperato nel '48 
ma come la frattura interna
zionale e il limite del centri
smo da una parte e del fron
tismo dall'altra non hanno 
consentito ventisette anni fa ». 

DONAT-CATTIN Tn wntìt^ 
vista al settimanale Tempo il 
de Doimt-Cattin definisce 
«molto importante» la pro
posta del PCI che apre un 
discorso « ricco di interesse. 
e di suggestioni, e di svi
luppi» Secondo l'interpreta
zione tuttavia riduttiva del 
ministro per il Mezzogiorno. 
uno degli elementi di mag
giore interesse della prospet
tiva delineata dai comunisti 
sta in quella che Donat Catttn 
definisce «una politica di of
ferta di alleanza alla borghe-
s'a produttiva » per evitare 
che essa «scivoli su posizioni 
più arretrate o sì blocchi su 
posizioni statiche». 

DC NAPOLETANA Un doca. 
mento molto polemico sulla 
situazione napoletana e sul
le equivoche conclusioni del 
dibattito nella direzione DC 
sulla vicenda napoletana e su 
Gava è stato diffuso al ter
mine di una riunione di 
esponenti nazionali e campa
ni delle sinistre di Base e 
Forze nuove, nonché di una 

parte dei fanfaniani. «Fret
tolosi e generici accordi al 
vertice del partito — denun
cia il documento — per una 
gestione unitaria che eviti so
stanziali mutamenti e che 
non elimini carenze del si
stema, sono la copertura for
male di un partito clientelare 
senza iniziativa e consapevo
lezza necessarie a superare i 
gravi ostacoli che si frappon
gono all'attuazione di quei 
mutamenti e di quelle misu
re (...) per i quali occorre 
mobilitare tutte le energie 
della società napoletana di
sponibili al cambiamento». In 
polemica sia con Gava che 
con l'alternativa di De Mita, 
il documento ribadisce il ruo
lo di Napoli come a metropo
li produttiva», al centro di 
una regione * omogeneamen
te industrializzata con una 
agricoltura valida e moder
namente organizzata». 

versante opposto di considerare 
la maternità un < handicap > in
colmabile per la realizzazione 
della donna. Ambedue le tesi 
definiscono una maternità vis
suta solo individualmente, men
tre invece essa deve aprirsi 
alla società e la società tutta 
— uomini e donne — deve far
ne un suo valore, dando cosi 
vera libertà alla donna non solo 
di rifiutarla ma anche di vo
lerla. 
' E qui si inserisce il proble
ma dell'aborto sul quale l'UDI 
non può sottrarsi di dare una 
sua risposta, di presentare una 
proposta anche solo a livello 
di ipotesi da verificare in un 
largo confronto che certo non 
finirà con questo congresso. 

•L'UDÌ scarta solo due posizio
ni estreme in questo confre/nto: 
quella repressiva attuale che 
del resto ha dimostrato anche 
di non potere impedire gli abor
ti: e quella secondo cui l'abor-

. to è un momento di liberazione 
della donna. 

L'obiettivo è invece quello di 
superare l'aborto come mezzo 
di controllo delle nascite e di 
eliminare - un atto traumatico 
per la donna, che al contrario 
« deresponsabilizza > l'uomo. Di 
fronte però alla realtà del
l'aborto clandestino imposto co
me unica soluzione. l'UDI pone 
la questione della «depenalizza
zione » e dei consultori sanita
ri. dando così anche un suo 
specifico contributo alla riforma 
sanitaria. 

Un altro tema che è aleggiato 
nel dibattito ed è emerso a trat
ti in termini anche estremi in 
alcuni interventi polemici delle 
« femministe » è stato quello 
della specificità dell'associazio
nismo femminile. Marisa Roda
no ha dato una sistemazione 
storica e politica a questo di
scorso, eliminando parecchie 
confusioni. Ha ricordato — ci
tando testi — come già nel 
1959 l'UDI avesse detto chiara
mente che ruolo determinante 
di una associazione femminile 
era quello della emancipazione 
della donna intesa come figura 
sociale intera. Nel 1964 nelle 
tesi congressuali l'UDI denun
ciò esplicitamente il carattere 
« maschilista » della società, e 
indicava l'artificiosità della di
visione in quelli che allora ve
nivano definiti e compiti » inve
ce che e ruoli > di uomo e 
donna. - ' 

Ma erano gli anni della gran
de illusione neo-capitalistica e 
delle speranze nel centro-sini
stra e così, nella generale eufo
ria del « boom » si disse (an
che in seno all'UDI) che or
mai erano inutili battaglie di 
emancipazione in una società 
e avanzata >. 

Ci fu la delusione, il reflusso. 
la crisi, emersero nuovi pro
blemi che diedero vita alle lot
te nuove degli studenti, alle 
lotte operaie e — dice Marisa 
Rodano — di nuovo nacque l'il
lusione che la rivoluzione avreb
be risolto automaticamente i pro
blemi femminili e perciò non 
servivano più associazioni. An
che questo discorso entrò in 
crisi, ci fu l'offensiva di destra 
e le donne pagarono per prime. 

In tutto questo lungo periodo 
l'UDI ha retto alla congiura del 
silenzio o al disprezzo, conti
nuando a rivendicare l'autono
mia della questione femminile 
e trovandosi quindi oggi matura 
per un discorso aDDarentemente 
nuovo, ma che è solo lo svi
luppo logico delle oremesse e 
che resta ancorato al metodo 
della lotta di massa e all'obiet
tivo generale delle riforme. Sen
za la rinuncia pregiudiziale del
le donne al ruolo domestico e 
casalingo, mancherà alle rifor
me la forza decisiva di lotta 
che le realizzi: questo fa della 
questione femminile una que
stione rivoluzionaria, e questo 
rende indispensabile la forza 
dell'UDI. 

Sulla ricca messe di testimo
nianze e contributi che hanno 
caratterizzato i tre giorni dei 
dibattiti, riferiremo, insieme al
le conclusioni di Giglia Tede
sco. nei prossimi giorni. 

Ugo Baduel 

Proprietario e mazziere a Noto 

Pestano un affittuario 
per cacciarlo dalla terra 

Il contadino era deciso a far rispettare la legge sui fondi rustici 

Dal nostro corrispondente 
' SIRACUSA. 3 

Un gravissimo episodio di vio
lenza è avvenuto nelle campa
gne di Noto, in contrada Fal
conara Ciumara. Angelo Pavoli-
no, abitante ad Avola, affittua
rio di un fondo ad uliveto di 
circa 4 tumuli, quasi seimila me
tri quadrati, è stato prima sel
vaggiamente percosso e poi mi
nacciato di morte da una per
sona rimasta sconosciuta, che 
insieme al proprietario del ter
reno, il quale ha assistito al pe
staggio senza dire una parola, 
si era recato sul fondo. 

La dinamica dei fatti è ag
ghiacciante: Angelo Pavolino. 
fra l'altro invalido, si era re
cato giovedì 1 nel fondo con
dotto in affitto per compiervi 
alcuni lavori, quando ad un 
tratto si sono presentati un cer
to Corrado Cutrufo abitante a 
Noto, proprietario del terreno 
— su cui esiste fra l'altro lo 
usufrutto di una certa Fran
cesca Mazzara. di Avola — in
sieme ad un'altra persona che 
da diversi giorni minacciava il 
Pavolino per indurlo ad abban

donare il terreno, in considera
zione del fatto che era prossi
mo ad acquistarlo. 

I due, secondo le dichiarazioni 
del Pavolino. sono entrati nel 
fondo, insieme ad un bambino 
di dieci anni circa, nipote del 
presunto compratore, e hanno ini
ziato a bruciare alcuni sterpi 
senza interpellare il contadino. 
Questo fatto ha naturalmente 
determinato la protesta del Pa
volino che non capiva il motivo 
di un tale atteggiamento, chia
ramente provocatorio. Di fronte 
alle proteste dell'affittuario, il 
presunto compratore rinnovava 
le minacce che però il Pavolino 
respingeva, appellandosi al fat
to di aver pagato regolarmente 
al proprietario il canone del 
terreno, che conduce in affitto 
da quattro anni, e quindi soste
nendo di volersi avvalere del di
ritto. previsto dalla legge sui 
fondi rustici, di essere preferi
to nell'acquisto. 

Di fronte al giusto atteggia
mento del Pavolino. il presunto 
compratore, senza alcun indugio, 
afferrava un fascio di canne e 
lo colpiva ripetutamente sul cor
po con furia selvaggia; poi, pre

so un pacchetto di sigarette, 
glielo spezzava in segno di sfre
gio sulla bocca. Ma la tortura 
non era finita, il vile aggresso
re continuava nella sua azione 
violenta buttando a terra il po
vero contadino e lo costringeva 
a mangiare la terra. Infine 
prendeva l'ascia che si era por
tato dietro e lo minacciava di 
morte, e solo le lacrime e le 
suppliche del suo nipotino ter
rorizzato da tanta crudeltà, lo 
distoglievano forse dal compie
re un efferato assassinio. 

Il Pavolino. approfittando di 
quella pausa riusciva a sottrar
si alla furia del suo aggres
sore e a fuggire. Veniva soccor
so quindi da alcune persone 
che lavoravano in un fondo vi
cino e condotto presso la Guar
dia di finanza della vicina fra
zione di Calabernardo dove ve
niva ascoltata la sua deposi
zione. Subito dopo veniva tra
sportato all'ospedale civile di 
Avola dove i sanitari di turno 
gli riscontravano escoriazioni e 
lividi sul corpo insieme ad uno 
stato di agitazione. 

Salvatore Perna 

Le indagini a Mi lano sulla « t rama nera » 

Un memoriale di Giannettini 
sui suoi rapporti col SID ? 
Secondo voci insistenti dovrebbe pervenire al giudice D'Ambrosio - Domani i 
magistrati interrogheranno Antonio Massari, l'amico di Ventura, arrestato a Roma • 

Veltroni 

nuovo segretario 

della Federazione 

PCI d i Trapani 
TRAPANI, 3. 

Il Comitato federale e la 
Commissione federale di con
trollo della federazione trapa- • 
nese del PCI hanno preso in 
esame nel corso di una seduta 
congiunta, presieduta dal com
pagno Achille Occhetto segre
tario regionale e membro del
la Direzione, la richiesta della 
federazione di Firenze di tor
nare a impegnare in un im
portante lavoro di direzione 
politica il compagno Michele 
Ventura che per due anni ha 
ricoperto la carica di segreta
rio della federazione di Trapa
ni. Il C.F. e la C.F.C., nell'ac-
cogliere la richiesta dei com
pagni fiorentini, - hanno alla 
unanimità accettato la propo
sta del comitato regionale di 
eleggere nuovo segretario del
la federazione dì Trapani il 
compagno Valerio Veltroni, 
dell'esecutivo regionale. -

Il C.F. e la C.F.C. hanno 
espresso al compagno Michele 
Ventura il più affettuoso rin
graziamento per la sua positi
va attività di direzione che 
ha permesso al partito, in pro
vincia di Trapani, attraverso 
una vivace e puntuale inizia
tiva politica, di rafforzare i 
suoi legami con le masse e di 
allargare, promuovendo nuo
ve e valide forze, il suo grup
po dirigente. 

Da domani per tre giorni ospedali paralizzati 

Pesante sciopero 
dei medici ospedalieri 
Su che cosa è avvenuta la rottura delle trattative con le amministrazioni ospedaliere 
L'azione della destra - Le posizioni del sindacato dei lavoratori ospedalieri non medici 

La grave decisione presa 
dalle organizzazioni sinda
cali dei medici ospedalieri (su 
pressione della destra interna) 
di effettuare a partire da do
mattina uno sciopero totale dì 
tre giorni a sostegno della ri
chiesta di Fissare in 30 ore 
settimanali l'attività del per
sonale medico a tempo Sf i 
nito è oggetto di ferme prese 
di posizioni tanto della FIARO 
(l'organismo rappresentativo 
delle amministrazioni ospeda
liere) quanto della FLO, la 
Federazione unitaria dei lavo
ratori ospedalieri non medici 

La FLO definisce la rottura 
delle trattative per II contrat
to unico del personale ospeda
liero una mossa pretestuosa 
dettata unicamente dalla « di
fesa di interessi di casta». Il 
sindacato aggiunge che man
ca « una vera disponibilità per 
11 tempo pieno da parte del
le aiaoclAzioni mediche» che, 

puntando invece ad un con
tratto « speciale », svelano l'in
tendimento reale di una 
« esclusiva incentivazione mo
netaria», ciò che accentua in 
modo inammissibile la conce
zione dell'ospedale come « in
dustria della salute ». La FLO 
riconferma quindi la volontà 
di proseguire le trattative per 
la conquista di un contratto 
unico e globale. < • 

Dal canto suo. la FIARO in 
una lunga e polemica nota 
considera « inqualificabile » la 
pretesa, « pregiudiziale e ulti
mativa» dei sindacati medici 
perché — in violazione dell'im
pegno di una discussione com
plessiva sulla piattaforma ri-
vendicativa — gli amministra
tori ospedalieri si pronunzias
sero Immediatamente sulla ri
chiesta di stabilire, per 1 me. 
dici a tempo definito, le 30 
ore •etUmanall « amiche le 36, all'interno dell'ospedale). 

come ipotizzato dalla FIARO 
nell'ambito della normativa vi
gente ». Secondo la FIARO lo 
sciopero proclamato dai sinda
cati medici è rivelatore di 
«un disegno corporativo (in 
particolare della CIMO e del
l'ANPO) di una condotta in
tesa a consolidare nella vita 
degli ospedali italiani inam
missibili privilegi anche con
tro le esigenze e le prospet
tive di rinnovamento emerse 
nel Paese nel settore della sa
nità » per rafforzare in defini
tiva « una visione dell'ospeda
le sempre più al servizio di 
interessi professionali del me
dici e sempre meno al servi
zio della collettività». (A tal 
Eroposito la FIARO rivela che 

i CIMO ha addirittura chie
sto per l primari un compen
so al 91 mila tire all'ora per 
l'attività libero-professionale 

MILANO. 3 
I martellanti interrogatori 

del giudice D'Ambrosio, il ma
gistrato che conduce l'inchie
sta sulla strage di piazza 
Fontana, non sono ancora ter
minati. Lunedi, infatti, tor
nerà ad ascoltare Antonio 
Massari, l'amico dì Ventura, 
arrestato a Roma una setti
mana fa sotto l'imputazione 
di associazione sovversiva. 
Non potrà tuttavia interroga
re, come sicuramente sarebbe 
suo desiderio, altri personaggi 
importanti per la buona ra
gione che. spariti da tempo, 
continuano a mantenersi la
titanti. Per la verità, sul con
to di uno di essi, forse il 
più importante, corrono voci 
che riferiamo 

Si tratta di Guido Gian
nettini, l'ex redattore dell'or
gano ufficiale del MSI, indi
cato da Ventura come agente 
del SID. Sembra, dunque, che 
questo personaggio si appre
sti a fare avere al giudice un 
proprio memoriale. Natural
mente fra una lunga lettera 
e una testimonianza diretta 
ci corre una bella differenza. 
In un memoriale, infatti, uno 
può scrivere quello che vuole, 
con il vantaggio di non avere 
il fastidio di imbattersi in 
nessun tipo di contestazioni. 
Per di più si tratta soltanto 
di una voce. A tale testimo
nianza, che peraltro difficil
mente ci sarà, si mostrano 
molto interessati, sia pure da 
angolazioni diverse, sia la di
fesa di Ventura che quella 
di Preda. L'aw. Ghidoni. co
me si sa. ha invitato pubblica
mente ti Giannettini a farsi 
vivo. Le ragioni sono evidenti. 
Tutta la tesi difensiva del suo 
cliente — Giovanni Ventura 
— poggia su questo perso
naggio, e si è rovinosamente 
incrinata dopo che si è ap
preso che il Giannettini, da 
lui fatto passare come l'ani
ma buona del SID. come un 
fedele servitore dello Stato, 
è nientemeno che uno dei 
massimi responsabili dell'or
ganizzazione fascista di «A-
vanguardia nazionale». 

II colpo ha fatto crollare 
la pasticciata versione. Ventu
ra se ne è riparato, affer
mando che le informazioni 
fornite dall'ufficio politico 
della questura di Roma sono 
false. Ma chi può credergli? 
A questo punto, il memoriale 
potrebbe raddrizzare un po' 
la barca, giacché nessuno po
trebbe impedire all'autore di 
fare unicamente uso di af
fermazioni apodittiche. L'in
teresse del l'aw. Alberini, pa
trono di Preda, sembrerebbe 
a suo avviso diverso. « Visto 
che si è ripetutamente par
lato di relazioni fra Ventura 
e Giannettini e fra quest'ulti
mo e il SID — ha detto ieri, 
dopo il confronto fra Freda 
e Ventura nel carcere di San 
Vittore — Il giudice deve in
dagare sulla natura di tali 
rapporti ». 

Per la verità, 11 legale si 
mostrava abbastanza sicuro 
che 11 dott. D'Ambrosia du
rante la sua recente visita 
nella capitale, avesse già av
vicinato alcuni dirigenti del 
SID. 

Può essere tollerabile che do 
pò l'invio di avvisi di proce
dimento ad alti funzionari di 
polizia. Il ministero degli In
terni, pur sollecitato da nu
merose interrogazioni parla' 

zitto? E può essere tollera
bile che dopo che il SID è 
stato ripetutamente chiamato 
in causa, il ministero della 
Difesa non avverta il dovere 
di chiarire alla pubblica opi
nione come stanno le cose? 

Come si fa a non avvertire 
che un prolungato silenzio 
autorizza, legittimamente, le 
considerazioni più gravi? An
che quelle, per esempio, che 
stiamo per formulare. Co
minciamo con un esempio: 
Ventura ha sempre sostenuto 
che alla famosa riunione del 
18 aprile 1969, tenuta a Pa
dova, nel corso della quale 
sarebbero stati programmati 
gli attentati, partecipò il neo
fascista Stefano Delle Chiaie. 
Un rapporto poliziesco, come 
si sa, Io smentisce. Ebbene. 
prima ancora che il giudice 
gli contestasse questa circo
stanza, il Ventura si è pre
parato a tirare fuori il nome 
di Paolo Andreani. 

Ibio Paolucci 

Oggi grande giornata 

di mobilitazione 

Nuovi successi 
nella campagna 
di tesseramento 

al Partito 
Nel quadro della mobilita

zione del partito e della FOCI 
per la campagna di tessera
mento e proselitismo 1974, la 
giornata odierna vedrà un ul
teriore sviluppo di iniziative 
e di impegno. 

Fra l'altro sono previste 
centinaia di manifestazioni e 
incontri, sulla politica e la 
funzione del PCI, a numero
si dei quali parteciperanno 
membri della Direzione, del 
CC. della CCC che in questi 
giorni sono impegnati nelle 
attività delle federazioni per 
le a dieci giornate » del tes
seramento. Anche la diffusio
ne straordinaria dell'Unita 
sarà oggi collegata all'azione 
di proselitismo. 

Frattanto, si ha notizia di 
Importanti risultati già con
seguiti da numerose federa
zioni e sezioni in questi pri
missimi giorni. La federazio
ne di Milano ha già tessera
to 12.506 compagni con 434 
reclutati. A Crotone i com
pagni ritesserati sono 1500. A 
Verbania 1106 con 53 nuovi 
iscritti, a Potenza 600, a Biel
la e ad Alessandria oltre 1000. 

A Nuoro città sono già sta
ti tesserati 700 compagni, 
cioè circa il 70% degli iscritti 
e 90 sono i nuovi reclutati. 
Sempre nella Federazione di 
Nuoro la nuova sezione di 
fabbrica appena costituita 
all'ANIC di Ottana ha reclu
tato 30 nuovi compagni e le 
sezioni di Orgosolo e Orotelli 
(quest'ultima con 20 recluta
ti) hanno già tesserato il 60% 
dei compagni. 

Numerose le sezioni che 
hanno telegrafato i risultati 
raggiunti al compagno En
rico Berlinguer. Fra queste: 
le sezioni del PCI di Locri 
(Reggio Calabria), che an
nunzia di aver già raggiunto 
il 115% dei tesserati e rad
doppiato la media tessera; 
la sezione PCI della Bicocca 
di Novara al 100% con 10 
reclutati; la sezione Villa 
Reatina di Rieti al 110% con 
20 reclutati; la sezione Cu-
riel di Prato al 100% con 3 
nuovi iscritti; la sezione 
Montemesola (Taranto) che 
ha già raggiunto il 117% con 
34 nuovi reclutati; le sezioni 
Cortomaggiore e Besenzone 
(Piacenza) anch'esse già al 
100%; la sezione di Osio sotto 
Bergamo che ha raggiunto 
gli iscritti del '73 reclutando 
24 nuovi compagni. A Geno
va dove in questi giorni si 
sono svolte decine di assem
blee e dibattiti, la sezione 
PCI della nuova S. Giorgio di 
Sestri Ponente ha raggiunto 
Il 100%; altrettanto la cel
lula Silos del porto (dove la 
media tessera è passata da 
4000 a 6000 lire), la cellula 
pulitori delle FF.SS.. la cel
lula ferrovia della stazione 
PrinclDe (con quota tessera 
da 5600 a 7000 lire). Inoltre le 
sezioni di Pontedeclmo e di 
Uscio hanno entrambe reclu
tato 4 nuovi iscritti. 

Sempre a Genova due cir
coli della FGCI hanno rag
giunto il 100%; il circolo di 
Quarto e il circolo Rivara di 
Cuezzi che ha anche reclu
tato 7 nuovi aderenti. A Mo 
dena la sezione PCI della 
Cooperativa fonditori ha ras 
giunto il 100% con 22 reclu
tati ed il raddoppio della 
quota tessera, e la se 
zione ITM di Castelvetro è 
ai 90% degli iscritti con 12 
nuovi reclutati. A Cagliari la 
sezione di Settimo è al 100%. 
quella di Elmas al 60%. men
tre il circolo della FGCI Le
nin ha tesserato il 70% degli 
iscritti, e il cìrcolo Velio Spa 
no è all'80%. La sezione di 
Lesegno (Cuneo) è ai 100"; 
ed anche la sezione di Boreo 
S. Dalmazzo con 18 nuovi 
compagni. 

Contro i comizi 

Scandalosa posizione 
della DC ravennate 

Una incredibile « protesta » perché i l compagno 
Enrico Berlinguer durante la visita a Ravenna 

potrà incontrarsi con g l i operai del l 'ANIC 

RAVENNA. 3 
La DC ravennate ha mosso 

un pesante attacco — pubbli
cato oggi sulle pagine nazio
nali dal Popolo — alla presi
denza delFENI, perchè ha 
«concesso il permesso a! Par
tito comunista di tenere un 
comizio elettorale con Fon. 
Berlinguer all'interno dello 
stabilimento ANIC». La dire
zione provinciale democristia
na «eleva una vibrata prote
sta» nei confronti dell'ENI e 
« condanna apertamente la 
condotta del partito comuni
sta». Il quotidiano della DC 
aggiunge che gli «consta che 
anche il partito socialista ha 
ottenuto il permesso per un 
comizio dell'on. Bertoldi ». Le 
« concessioni suddette » del
l'ENI vengono criticate perchè 
trasporterebbero « all'interno 
dello stabilimento ANIC le lot
te più accanite fra le parti 
politiche ». 

Per giustificare questa scan
dalosa e ipocrita motivazione. 
la DC afferma ancora che la 
sua protesta deriva dalla vo
lontà di «rispettare l'assoluta 
indipendenza di giudizio dei 
lavoratori all'interno delle 
aziende e nell'intento di non 
distogliere dalla produzione 
serenità e attenzione, certa
mente non garantite da acce
se discussioni su contrappo
ste posizioni politiche». 

La DC rispolvera dunque la 
vecchia tesi autoritaria, se
condo la quale In fabbrica non 
si dovrebbe « fare politica ». 
in nome naturalmente della 
politica dei gruppi dominanti. 

La Federazione del PCI ha 
reagito oggi con un comuni-

,..^.™^ B r~~ cato, in cui si dice che il com
mentari, continui a i t a m i * | ptgno Berlinguer « in occasio

ne delia sua presenza a Ra 
venna per la campagna elet 
tarale avrà appunto l'opportu 
nità di incontrarsi di retta me n 
te in fabbrica coi lavoratori 
dell'ANIC ». 

«E' questo un avvenimento 
di grande rilevanza politica e 
democratica — dice il comu
nicato della Federazione co 
munista — che tutti i pirtit 
democratici dovrebbero valu 
tare nel suo sienif-.cato più 
autentico, un esèmpio da se 
guire. in modo concreto per 
evidenziare il ruolo distinto o 
diverso dei sindacati e de! 
partiti nella fabbrica, per far 
conoscere senza deformazion: 
le posizioni più attuali dei 
partiti stessi sui grandi pro
blemi dì prospettiva politica 
e democratica del nostro 
paese». 

«L'incredibile reazione del
la direzione di centro-destra 
della DC ravennate all'annun
cio dei due incontri con zìi 
operai dell'ANIC fin qui pre 
visti, quelli appunto dell'on 
Berlinguer e del ministro Ber
toldi. appare invero assai ri
velatrice. Essa mette in lu 
ce l'idea che tali dirieentl 
hanno della democrazia, della 
partecipazione, della maturi
tà del lavoratori, della vita 
politica In genere, del grande 
ruolo degli enti locali e d»1 
partiti nella nuova realtà 
statuale. 

«Il PCI — aggiunge il comu
nicato della Federazione — 
vuole contribuire alla forma
zione di un giudizio autononr 
deì lavoratori con una testi
monianza diretta e autorevo
le sui grandi temi di attua
lità e sviluppare In tal modo 
un costume politico di tolle
ranza e di sereno dibattito». 
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OGGI 
RISPOhDE 

FORTEBRACCD 

GAVA SVENDE 

« Caro Fortebraccio, il 25 
corrente ho letto il tuo so
lito giornaliero articolo 
della zia pensionata di 
quel compagno di Firenze 
circa la impossibilità di 
comperarsi uno yacht psr 
via delle concessioni che 
si fanno in materia fiscale 
a chi acquista simili ag
geggi. Il nostro ministro 
del Tesoro on. La Malfa. 
per non prendere soldi do
ve potrebbe, piange di non 
aver fondi disponibili per 
l'aumento delle pensioni in 
generale, senza tener con
to che dovrà aumentare 
prestissimo le psnsioni di 
guerra perché è parecchio 
che noi invalidi e mutilati 
di guerra siamo dei dimen
ticati. Noi vecchi combat
tenti (che presto daremo 
un aiuto al bilancio dello 
Stato) siamo stati beffati 
sin dal 1920. quando ci det
tero una polizza di L. 1000 
nscuotibile però nel 1950. 
quando cioè le 1000 lire 
non erano più 1000, erano 
la somma che al massimo 
ci si poteva far colazione 
una sola mattina, magari 
con l'aggiunta di potersi 
comperare anche un pac
chetto di sigarette. Detta 
polizza non l'ho mai riscos
sa, mi sono sempre vergo
gnato di andarla a riscuo 
tere e delle volte me la 
guardo e leggo sempre 
quello che c'è stampato a 
grossi caratteri: « La Pa
tria riconoscente ai mili
tari combattenti ». Il Teso
ro non ha fondi e allora 
nella ricorrenza del 4 no
vembre. quando cioè ogni 
anno si fa quella spesa 
pazza della solita corona 
per i Caduti della 15-18 
proporrei di venire incon
tro all'on. La Malfa facen
do, noi ancora vivi di quel
la guerra, una colletta per 
la spesa della corona, per 
non aggravare il bilancio 
dello Stato. Tuo Camillo 
Brandom - Roma ». 

Caro Brandom, quel mio 
corsivo a cui tu accenni 
mi ha procurato molte let
tere che sono, nella sostan
za, simili a questa tua. Ma 
credo che il merito di que
sto, chiamiamolo così, suc
cesso, sia dovuto alla sto
ria del compagno Sedda di 
Firenze che annunciava la 
intenzione d'una sua zia 
pensionata di comperarsi 
finalmente un cruiser, esen
te dall'IVA. Ami, c'è una 
occasione: un lettore di 
Torino, il signor Candido 
Bottino mi ha addirittura 
inviato un telegramma 
che riproduco testualmen
te: «Pregola avvertire si
gnora zia suo corrispon
dente Sedda Firenze che 
come risulta intervista cor
rente settimana settimana
le Europeo onorevole Ga-
va est disposto vendere 
sua barca per ottanta mi
lioni trattabili stop credo 
trattisi occasione da non 
perdere ossequi Candido 
Bottino ». 

Are approfitto per prega
re l'amico Enrico Sedda di 
indurre sua zia a decidersi 
con sollecitudine, prima di 
tutto perché dall'insieme 
dell'intervista della Euro
peo» all'on. Antonio Gava 
si capisce che quel pove
rino versa in gravi difficol
tà finanziarie, e poi perché 
a proposito dello yacht il 
breve dialogo tra il collega 
Ferdinando Scianna e lo 
on. Gava si è svolto così. 

Scianna: « Lei è ricco, ono
revole? ». Gava: « Affatto ». 
Scianna: « L'Ufficio delle 
tasse le crede. Ma lei pos
siede uno yacht ». Gava: 
« Ho una barca ». Scianna: 
« Valutata ottanta milio
ni ». G.iva: «Per quella ci
fra gliela vendo ». L'on. Ga
va e evidentemente per
suaso che noi non sappia
mo che gli amatori chia
mano « barca » anche i pan
fìli come il « Cristina ». 
Egli suppone che dicendo 
« barca » ci abbia convin
to d'essere proprietario di 
una barchetta come quella 
di « sul mare luccica — 
l'astro d'argento ». Ad ogni 
modo vogliamo credergli: 
l'on. Gava svende. Può 
scendere anche a settunta 
miltom e ci lascia anche la 
lampara. Quale straccione 
di pensionato non sarebbe 
disposto a concludere que
sto affare? 

Ma ho scelto di pubbli
care la tua lettera, caro 
Brandom, perchè è carat
terizzata da una modera
zione esemplare, ancorché 
amara. Più che tutto tu 
vorresti veder compiere un 
gesto di giustizia, e io, 
personalmente, credo che 
un uomo come La Malfa 
lo compirebbe volentieri. 
Ma non può. I vecchi pen
sionati sono una massa che 
non conosce, che non lo 
avvicinano, che non incon
tra, una massa sulla quale 
può operare con la fred
dezza di un chirurgo che 
opera un malato di cui 
non conosce il nome né 
vede il viso, coperto da un 
telo bianco. Ma con lor si
gnori deie fare i conti per
sonalmente, gli capita di 
riceverli, li « sa », come si 
dice, uno per uno, e tutti 
hanno delle pessime ragio
ni, ma potenti, sopraffat
tone e antiche. Tutta la 
nostra legislazione, che 
neppure un ben intenzio
nato come La Malfa (glie
lo concedo volentieri) può 
di punto in bianco muta
re, è fatta per proteggere 
la proprietà privata, che 
era, e resta, la proprietà 
di pochi. E questi pochi fi 
petrolieri proprio in que
sti giorni ce lo fanno ve
dere) hanno mezzi pratica
mente imbattibili per farsi 
ascoltare e obbedire. Cosa 
vuoi che gliene importi 
ai nostri ministri dei vec
chi combattenti? Essi so
no, fra l'altro, a consumo. 
Ne muore qualcuno ogni 
giorno, fra non molto sa- . 
ranno finiti. Partita chiu
sa. Ma con lor signori è 
diverso: hanno una salute 
di ferro, persino gli infarti 
li rispettano. Come è pos
sibile compiere ai loro dan
ni quel gesto di giustizia 
che renderebbe meno de
solata la tua vecchiaia e 
meno cruda la tua mi
seria? 

Ti ringrazio per questa 
tua lettera. Essa mi dimo
stra che i vecchi combat
tenti hanno imparato a sta
re a sinistra. Lo avessero v 
fatto molti anni fa, quan
do erano giovani, le cose, 
forse e senza forse, sareb
bero andate diversamente. 
Chi va in guerra, se già 
non lo era, deve tornarne 
socialista, perché, dopo la 
morte che non ha voluto, 
deve scegliere la vita che 
gli si offre. E la vita è sol
tanto qui, dalla nostra 
parte. 

IL COLLARE 

« Caro Fortebraccio, il 
21 settembre u.s. i consi
glieri comunali del nostro 
paese venivano invitati ad 
una riunione straordinaria 
in Comune per un " impor
tante argomento". Eccoti 
l'avviso di convocazione, 
qui allegato, che natural
mente puoi pubblicare e 
puoi anche dire ai compa
gni lettori di quale " im
portante argomento " si 
trattava. Insomma, vedi 
tu. Tuo Giacomo Pirro, per 
la Sezione del PCI di Mar
ti nengo (Bergamo). 

Caro Pirro, trascrivo, co
me faccio sempre, la con
vocazione del Comune di 
Martinengo, quale risulta 
dalla fotocopia allegata alla 
vostra lettera. « Comune di 
Martinengo — Provincia di 
Bergamo — li 21 settem 
bre 1973 — Oggetto: Riu
nione straord:nar:a — Si 
gnor Leoni Matteo — Via 
Balicco. Mi pregio invitare 
la S.V. alla riunione di tut
ti i Consiglieri Comunali 
che avrà luogo presso il Co
mune il giorno 27-9-1973 al
le ore 20.30 per comunica 
zioni. Data l'importanza 
dell'argomento, prego la 
S.V. di non mancare. Col
go l'occasione per porgere 
distinti saluti. L'Assessore 
Anziano: firmato Giovanni 
Ross.n: ». 

Ricevuta questa convoca 
zione i consiglieri comuni 
iti (non so quanti siano, 
ma dalla tua lettera, che 
non ho potuto pubblicare 
per intero, mi par di ca 
pire che stano più d'uno t 
si son fatti un dovere d; 
partecipare alla riunione, 
non soltanto perché è ca 
stume. in Parlamento, alle 
Reg-.om. nei Comuni e in 
tutti gli enti di cui fanno 
parte, di non mancare mai 
al loro dovere di presenza, 
ma anche peichè a Marti
nengo di una riunione 
straordinaria si sentiva da 
gran tempo il bisogno, da
'ti t molti problemi che la 
popolazione attende di ve

dere affrontati e risolti. 
La riunione, dunque, quel
la sera del 27 settembre 
era al completo e imma
gino che i partecipanti 
non nascondessero una 
qualche emozione nell'atte
sa di essere chiamati a 
deliberare. Saranno state 
le nove quando la seduta 
ha avuto inizio e che cosa 
si è appreso? Si è appreso 
che i consiglieri dovevano 
brevemente meditare (ri
produco a questo punto la 
tua lettera) «se accetta
vano. sborsando di tasca 
propria, di regalare al Sin
daco, democristiano, ambi
ziosissimo. il collare con 
croce e medaglia per la 
nomina da lui avuta a Ca
valiere della Repubblica, 
del prezzo di L. 125.000, 
inaugurando, il collare, con 
tanto di petto in fuori e 
testa alta, il 14 ottobre du
rante una processione re
ligiosa. in onore di una 
Madonna molto venerata 
qui a Martinengo. I rap
presentanti del nostro Par
tito hanno replicato in 
modi garbati che per loro 
il "collare" il Sindaco se 
lo poteva scordare, e se 
proprio ci teneva poteva 
regalarselo da sé, mentre 
il resto dei consiglieri si 
dichiararono più che d'ac
cordo per il regalo ». 

A me piace molto, in 
questo tuo racconto, quel
l'inciso « in modi garbati », 
relativo al modo dolcissi
mo con cui i comunisti 
hanno fatto sapere al si
gnor Sindaco che se voleva 
il collare poteva senz'altro 
regalarselo da sé. Bravi: 
fermezza e buona creanza. 
Ma io, se avessi l'onore 
d'essere un consigliere co
munale comunista a Marti
nengo, avrei suggerito una 
soluzione conciliativa: re
galiamo il collare, a patto 
che il Sindaco vada alla 
processione avvolto in una 
bandiera rossa. Falce, col
lare e martello: embè, 
che c'è? 

Fortebraccio 

Testimonianze del compagno Guido Vicario di ritorno da Santiago 

Cile: le condizioni della lotta 
L'ultimo saluto dei compagni - La città nella morsa della repressione militare - Come far rivivere politicamente la grandiosa espe
rienza vissuta dai lavoratori negli anni del governo popolare - Nessuna forza politica di sinistra fa appello, nella situazione at
tuale, alla rivolta armata - La necessità di saper cogliere e di creare anche le più piccole contraddizioni nelle file dell'avversario 

DI RITORNO 
DAL CILE, novembre 

L'ultimo saluto dei compa
gni cileni è un brindisi alla 
libertà del Cile in una casa 
amica e sicura. Ci sono anche 
i bambini che guardano cu
riosi questo italiano che tor
na al suo paese. Non è con
sigliabile che l'indomani qual
cuno mi accompagni all'aero
porto e la cena è stata fret
tolosa: alle 8,30 di sera già 
bisogna mettersi in strada al
la ricerca degli ultimi auto
bus. Alle 10 c'è il coprifuoco 
e anche gli autisti dei mezzi 
pubblici prima di quell'ora de
vono essere tornati a casa. La 
gente si ritira in famiglia, 
ma le pareti domestiche non 
danno quella sicurezza che si 
potrebbe immaginare, al con
trario. I rari colpi d'arma da 
fuoco che ancora possono 
ascoltarsi nella notte (le ron
de del coprifuoco non rispar
miano gli spari contro qual
siasi cosa o persona in movi
mento) segnano ancora dram
maticamente le ore di San
tiago e la casa può sembra
re un rifugio. Ma presto ti 
visita una sottile, insinuante 
angoscia. 

La notte è il tempo delle 
perquisizioni, degli arresti, dei 
trasferimenti da un carcere 
all'altro. 

Una città silenziosa in atte
sa. da una parte e un'altra 
dove spadroneggia la violen
za e l'arbitrio. Proprio quan
do ci si mette a letto, si spe
gne la luce e l'appartamento 
cade nel silenzio del riposo 
notturno, quanti, simili ad 
adulti tornati bambini, vedo
no le ombre, ascoltano i pas
si e i rumori che spezzano 
quel silenzio e li ricevono co
me spettrali annunci della mi
naccia sempre possibile? Al
le 10, con lo scoccare dell'ora 
del coprifuoco, l'oppressione 
appare assoluta; la solitudi
ne di ciascuna famiglia ti ca
de addosso come fosse la pro
va o la giustificazione della 
tua debolezza. Ora, qui a Ro
ma, le domande che mi si 
fanno sulla resistenza in Cile 
a volte sembrano venire da 
un altro mondo e le mie ri
sposte appaiono certo a qual
cuno provenienti da una real
tà difficile ad accettare, mol
to diversa da ciò che si im
magina. 

Sebbene nessuno, nemmeno 
il MIR (e Movimento della si
nistra rivoluzionaria i). come 
risulta dalle stesse dichiara
zioni pubblicate in Italia di 
suoi rappresentanti, sostenga 
che oggi in Cile la forma che 
deve assumere la resistenza 
sia quella dell'insurrezione o 
della lotta armata, il simbolo 
affascinante dell'uomo col fu
cile che risolve il problema 
del potere torna insistente e la 
magica parola, guerriglia, 
sembra essere l'unica che val
ga la pena di pronunciare (o 
scrivere, magari ingigantendo 
informazioni confuse, dubbie 
o addirittura provocatorie sul
l'esistenza di una « resistenza 
armata »). E' strano, ma su 
questo argomento l'esperien
za, anche e particolarmente 
latinoamericana, sembra non 
aver insegnato nulla. Non è 
forse inutile ricordare che non 
si conoscono esperienze di 
guerra partigiana con appog
gio di massa se non quando 
l'oppressore è un regime in 
crisi difeso da un esercito 
mercenario (Cuba) o quando 
l'oppressore è straniero (Viet
nam o Italia) più o meno 
aiutato da collaborazionisti in
digeni. O. più in generale, che 
oggi come ieri, contro i can
noni dei versagliesi o i carri 
armati dei reazionari moder
ni la questione decisiva è 
sempre stata quella politica e 
non quella delle armi in se 
stesse. 

Per me. che sono ora qui di 
ritorno dal Cile, e in Cile due 
anni fa ero arrivato prove
niente da Cuba, certe con ver 
sazioni, certi articoli me ne 
fanno ricordare altri di diver
so argomento a proposito del
la rivoluzione. Sull'esperienza 
cilena, come su quella cuba
na. aleggia un pericolo: - se 
questa volta è un dramma e 
l'altra fu un trionfo. la forza 
della componente emotiva, ir
razionale, può offuscare nuo
vamente la realtà, lo specifi
co di ogni situazione. Può es
sere difficile resistere al desi
derio consolatore di tagliare 
il nodo dei problemi ricor
rendo alla spada, così come 
fu difficile sei o sette anni fa. 
dopo l'esempio cubano, resi 
stere a un'uguale spinta con 
solatrice. cioè alla tentazione 
di considerare risolto il pro
blema delle rivoljzioni in 
America latina. 

Quel che forse non si con
sidera con la dovuta attenzio 
ne è un aspetto del quadro ci
leno odierno, non facile — Io 
ammetto — da accettare: la 
dittatura reazionaria non si 
regge solo su corpi di re
pressione professionali o su 
mercenari, ma su corpi ar
mati formati da coscritti, ra
gazzi di Jeva, o su quei cara-
bineros una parte dei quali 
il 29 giugno scorso, soltanto 
due mesi e mezzo prima del 

jp' ^ti^ùft&titfÉ"? 

SANTIAGO DEL CILE — Un gruppo di giovani fermati nel corso di un rastrellamento 

golpe, avevano difeso la Mo-
neda dai carri armati del reg 
gimento n. 2 che si era solle
vato. Che per ottenere questo 
risultato gli ufficiali golpisti 
abbiano usato e usino tutti i 
mezzi che il condizionamento 
gerarchico, la disciplina mili
tare, i regolamenti repressivi 
mettono a loro disposizione, e 
che a tutto ciò aggiungano in
ganno e mistificazione di di
verso tipo, non cambia la co
statazione centrale che è ne
cessario fare e accogliere: 
ancora una volta la questione 
è politica. Armi in Cile ce 
ne sono, e molte: tutto sta a 
vedere perchè chi le ha le usi 
in una certa direzione, o per
chè gli uomini in uniforme 
che le maneggiano non si sia
no divisi secondo opposti 
schieramenti. Vuol dire que
sto che quei coscritti sono dei 

nemici del popolo, pur del po
polo essendo parte, o che sia
no tutti conquistati stabilmen
te alla politica reazionaria 
della Giunta militare e ai suoi 
atti repressivi? Evidentemen
te no. E non sarebbe un ri
voluzionario chi lo pensasse. 

Quando mia moglie ed io 
fummo arrestati dai carabi-
news e poi portati alla 
Escuela Militar, l'edificio do
ve è imprigionato il compagno 
Luis Corvalan, e che rappre
senta il centro nevralgico del
la repressione, potemmo con
statare personalmente, da un 
lato l'esistenza del selvaggio 
metodo della tortura, dall'al
tro il manifestarsi di elemen
ti, sia pur fragili, del perma
nere di sentimenti diversi da 
quelli ufficialmente voluti e di 
gesti, sia pur marginali, che 
indicano i germi di un dissen 

so. L'immagine più terribile 
che reco con me da quei lo
cali della scuola militare è 
quella di un giovane dal volto 
bendato e imperlato di sudo
re che usciva, sorretto da un 
militare, dai sotterranei: era 
il volto di un torturato. Nel 
freddo grigiore di quell'edifi
cio la notte, prima dell'inter
vento di coloro che si adope
rarono per ottenere il nostro 
rilascio, fu di angoscia pro
fonda: perchè nient'altro è 
quel carcere se non un luogo 
in cui, assieme ad ogni di
ritto. è calpestata ogni uma
nità. 

Eppure, anche in Quella si
tuazione, basta un gesto fur
tivo ad avvertire che le cre
pe, sia pur lievi, già esistono 
persino nell'apparato repres
sivo. E' il caso di un compa
gno. arrestato e poi liberato, 

che mi racconterà, poi, di co
me un soldato — approfittan
do di un momento opportuno 
— trovi il modo per fargli ve
dere la sua scheda e le anno
tazioni dell'ufficiale che lo in
terroga, in maniera da sugge
rirgli 1P risposte. E', per quel 
die vale, anche il caso no
stro: l'ordine è di farci stare 
in piedi, con le mani dietro la 
nuca, la faccia al muro, i fu
cili puntati alla schiena; ma 
l'ordine, però, viene dopo tra
sgredito per quanto riguarda 
mia moglie e un sottoufficia
le mi avvicinerà, poi, per dir
mi delle sue condizioni. - -

Non sono, queste, esperien
ze da generalizzare ottimisti
camente. Il quadro è aspro e 
drammatico. Tanto più occor
re avere la capacità di coglie
re. e di creare, anche le più 
piccole contraddizioni. Quello 

esercito di coscritti che oggi 
è la forza della dittatura può 
essere, domani, uno degli ele
menti della sua crisi. 

In Cile ciò che oggi importa 
non è certo distribuire armi. 
E questo anche a non voler 
dare importanza all'utilizza
zione propagandistica interna 
che di certi appelli e sotto
scrizioni a tale scopo promos
si in Italia come in altri pae
si, fanno ministri e stampa 
del regime, che di tale « mi
naccia » esterna si servono 
per giustificare la repressione 
e la campagna xenofoba. Ciò 
che tornando da lì porto con 
me • come intormazione ed 
esperienza, è che decisiva sa
rà l'unione di quanti non han
no perso la fiducia in se 
stessi, nella classe operaia e 
nel popolo, di quanti non ri
nunceranno mai alla loro di-

Uno testimonianza di Giorgio Amendola e una lettera inedita del padre, il grande dirigente comunista 

Ricordo di Vindice Di Vittorio 
Nacque neirottobre 1922 nella sede della Camera del lavoro di Bari, difesa con le armi dai lavoratori contro l'assalto dei fa
scisti • L'infanzia dura dei figli dei militanti rivoluzionari - Nell'emigrazione e nel « maquis» - Gli studi e l'attività scientifica 

La vita di Vindice Di Vit
torio tu segnata, dal primo 
momento, dalla dura battaglia 
condotti da suo padre per 
l'emancipazione dei lavorato
ri. Sua madre. Carolina Mar
ra. la coraggiosa sposa di 
Giusepoe Di Vittorio, lo diede 
alla luce il 12 ottobre 1922, 
alla vigilia della marcia su 
Roma, in una piccola stanza 
occupata dalla famiglia Di 
Vittorio nella sede della Ca
mera dei Lavoro di Bari. 

I fascisti avevano saputo 
della presenza di Peppino nel
la sede sindacale, dove egli 
era accorso. malgrado il pe
ricolo, alla notizia del parto 
Si erano diretti verso la Ca
mera del Lavoro, con il pro
posito di occuparla, devastar
la e prendere quello che era 
l'animatore e l'organizzatore 
della resistenza antifascista 
dei lavoratori pugliesi. Ma gli 
a Arditi del popolo», alla no
tizia dell assalto fascista, era
no corsi nella vecchia Bari. 
per difendere con le armi la 
sede. La Camera del Lavoro 
fu salvata e Di Vittorio re
stò libero. Carolina partorì 
udendo quegli spari e trepi
dando per la sorte del suo 
amato compagno. 

Cominciò cosi la difficile vi
ta di Vindice, un nome che 
esprime la collera e la spe
ranza di quei giorni di san
gue, dell'ottobre 1922. Fu una 
infanzia dura, come quella 
vissuta dai figli dei militanti 
rivoluzionari, in quel periodo 
della vita italiana, quando il 
fascismo imponeva, con una 
barbara e codarda violenza, 
i! suo pesante dominio. Suo 
padre fu arrestato, persegui
tato, aite prese con eterne dif
ficoltà economiche, costretto 
all'espatrio dopo le leggi ec
cezionali. 

Cominciò per la famiglia Di 
Vittorio il periodo dell'emigra
zione, 1 continui spostamenti, 
1 brevi soggiorni a Mosca, il 
ritorno a Parigi, le abitazioni 

clandestine prese In affitto con 
documenti falsi, la necessità 
di assumere costantemente 
nomi diversi, l'impossibilità 

per i ragazzi di condurre con 
i loro coetanei una vita nor
male La salute della madre 
non si riprese più dopo il 
trauma subito nella Camera 
del Lavoro di Bari, e le soffe
renze dell'espatrio, la pena 
per l'allontanamento dall'a 
mata Cerignola. il difficile 
adattamento alla vita ed 
al clima di Parigi. Mori pre
cocemente nell'inverno del 
1934. lasciando i due figli an
cora giovanissimi affidati ad 
un padre costretto continua
mente a viaggiare per tutta 
l'Europa. Quando scoppierà la 
guerra di Spagna. Di Vittorio 
correrà ad occupare il tuo 
posto di combattimento. 

Questa fu la gioventù di 
Vindice, sballottato dagli 
eventi, messo nell'impossibi
lità di seguire un regolare 
corso di studi. Scoppia la 
guerra, la sorella Baldina ar
restata ed inviata nel campo 
di Riocros. Di Vittorio arre
stato e deportato in Italia. 
Vindice resta solo, e quando 
Parigi viene occupata dai te
deschi, si rifugia nel Sud del
la Francia. Ma non resta iner
te. Il figlio di Giuseppe Di 
Vittorio non può restare spet
tatore di fronte alla lotta im
pegnata dal popolo francese 
contro l'invasore tedesco. 

Quando a Marsiglia il cen
tro estero del partito seppe 
della presenza di Vindice nel 
Sud-Ovest, cercò di raggiun
gerlo e di aiutarlo. Ma sa
pemmo che egli aveva rag
giunto il «maquis». La noti
zia ci confortò. Questi giova
ni che avevano subito i con
traccolpi delle avventurose vi
cende dei loro genitori, sape
vano assumere le loro respon
sabilità. 

Quando incontrai Peppino a 
Roma, alla fine dell'agosto 
1943, e gli diedi notizie di suo 
figlio, egli si commosse e non 
nascose il suo orgoglio di pa
dre. Vindice cadde, poi, gra

vemente ferito In una delle ul
time battaglie condotte per la 
liberazione della Francia. Ap
pena fu possibile, DI Vittorio 
corse In Francia per riportar

lo in Italia. C'è una lettera 
del padre alla figlia Baldina 
che è un forte documento 
umano, la migliore comme
morazione che si possa fare 
di Vindice Di Vittorio. 

Tornato in Italia, Vindice 
dovrà lottare tutta la vita con
tro le conseguenze della ferita 
subita. Riserbo, orgoglio, vo
lontà lo aiutarono in questa 
lotta, e lo spinsero avanti ne
gli studi scientifici, gli diedero 
la forza per intraprendere al
l'Università di Bologna i corsi 
di chimica industriale e di 
impiegarsi poi nell'Istituto Su
periore di Sanità, dove fu 
molto apprezzato per il suo 
impegno e la sua serietà. La 
sua vita, che fu sempre diffi
cile. si è ora conclusa, pro

prio quando cade il sedicesi
mo anniversario della morte 
di suo padre. 

Sono ormai uno dei pochi 
che può ricordare di avere vi
sto la famiglia Di Vittorio 
unita. Era una giornata sere
na. nella primavera del 1932, 
in un modesto pavillon, nella 
periferia di Parigi, tra Doulo-
gne-Billancourt e St. Cloud. 
Peppino aveva zappato *.l suo 
piccolo orto, ed era felice e 
sudate Carolina ci chiamò a 
pranzo. Oggi ho ricordato quel 
giorno, mentre abbracciavo 
fraternamente Baldina di 
fronte al corpo di suo fratel
lo. anche a nome dei vecchi 
amici della famiglia Di Vit
torio. 

Giorgio Amendola 

« Possiamo essere fieri di lui » 
Pubblichiamo una let

tera inedita che Giusep
pe Di Vittorio scrisse da 
Parigi a sua figlia Baldi
na il 29 marzo 1945, per 
darle notizie del fratello. 

PARIGI, 29/3/1945. 
Mia carissima piccola Bal

dina, 
mi trovo qui da parecchie 

settimane per poter visitare 
tuo fratello, gravemente feri
to nel maquis... Ti voglio di
re innanzitutto che il nostro 
caro Vindice ha compiuto 
brillantemente il suo dovere 
di antifascista arruolandosi 
nel maquis e comportandosi 
da eroe nei combattimenti 
contro i tedeschi. Ha guada
gnato sul campo il grado di 
capitano delle F.F.I. che pre
sto gli sarà riconosciuto co
me grado dell'esercito france
se ufficiale. 

E" incredibile: il nostro Vin
dice, il nostro a Silvio », il no
stro ragazzo timido e quasi 
timoroso che noi conosciamo 
e amiamo, è divenuto un com
battente audace e eroico. E 
non è lui — sempre mode
sto, saggio, equilibrato — che 

me ne ha parlato. Immagi
na: dopo una settimana che 
ero con lui non mi aveva 
nemmeno detto che era sta
to promosso capitano sul 
campo. E" stato uno dei suoi 
compagni superiori di grado 
che è venuto a trovarlo e mi 
ha parlato di lui, delle sue 
gesta, 

Da solo ha fatto saltare 
una caserma di militi fascisti 
e alla testa di cinque suoi 
compagni ha attaccalo un po
sto della Gestapo realizzando 
completamente l'obiettivo che 
gli era stato assegnato in due 
ore di accaniti combattimen
ti. Con tre dei suoi compa
gni e sulla base di un pia
no da lui concepito ha (atto 
saltare dodici locomotive te
desche in una sola notte. An
cora: con una dozzina di suoi 
compagni ha attaccato in una 
imboscata una numerosa for
mazione militare tedesca, im
mobilizzandola durante parec
chie ore della notte e inflig
gendole delle perdite gravi 
di morti e feriti. E potrei con
tinuare. Figurati che nella cit
tà dove ha combattuto nelle 
ultime settimane (Prode, nei 

Pirenei orientali) dopo la li
berazione hanno esposto una 
grande fotografia del nostro 
«Silvio» con sotto questa 
scritta: a II nostro liberatore*. 

Non poteva comportarsi 
meglio. Possiamo essere fieri 
di lui, del nostro bravo e bel 
Vindice. Ma è stato sfortuna
to. Negli ultimi giorni delta 
lotta liberatrice di Francia, 
in uno degli ultimi combat
timenti, il 14 agosto 1944 è 
stato gravemente ferito. Una 
pallottola di mitragliatrice te
desca entratagli nel fianco ha 
toccato la colonna vertebra
le comprimendo il midollo 
spinale. I tedeschi erano an
cora nella Regione e ha do
vuto essere trasportato al
l'ospedale da un contadino, 
nascosto in un carro di fie
no. Un viaggio di più di quat
tro ore. Ha perduto molto 
sangue e gli è sopravvenuta 
un'infezione interna alla pleu
ra. Insomma, è stato in pe
rìcolo di morte durante due 
mesi con una febbre da 40 
a 41 gradi. 

Adesso è fuori pericolo, ma 
lungi all'essere guarito. La 
compressione del midollo spi
nale ha paralizzato le gam
be ed i piedi che soltanto 
adesso ricominciano a fare 
qualche movimento. Il profes
sore che l'assiste mi ha det
to che ci vorranno dei mesi 
di cura, ma che potrà rimet
tersi e camminare pressoc-
chè normalmente anche se di
sponendo di arti indeboliti. 

Sono oramai due mesi che 
mi hanno promesso un aereo 
della Croce Rossa americana 
per trasportarci a Roma, Non 
ho bisogno di dirti che farò 
tutto il mio possibile per fa
cilitare il tuo ritorno, il vo
stro ritorno, specialmente do
po tutto quello che ci ha det
to la nostra brava amica Si
mone Terry che noi abbia
mo visto qui con gioia. Es
sa a ha parlato tanto e tan
to bene di voi tutti Aspet
tando il vostro ritorno io l'ab
braccio, mia piccola cara Bal
dina, con tutto il mio cuo
re, con il più grande affetto 

il tuo papà che ti adora, 

gnità e alla loro scelta po
litica. E insieme decisivo sa
rà che questa unione trovi le 
iniziative appropriate perché 
si esprima, mostri la sua for
za. Nonostante la sconfitta i 
lavoratori cileni non sono sta
ti piegati, anche se disarma
ti politicamente e non sono 
stati domati, anche se posti 
sotto sorveglianza. Le armi 
perse e che è necessario ri
conquistino nel prossimo futu
ro, sono le armi dell'organiz
zazione, dell'associazione, so
no la possibilità di ritrovarsi 
in comune e in comune ri
vendicare i propri diritti e di
fendere i propri interessi 

Come arrivare a questo pri
mo essenziale traguardo? E' 
questo l'interrogativo princi
pale intorno al quale lavora
no gli organismi dei partiti 
comunista e socialista e le 
altre organizzazioni clandesti
ne. E coloro con i quali ho 
conversato su questi temi mi 
sottolineavano, a questo pun
to, che non si tratta qui del 
generico ritorno, dopo il ter
remoto golpista, alle forme 
primarie di organizzazione e 
di lotta « senza le quali non 
ci può essere niente s>, ma che, 
indicando l'obiettivo della ri
conquista della capacità auto 
noma di lotta della classe ope 
raia e dei lavoratori, si indica 
il fianco debole della giunta 
militare: la situazione econo
mica e la linea scelta per il 
suo sviluppo. Una linea che 
può avanzare solo con l'uso 
sistematico del terrorismo e 
la proibizione di qualsiasi for
ma associativa libera dei 
gruppi sociali sfruttati. 

Ma quanto all'immediato 
presente, ciò che conta in mo
do vitale per assicurare l'e
stensione e il rafforzamento 
nel movimento di resistenza é 
ridare lavoro alle diecine e 
diecine di migliaia di licenzia
ti politici giacché la disoccu
pazione e la fame possono 
spingere più verso la dispera
zione e la degenerazione dfi 
sentimenti e degli ideali che 
verso la ribellione; ricream 
una vita normale,, o quasi nor
male. alle migliaia di attivisti 
e dirigenti di partito sfuggiti 
alla repressione o che le car
ceri e lo Stadio Nazionale 
hanno restituito vivi; aiutar* 
le famiglie dei prigionieri po
litici e delle vittime del fasci
smo cileno; così operando ri
stabilire i legami interrotti. 
estendere i collegamenti, raf
forzare le reti clandestine dpi 
lavoro politico e di solidari» 
tà; penetrare in tutti i canal» 
legali che possono essere an
cora aperti o possono aprirsi: 
trovare punti di contatto con 
quanti, come certi settori del
la Democrazia Cristiana e in 
genere la base di quel parti
to, sono avversi alla dittatu
ra, anche se nel giudizio sul 
passato possono mantener^ 
differenze di sostanza risoet-
to ai partiti di sinistra. 

Ciò che deve riprendere «i 
vivere come moviménto poli 
tico. in questa o quella form;< 
possibile, è la grandiosa espe
rienza personale e collettiva 
vissuta per tre anni dai lavo
ratori cileni con il governo 
popolare e le riforme che ven 
nero attuate. In questo senv> 
la situazione cilena è per mol
ti aspetti unica, perchè anche 
1 paragoni con la Spagna *• 
il Brasile non convincono. Nel 
primo caso perchè fondamen
talmente si trattò di una guer
ra civile prolungata negli ari 
ni mentre gli scontri armati. 
frazionati e limitati, sono du 
rati in Cile qualche giorno; 
nel secondo perchè il Preni 
dente Goulart e il suo gover
no non possono essere equi 
parati al Presidente Allende 
e al suo governo, così come 
profondamente diversa è la 
condizione economica e socia
le dei due paesi. 

Nei tre anni del governo di 
Salvador Allende i lavoratori 
si sono visti riconoscere una 
dignità e un posto nella socie 
tà che nessuno potrà mai can
cellare dalle loro coscienze e 
dal loro ricordo. Da queste 
profonde radici ripartono i de
mocratici cileni per riconqui
stare una influenza determi
nante nel paese, e perciò an
che nelle forze armate, un'in 
fluenza che susciti contraddì-
cioni, apra brecce, prepari le 
condizioni per porsi, realmen
te. la questione della riscossa. 

ST un lungo cammino. FI 
se quasi due mesi sono molti 
per una repressione spietata 
come quella che conosciamo, 
nono pochissimi se misurati 
secondo l'attività e il pro
gramma di un fronte di resi
stenza. Quando i compagni 
clie mi salutavano termina 
rono il loro brindisi vollero 
darmi due buone notizie da 
portare in Italia: che si se
gnalavano già i primi sciope
ri, le prime braccia incrocia
te: in alcune miniere del nord. 
in difesa di compagni di la
voro licenziati, e nelle mi
niere di carbone del sud per 
protesta contro le fucilazoni 
di dirigenti e attivisti sinda
cali e politici. 

Guido Vicario 
(coniinmaà 
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Lo sviluppo del movimento 
La riunione del Direttivo 

della Federazione Cgil, Cisl, 
Uil e la presentanone della 
piattaforma per la vertenza 
Fiat sono i due avvenimen
ti che hanno caratterizzato 
l'iniziativa del sindacato. So
no strettamente legati e dan
no il senso delle rivendica
zioni complessive del movi
mento sui problemi di rin
novamento della società e 
di miglioramento delle con
dizioni dei lavoratori. 

Le scelte del Direttivo 
della Federazione sindacale 
unitaria vanno in direzione 
dello sviluppo di un forte 
movimento a sostegno della 
politica economica e sociale 
che il sindacato rivendica. 
Per ottenere radicali cam
biamenti dei meccanismi che 
sono stati alla base del di
storto e squilibrato svilup
po occorrono — come ha af
fermato Raffaele Vanni nel
la relazione tenuta al Diret
tivo unitario — decise azio
ni. Su questa linea si è mos
so il dibattito portando ar
ricchimenti, partendo dalle 
concrete esperienze che già 
sono in atto nel paese. Il 
sindacato rifiuta con fer
mezza il ruolo di collabora
tore o consultore del gover
no, che alcuni vorrebbero 
assegnargli puntando invece 
alla organizzazione — come 
ha rilevato il segretario del
la Camera del Lavoro di Mi
lano, Lucio De Carlini — di 
un vasto movimento, in pie
na coerenza con le politiche 
elaborate. Prezzi, Mezzogior
no, vertenze aziendali sono 
appunto i tre volti di una 
stessa politica. 

La piattaforma per la ver
tenza Fiat rappresenta una 
chiara esemplificazione di 
queste scelte. Essa nasce da 
un vasto ed impegnato di
battito cui hanno preso par
te lavoratori, dirigenti sin
dacali e pone problemi di 
fondo per un nuovo svilup
po produttivo, per il Mez
zogiorno. Già in questi gior
ni il movimento del resto, 
si va rafforzando ed esten
dendo sia per quello che ri
guarda le lotte per una nuo
va politica economica che 
quelle aziendali. Nelle cam
pagne è in atto una vasta 
mobilitazione per iniziativa 
delle organizzazioni aderen
ti alla Cgil, Cisl, Uil. As
semblee, manifestazioni si 
sono svolte in numerosi cen-

VANNI - Decisa azio
ne di rinnovamento 

tri dell'Emilia, della Tosca
na, dell'Abruzzo mentre al
tre sono in programma nel
le altre regioni. La lotta dei 
mezzadri, coloni, braccianti 
si intreccia con la vasta 
azione promossa dall'Allean
za contadini che ha visto 
mobilitati decine di migliaia 
di coltivatori. I lavoratori 
della terra si incontrano 
con gli operai, promuovono 
assieme significative inizia
tive contro il carovita che 
ha l'epicentro proprio nella 
drammatica situazione in 
cui si trovano le campagne. 

Questo collegamento fra 
categorie diverse, tutte in
teressate ad un nuovo svi
luppo economico e sociale, 
è essenziale per far diven
tare vincente la linea del 
sindacato. E questo intrec
cio lo si ritrova anche nel
le vertenze che sono in at
to in grandi gruppi come 
la Piaggio, le Acciaierie 
della Terni, la Sme, la Mon-
tedison marmi, nelle lotte 
contrattuali nei settori gom
ma, plastica e vetro. Si 
tratta di lotte per miglio
rare la condizione del la
voro, per l'occupazione, gli 
investimenti che vanno 
avanti con la piena solida-

DE CARLINI - Neces
sario un forte movi
mento 

rietà degli enti locali, del
le forze democratiche. Nel
le manifestazioni che si so
no svolte a Pontedera, Pisa 
con i piaggisti erano pre
senti tutte le categorie; co
si avviene per i lavoratori 
della Montedison-marmi. 

In questa direzione, va la 
decisione degli operai e dei 
braccianti di aprire la ver
tenza nel gruppo Sme (sono 
comprese aziende come Ci
rio, Motta, Alemagna, Star) 
in tutta la Campania. Ed al
trettanto significativa è la 
presa di posizione degli edi
li e dei braccianti della 
Cgil i quali indicano la ne
cessità di promuovere as
sieme concrete azioni per ia 
realizzazione di opere come 
il piano di irrigazione in 
Puglia, il rinnovamento del
la rete fognante di Napoli 
e il disinquinamento del 
golfo, l'estensione dei piani 
casa per i braccianti e i 
contadini. 

E in questa linea si sta 
muovendo la lotta portata 
avanti in Emilia, Abruzzo, 
Marche, Puglia dai pescato
ri che hanno subito gravis
simi danni per il colera e 
chiedono l'attuazione di pia
ni per disinquinare le ac
que, per il riassetto del ter
ritorio. 

A questa iniziativa per il 
risanamento dell'ambiente è 
strettamente collegata quel
la per la salute nelle fab
briche. I lavoratori di Mar-
ghera continuano a battersi 
con grande energia. Il Pe
trolchimico Montedison, i 
cui gas avvelenano operai e 
cittadini, è il centro del
l'azione. La tutela della sa
lute e della stessa vita di
venta sempre più problema 
su cui ogni ritardo è inam
missibile. Sei operai sono 
morti nell'esplosione di una 
fabbrica milanese, la Trifil-
Bic, altri tre lavoratori, 
sempre in questi giorni, 
hanno perduto la vita in 
Svizzera, nella vaile del 
Loetshberger, per la rottura 
di una teleferica. Proveni
vano da Reggio Calabria. 
E' stato un nuovo, pesante 
tributo pagato dal Mezzo
giorno alla disastrosa poli
tica perseguita fino ad og
gi, che ha costretto milioni 
di lavoratori verso l'emi
grazione. 

Alessandro Cardulli 

250 mila lavoratori impegnati nella vertenza contrattuale 

Gli obiettivi dei gommai : 
occupazione e investimenti 

Giovedì e venerdì riprendono le trattative • Il forte programma di scioperi nelle azien

de della gomma, della plastica e del linoleum • Verso una conferenza dei delegati 

Nell'attuale panorama sin
dacale italiano un posto di 
rilievo è occupato dalla ver
tenza contrattuale dei 250 mi
la lavoratori del settore gom
ma. plastica, linoleum. La 
vertenza è aperta da settem
bre e dopo la prima rottura 
nelle trattative, avvenuta n i 
ottobre scorso il negoziato ri
prenderà giovedì e venerdì 
prossimi. In questo periodo i 
lavoratori hanno dato vita a 
numerose azioni dì scio
pero (una giornata di lot
ta nazionale è stata effettua
ta il 17 ottobre) e hanno in 
programma 6 ore di astensio
ne procapite settimanali. Si 
prepara intanto un convegno 
mz.onale dei delegati, mentre 
in molte province l'azione sin
dacale è accompagnata da 
man.iestazioni territoriali. 

Questa lotta contrattuale as
sume particolare significato 
perché essa è insieme 
alla vertenza dei 65 mi
la lavoratori del vetro il più 
importante scontro contrat
tuale aperto nell'industria, 
sia per il peso dei settore 
dominato dai grandi gruppi 
internazionali (Michelin. Pi
relli, Gcod Year) sia per gli 
obiettivi post: nella piattafor
ma e individuati à conclu
sione di un ampio dibattito 
che ha investito migliaia di 
lavoratori. 

C'è una premessa da fare: 
11 pacchetto rivendicativo col
legandosi alla più generale 
strategia del movimento sin
dacale vuole dare il proprio 
contributo all'impegno per un 
diverso sviluppo economico 
fondato sulla piena occupa
zione, sulla - soluzione dei 
drammatici - 'problemi del 
Mezzogiorno sulle riforme di 
struttura, su nuovi qualificati 
investimenti. 

Ce un filo che congiunge 
questa vertenza a quelle del
l'autunno precedente, a'.Ie lot
te dei grandi gruppi (Miche-
lin, Pirelli, ma anche quel
la appena aperta della Fiat) 
alla iniziativa di tutto il set
tore chimico, per nuovi in
dirizzi sociali. Entrando nel 
merito degli obiettivi contrat
tuali dei lavoratori della gom
ma possiamo rintracciare que
sto disegno strategico unita
rio. La stessa richiesta di uni
ficazione contrattuale di di
versi settori ha un carattere 
sostanzialmente politico: mi
ra a ricomporre in termini 
di unità di classe quello spez
zettamento voluto dal padro
nato. I temi poi relativi al
l'organizzazione del lavoro, 
puntano su un controllo ope
ralo • In fabbrica necessaria 

per una proiezione al

l'esterno dell'azienda dell'ini
ziativa dei lavoratori. In que
sto senso vanno le richieste 
che riguardano l'orario di la
voro e la sua distribuzione, il 
controllo tassativo dello 
straordinario, il perseguimen
to di soluzioni atte a elimi
nare il lavoro notturno in 
considerazione dei livelli tec
nologici raggiunti nelle fab
briche della gomma e della 
plastica, il lavoro a cottimo, 
i ritmi e i carichi di la
voro attraverso I quali passa 
la ristrutturazione striscian
te del padrone, l'abolizione 
degli appalti, del lavoro a 
domicilio e di tutta la fascia 
del lavoro precario. 

Il problema della salute è 
poi un altro obiettivo contrat
tuale: la richiesta di strumen
ti di controllo e la necessità 
di un sempre più concreto 
collegamento con gli enti lo
cali e le forze politiche esteme 
alla fabbrica assumono gran

de attualità. 
Altri obiettivi qualificanti 

riguardano gli aspetti norma
tivi i diritti sindacali con il 
riconoscimento del consiglio 
di fabbrica quale unico agen
te contrattuale per tutte le 
materie a livello aziendale, 
e l'aumento di 25 mila lire 

Il padronato nel determina
re la rottura delle trattative 
ha sostenuto che la piattafor
ma era particolarmente pe
sante. 

Giovedì riprende la discus
sione mentre ampia è la mo 
bilitazione dei lavoratori. La 
Assogomma e l'Onionplast do 
vranno cambiare atteggia
mento cercando di compren
dere che l'impegno dei la
voratori per la conquista di 
questo nuovo contratto esce 
dalle secche di un semplice 
interesse corporativo per por
re sul tappeto problemi di 
carattere generali, interessan
ti l'intera collettività. 

Nuove iniziative dell'Associazione fra le cooperative di consumo 

Verso un controllo di massa sui prezzi 
con l'intervento di Comitati popolari 

La relazione di Giulio Spallone al primo convegno nazionale delle Sezioni soci - Azione unitaria con i sindacati • L'intervento della CGIL - « Scelta 
di campo » a favore dei dettaglianti associati, contro la speculazione e la penetrazione nella distribuzione dei grandi gruppi finanziari 

1 Le « Sezioni soci » " delle 
cooperative aderenti all'Asso
ciazioni nazionale cooperative 
di consumo, facente parte del
la Lega, hanno tenuto ieri alla 
Piera di Roma la prima as
semblea nazionale. L'ANCC, 
attraverso i propri organismi 
di base, associa 950 mila la
voratori con le rispettive fa
miglie. La > creazione delle 
« Sezioni soci », in corso da 
poco più di un anno, è di
retta ad accrescere il peso 
politico di questa estesa base 
sociale nella lotta al carovita 
in un periodo in cui le coo
perative di consumo, in quan
to imprese di gestione, stan
no assumendo dimensioni in
terprovinciali o regionali. La 
« Coop Ferrara », ad esempio, 
ha costituito 25 Sezioni soci 
attraverso le quali ha la pos
sibilità di tenere in continuità 
assemblee ed iniziative poli
tiche e culturali compresa la 
pubblicazione di giornali e do
cumentazione; la Unicoop di 
Firenze ne ha 27. Agli ammi
nistratori delle cooperative, 
responsabili della politica ge
nerale. si affianca un organi
smo specifico incaricato sia 
di sviluppare l'informazione e 
la partecipazione dei soci, sia 
di prendere iniziative esterne 
insieme ai rappresentanti dei 
Sindacati e delle altre orga
nizzazioni popolari. 

La principale proposta illu
strata ai partecipanti dal pre
sidente dell'ANOC. Giulio 
Spallone, ed approvata nella 
mozione conclusiva, è quella 
dì creare — d'intesa con i 
sindacati — Comitati dei con
sumatori che unifichino ed 
intensifichino le iniziative per 
il controllo sulla formazione 
dei prezzi dalla produzione al 
consumo. La richiesta di un 
« controllo democratico dei 
prezzi », tema del convegno, 
è stata al centro della rela
zione di Spallone. Bruno Ro-
scani, intervenuto a nome del
la CGIL, ha detto di concor
dare specificando cosa inten
de il sindacato: intervento sta
tale, fino alla creazione di 
monopoli di importazione e 
alla creazione di scorte, per 
i prodotti strategici dalle ma
terie di base dell'alimenta
zione alle materie prime; uso 
appropriato dell'Azienda sta
tale per i mercati agricoli, 
delle aziende a Partecipazio
ne statale, delle cooperative 
e dei consorzi fra dettaglian
ti; riforma del Comitato in
terministeriale prezzi nella 
composizione e nei poteri. I 
sindacati già partecipano a 
Comitati di lotta al carovita 
e sono non solo disponibili 
ma promotori di un vasto mo
vimento unitario. 

Tutti sono concordi nella 
necessità delle misure di con
trollo pubblico, cominciando 
dal tenere bloccati i prezzi 
amministrati. Ma l'esperien
za sposta l'accento sulla mo
bilitazione popolare, di cui 
i Comitati possono essere 
strumento capillare, anche 
per superare ogni distacco 
temporale fra controllo dei 
prezzi e necessaria spinta per 
nuove misure nel campo de
gli investimenti, delle ristrut
turazioni settoriali e delle ri
forme economico-sociali. 

La relazione di Spallone 
contiene una rassegna aggior
nata delle forze che il mo
vimento cooperativo mette in 
campo. Le cooperative sono 
1.858, - con > 235 sezioni soci 
già funzionanti. 3.650 punti di 
vendita. 11 mila lavoratori di
pendenti (che sono al tempo 
stesso soci), vendite annuali 
per 220 miliardi di lire. Que
sta organizzazione non mira 
ad acquisire posizioni di e-
sclusivismo nella rete distri
butiva e. anzi, si è già col
legata al Consorzio nazionale 
dettaglianti (che ha raggiun
to in breve tempo ben 13 
mila adesioni fra i negozian
ti) per svolgere un'azione co
mune sia nel campo commer
ciale che in quello della defi
nizione di una politica di am
modernamento della distri
buzione di cui siano prota
gonisti gli stessi dettaglianti. 
La cooperazione di consumo, 

espressione dell'associazioni
smo fra consumatori, intende 
espandersi ancora e chiede 
che siano eliminati gli osta
coli politici a questa espan
sione ma ha scelto il suo 
campo di lotta che è contro 
1 gruppi finanziari monopo
listici, nella produzione co
me nella distribuzione. Di 
qui la massima attenzione 
data in questi anni alla crea
zione di centri che adottano 
le più moderne tecniche di 
vendita nelle zone prese di 
mira dal grandi gruppi finan
ziari, in chiara alternativa a 
questi, e la collaborazione of
ferta ai dettaglianti. 
• La realizzazione di questa 

funzione esige sia l'ammoder
namento di una parte della 
rete cooperativa tradizionale 
sia la sua diffusione nelle re
gioni del Mezzogiorno. 

Ma è nell'Intervento sulla 
politica economica del gover
no che 1 cooperatori hanno 
mostrato il loro ruolo di for
za positiva generale, non li
mitata alle categorie e zone 
servite. Spallone ha ricordato 
la . battaglia condotta — ed 
ancora in corso per la ridu
zione delle imposte sui con
sumi popolari, in particolare 
dell'IVA. Il blocco del prezzi 
deciso a luglio, che le coo
perative hanno attuato, è 
stato denunciato nei suoi li
miti e nelle contraddizioni. 

Il convegno è stato concluso 
dall'intervento del vicepresi
dente della Lega nazionale 
cooperative, Luciano Vigone. 
Nella mozione conclusiva gli 
obbiettivi sono così riassun
ti: tenere fermi i prezzi am
ministrati (fra questi il pe
trolio); prezzi politici per al
cuni beni indispensabili; con
trastare i profitti delle so
cietà multinazionali; stronca
re imboscamenti di prodotti 
e aumenti ingiustificati; eli
minare gli sprechi per pub
blicità inutile e l'imbonimen
to dei consumatori che oggi 
incide per il 25 per cento nei 
costi di distribuzione. 

A Marghera si prepara 
la giornata di lotta 

VENEZIA — Mentre i lavoratori del settore chimico e quelli ad 
esso collegati preparano, nelle fabbriche, la grande giornata di 
lotta di martedì, la « vertenza di Porto Marghera » sull'ambiente 
e lo sviluppo e quelle aziendali su salute, organizzazione del lavoro 
e salario, entrano, nella prossima settimana, in una fase intensa 
caratterizzata dalla continuazione dell'azione articolata e dalla 
ripresa della trattativa con la Montedison sul « piano di risana
mento » degli Impianti nocivi. Avrà cosi il suo normale svolgi
mento il programma di scioperi g i i formulato fino a domenica 
prossima al cui centro è la giornata di lotta di martedì e alla 
quale hanno dato la loro adesione, come informa un comunicato 
sindacale, anche I vetrai di Murano e le organizzazioni degli edili 
e dei metalmeccanici. 

Per superare la crisi economica venerdì fermi tutti i lavoratori 

Nuovo sciopero in Abruzzo 
per lo sviluppo economico 

E' la seconda giornata di lotta generale che si svolge nel giro di 
sette mesi - Gravi problemi si trascinano da anni senza soluzione 

Domani 
incontro con 
CGIL-CISL-UIL 
per il porto 
di Palermo 

PALERMO. 3 
Per la vertenza per la rico

struzione e il potenziamento 
delle attrezzature cantieristi-
co-portualì di Palermo, deva
state dal nubifragio della scor
sa settimana, scendono in 
campo le stesse Confederazio
ni: infatti gli esponenti del 
consiglio di fabbrica del Can
tiere navale e dei sindacati si
ciliani si incontreranno a Ro
ma lunedì prossimo (in co:n 
cidenza con la imnifestazione 
operaia prevista per Io stesso 
giorno a Palermo e con l'in
contro con il governo nazio
nale di una delegazione regio
ne-comune-sindacati a Roma), 
con i segretari della Federa
zione sindacale unitaria 

PER L'AFFERMAZIONE DI IMPORTANTI OBIETTIVI NORMATIVI E SALARIALI 

Vigorosa iniziativa dei lavoratori 
nelle fabbriche «Piaggio» e «Terni» 
Per le Acciaierie ternane si prepara una giornata di lotta di tutte le categorie della 
provincia - Giovedì a Roma nuovo incon tro per la vertenza dei « piaggisti » 

PONTEDERA. 3 
• (SAf.) - Il Consiglio di Fab
brica della Piaggio di Ponte
dera, riunito per un esame 
dello stalo della vertenza, ha 
denunciato con forza la gra
vità dell'atteggiamento dila
torio e inconcludente della Di
rezione anche in questa nuova 
fase delle trattative che co
pre con vaghe affermazioni, 
tutte da verificare, una so
stanziale indisponibilità sul 
punti più qualificanti della 
piattaforma, come la ristrut
turazione. l'organizzazione del 
lavoro gli investimenti, lo 
sviluppo dell'occupazione, la 
utilizzazione degli Impianti, il 
turno ai notte, lo straordina
rio. l'ambiente di lavoro. 

In realtà la direzione, mar
tedì a tai da notte, ha comu
nicato che non era disponibi
le a riprendere la discussio
ne sino al 6 novembre, e con 
questa impudente « giustifica* 
zione » ha abbandonato la «e-
de dell'Ufficio del Lavoro, do

ve si svolgeva il negoziato. 
A questa manovra I «piag

gisti » hanno risposto con la 
lotta (scioperi, assemblee) e 
con l'estensione del movimen
to popolare che appoggia la 
loro lotta 

Lunedì alle 17 a Pisa, pres
so il Comune, 1 rappresentan
ti degli Enti Locali del Val-
damo e della Valdera. dei 
partiti democratici, della Re

gione. dei 3 stabilimenti e delle 
associazioni si riuniranno con 
I CdF e con la FLM. per 
stabilire nuove iniziative, so
prattutto per ribadire che la 
necessità di una trattativa 
conclusiva — voluta e ottenu
ta con la lotta di quattro me
si — non può essere messa In 
discussione dall'ostruzionismo 
della direzione Piaggio. • 

Intanto, dopo l'ultimo rinvio 
Imposto dalla Piaggio 11 Mi
nistero del Lavoro ha deciso 
di Intervenire nel prosieguo 
delle trattative convocando — 
a quanto si apprende — a Ro

ma per giovedì prossimo le 
controrwti. 

Si tratta di un nuovo ap
puntamento al quale i « piag
gisti » vanno in un clima di 
mobiMazione — con nuovi 
scioperi in questi giorni —. 
nella consapevolezza della du
rezza dello scontro e senza 
facili ottimismi. 

• • • 
TERNI. 3 

(R.M.) - Il Consiglio di fab
brica della società Terni, la 
segreteria della Federazione 
unitaria dei metalmeccanici e 
le Confederazioni provinciali 
CGIL-CISL-UIL. In un appel 
lo alla popolazione di Terni, 
hanno invitato tutto il movi
mento sindacale a promuove
re una giornata di lotta che 
«coinvolga tutte le categorie 
verso il comune obiettivo del
lo sviluppo economico ed oc
cupazionale ». 

La proposta di una giorna
ta di lotta è stata approvata, 
alla unanimità dopo una riu

nione del Consiglio di fabbri
ca in cui è stata discussa la 
grave provocazione padronale 
attuata con la sospensione di 
centinaia di lavoratori e giu
stificata come conseguenza 
degli scioperi in atto da una 
settimana al reparto Acciaie
rie • • 
' La vertenza aperta dal la
voratori di questo reparto ri
guarda il consolidamento del
le 40 ore settimanali, gli orga
nici, l'inquadramento unico, 
le ferie, le condizioni am
bientali, la regolamentazione 
degli appalti. 

Il problema degli organici 
e, dunque, della creazione di 
nuovi posti di lavoro, è stato 
sottolineato in modo partico
lare dal Consiglio di fabbrica 
anche in relazione alla deci
sione delllSPE di escludere 
la società Terni dal piano na
zionale dell'elettromeccanica, 
nonostante che questa azienda 
dUponga di impianti appositi 
mai utilizzati. . • 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA, .3 

Dopo sette mesi l'Abruzzo 
scende nuovamente in scio
pero. I problemi, che erano 
alla base della giornata di 
lotta del 13 aprile scorso, si 
sono ancor più aggravati. VJ 
sono questioni che si trasci
nano da anni. Si pensi alla 
vertenza delia Monti. Adesso 
c'è un nuovo impegno gover
nativo. Nell'ultimo incontro 
con i sindacati il ministro 
del Lavoro Bertoldi, ha pro
spettato l'intervento dell'ENI 
e si attende che in questi 
giorni vengano indicate le 
modalità e le scadenze di ta
le intervento. Certo è che 
non è più concepibile qualsia
si ulteriore rinvio. 

Ma i a tempi lunghi » non 
valgono solo per la Monti. 
Vi sono altri impegni di au
mento dell'occupazione tSte-
mens, Siv, Montedison, ecc.) 
puntualmente disattesi, o peg
gio vi sono troppe promesse 
di investimento mai mante
nute. Oggi l'allarme è stato 
dato nel Sangro. dove l'inse

diamento della FIAT — bugiar
damente annunciato dalla DC 
come cosa fatta — attende 
ancora di passare al vaglio 
del CIPE. 

I primi due punti della 
piattaforma per Io sciopero 
generale di venerdì prossi
mo, presentata dalla Federa
zione regionale CGIL, CISL 
e UIL. riguardano in partico
lare questi mancati impegni. 
Tuttavia la mobilitazione dei 
lavoratori abruzzes; investe 
il complesso delle scelte po
litiche ed economiche che han
no portato la regione nell'at
tuale situazione di crisi. La 
richiesta di fondo è di cam
biare strada. Ma questo mu
tamento di rotta è rifiutato 
dai gruppi dirigenti della DC. 
Anzi, proprio in questi gior
ni da queste forze vengono 
riproposte — attraverso una 
manovra in Consiglio regio
nale che rischia di travolge
re la stessa giunta di cen
tro-sinistra — Iniziative, co
me quella della raffineria nel 
Sangro. contro cui da mesi 
le popolazioni si battono. 
" SI peasi — per fare un al

tro esempio — che il « pro
getto speciale », proposto dal
ia DC per l'Abruzzo, è quello 
di una superstrada transcol
linare, del costo preventivo 
di 200 miliardi (peraltro non 
ancora repenti). Si continua 
cioè sulla linea dello sperpe
ro del pubblico denaro in 
una regione dove, mentre non 
si trovano i finanziamenti per 
I bisogni più urgenti (case, 
trasporti, sanità, servizi so
ciali), sono stati spesi mi
liardi per le autostrade. 

La pressione delle forze 
democratiche nei, mesi scor
si ha riproposto l'agricoltu
ra come asse di intervento 
per un diverso sviluppo re

gionale. Sono state tenute le 
Conferenze agrarie zonali e 
da esse sono scaturite piat
taforme ed esigenze preci
se. Ma a tutt'oggi nessun pia
no zonale è stato finanziato 
e si cerca di rinviare ad un 
lontano futuro la Conferenza 
agraria regionale. Nel frattem
po la crisi nelle campagne si 
aggrava e si giunge persino 
all'assurdo della smobilitazio
ne delie poche aziende esi
stenti di trasformazione dei 
prodotti agricoli (vedi i casi 
del conservificio «La Pesca
ra » e dello zuccherificio di 
Chieti Scalo). 

La Regione ha bisogno dun
que di muoversi con scelte 
e priorità diverse per realiz
zare la piena occupazione 
delle forze di lavoro ed il 
blocco dell'emigrazione, at
traverso la utilizzazione delle 
sue risorse. Per questo è ne
cessario che finalmente si ar
rivi alla definizione di un 
piano di sviluppo. Ma. dopo 
anni di scontri campanilisti
ci e di iniziative fallimenta
ri, per responsabilità della 
DC la Regione si trova solo 
di fronte ad « elaborati » — 
quali la cosidetta «bozza 
Stuard » o il documento del 
vice-presidente della giunta 
di centro • sinistra Fabiani 
(de) — che restano al livel
lo dì semplici studi metodolo
gici o peggio che riprendono 
indicazioni del tutto negative. 

In questa situazione vener
dì prossimo l'Abruzzo va al
lo sciopero generale. Su ta
li problemi dovranno misu
rarsi le forze politiche e so
ciali. Lo scontro avviene in 
presenza di controparti preci
se. Urgono soluzioni alle ver
tenze aperte ed alle questioni 
di fondo. 

• Gianfranco Console 

Per una nuova politica agraria 

Azioni unitarie 
nelle campagne 

Dopo le imponenti manife
stazioni contadine di Milano, 
Terni e Napoli, e in nume
rose altre zone e province, nei 
prossimi giorni analoghe ini
ziative avranno luogo a Brin
disi, Catanzaro, Reggio Cala
bria, Nuoro, Roma, L'Aquila, 
Padova e Palermo. Que
ste mani}estazioni, indette dal
l'Alleanza Nazionale dei Con
tadini, e in molti casi an
che d'intesa con altre orga
nizzazioni sindacali, contadine 
e cooperative, vogliono sotto
lineare l'urgenza col migliora
re il reddito dei coltivatori in 
un tutt'uno con nuovi prov

vedimenti di politica agraria ed 
economica per affrontare la 
grave crisi che colpisce le 
campagne. 

Queste lotte esprimono la 
consapevolezza che lo stato in 
cui sono venuti a trovarsi i 
contadini e l'agricoltura è de
rivato da cause profonde, aa 

precise scelte portate avanti in 
sede nazionale e comunitaria, 
che hanno emarginato l'agri
coltura e lasciato nell'arretra
tezza e nella miseria il Mezzo
giorno e che vanno cambiate 
senza più dilazioni. 

Non basta riconoscere che 
nella politica comunitaria per
diamo su tutta la linea che 
il caro vita ha nelle strozza
ture agricole un diretto colle
gamento, che il deficit ali
mentare è arrivato a tremi
la miliardi all'anno, che l'e
sodo dalle campagne è dive
nuto patologico, che crisi agri
cola e abbandono di quasi 6 
milioni di ettari di terra si
gnificano mancata difesa del 
suolo, alluvioni e disastri. No, 
questo non basta, anche per
ché a dirlo adesso sono an
che certi esponenti di forze 
politiche ed economiche che 
sino a ieri erano impegna
ti ad esaltare in modo acri
tico tutto quello che si face
va a Bruxelles, e a manife
stare l'unica preoccupazio
ne di avere nelle campagne 
meno contadini e braccianti, 
meno produzione per evitare 
crisi di mercato e il restrin
gimento delle aree coltivate. 
Certi discorsi come quello del 
ministro Ferrari Aggradi se 
sono autocritiche sincere ben 
vengano, ma occorre passare 
dalle parole ai fatti. 

Questo affermiamo senza 
sottovalutare il fatto che l'at
tuale governo è diverso dal 
precedente e che molte va
lutazioni. obiettivi e proposte 
sono attualmente patrimo
nio comune di un vasto schie
ramento di forze politiche, del
le forze sindacali, contadine e 
cooperative la cui convergen
za nell'azione è fondamenta
le. 

Occorre perciò intervenire 
con azioni unitarie di mas
sa. Bisogna organizzare in 
modo nuovo il lavoro e la 
produzione agricola, utilizza
re tutte le risorse, costrui
re un diverso rapporto tra 
campagna e città, rivede
re anche il tipo di svilup
po industriale perché tenga 
conto di ciò che si vuole in 
agricoltura; per fare tutto 
questo bisogna subito risolve
re alcuni urgenti problemi i-
nerenti ai prezzi e ai costi 
che travolgono l'azienda colti
va trir e. 

Nel passaggio dal blocco ad 
una politica manovrata dei 
orezzi contro il carovita e In 
inflazione, è necessario con
temporaneamente puntare al
le riforme e agli investimenti 
in agricoltura, colpire la spe
culazione intermediaria, assi
curare una giusta remunera
zione del lavoro e dei capi
tali impiegali dai contadini e. 
rompere le posizioni di mono-
Dolio che esistono nel merca
to interno ed esterno su di
versi comparti della produzio
ne agricola. L'Alleanza dei 
Contadini ha da tempo nrn-
svetlato diverse misure imme
diate che vanno, dall'intearn-
zione di reddito ai coltivato
ri. dalla garanzia di riforni
mento e dal controllo per 
prezzi equi dei mezzi tec
nici necessari all'agricoltura 
alla creazione di una norma
tiva per la cessione dei vro-
dottt agricoli all'industria e 
al mercato, alla predispost-
zione di programmi di svilup
po nei settori zootecnico, or
tofrutticolo e bieticolo, alta ri

forma dell'AIMA, in collega
mento con una nuova funzio
ne della Federconsorzi e dei 
Consorzi agrari, nonché alla 
esmnsione dell'associazioni
smo e della cooperazione, al
la immediata utilizzazione di 
tutti t finanziamenti previsti 
dalle leggi in vigore. L'ado
zione di queste misure com
porta anche la definizione di 
nuovi, funzionali, democratici 
rapporti tra la CEE, lo Stato 
e le Regioni ed una diversa 
attività delle Partecipazio
ni Statali. 

L'impegno preso dal gover
no per l'aumento dei minimi 
di pensione dei coltivatori è 
un fatto significativo che va 
però collegato all'esigenza dt 
affrontare, sia pur gradual
mente, gli altri aspetti per 
garantire al contadini la pa
rità previdenziale entro il 1975 
evitando di aumentare gli o-
neri e rivedendo invece l'at
tuale sistema contributivo in 
agricoltura. Così la nuova leg
ge sui fitti rustici votata dal 
Senato, pur contenendo alcu
ni limiti ha però salvaguar
dato fondamentalmente la con
quista del '71 e deve essere 
varata prima dell'll novem
bre, data di scadenza della 

annata agraria. Altri punti fon
damentali che mettono al
la prova, in modo concreto 
la volontà politica, sono quel
li del superamento della mez 
zadria e della colonia, della 
revisione della politica comu 
nitaria in riferimento anche al 
receptmento in Italia delle di 
rettwe della CEE che devono 
utilizzare ed esaltare e non 
liquidare il prevalente tessu
to contadino della nostra a-
gricoltura. Ed infine ciò che 
il bilancio dello Stato per il 
'74 deve prevedere in favo
re dell'agricoltura. 

Renato Ognibene 

Editrice 
Sindacale 
Italiana 
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Questa guida pratica all'arbi
trato nelle controversie di lavoro 
ha per scopo di tornire ai la
voratori e egli attivisti sindacali 
gli elementi essenziali per una 
più efficace utilizzazione delle 
norme che regolano l'arbitrato 
nelle controversie di lavoro, con 
l'entrata in vigore, il 12 dicem
bre 1973. della legge 11 ago
sto 1973. n. 533, « Disciplina 
delle controversie individuali di 
lavoro e delle controversie in 
materia di previdenza e assist*»» 
za obbligatorie », pubblicato sul
la "Gazzetta Ufficiale" n. 237 
del 13 settembre 1973. 

La guida viene pubblicata in 
questa prima edizione, alla vi
gilia dell'entrata in vigore della 
nuova legge, per consentire ali* 
organizzazioni sindacali di ai 
frontare con adeguata prepara 
zione ì nuovi importatni com
piti a cui i rappresentanti sinda
cali sono chiamati nell'ammini
strazione della giustizia del lavora. 

formazione lini 
materiali 

C G I L 
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Per un banale errore tipografico, alcuni da
ti di una tabella illustrativa dell'attività del 
Consorzio del Parmigiano Reggiano (pub
blicata domenica 28 u.s. nell'ambito della 

relazione del Presidente a w . Mora) sono 
stati invertiti. Scusandoci per l'errore, ri
produciamo la tabella in questione con i 
dati correttamente inseriti. 

CONSORZIO DEL PARMIGIANO REGGIANO 
LATO CONFERITO Al CASEIFICI D a COMPRENSORIO 

(periodo 1 oprile -11 novembre) 

ANNO 

. 1968 ; 
1969 
1970 
1971 
1972 

- Latte lavorato 

quintali 

9.150.000 
9.040.000 

; 9.240.000 
9.548.000 . 

' 10.052.000 

Var. % 
annoprec 

— 1,21* 
. + 2,22 ̂  

+ 3,33: 

+ 5,27 

Formaggio prodotto 

quintali . 

622.000 
619.000 . ' 

,631.000; 
i 649.300 

670.180 

Var. % 
annoprec 

.—0.48 
' + 2.01 
'+ 2,81 
+ 3,21 

Vèr . >± X t . . , / ^ .^? • ' j . ' -V 'V» 1 •?' ^ ' j . Xj .<V*fà' - J l f l J * . * I 
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L'esodo di 2000 cancellieri 
esaspera il caos giudiziario 

Dopo la denuncia di autorevoli magistrati e avvocati, Zagari ricono
sce che si è al limite di rottura - I nuovi impegni del processo del la
voro - Critiche ai passati governi e a certi dirigenti di uffici giudiziari 

La gravità (iella situazione in cui \or-
sano gli uffici giudiziari è stata confer
mata dallo stesso ministro di Grazia e 
Giustizia Zagari che ieri ha fatto diffon
dere dalle agenzie unii nota nella quale 
si sostiene che ormai i tribunali si tro
vano a dover fronteggiare una * situa
zione di emergenza ». 

11 ministro ha anche direttamente ac
cusato i suoi prcdecewiri di non aver 
fatto niente IKT risoheie la situazione 
che così si è venuta man ni.ino deterio
rando. 

« Il ministero — ha detto Zagari — è 
ben consapevole della pesante situazione 
provocata dal fatto che i problemi della 
amministrazione della Giustizia sono sta
ti a lungo negletti sia sotto il profilo 
delle necessarie riforme elle sotto quello 
della ristrutturazione di una organizza
zione arcaica non più adeguata alle eii-
genze di una società moderna *. 

Il documento ministeriale è giunto dopo 
che autorevoli magistrati e ; consigli 
dell'Ordine degli avvocati di varie città 
italiane avevano lanciato un ennesimo 
grido d'allarme per la gravità della situa 
zione. Ultimo, in ordine di tempo, era 
stato il capo dell'ufficio istruzione di 

Ruma. Achille Gallucci. il quale, in pia 
tica, aveva annunciato che se non si 
provvederà al più presto entro pochi mesi 
nel suo ufficio ci sarà la paralisi totale. 

Nella nota si riconosce (pianto è stato 
detto da più parti, soprattutto negli ani 
bienti giudiziari, e cioè che la situazione 
di t carenza si è negli ultimi tempi par
ticolarmente aggravata per effetto del 
decreto rieleggo adottato dal precedente 
governo nel 1972 (ndr. si tratta della leg-
ue sull'esodo volontario dolili alti fun
zionari) in base al (piale ben duemila 
dirigenti di cancelleria sono stati collo
cati a riposo*. 

Come è noto anche il Consiglio supe
riore della magistratura aveva sollevato 
numerose obiezioni, delle quali il gover
no Andreotti-Malagodi non ha voaito te
nere conto e che al contrario si sono 
rivelate fondate. 

Questa situazione si è aggravata con 
l'approva/ioiie della legge di riforma del 
processo del lavoro che ha imposto ninvi 
compiti ad uffici impreparati ad affron
tarli. 

Il ministero, dice la nota, di fronte a 
questi problemi, * in attesa dei necessari 
provvedimenti che il Consiglio superiore 

della magistratura non mandici à di adot 
tare in tema di di-.locaz.ione di magistrati 
nelle varie sedi, chiede che si imponga la 
necessità di adottale una serie di priorità». 
Secondo il ministro devono essere privi
legiate le procedure del lavoro che ri
guardano diritti fondamentali spesso ad 
dirittura di sopravvivenza per i lavora
tori. e (incile penali con imputati dete
nuti. per consentire la giusta e rapidi 
punizione dei colpevoli dei reati più già 
vi che allarmano il paese e la pronta 
liberazione degli innocenti ingiustamente 
accusati. 

Nella nota si criticano aspramente quei 
dirigenti degli uffici giudiziari che hanno 
pensato di risolvere le carenze d'organi
co per l'attuazione del nuovo processo 
del lavoro, .spostando i magistrati del pe
nale e non quelli delle sezioni civili. 

Il documento • del ministero conclude 
affermando che * sono necessarie sostan
ziali e profonde riforme. Ksse purtroppo 
non sono state adottate tempestivamente. 
tanti anni fa. quando la crisi cominciò 
a manifestarsi, malgrado i ripetuti auto
revoli interventi del Capo dello Stato, del 
Consiglio superiore e le giustificate de
nunce della stampa *. 

PAG. 5 / c r o n a c h e 
A colloquio con la sovietica campionessa mondiale di scacchi 

«Se ci prepariamo 
possiamo battere 
anche gli uomini» 

Nona Gaprindanshivili si allena quattro ore al giorno soltanto in occa
sione dei tornei - Le sue giornate occupate dai compiti familiari e dallo 
studio della letteratura inglese • Favorevole ad un torneo mondiale 
tra uomini e donne ma soltanto quando queste ultime saranno preparate 

La campionessa mondiate di scacchi, la sovietica Nona Ga-
prindashivill, durante l'intervista rilasciata ieri 

Gli occhi e le mani. I pri
mi vivissimi, quasi come due 
obiettivi fotografici. Le secon
de compaste, impiegate soltan
to per gesti essenziali. Sono 
le caratteristiche fondamenta
li (che colpiscono al primo in
contro) di Nona Gaprindashi-
vili, graziosa signora sovieti
ca e campionessa mondiale 
di scacchi dal 1962. I suoi oc
chi, appunto, sono abituati a 
« fotografare » part i te e a te
nerle a mente per rivincere o 
per tentare la « variazione » 
per non perdere. Le sue mani 
servono a compiere le mos
se sulla scacchiera; mos
se che — a base di regola
mento — devono essere nette 
e pulite, decise e senza ripen
samenti. 

Incontrarla significa anche 
perdere un po' il mito del Fi
scher e degli Spassky, dei 

i*»>Sfi(!» 

Dopo la scoperta a Nizza d'un altro corpo decapitato e avvolto in plastica 

LA «MALA» EUROPEA NEL GIALLO DI TORINO 
Il marito geloso voleva denunciare l'amante della moglie per i suoi loschi traffici internazionali - Il secondo cadavere può essere quello di un ex affiliato 
della banda - I retroscena del classico triangolo - Gli affari dei fratelli Pan non si limitavano alle auto rubate - Un anello di organizzazioni ben più agguerrite 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 3 

Stanno cercando la secon
da vittima dei « fratelli terri
bili ». Paolo e Tarcisio Pan. 
Da due giorni, alcuni ufficia
li dei carabinieri e il sostitu
to procuratore della repub
blica dott . Silvestro sono in 
Francia per accertare se t ra ! 
alcuni corpi di assassinati ri- j 
trovati dalla polizia d'oltre 
alpe nella zona di Marsiglia e j 
a Nizza vi è quello di Gio- I 
vanni La Chioma, organizza- > 
tore ed anello importante nel | 
traffico internazionale delle | 
auto rubate. Da otto mesi i 
nessuno più lo ha visto. Ora j 
le indaeini puntano a stabi
lire l'identità di un cadavere i 
decapitato, e avvolto in un ' 
telo di plastica, che è afflo- } 
rato in un bosco alla perife- \ 
r ia di Nizza. Una risposta si- j 
cura la si avrà solo la setti- 1 

mana prossima, quando le 
impronte digitali verranno 
confrontate con quelle del La 
Chioma di cui sono in posses
so i carabinieri. 

Il cadavere della prima vit
t ima. anche quello avvolto 
nella plastica e sepolto in un 
bosco, era stato trovato poco 
più di una set t imana fa a 
Fiano. una trentina di chi
lometri da Torino. I piedi le
gati, una decina di pugnalate 
al torace. Era s ta to ricono
sciuto con certezza: Fulvio 
Magliacani. 28 anni, rappre- j 
sen tan te di mobili in stile, j 
scomparso da lfi mesi. A fare i 
rivelazioni sui due assassina- | 
ti era s ta to Tarcisio Pan, un j 
al t ro che « lavora » nelle au
to. in una serie di confiden- j 
ze ad un amico registrate su ! 
nast ro magnetico e consegna- j 
te ai carab'nieri : « Il Maglia-
cani lo abbiamo ucciso mio 
fratello Paolo ed io. con la I 
complicità di sua moglie 

Franca. Poi abbiamo siste- ' 
mato anche Giovanni La | 
Chioma, in Francia, perchè I 
era uno che parlava troppo ». | 

Lì per lì si sarebbe anche i 
potuto pensare alle chiacchie- i 
re di un mitomane-. E invece j 
no. si va nel posto indicato j 
dal Tarcisio Pan ed ecco che ' 
fra le zolle di terra spuntano • 
i piedi del Magliacani per le , 
cui ricerche suo padre si era . 
bat tuto come un leone. 

Ora si cerca il La Chioma. 
Ma ce ne sono altri? Ha rac
contato tu t to , il giovane Pan. 
o conserva altri segreti ag
ghiaccianti? • • 

Gli ingredienti del « giallo » 
classico ci sono tu t t i : dalla 
donna affascinante con dop
pia vita, al « duro » che ne 
ha fatto la sua amante: dal 
mari to che non si rassegna. 
allo sfondo di una nuova ma
lavita organizzata 

Vediamo di ricostruire per 
tappe principali questo ìntri-

Colpo grosso alla Galleria Odernatt 

Rubati a Parigi quadri 
per 2 miliardi e mezzo 
Fra le tele trafugate ce ne sono di Van Gogh, 
Utrillo, Renoir, Chagall, Millet, Dufy, Picasso 

Ordine di 
cattura per 

l'amministratore 
della Trifil 

PARIGI, 3. 
II presidente della Repub 

blica francese Pompidou sa- i 
r à costretto a rinviare 1-a vi
sita che avrebbe dovuto fare 
il 20 novembre nella celebre 
galleria di opere d 'arte Hervè j 
Odernat t . nel Faubourg Saint 
Honore: i capolavori che il ' 
Capo dello Stato intendeva • 
ammirare seno ^tati. infatti, 
rubat i . 

d 'autore, con una net te prefe
renza per gli impressionisti, 
r inunciando invece ad impa
dronirsi di un certo numero 
di a l t re tele di grande valore 
che potevano restare danneg
giate nel toglierle dalle cor-

! mei . 

Le tele asportate sono tut te 
molto note e oraticamente in-

I ladri si seno impossessa
ti di trentasette tele — tra le 
quali dei Van Gogh, Utrillo, 
Renoir. Picasso. Van Dongen, 
Chagall. Vlaminck. Dufy e 
Millet — per un valore di ol
t re due miliardi e mezzo di 
lire. 

La polizia, che ieri aveva 
annunciato il furto senza for
nire particolari, è s ta ta in 
grado oggi di spiegare l'acca
duto: i ladr: sono penetrati 
nella • galleria attraverso un 
buco praticato in un muro ! 
che divide i! Iocile da un cor- [ 
ridoio che, in occasione della j 
giornata festiva de! pr imo 
novembre, era deserto. ! 

Gli autori del colpo erano | 
degli esperti: essi hanno ru
bato esclusivamente quadri è 

MILANO, 4. 
Il sostituto Procuratore della 

Repubblica di Milano dott. Ot
tavio Colato, che conduce l'in
chiesta sul tragico scoppio della 
e Trifil Italia » ha comunicato 
di aver emesso e notificato un 
ordine di cattura contro Cam 
ministrafore unico dell'az 
Pier Luigi Cuzzi, che si trova 
attualmente ricoverato all'ospe
dale di Niguarda. 

Il magistrato ha contestato al vendibili. La polizia ha preso i 
per il momento in esame due j C u z z i s e j r e a | j a m m j n i s | r a t i v i 
possibilità: che il furto aia j ^ r n o n a v e r notificato la lavo-
stato commesso «su ordina- j razione del gas butano e non 
zione » di qualche collezioni- aver rispettato le norme pre
s ta — nel qual caso sarebbe i viste a questo proposito ed inol-
es t remamente difficile recu- j t r e h a contestato l'accusa di 

omissione dolosa di cautele annerare le teìe — oppure che 
esso sia opera di ladri che. 
presto o tardi , si fsrar.no vivi 
con la compagnia assicuratri
ce della galleria per t ra t tare 
la restituzione dei quadri . . 

tinfortunistiche, disastro colposo, 
omicidio plurimo colposo ag
gravato. 

L'inchiesta continua per ac
certare eventuali altre respon
sabilità. 

LEGGETE 

Rinascita 

go. Fulvio Magliacani scom- ' 
pare misteriosamente di casa j 
la sera del 20 giugno dell'an- i 
no scorso. Con lui spariscono : 
alcuni abiti, una valigia, del- ! 
la biancheria. E' la moglie, ; 
Franca Ballerini, 24 anni, una ! 
bionda che fa voltare gli uo- t 
mini per strada, a denunciare { 
il fatto: « Ero andata al Se- ' 
s tr iere con la nostra bambi- 1 
na e al ritorno non ho più | 
trovato mio marito ». Non 
sembra angosciata. 

Qualcuno la vede in giro 
con Paolo Pan. una passio
nacela di alcuni anni prima, 
un tipo che i genitori le ave
vano imposto di lasciare per
che già coinvolto in una brut
ta faccenda di furti La poli
zia lo tiene sott 'occhio col fra
tello Tarcisio perchè sa che 
fanno quattrini facili col traf
fico delle auto, della valuta 
e, forse, della droga. 

Poi. all'improvviso, ecco la 
pista da seguire. Si presenta 
ai carabinieri Paolo Rossini, 
un amico di Tarcisio Pan. Rac
conta che Tarcisio, ubriaco, 
gli ha confessato di aver fatto 
fuori Fulvio Magliacani insie-

! me al fratello Paolo. Poi, pen
ti to di essersi lasciato andare, 

i il giorno dopo lo minaccia: 
| « Se parli, se ti lasci scappare 

una parola, sei morto ». E Pao-
! Io Rossini, terrorizzato da que-
j s to segreto che scotta, spaven-
i t a to per quello che gli può 

accadere, decide di rivolgersi 
ai carabinieri. Questi lo in
vitano « a s ta re al gioco ». a 
far parlare ancora il Tarcisio 
registrando la conversazione 
con un microapparecchio na-

'' scosto nell 'auto. Dopo qualche 
I sett imana, il Rossini torna con 
j due bobine: c'è tut to, o quasi 
I tu t to : « Siamo entrat i in casa 

sua di notte, l 'abbiamo chiu-
| so in un sacco di plastica e 

fenda ! ^ P P 6 ' ^ 0 vicino alla s t rada 
per Fiano. Non lo troveranno 
mai ». Insomma, un a lavoret
to » come si deve. Ma il mo
vente? 

L'amore, la passione, la ge
losia non sembrano sufficienti 
a spiegare tutto. « ET stato — 
sono ancora parole di Tarcisio 
Pan. in un soprassalto di ri
morso — un delitto "da be
stie". non si ammazza per una 
donna... ». 

Scatta la fase finale della 
; operazione. Tarcisio Pan. arre-
j s ta to , indica il punto dove è 
j sepolto il corpo del Magliaca-
| ni. I carabinieri del col. Mar

chisio. che da tempo pedina-
! no discretamente la coppia. 

sorprendono anche il « boss » 
Paolo Pan e la bella Franca a 
letto nel loro « n i d o » <chi lo 
ha visto lo descrive come una 
sorta di porno bottega) di 
Corso Francia, a Grughasco lì 
Paolo Pan. fedele fino in fondo 

j alla parte del « duro ». rifiuta 

di rispondere a qualsiasi do
manda. La Ballerini invece 
nega tutto, piange, dice che 
della morte del mari to non ne 
sa niente. 

Una prima ipotesi viene af
facciata come « la più verosi
mile »: la relazione Franca-
Paolo Pan esisteva prima del
la morte del marito: Fulvio 
Magliacani ha scoperto la tre
sca e cerca inutilmente di con
vincere la moglie, di cui è di
speratamente innamorato, a 
troncare col Pan. Allora segue . 
ì due, li spia, forse viene in 
possesso di elementi compro
mettenti sull 'attività di Paolo 
Pan e affronta deciso la mo
glie: « Se non lo pianti, lo de
nuncio ». Con quella frase, il 
Magliacani avrebbe firmato la 
propria condanna a mor te . 
Il « giro » delle auto rubate 
— che vengono truccate e ri
messe in circolazione con falsi 
documenti a migliaia di chilo
metri di distanza — ha rami
ficazioni internazionali, coin
volge grosse bande organizzate 
non solo per le auto. I n casa 
dei Pan sono s ta te trovate let
tere e cartoline di « corrispon
denti » francesi e americani . 
E ' u n traffico che rende cen
tinaia di milioni. Il t imore di 
una denuncia avrebbe perciò 
spinto Paolo Pan al deli t to. 
Del resto, stando alla confes
sione registrata di Tarcisio 
Pan, è per una ragione analo
ga, una «soffiata» alla polizia 
di frontiera, che sarebbe sta
to «fa t to fuori» anche La 
Chioma: venne ucciso duran te 
un incontro in Francia, nei 
pressi di Nizza, perchè i due 
fratelli si erano convinti che 
fosse s ta to lui. alcuni mesi 
prima, ormai stanco della pre
potenza dei due fratelli e deci
so a troncare la «collabora
zione», a «segnalare» il pas
saggio di Paolo e della Franca 
Ballerini che portava addosso 
nascoste nel reggiseno, alcune 
centinaia di migliaia di dol
lari. 

Non tutti i risvolti del dram
ma sono stati chiariti né è ac
certata fino in fondo la par te 
avuta dai singoli protagonisti . 

Restano anche da sviscerare 
tut t i questi loschi affari: dove 
passano le macchine, possono 
passare droga, valuta, uomini 
anche. Un giornale ha affaccia
to l'ipotesi del traffico clande
st ino di nord africani che 
altr imenti non potrebbero var
care la frontiera, un al t ro ha 
collegato Nizza e Marsiglia 
al passaggio del Bertoli (non 
s'è mai saputo chi fosse 
ro i famosi due fratelli clie. 
pare. Io abbiano a iu ta to in 
Francia) . C e di che indagare, 
ancora. 

Carlo Di Murino 

Denunciati per truffa 
gli eredi dei Savoia 

TORINO. :i. 
- .Iolanda Calvi di Bergolo. Giovanna Coburgu Ghota. Maria Boi-
bone Parma. Maurizio Ottone d'Assia, eredi dei Savoia, sono stati 
denunciati alla magistratura per truffa aggravata. 

• Lo scorso anno, quando la Corte d'appello di Genova decise 
l'appartenenza ai Savoia dell'ampia tenuta di Racconigi. i IH af
fittuari degli oltre 600 ettari di terrene coltivabili, cominciarono. 
forti del loro diritto di prelazione, ad inviare a tutti gli eredi 
Savoia una lettera in cui si dichiaravano disposti ad acquistare i 
campi. Nessuno si degnò di rispondere. In realtà pare che la 
vendita si? stata almeno ufficiosamente conclusa con un gruppo 
di tenutari piemontesi già nel febbraio scorso. I 18 coltivatori si 
sono rivolti a quanti si presentavano a trattare nella speranza di 
poter concludere qualcosa, con l'iuvco effetto di vedere aumentare 
spropositatamente il prezzo richiesto. 

Alcuni dei fittavoli si videro costretti ad acquistare i terreni, 
al prezzo di 1 milione e 200 mila lire l'ettaro, ma i venditori pre

tendono che si dichiari il prezzo di 850 mila lire all'ettaro mentre 
i restanti 361 milioni devono essere depositati per essere ritirati 
al momento della stesura ufficiale del contratto. Di qui la de
nuncia di truffa. ., 

« mostri » della scacchiera. 
« /o non gioco tutti i giorni 
— dice Nona — ho Unite altre 
cose da /are... Mi preparo ai 
tornei e ai campionati qualche 
settimana prima che cominci
no, studiando e giocando per 
quattro o cinque ore al gior
no ». L'affermazione è peren
toria e si intuisce ancor pri
ma che l ' interprete compia la 
traduzione. Casi andando 
avanti nel discorso, si sco
pre l'altra qualità di Nona 
che è quella della comunica
bilità, del porsi davanti all'in
terlocutore in modo sereno, 
tipico di tanti altri amici e 
compagni incontrati nel
l'URSS. 

Questione 
di allenamento 
Venerdì Nona ha giocato a 

Tivoli venticinque part i te con
temporaneamente. Ne ha vin
te diciotto e pareggiate set. 
te. Cerchiamo di chiedere co
sa significhi una performance 
di questo tipo, ma il discorso 
si esaurisce presto. « E' una 
questione di allenamento e di 
preparazione. Riesco normal
mente a giocare venticinque 
partite in contemporanea.. 
Una volta ne ho giocate tren
totto insieme... Alcune volte 
trentatrè... Ma oltre le venti
cinque, mi resta molto diffi
cile ». 

Si parla di scacchi ed esce 
continuamente fuori la donna. 

La riservatezza di Nona ra
senta quasi l 'austerità; ma 
evitando lei stessa di porsi 
come la campionessa, finisce 
per dare notizia delle cose 
alle quali tiene maggior
mente. | 
Ahora si apprende che la j 

campionessa è una fine cono
scitrice di let teratura inglese 
e che lavora, studia e inse
gna nell 'Istituto di lingue 
straniere di TblLssi, la cit tà 
georgiana dove vive. L'ingle
se lo parla quasi come il rus
so, e nei brevissimi riferi
menti al suo lavoro, si com
prende l'amore per la lette
ratura e la preparazione di 
una che ha Ietto i testi in 
originale. 

«La famiglia e il lavoro mi 
portano via gran parte della 
giornata... Gli scacchi ven
gono dopo, anche se li amo 
moltissimo, e gioco dall'età 
di 5 anni. Ecco, dall'età di 
5 anni conosco le mosse; ma 
ho cominciato a studiare se
riamente e con metodo il gio
co soltanto nove anni dopo... 
Ho un figlio di 3 anni, ma 
lui conosce soltanto i « pezzi » 
del gioco... Mi piacerebbe 
avere più tempo per prepa

rarmi ai tornei... Ma le esi
genze della vita sono ben al
tre». E il discorso stretta
mente scacchistico si spegne 
di nuovo. 

T o m a invece quello della 
donna e sulla donna sia pure 
impegnata in campo sportivo. 
« Sarebbe favorevole — abbia
mo chiesto a Nona — ad un 
torneo mondiale unico tra uo
mini e donne »? — « Natural
mente sì — ha risposto — 
anche se gli uomini attual
mente sono più bravi delle 
donne. Spero, tuttavia, che 
certe condizioni cambino t 
che si arrivi al torneo unico 
a parità di preparazione... Og
gi con gli uomini non possia
mo spuntarla, almeno con i 
più preparati di loro... Ma 
si tratta solo di preparazio
ne. Potenzialmente, credo che 
le capacità nel gioco degli 
scacchi (e gli occhi di Nona 
hanno un lampo - n.d.r.) $ia 
la stessa. Se siamo inferiori, 
è perchè ci sono altri fattori 
che pesano sulle nostre possi
bilità... ». 

Nona racconta, quindi la 
esperienza vissuta durante un 
torneo svolto in Spagna. Un 
torneo aperto a uomini e don
ne. « Mi sono trovata nel cor
so di una partita a sentirmi 
proporre per ben sei volte la 
"patta" da un maestro anche 
se la sua posizione era net
tamente sfavorevole... Quel 
giocatore, quell'uomo non vo
leva perdere e così 7ni offri
va continuamente il "pari". 
Io ho risposto "no" per tutte 
e sei le volte... ». La cam
pionessa non aggiunge — con 
t ra t to delicato — se poi fu 
lei a vincere quella part i ta in 
Spagna e noi non cerchia
mo di saperlo. 

Vincere 
il torneo 

« E' il problema più grosso 
che incontra giocando nei tor
nei contro avversari uomi
ni? ». 
« Tutti — risponda Nona — 

si impegnano al massimo. De
vono pmna battere me e poi 
vincere il torneo. L'obbietti
vo per loro non è vincert il 
torneo, ma vincere contro di 
me... Così preferiscono sciu
pare le gare prima di perde
re una partita con una don
na sia pure campionessa 
mondiale. Posso aggiungere 
che per me non è la stessa 
cosa. L'obiettivo, in gara, 
deve essere quello di vince
re il torneo». 

E questa ultima frase la 
sottolinea con un sorriso. 

Aladino Ginori 

Con la partenza della sonda USA nuovo capitolo nell'esplorazione dei pianeti 

Mariner 10: operazione Mercurio 
Il lancio effettuato ieri da Cape Kennedy • La stessa missione prevede un sondaggio fotografico anche su Venere 
già in precedenza « visitato » - Appuntamento coi pianeti il 5 febbraio (Venere) e il 29 marzo (Mercurio) 

Nostro servizio 
CAPO KENNEDY. 3 

E" partito da Capo Ken
nedy. tracciando una striscia 
di vivido arancione nel nero 
del cielo notturno della Flo
rida. il « Mariner 10 ». il pri
mo veicolo al quale sia s ta to 
affidato l'incarico di studia
re due pianeti. Con il lancio 
della sonda americana l'esplo
razione del sistema solare fa 
un grande passo innanzi, e 
gli scienziati a t tendono con 

. impazienza le immagini che 
le due telecamere riprende
ranno e 1 risultati delle mi
gliaia di misurazioni dei perfe
zionati s t rumenti d i bordo. 
• Non è ' soltanto la pr ima 
missione della storia spaziale 
nella quale si s tudiano due 
pianeti. E" anche la prima 

magini di Venere, visitato in i di un pianeta per andare a 
precedenza da due veicoli 

I americani e set te sovietici. 
! Il « Mariner 10 >>, che è co-
! stato 114 milioni di dollari 
I (circa 66 miliardi di lire), è 
I s tato lanciato nello spazio al-
ì le 00.45 locali (le 6.45 italia-
j ne) con un razzo Atlas-Cen-
i taur. Per t re minuti si è vi-
j sta la scia arancione del raz- { 
! zo che si inerpicava nel cielo ' 
! parzialmente nuvoloso. Poi è i 
; sparita. Il « Mariner » pesa ; 
• 503 chili. Arriverà a 5.300 chi- j 
! lometri da Venere il 5 feb- j 
• braio, a 1.000 chilometri da 
; Mercurio il 29 marzo. In quel i 
! momento i due pianeti si tro- [ 
1 veranno rispett ivamente a 45 j 
t milioni e a 150 milioni di ; 
; chilometri dalla Terra . ; 

Giunto a 5 300 chilometri da 
Venere il veicolo approfitte-

esplorazione di Mercurio, ed è j rà della forza di gravità del 
la prima impresa cosmica nel- ! pianeta per indirizzarsi ver
ta. quale ci si proponga di ; so Mercurio. E ' la prima vol-
riprendere per televisione im- • ta che si sfrutta :a gravità 

esplorarne un altro. Da circa 
mille chilometri gli occhi te
levisivi delti Mariner » scrute
ranno il pianeta; ma sarà so
lo una pr ima visita. La son
da entrerà infatti in orbita 
a t torno a Mercurio, e passe- '. 
r à nei pressi del pianeta ogni 
176 giorni. Si spera di otte- j 
nere al t re informazioni al se- j 
condo e al terzo passaggio. ; 
prima cioè che venga a man- • 
care l'energia elettrica per , 
gli s t rumenti . ; 

Il direttore dei programmi ; 
di Pasadena. Kramer, ha det to 
che si s ta perfezionando una J 
nuova teoria, in base alla qua- • 
le in origine tu t t i i pianeti ! 
erano fatti di materiali ana- I 
loghi, e la loro età è diversa j 
a motivo della diversa distan- i 
za dal sole. In altri termini ! 
un gruppo di scienziati ri- \ 
t iene che ci sia s ta to un 
processo di « im ecchiamen- , 
to » dei pianeti: per loro Mar- , 

te è giovane, la Terra di mez 
za età, Venere è un pianeta 
vecchio. 

Già oggi «Mar iner 10» fo
tografa la Terra e la Luna. 
dirigendosi verso lo spazio 
esterno; si t r a t t a di tarare . 
e calibrare le telecamere. A 
gennaio la sonda riprenderà 
la cometa Kohoutek, in cam
mino verso la Terra. La Ko
houtek sarà fotografata an
che dai t r e as t ronaut i del
lo « Sklylab 3 ». quelli dell'ul
timo turno. La manovra di 
lancio simulato de] «Satur
no 1B » destinato a portare 
i t re uomini sullo «Skylab» 
è s ta ta compiuta ieri a Capo 
Kennedy. Il diret tore del lan
cio. Walter Kapryan. l'ha rite
nuto positivo nonostante 
una piccola fuga di carburan
te nel secondo stadio del raz
zo vettore. Il lancio effettivo 
è previsto per il 10 

». g. b. 

PELLICCERIA 

/ / PAVIA 
VI INVITA NEL SUO ATELIER 

Per informazioni telefono 0382-21122 
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Aumento degli investimenti produttivi e delle entrate 
. • * ' 

Le proposte del PCI per modificare il bilancio 
a favore di Mezzogiorno, agricoltura e Regioni 
I comunisti propongono di aumentare le spese di 1.122 miliardi e 180 milioni di lire di cui 380 da destinare alle zone meridionali 
II governo presenta in aula al Senato martedì un documento rimasto immutato nonostante le richieste avanzate dalle Regioni 

COME MODIFICARE LE VOCI DI ENTRATA E DI SPESA DEL BILANCIO DELLO STATO 

ENTRATA 
(in miliardi di lire) 

1) Trasferimenti da un capitolo all'altro 

Dai ministeri alle regioni 166,380 

Dal fondo globale alle regioni 172,450 

Totale 

2) Maggiori entrate 

Ricchezza mobile 

Complementare 

Imposte sulle società e obbligazioni 

IVA sulle importazioni 

338,830 

150,000 

50,000 

70,000 

80,000 

Totale 350,000 

3) Ricorso al mercato finanziario 433,50 

TOTALE GENERALE 1.122,330 

SPESA 
(in miliardi di lire) 

Maggiori spese per le Regioni 
Piani regionali di sviluppo 
Istruzione professionale 
Trasferimenti di poteri 

Totale 
Mezzogiorno 

Sviluppo (art. 12 legge finanza 
regionale) 
Opere igienico-sanitarie 
Porto di Palermo 

^ 

360 • 
52 -

166,380 

578,380 

• 
300 . 
50 " 
30 

Totale 
Agricoltura 

Difesa del suolo 
AIMA 
Fondo solidarietà (calamità nalur.) 

Totale 

380 

50 
3,9 

61,7 

115,60 
48,2 

TOTALE GENERALE 1.122,180 

g~1 jy C4-\ Le misure necessarie in vista 
^ / x \ O x " \ della scadenza del 31 gennaio 

Per il bilancio statale slamo oramai ad una stretta. Marte di al Senato si apre il dibattito generale in aula su un documento 
che è rimasto immutato rispetto alla impostazione datagli dal ministro La Malfa con la Nota preliminare presentata a fine 
agosto. Dalla presentazione di quella Nota ad oggi si sono sue ceduti avvenimenti politici rilevanti, tra ì quali il più caratte
rizzante è stato l'incalzante e aspro confronto tra governo e Fi egioni. portatrici, queste ultime, di un complesso di richieste di 
mutamenti, quantiiativi e qualitativi, del bilancio statale. M a è come se questo scontro non ci fosse stato ed è come se 
non ci fosse stjto nemmeno il dibattito in commissione dove peraltro la maggioranza di governo — anche se tra contraddi

zioni — ha respinto tutti gli 
emendamenti presentati dai co
munisti. 

In aula al Senato va quindi 
un documento che è rimasto 
immutato e interamente finali/ 
zato a quella che La Malfa ha 
considerato l'esigenza prioritaria 
della politica economica gover
nativa: un rigido contenimento 
del deficit per tenere sotto con
trollo l'inflazione. La preoccu
pazione di non superare il « tet
to » dei 7.400 miliardi di deficit 
di cassa è diventata per il mi
nistro del Tesoro addirittura una 
ossessione ed ha sostanziato 
una politica economica governa
tiva che non ha saputo — o 
non ha voluto — andare al di 
là delle manovre monetarie ed 
ha rifiutato qualsiasi scelta di 
qualificazione degli investimenti 
e di riconoscimento della nuova 
situazione istituzionale (le Re
gioni). 

Tre grandi 
priorità 

Diciamo subito che il prò 
b'ema non è quello di volere-
più inflazione nei confronti di 
un governo che invece si preoc
cupa di frenare la spirale infla
zionistica e rinforzare la lira. 
I comunisti sanno benissimo che 
i primi a fare le spese di un 
processo inflazionistico sono le 
masse popolari, la classe ope
raia i ceti più umili. Il pro
blema vero, dunque, è un altro 
ed è quello di vedere come 
vengono utilizzati le risorse pub
bliche e gli strumenti di poli
tica economica per fare delle 
scelte che non verrebbero cer
tamente fatte dal » sistema » la
sciato alla sua « spontaneità >. 
E ci riferiamo agli investimenti 
per il Mezzogiorno, l'agricol
tura. i consumi sociali. 

E' questa la grande discrimi
nante politica che ispira l'atteg
giamento del PCI nei confronti 
del bilancio statale e le propo
ste che i comunisti hanno ela
borato per utilizzare in maniera 
diversa le risorse pubbliche de
bitamente accresciute. 

I criteri di fondo delle pro
poste del PCI sono due: aumen
tare le risorse finanziarie del 
bilancio statale, quindi « sfon
d e r ò il tetto rigido dei 7.400 
miliardi di lire e indicare una 
serie di qualificanti priorità nel
l'uso di queste risorse. Non si 
tratta infatti né di temere la 
catastrofe economica perché vie
ne superato il limite di deficit 
indicato da La Malfa, né di 
chiedere più soldi allo Stato per 
aumentare le spese correnti, im
produttive. parassitarie. 

Più soldi, si. chiedono i co
munisti ma per destinarli ad in
vestimenti che siano ncn sol
tanto produttivi, ma che vada
no nella direzione di cominciare 
a sciogliere alcuni nodi di fon
do della nostra situazione so
ciale ed economica. 

Vediamo nei dettagli. Rispetto 
&T?e previsioni del bilancio sta
tale. i comunisti propongono un 
aumento complessiva di spesa 
pari a 1122 mili»:di e 180 mi
lioni di lire, uà destinare a 
queste tre grandi priorità: Re
gioni, Mezzogiorno, agricoltura. 

Alle Regioni i comunisti chie
dono che — rispetto alle previ
sioni del bilancio — vadano in 
più 578 miliardi e 380 milioni 
di lire (360 per i piani di svi
luppo, 52 per l'istruzione pro
fessionale, 166 miliardi e 330 
milioni come trasferimento di 
poteri dai ministeri). 

Risorse 
aggiuntive 

Per il Mtzitfltorn* si chic-
dono risorse aggiuntive pari a 
380 miliardi di lire (300 per gli 
interventi speciali. 50 per le 
opere di risanamento igienico 
sanitario. 30 per il porto di 
Palermo). 

I ^ t l'agricoltura ti chiedono 

altri 115 miliardi e 60 milioni 
di lire (50 per la difesa del 
suolo. 3.9 per l'AIMA. 61.7 per 
il fondo di solidarietà naziona 
le). Infine i comunisti chiedono 
che vengano ripristinati i fondi 
(48,2 miliardi di lire) per la 
ricerca scientifica. 

Come trovare questi 1122 mi 
liardi e 180 milioni di lire che 
eccedono le previsioni di spesa 
fissate da La Malfa? 

Sia ben chiaro che i 1122 
miliardi e 180 milioni di lire 
non vanno tutti ad aggiungersi 
al deficit di cassa. Il € tetto » 
dei 7.4U0 è sfondai J solo per 
una piccola parte, solo cioè per 
la spesa che i comunisti chie
dono venga finanziata attraverso 
il ricorso al mercato finan
ziario. 

Ma andiamo con ordine. I co
munisti indicano tre settori di 
intervento. Innanzitutto chiedo
no che vengano operate, all'in
terno del bilancio, una serie di 
trasferimenti di capitoli di spe
sa. Si tratta innanzitutto del 
trasferimento alle Regioni del
le somme indebitamente tratte
nute dai ministeri — e sono i 
166 miliardi e 330 milioni di 
lire di cui si è detto sopra — 
e del trasferimento di 172.430 j 
milioni di liro dal cosidetto fon- ' 
do globale. In complesso si 
chiede uno spostamento interno 
a favore delb Regioni di 333 
miliardi e 830 milioni di lire 
che non mettono affatto in di
scussione il livello del deficit. 

Vi è poi la seconda indica
zione. quella relativa alla ma
novra tributaria. I comunisti di
cono che è possibile prevedere 
maggiori entrate tributarie per 
una somma pari a 350 miliardi 
di lire, e cioè 150 per ricchezza 
mobile. 50 per la complemen
tare. 70 come imposte sulle so
cietà e sulle obbligazioni. 80 
per l'IVA sulle importazioni. An 
che qui deve essere chiaro che 
i comunisti non propongono mag
giori inasprimenti fiscali, chie
dono solo che vengano fatti fi 
gurare in bilancio (e quindi la 
loro utilizzazione venga discus
sa e decisa in Parlamento) tutte 
le entrate tributarie che lo Sta
to effettivamente realizzerà. 

fettuare nel '74 in attuazione del 
condono fiscale e della entrata 
in funzione della trattenuta alla 
fonte della nuova imposta sul 
reddito. L'incremento che i co
munisti propongono è. inratti. 
del 14.4 per cento, tra l'altro 
inferiore a quello registrato ne
gli anni precedenti, con un in 
dice di elasticità che si man 
tiene al di sotto dell'unità, pro
prio per operare una certa sti
ma prudenziale. C'è da aggiun
gere che maggiori entrate deri
vano anche dall'aumento della 
imposta sulla benzina, ma di 
questo non si è tenuto conto 
perché, in questo settore, è 
aperto il problema del prezzo 
del greggio. Infine anche per 
l'IVA si potrebbe avere un mag
giore gettito di 200 miliardi di 
lire a patto di una maggiore 
rigorosità degli accertamenti. 

L'uso del 
risparmio 

'* i. 
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Aumento 
delle entrate 
Nella Nota preliminare. La 

Malfa parlò di < stima pruden
ziale » delle entrate tributarie 
per le difficoltà che si pote
vano determinare in rapporto al
la seconda fase della « riforma 
tributaria ». Ma questa e pru
denza » è stala eccessiva ed il 
risultato è che il governo non 
fa figurare in bilancio delle en
trate che poi manovrerà secon 
do scelte e criteri che non sono 
stati discussi in Parlamento. 
Si tratta ovviamente niente af
fatto di una operazione conta
bile, ma politica. 

L'eccessiva « prudenza > del 
governo è confermata da dati 
precisi: nel '71 l'incremento del 
reddito nazionale è stato del 
9.1 per cento e quello delle im
poste dirette del 15.2 per cento 
ed il rapporto tra i due incre
menti (il cosidetto indice di ela
sticità) è stato supcriore a uno. 
Nel "72 l'incremento dei reddito 
è stato del 10 per cento e quello 
del gettito delle imposte del 19.9 
per cento mentre l'indice di ela
sticità è salito a I.S9. Per il 
'7.1 mancano i dati, mentre le 
previsioni per il 74. quelle sul 
le quali e stato basato il bi
lancio statale, danno un incre
mento del 14,5 per cento del 
reddito nazionale e del 5.7 per 
cento delle imposte dirette. Un 
vero e proprio crollo, dunque. 
con un indice di elasticità che 
cade a 0.3965. 

In cifra assoluta, le previsioni 
di entrate per le imposte dirette 
sono di 4.259 miliardi di lire. 

I comunisti sostengono che è 
invece ipotizzabile un aumento 
del gettito delle imposte dirette 
anche alla luce delle realizza
zioni che sarà già possibili» ef-

La terza indicazione fornita 
dal PCI è quella del ricerso al 
mercato finanziario. E' l'unica 
voce, tra quelle indicate, che 
porta ad un aumento reale del 
deficit e quindi allo sfondamen
to del « tetto » dei 7.400 miliardi 
di lire. Ma è un aumento del 
deficit di bilancio tutto som
mato non rilevante, pari appe
na al 5.R5 per cento. I comu
nisti infatti propongono che soio 
433.50 miliardi di lire vengano 
reperiti attraverso il ricorso al 
mercato finanziario e con for
me di indebitamento — a me
dio e lungo termine — che non 
gravino troDpo sul deficit. 

Secondo il ministro La Malfa 
il mercato finanziario e quindi 
il risparmio privato devono es
sere lasciati a disposizione de
gli investimenti delle imprese 
private per garantire un certo 
tasso di investimenti e di svi
luppo. Ebbene, anche qui si trat
ta di operare una scelta poli
tica. Si tratta cioè di scegliere 
se assicurare disponibilità fi
nanziarie ai grandi grappi pri
va*! che continuano ad investire 
nel Nord e nei settori che essi 
ritengono più opportuni e più 
redditizi, oppure se utilizzare. 

i naturalmente soltanto in parte. 
il mercato finanziario ed il ri
sparmio privato per gli investi
menti nel Mezzogiorno, nella 
agricoltura, per i consumi so
ciali. la difesa del suolo. 

Perché il reale problema po
litico che è poi al fondo di 
tutta la discussione oggi in atto 
sul bilancio statale sta proprio 
qui: quale tipo di sviluppo eco
nomico si vuole favorire: quale 
ruolo Io Stato si vuole assegnare 
oggi nel momento in cui si de
linea. forte, una ripresa pro
duttiva che riproduce però tutti 
gli squilibri tradizionali della 
nostra economia. 

II dibattito 
in aula 

Il bilancio che va in discus
sione martedì nell'aula del Se
nato sembra essere quanto mai 
funzionale ed organico a questo 
tipo di ripresa, ma proprio per 
questo i comunisti vogliono mo
dificarlo. Le proposte che essi 
hanno avanzato sono qualifican
ti e realistiche. Il governo però 
in commissione le ha tutte re
spinte. anche se con grande im
barazzo. 

La partita però non è chiusa: 
il dibattito che si apre al Se
nato deve essere visto come una 
occasione di verifica e di con
fronto per il governo e per le 
forze politiche che lo compon
gono. 

La urgenza di scelte qualifi
canti. di dare l'avvio alle ri
forme è oramai pressante e la 
discussione sul bilancio può e 
deve costituire l'occasione per 
questo avvio. 

I. t. 

Una manifestazione popolare per rivendicare una nuova politica per la casa, un fitto equo, 
più consistenti investimenti pubblici nella edilizia abitativa. In vista della scadenza del blocco 
degli affitti, il PCI ne chiede la proroga e l'ampliamento 

AMPLIARE IL BLOCCO DEI FITTI 
E PREPARARE L'EQUO CANONE 

Intervista con il compagno Spagnoli - Le proposte del PCI per arrivare ad un sistema di fitto giusto 

Poco meno di tre mesi ci 
separano, oramai, dalla sca
denza del blocco degli affitti, 
ma l'offensiva dei proprie
tari è già cominciata. Pro
prio tn vista del termine del 
blocco, in particolare nelle 
grandi città, sono arrivate a 
migliaia le lettere di disdetta 
del contratto o di sfratto, 
creando allarme e preoccupa
zioni negli inquilini. Questa 
manovra è stata resa possi
bile dal fatto che siamo ora
mai prossimi alla scadenza 
del blocco senza che si sap
pia bene cosa succederà do
po, quali misure organiche il 
governo intenda varare per 
sanare finalmente la situazio
ne del mercato delle abitazio
ni ed avviare una politica di 
equo canone. 

Il PCI per parte sua si 
muove decisamente sulla li
nea dell'equo canone ed ha 
già elaborato, a grosse linee, 
alcune proposte, ed abbiamo 
chiesto al compagno onorevo
le Ugo Spagnoli ài illustrarle. 

Siamo ormai vicini alla sca
denza del blocco, dice Spa
gnoli, e non si può aspettare 
l'ultimo momento, - per va
rare nuove misure. Le 
forze popolari hanno sem
pre visto la politica di 

vincoli e di blocco . co
me tappa transitoria necessa
ria per giungere ad un si
stema di controllo dei prezzi 
delle locazioni. Ma solo in oc
casione del blocco del luglio 
scorso, il governo si impe
gnò ad accettare la linea del 
superamento dei vincoli con 
l'introduz:one dell'equo ca
none ed a presentare, in tal 
senso, una proposta entro 
novembre di quest'anno. Ma 
mi sembra che per mantene- j 
re tale impegno i tempi non ; 
siano stati rispettati, con la 
necessità di ricorrere ad 
un'altra proroga del blocco. 

• Se così avverrà, bisogna dire 
subito che il blocco deve es
sere sancito rapidamente, 
senza attendere l'ultimo gior
no; deve essere ampliato an
che alle locazioni che ne era
no escluse; deve contenere in 
sé elementi e norme che an
ticipino la nuova regolamen
tazione generale del contrai 

terminazione dell'equo cano
ne debba essere effettuata in 
modo il più possibile agile e 
semplice, evitando appesanti
menti burocratici e soprat
tutto il contenzioso giudizia
rio. L'equo canone deve con
sentire alla grande massa di 
inquilini di corrispondere un 
fitto giusto, depurato da so-
vraprofitti speculativi, senza 
il rischio di continui aumen
t i -e dei ricatti connessi alla 
minaccia di sfratto e, nello 
stesso tempo, deve garantire 
ai proprietari una giusta re
munerazione del capitale in
vestito. 

Insomma deve ispirarsi A 
intenti perequativi, non puni
tivi. Muovendoci in base a 
questi presupposti, la nostra 
ricerca si sta muovendo nella 
direzione di agganciare il fit
to a parametri certi, quali 
quelli costruiti dal reddito 
lordo che per ogni unità im
mobiliare risulta dal nuovo 

to di locazione ed il sistema | catasto edilizio urbano, ade 
di equo canone. j guatamente rivalutato in re-

Dunque, il problema vero re
sta quello di una regolamenta
zione basata sull'equo canone? 
Ci sono già delle indicazioni 
precise? 

Pensiamo innanzitutto — ri
sponde Spagnoli — che la de

lazione al mutamento dell'in
dice di valore della lira e in 
relazione all'anno di costru-
z'one dell'immobile. Secon
do noi, in tal modo è possi
bile ridurre ad unità il mer
cato delle locazioni, ricor-

Verso la nascita della Centrale di cultura, sport e tempo libero 

Il nuovo impegno dell'associazionismo 
riaffermato all'assemblea dell'ARCI 

Con le conclusioni del com
pagno Arrigo Morandi e la sua 
elezione a presidente della nuo
va struttura dirigente unificata 
Arci-Uisp — primo ed ufficiale 
passo verso l'assemblea costi
tuente della Centrale di cultu
ra. sport e tempo libero — è 
terminata ieri, a Roma, la riu
nione congiunta dell'assemblea 
nazionale dell'Arci e dei comi
tati direttivi nazionali dell'Uisp. 
deinJcea (Circoli del cinema) 
e dell'Arci-caccia. 

Un dibattito intenso, che ha 
realizzato per tre giorni una 
serie fittissima di interventi, ha 
preceduto queste conclusioni 
mettendo a fuoco la vastità e 
la dimensione dei problemi che 
l'Arci-Uisp intende affrontare 
come momento essenziale ed 
autonomo del movimento ope
raio italiano. 

Sul tema dell'informazione — 
che in questi giorni si ripropone 
con le scadenz? della riforma 
Rai — è intervenuta Lidia Se
renare ribadendo la necessità 
di un dialettico rapporto fra 
momento legislativo e svilupoo 
del movimento, riaffermando la 
proposta delle < unità di base > 
come prospettiva di riforma e 
metodo di lavoro, secondo una 
strategia ormai seriamente con
solidata in ampi settori dello 
schieramento democratico. An
che Duilio Baratta — che ha 
parlato anche come esponente 
della FLM — si è soffermato 
su questo problema, sviluppan
do tuttavia una analisi sulla 
tendenza delle fon* economi

che capitalistiche alla concen
trazione degli investimenti al 
nord e ribadendo dunque la le
gittimità della scelta meridio
nalistica del movimento asso
ciazionismo. pur nel quadro di 
una continuità storica delle sue 
esperienze. Il tema dei circuiti 
come strumento di lotta nei con
fronti delle strutture culturali. 
e dunque la necessità di un in
tervento per una diversa pro
grammazione della spesa pub
blica è stato sottolineato da An
tonio Manca; mentre Bartclucci 
(Firenze) e Martelli (Emilia-
Romagna) hanno sviluppato i 
temi della gestione sociale delle 
attività culturali e di tempo li
bero. anche nella prospettiva 
di un nuovo rapporto fra asso
ciazionismo. Regioni ed Enti 
Locali, nel quadro di un inedito 
rapporto fra Stato e cittadini. 
Fiorella Chiodetti (Arci nazio
nale) ha affrontato a sua volta 
i temi dell'intervento nei con 
fronti dei circoli aziendali (spe
cie nella prospettiva di una 
azione nel Mezzogiorno, dove i 
Crai costituiscono una realtà 
maggioritaria dell'associazioni
smo). nonché della necessità di 
sviluppare una più attenta ana
lisi del rapporto fra intellettuali 
e movimento. Carlo Pag'.iarini. 
infine, ha ricordato alcune tap-

S i future dell'azione dell'Arci-
isp in relazione ai problemi 

di maggior peso (e fra questi. 
un convegno 3ul teatro; una ini
ziativa sui problemi degli enti 
lirici e sinfonici; un convegno 
nazionale sulle giovanissime ge
nerazioni). Il problema del rap

porto con i coti-medi é emerso. 
in uno degli ultimi contributi al 
dibattito, nell'intervento di Vi
tali. 

Sul complesso di queste que
stioni. dopo un breve interven
to di Alberto Jacometti. ha con
cluso il compagno Morandi af
fermando in primo luogo che — 
proprio per la vastità dei pro
blemi affrontati — è necessa
rio comprendere il salto di qua
lità che sta compiendo il mo
vimento associazionistico in Ita
lia. e le prospettive nuove del 
suo intervento. Non è possibile. 
in questa fase, giungere a con
clusioni affrettate: recorre al 
contrario tenere aperto e svi-
luopare il dibattito, aprendolo 
alla più ampia partecipazione. 
Questa deve esprimersi, tutta
via. in iniziative concrete ed in 
una riorganizzazione canace di 
aprirsi al contributo dirigente 
di forze nuove e giovani nonché 
ad un ampio confronto. Dalla 
riaffermazione della strategia 
di intervento sul Mfzzog'orno. 
operata come scelta di autono
ma ricerca e contributo per un 
lavoro culturale di massa, alla 
apertura di una vertenza sulla 
spesa pubblica e tenuto conto 
delle prospettive generali di l'i
ta politica del paese, risulta 
confermata la necessita di una 
forte mobilitazione di base e di 
una verifica profonda, anche a 
livello provinciale e regionale. 
del processo di unificazione che 
sancirà — nella prossima as
semblea — lo sviluppo della 
nuova Centrale di cultura, sport 
• tempo libero. 

rendo ad un sistema che pog
gia su una base certa, deter
minata, quale è quella costi
tuita dagli accertamenti ef 
fettuati dagli ufiici catastali 
per ogni unità immobiliare 
Questo dato può essere va 
riato, entro certi limiti, nei 
caso, ad esempio, di spese 
per opere di manutenzione 
straordinarie o di investi
menti per il rammodernrt 
mento dell'immobile e dei 
singoli alloggi. D'altra parte 
questo criterio di fondo no 
tra essere coordinato con ai-
tri che pure muovono da pa 
rametri di ordine fiscale •: 
che. in relazione alla denun 
zia effettuata dal proprietà 
rio degli immobili, consenta
no di determinare l'ammon
tare del fitto sulla base di un 
certo tasso di redditività. 

Un altro di questi pamme-
tn potrà essere il riferimen
to alla nuova imposta sull'in
cremento del valore degli im
mobili. 

Mi pare che anche altre ur-
ganizzazioni si muovono su que
sto terreno. E le altre forze 
politiche? 

Si, infatti, sappiamo che 
su un terreno in buona parte 
analogo si stanno muovendo 
le proposte e le ricerche del 
SUNIA e di una commissione 
di studio del PSI. La Confe-
dilizia e alcune forze politi
che pensano invece di propor
re una sostanziale liberali/. 
zazione del mercato degli im
mobili. integrato con un sus 
sidio agli inquilini che si tro
vino in particolari situa/ioni 
economiche. 

E' una soluzione che noi re
spingiamo, naturalmente. 

Si. noi siamo fermamente 
contrari alU* proposta del 
sussidio innanzitutto perche 
porterebbe ad un fortissimo 
rialzo del livello degli affit
ti. in secondo luogo perchè 
comporterebbe costi assai 
elevati — ivi compresi quelli 
per gli accertamenti e per gii 
impianti burocratici necessa
ri — con impiego di risorse 
che assai più proiicuamente 
potrebbero essere destinate a 
costruire case; infine perchè 
costituirebbe un premio che 
la collettività finirebbe con il 
pagare alla rendita parassita
ria. Riteniamo invece che si 
debbano prevedere agevola
zioni fiscali per determinate 
categorie di piccoli proprie
tari di immobili. 

E per quanto riguarda il go
verno? 

Le nostre propaste che defi
niremo compiutamente al più 
presto si muovono nella dire
zione di una disciplina del 
canone e del contratto di lo
cazione che Impedisca le 
SDinte speculative, la spirale 
dei rialzi e che unifichi gra
dualmente il mercato delie 
locazioni. 

Siamo pronti, naturalmente. 
a confrontarle con altre pro
poste che abbiano le stesse 
finalità, respingendo ogni ten
tativo di giungere ad aperte 
o mascherate liberalizzazioni 
del mercato, più o meno in
tegrate da suss'di. Questo 
confronto siamo pronti ad ef
fettuarlo anche in sede par
lamentare. prima della sca
denza del blocco. Ma, ripe
to. se 11 governo non inten
desse giungervi, sarà necessa
rio che la proroga del blocco, 
coma dicevo prima, venga 
sancita rapidamente. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Per la riforma del 
regolamento (li 
disciplina militare 
Cara Unità, .' 

penso sia un fatto altamen
te positivo che il nostro parti
to affronti con proposte orga
niche, concrete e ispirate alla 
Costituzione, il problema delle 
Forze Armate. D'altra parte 
non c'è da stupirsi se l'on. 
Preti si mostra spaventato 
dalle nostre proposte e affer
ma che se esse vetiissero ac
cettate ne risulterebbe « un in
debolimento delle FF.AA. ». E' 
semmai responsabilità grave 
della DC e dei ministri social
democratici l'aver conservato 
regolamenti disciplinari sor
passati, compilati il secolo 
scorso da un ristretto gruppo 
dirigente animato da una pro
fonda sfiducia e dal disprezzo 
per le masse operaie e conta
dine. 

Per esperienza personale 
posso affermare, amaramente, 
che molti degli ufficiali cono
sciuti nei 15 mesi appena tra
scorsi sotto le armi, sono af
fetti da un qualunquismo peri
coloso, e vedono nei partiti e 
nel sindacato solo « clementi 
di disordine e confusione ». 
Certamente vi sono ufficiali e 
sottufficiali più aperti e più 
sensibili alle istanze democra
tiche, ma sono costretti a vi
vere in uno stato di disagio 
e di malcontento. Ad essi de
ve andare il nostro sostegno. 

La riforma del regolamento 
di disciplina militare è più 
che mai indispensabile per un 
processo di democratizzazione 
dell'esercito. E si consoli l'on. 
Preti: non è certo l'abolizione 
delle forme umilianti di pu
nizioni come la CPR (camera 
di punizione di rigore) o l'in
staurarsi di un apporto fran
co fra i giovani di leva e i 
loro comandanti, a indebolire 
l'ordinamento delle forze ar
mate. Sappia il ministro so
cialdemocratico che, così co
me a scuola, anche nell'eser
cito, i comandanti che puni
scono di più sono di fatto 
quelli meno capaci nel loro 
mestiere. 

GINO RUBINI 
(Bologna) 

Quale atteggiamento 
assumere 
verso gli ufficiali? 
Cari compagni, 

leggo con molto interesse le 
lettere di militari pubblicate 
nelle « Lettere all'Unita ». per
chè sono uno specchio fedele 
della realtà delle Forze Arma
te del nostro Paese. Tutto sa
crosanto: la denuncia del ran
cio immangiabile, l'inadegua
tezza dei servizi sanitari, la 
strafottenza di certi ufficiali, 
la mancanza di libertà, la ne
cessità che anche in questo 
<r corpo separato » venga ap
plicata la Costituzione. Un 
unico rilievo vorrei fare, e ri
guarda proprio il riostro at
teggiamento verso gli ufficiali. 
Costoro, sono in pratica gli 
unici obiettivi, i ti nemici da 
battere» indicati ad esempio 
da quell'organizzazione non 
comunista ma radical-borghe-
se che è Lotta Continua. Qui 
invece il discorso è molto se
rio, molto complesso. Tra gli 
ufficiali vi sono indubbiamen
te dei reazionari, anche dei 
fascisti: ma non mancano 
nemmeno, a tutti i livelli, gli 
ufficiali democratici. Negli al
ti gradi vi sono coloro che a 
suo tempo militarono nelle 
file della Resistenza antifasci
sta; nei gradi inferiori vi so
no quei tenenti e sottotenen
ti di 25-30 anni che parteci
parono in prima persona alle 
lotte studentesche del 196S-'B9 
e che anche nell'esercito — 
pur con tutte te costrizioni 
che questa struttura arcaica 
comporta — cercano di far 
sentire le loro idee sicuramen
te democratiche. 

Insomma, quello che vorrei 
dire ai miei commilitoni, è 
di stare bene in guardia nel
lo scegliere gli obiettivi da 
combattere: è inutile prender
sela ferocemente con il capi
tano e dimenticare le respon
sabilità dei ministri socialde
mocratici della Difesa: è dan
noso indicare come solo ne
mico il tenente autoritario e 
un po' sciocco, e scordarsi di 
denunciare il gravissimo pe
ricolo costituito dall'inseri
mento del nostro esercito nel
la NATO. Sono stato un po' 
sbrigativo e certamente su
perficiale in quest'analisi: ma 
volevo richiamare l'attenzione 
sul fatto che la libertà nelle 
caserme, la Costituzione nel
le Forze Armate, si otterran
no soltanto se ricercheremo 
anche il contributo degli uffi
ciali di sentimenti democra
tici. 

LETTERA FIRMATA 
(Cecchignola - Roma) 

ziare un dibuttito sulle fun
zioni e sull'uso dell'esercito 

, e sulla possibilità di lottar» 
, in modo vincente contro qua-

sta istituzione repressiva. Sap-
) piamo tutti che i signori uf

ficiati ci impediranno di ef-
t. fettuare altre assemblee per

chè sanno che lì sta la nostra 
, forza., E' giusta quindi la lot-
• ta per l'abolizione dei codici 
.' e tribunali militari, per la re-
-• visione del regolamento di di

sciplina militare, perchè con 
l'eliminazione delle leggi fa
sciste • i • soldati potranno e-
sprimere il loro diritto a una 
vita migliore nelle caserme. '• 

LETTERA FIRMATA 
(Attimis - Udine) 

Cara Unità, 
nella caserma del 52" Reggi

mento « Alpi » noi soldati ci 
siamo rifiutati di mangiare il 
rancio. La decisione è stata 
presa durante un'assemblea 
di camerata degli allievi del 
corso mitraglieri. Netta caser
ma era diffuso il malcontento 
dovuto al fatto che eravamo 
costretti a marciare da molti 
giorni per preparare in modo 
impeccabile la <r festa del reg
gimento», cioè per far fare 
bella figura col nostro lavoro 
ai signori ufficiali. 

Durante l'assemblea sono 
emersi chiaramente i motivi 
di disagio e di rabbia di noi 
soldati. Manchiamo di assi
stenza sanitaria seria, faccia
mo delle esercitazioni perico
losissime, riceviamo decadi 
insufficienti, te licenze vengo
no date col contagocce e in 
maniera parziale. Davanti a 
questa situazione e riscon
trando la nostra forza si è 
deciso tutti assieme dì aste
nersi dal rancio come primo 
atto di protesta collettiva. 
Gli ufficiali, avvisati dalle spie, 
ci aspettavano in mensa per 
intimidirci; ma a nulla è valsa 
la loro presenza; nessuno ha 
mangiato. 

Questa prima forma di lot
ta di massa è servita a ini-

Adeguare la 
polizia ai tempi 
in cui viviamo ) 
Signori direttore, 

in questi giorni si appren
de dalla stampa che i dipen
denti dagli organi di polizia 
hanno manifestato pubblica
mente la loro protesta. E' na
turale, è giusto, che questi 
uomini quotidianamente im-
pagnati ad affrontare servizi 
pesanti e spesso pericolosi, 
chiedano un maggior potere 
contrattuale, come la Costitu
zione sancisce per gli • altri 
cittadini. Le ìiostre condizioni 
economiche e sociali — sia di 
quelli in servizio sia di quel
li in quiescenza — sono basa
te su leggi arcaiche: basta 
pensare a certi servizi di 24 
ore su 24, al mancato paga
mento dello straordinario, al
la salute messa in pericolo. 

Ecco perchè riteniamo sia 
necessario un sindacato che 
abbracci i pensionati con gli1 

attivi, un sindacato non « au
tonomo » (per il quale ci sa
rebbe il rischio di vederlo ge
stito dai più alti in grado) 
ma collegato alle grandi con
federazioni del lavoro. Solo 
così potremo risolvere i gra
vi problemi che da tempo as
sillano le nostre categorie. E 
questo non significa che noi 
siamo per la disgregazione, 
per la disobbedienza, per la 
rinuncia a compiere il nostro 
dovere verso la collettività. 
Al contrario, il Paese ha pro
prio bisogno di un'organizza
zione di polizia sempre piti 
aderente alla realtà, più vi
cina ai tempi che viviamo. 
D'altra parte, in Paesi come 
la Francia, come la Germania 
ed altri ancora, gli apparte
nenti alle forze di polizia han
no il loro sindacato: e allora 
perchè proprio l'Italia, che 
pure registra le classi lavora
trici più combattive e più a-
vanzate, deve rimanere alla co
da, conservando una polizia 
estranea all'evoluzione demo
cratica di tutti gli strati so-

• ciati? ' 

FRANCESCO RUGGERI 
(Bologna) 

Le dorate carriere 
dei « baroni 
delle cliniche» 
Cara Unità, 

sto seguendo sulla stampa 
il processo per peculato che 
in questi giorni si celebra a 
Torino contro i cosiddetti 
n baroni delle cliniche » e deb
bo constatare che gli stessi 
sistemi usati dagli imputati 
durante la toro « dorata » car
riera vigono in molte altre 
città italiane. Nel 1970 dovet
ti subire un'operazione chi
rurgica in una clinica dell'U
niversità di Milano e venni 
sottoposto ad alcune visite pri
ma e dopo l'intervento da par
te del primario, che alla fine 
di ogni visita mi chiedeva 10 
mila lire affrettandosi a dire: 
a Non è per me, è per l'Uni
versità ». Per tali versamenti 
non staccava nessuna ricevu
ta e si riponeva accuratamen
te te banconote nel proprio 
portafoglio. Aggiungo che del 
mio ricovero ospedaliero ri
spondeva l'ente mutualistico a 
cui ero e sono tuttora iscritto. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Le 1 6 6 lire al 
giorno per i vecchi 
combattenti 
Cara Unità, 

ecco un altro 4 Novembre, 
occasione per ministri e ge
nerali di fare discorsi celebra
tivi e pieni di retorica sulla 
Vittoria. Ma il governo, che in 
questi ultimi tempi ha distri
buito stipendi e pensioni « d'o
ro » ai grandi burocrati, si è 
dimenticato dei vecchi com
battenti della guerra 'lS-'lt. 
Forse lo Stato pensa di averci 
ricompensato bene con le 166 
lire al giorno che ci passa. 
una somma che non basta 
neppure per prendere due caf
fè. Io la chiamerei piuttosto 
una presa in giro. Spero cft» 
qualcuno si ricordi di noi per 
farci aumentare l'assegno vi
talizio. 

GINO BARONTI 
(Sesto F. - Firenze) 

Altri anziani ex combattenti 
ci hanno scritto su tali que
stioni: Guido FUOCHI di Men
sa di Ravenna («Mi hanno 
chiamato sotto le armi a Ti 
anni perchè sono del 1899, ho 
combattuto sul Piate e a 
Nervesa sul Montello, sono 
stato richiamato alle armi an
che nel 1940-'41. E nonostante 
tutto questo, mi hanno negato 
il vitalizio >); Un emigrato ad 
Argenteuil {.* Al consolato di 
Parigi ci chiamano, ci conse
gnano la medaglia d'oro e la 
croce di cavaliere, ci danno il 
libretto per l'assegno ma il 
pagamento avviene dopo an
ni »); Luigi TORZONI di Tor-
rita di Siena (« Dopo quattro 
mesi di sofferenza in trincea 
fui catturato dagli austriaci il 
27 ottobre del 1917 e tenuto 
prigioniero per tutta la guer
ra; ma siccome non ho i seffe 
mesi di presenza al fronte, mi 
viene negato l'assegno, come 
se la prigionia fosse stato un 
passatempo »). 
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Il saluto del PCI 
TtfELLA RICORRENZA del 4 novembre, il PCI invia un calo-

roso saluto a tutti gli appartenenti alle Forze Armate delia 
Repubblica. 

Cittadini in armi, secondo il dettato costituzionale, per la 
difesa della Patria, gli ufficiali, i sottufficiali, i soldati, tutti j 
militari, in servizio permanente e di leva, sono tenuti a corri
spondere, nell'assolvimento di questo dovere, agli ordinamenti 
democratici del Paese. Per la conquista di essi, per il riscatto 
morale e civile della nazione, le Forze Armate italiane dettero, 
fianco a fianco con il movimento partigiano e di Resistenza, un 
contributo non dimenticato di abnegazione, di eroismo e di 
sangue nella lotta di liberazione dal nazifascismo. La fedeltà alla 
Repubblica Democratica, al rinnovato Staro italiano che si è 
fatto legittimo erede di quello risorgimentale, cancellando la 
vergogna dell'asservimento dell'Italia al fascismo e allo stra
niero e il tradimento e la fuga della monarchia; l'impegno per 
la difesa della sua integrità e sovranità, costituiscono il princi
pale vincolo di dignità e di onore delle nostre Forze Armate. 

I tentativi di infiltrazione reazionaria e fascista e di condi
zionamento straniero, devono trovare una decisa e ferma ri
pulsa da parte del l^ stesse Forze Armate. Ma anche per questo 
è necessario che gli ordinamenti, le strutture, il funzionamento 
delle Forze Armate si informino effettivamente allo spirito 
democratico della Repubblica, garantendo, in primo luogo, la 
pienezza e il libero esercizio dei diritti costituzionali che non 
possono essere menomati per i cittadini, anche quando pre
stino servizio militare. 

I Comunisti si battono perché la vita e l'ordinamento delle 
Forze Armate siano sempre più adeguati alle necessità e agli 
indirizzi di un Paese moderno e democratico; perché siano as
sicurate a tutti i militari condizioni corrispondenti alla dignità 
che il Paese loro riconosce; perché si rinsaldino legami di 
reciproca fiducia tra il popolo italiano e le sue Forze Armate. 

Come grande Partito di popolo e per il ruolo avuto nella 
fondazione dello Stato democratico, il P.C.I. guarda alla difesa 
e allo sviluppo delle sue istituzioni come parte del proprio 
compito storico di garantire e di promuovere, secondo gli 
interessi di tutte le masse popolari, il rinnovamento e lo svi
luppo dell'intera nazione. La Direzione del P.C.I. 

Esercito e democrazia 
L'esperienza della guerra di liberazione e le conquiste storiche e politiche dell'antifascismo - E' ne
cessario invertire l'attuale tendenza collegando strettamente le forze armate alla società civile - Gli 

insegnamenti che si devono trarre dai tragici eventi cileni - Tradizione e ruolo dei quadri militari 

Le Forze Armate 
nella guerra di liberazione 
Il contributo alla lotta antifascista - Dal sacrifi
cio di Cefalonia al 1° raggruppamento motoriz
zato - I quattro Gruppi di combattimento 
'W'UMEROSI episodi di eroismo te-
x ^ stimoniano il contributo delle for
ze armate italiane alla guerra di libe
razione dal nazifascismo. A Porta San 
Paolo, a Roma, dove dopo 1*8 settembre 
reparti dell'esercito assieme al popolo 
contrastarono l'ingresso nazista nella 
capitale; a Cefalonia, dove l'eroica di
visione Acqui (11.000 uomini) fu quasi 
per intero massacrata dai tedeschi do
po una tenace resistenza opposta ai 
nazisti che intimavano la resa 

Nell'ottobre del 1943 una prima unità 
di combattimento, dotata di materia
le italiano, fu approntata in Puglia e 
denominata 1. raggruppamento moto
rizzato. Questa formazione entrò in 
linea a dicembre sul fronte di Cassino 
e partecipò, forte di 5 000 uomini, sot
to il comando del generale Dapino, 
alla conquista di Monte Lungo. 

Composto da un reggimento di fan
teria (il 67°), da un reggimento di ar
tiglieria e da altre unità, il Primo 
raggruppamento, dopo le operazioni 
suddette, tornò in linea nel febbraio 
del 1944 nella zona dei Colli al Vol
turno. 

Trasformato in Corpo italiano di li
berazione passò sotto il comando del 
gen. Utili rafforzato con la divisione 
paracadutisti Nembo, un reggimento 
di artiglieria, un reggimento di fante

ria (il 68°). un reggimento bersaglieri 
(il 4°), un battaglione di marina da 
sbarco, due battaglioni di alpini e 
altri reparti. Il CIL ha svolto opera
zioni belliche negli Abruzzi e nelle 
Marche ed ha liberato Chieti, L'Aquila, 
Teramo. Ascoli Piceno. Macerata, Ur
bino. 

Successivamente, dopo lunghe e com
plesse trattative con gli alleati, al Cor
po di liberazione furono sostituiti quat
tro Gruppi di combattimento. Essi era
no il Friuli, al comando del gen. Scar
tini; il Cremona, comandato dal gen. 
Primieri; il Legnano, sotto la direzione 
del gen. Utili; il Folgore, al comando 
del gen Morigi. 

La Direzione del PCI, nel 1944. lan
ciò un appello al volontariato del gio
vani e degli antifascisti nella guerra 
di liberazione 

Le azioni di guerra condotte sono 
state numerose ed ebbero ripetutamen
te il riconoscimento del comandi al
leati. Il gruppo Folgore ebbe 164 morti 
e 244 feriti; il gruppo Legnano parte
cipò alla liberazione di Bologna e di 
altre città; il Friuli partecipò anch'es
so a molte operazioni ed ebbe 242 
morti e 657 feriti; il gruppo Cremona 
prosegui la sua avanzata fino a Me
stre e Venezia con 200 morti e 800 
feriti 

Una difesa nazionale 
autonoma e indipendente 
Si accentua la dipendenza dell'Italia dalla politica 
militare USA - Un impegno comune, nel quadro del
le alleanze in atto, per superare i blocchi militari 
J^ELLA notte del "25 ottobre un or-
x ^ dine del presidente Nixon ha mes
so in allarme i 2 milioni e 300 mila 
soldati USA stanziati nelle basi ame
ricane nel mondo. I) pretesto per tale 
drammatica decisione, che ha messo 
in stato d'allarme anche le basi Nato 
in Europa, è stata la presunta volontà 
deil'Urss di inviare in Egitto un con
tingente militare 

La smentita immediata deil'Urss di 
questa intenzione che le veniva attri
buita rivela il pretesto di Nixon 
come privo di ogni fondamento II mi
nistro della difesa Schlesinger e lo 
stesso Kissinger hanno in seguito fatto 
conoscere agli alleati europei della Na
to il profondo malcontento degli Usa 
a causa della «mancata collaborazio
ne» dei paesi aderenti alla Nato nel 
ponte aereo realizzato dall'America 
per fornire di armi Israele. 

Va precisato che Io stato di allarme 
di tutte le basi Usa e Nato, comprese 
quelle nucleari, è stato messo in atto 
senza alcuna consultazione con i 
«partners» della Nato Tale atto è in 
profondo contrasto con l'attuale prò 
cesso di distensione europea e rivela 
la estrema gravita delle decisioni di 
Nixon e del Pentagono prese nei giorn< 
scorsi. In questa situazione appa'ono 
davvero preoccupanti le dichiarazioni 
del ministro Tanassi, di ritorno d 
Stati Uniti, nel corso del dibatito sul 
bilancio della difesa per il *74 

Egli ha dichiarato tra l'altro che nel 
l'ambito della Nato è stata « rivolta 
particolare attenzione ai problemi del
la regione meridionale dell'alleanza 
atlantica, di cui 11 tal la fa parte ed è 
stata riconosciuta la necessita di de 
solvere mnooiori risorse per Vammo-
dernamento e il minUoramenlo delle 
f»rze nell'area vredetta ». 

Da queste affermazioni, che prean 
nunciano una maggiore dipendenza del
l'Italia dagli Usa. le giustificate appren 
sioni delle forze democratiche e dei 
comunisti per la sicurezza del nostro 
paese e la sua autonomia internazio
nale. Orave significato acquistano le re
centi iniziative per l'ampliamento del 
le basi Usa e Nato sul confine nord 
orientale e soprattutto nel Veneto e 
nel Friuli Venezia Giulia. 

Le assurde maritabi l i e scorrette 
dichiarazioni del sen Montini aKa 
cente discussione sul bilancio della di 
fesa, m riferimento a pericoli relativi 
a «mutamenti» interni in Jugoslavia. 
sono l'indice di una dipendenza assai 
grave dei nostro paese 

A dimostrazione di questa dipen 
denza sta il fatto che nella regione 
Friuli Venezia Giulia, dove vi è, per 
ammissione del nostri stessi governi, 
il confine più aperto d'Europa e dove 
il nostro paese tocca paesi tutti neu
trali e non inseriti In nessun blocco mi
litare. in questi stessi giorni si amplia 
no oltre i 350 mila ettari (più della 
metà del territorio della regione) le 
zone vincolate, si creano nuovi poli
goni e nuove basi, e si impone la per
manenza di oltre un terzo degli effet
tivi militari delle nostre forze armate 

Tutto ciò viene fatto In luogo di 
procedere alla revisione dei gravoslssi-
mi vincoli derivanti dalle servitù mi 
litari imposte dalla presenza di forze 
e basi militari Nato e Usa Questa si 
tuazione non può non preoccupare II 
paese e tutte le forze democratiche 
Si tratta di determinare un comune 
impegno per ottenere, nel quadro del
le alleanze In atto, una effettiva auto 
nomia e Indipendenza per la nostra 
politica estera e la politica di difesa 
nazionale. 

LA DATA del 4 novembre, proclamata 
giornata delle Forze armate, potreb

be avere un ben altro significato se 
diventasse anche un momento di rifles
sione coincidendo quest'anno con le ce
lebrazioni del trentennale della Resisten
za che non debbono solo ricordare gli 
eventi di allora, ma la somma delle 
esperienze vissute e le conquiste stori
che e politiche dell'antifascismo. 

La Resistenza aveva posto in modo 
nuovo la strutturazione dello Stato e 
quindi gli stessi problemi politici e 
militari della difesa e dei compiti isti
tuzionali delle Forze Armate. Mai come 
in quel periodo superando vecchi sche
mi, si rafforzò in tutto il corso della 
guerra di liberazione l'unità politica e 
militare del paese. H tentativo politico 
di contrapporre al grande filone anti
fascista e resistenziale una distorta va
lutazione di quegli eventi ha impedito 
di dare un ampio respiro a tutta la 
politica militare, in quanto «lungi dal 
costituire un aspetto anomalo e secon
dario della guerra » ha rappresentato 
la base politica, morale e militare della 
rinascita delle Forze armate. Bisogna
va avere coscienza di questa verità per 
dare un taglio diverso alla politica mi
litare. con un nuovo patriottismo popo
lare e nazionale che affonda le sue 
radici nel popolo, e concepisce diversa
mente la difesa del paese. 

L'indirizzo di fondo perseguito dai 
governi ha teso a costruire queste strut
ture in modo distorto, delegando agli 
organi atlantici e della NATO le scelte 
di fondo della politica militare e della 
strategia, ma nel momento in cui avan
za il processo della distensione e si 
modificano il peso e il ruolo degli ar
mamenti. anche di quelli convenzionali, 
occorre un'inversione di tendenza per 
collegare strettamente le Forze armate 
alla società civile. Non basta analizzare 
il ruolo dei militari all'interno dei loro 
corpi e dell'amministrazione della Di
fesa. ma nel contesto della società. So
no questioni che si pongono in modo di-
verro da paese a paese per le tradizio
ni. il reclutamento volontario, l'accen
tramento del potere, l'ingerenza nella 
vita dello Stato TI golpismo, o meglio 
l'intervento autoritario e fascista non 
è tanto e solo un'espressione del potere 
militare basato su un esercito di me
stiere, ma un centro di potere al ser
vizio di forze economiche e sociali rea
zionarie interne ed esterne che come in 
Cile hanno calpestato la Costituzione e 
colpito tutte le componenti democrati
che della società. Balzano in primo pia
no. la formazione dei più alti quadri 
militari cileni svoltasi nelle accade
mie degli Stati Uniti, il ruolo dei 

. servizi segreti diretti in gran par
te dagli americani, i rifornimenti assi
curati dallo stesso governo statuni
tense. TI tragico evento cileno solle
cita un'analisi di fondo della società 
tenendo presente l'influenza che può 
avere il complesso industriale-militare. 
il grado di accentramento dei poteri 
politici e militari, il peso dei reparti di 
volontari in rapporto ai soldati di leva. 
le componenti sociali delle Forze ar
mate. le tecniche di addestramento e 
il tipo di armamento che si sono venuti 
sviluppando. 

Una scelta 
fondamentale 

Quando i rappresentanti del governo 
del nostro paese ribadiscono «il più 
assoluto rispetto delie gerarchie mili
tari verso le decisioni dell'autorità po
litica e nei confronti del Parlamento* 
riaffermano una scelta fondamentale 
della convivenza civile e democratica, 
ma il problema da risolvere riguarda il 
rapporto fra potere esecutivo e alta 
dirigenza militare apparso non sempre 
corretto ed anzi in molti casi, distorto 
rispetto al sistema costituzionale delle 
relazioni fra le strutture verticali e oriz
zontali militari e gli organi elettivi, 

Parlamento, regioni, Provincie, comuni. 
con interventi di controllo e di indirizzo. 

Un elemento che la stessa crisi cilena 
ci obbliga a riconsiderare è il ruolo 
dei quadri militari nel nostro Paese, 
con la loro formazione, la tradizione. 
la stessa composizione sociale. Essi su
biscono come tutti i contraccolpi delle 
crisi economiche, lamentano e denun
ciano le carenze di fondo della società 
aprendosi cosi il problema del modo di 
fare politica da parte delle forze di 
sinistra, delle alleanze della classe ope-

. raia, del ruolo e della funzione del r 
ceto medio non solo produttivo ma del
la burocrazia statale. 

Nel decentramento della vita. politi
ca, nelle istanze democratiche, si ri
solvono anche per i militari i comuni 
problemi politici e sociali; ma queste 
questioni sono presenti alle forze de
mocratiche? 

Il patto 
costituzionale 

Per esempio, le scelte dei piani re
golatori sollecitano un confronto con 
gli organi militari per la dislocazione 
delle caserme, per i servizi, e le at
trezzature sportive che dovrebbero es
sere a disposizione dei giovani: le am
ministrazioni comunali per il « tempo 
libero » dei militari potrebbero promuo
vere iniziative culturali, spettacoli, e 
manifestazioni varie; rapporti nuovi si 
potrebbero istituire fra i servizi (ospe
dali militari, sussistenza) e le strut
ture civili, fra le accademie militari 
e le università. Tn una visione nuova 
e moderna bisogna eliminare le para
toie - fra i centri della vita associata 
e le strutture militari, superando as
surde contrapposizioni di organismi per 
servizi civili e militari. 

Un fattore di dibattito e dì controllo 
è rappresentato dalla programmazione 
economica in cui si colloca la program
mazione militare con la scelta degli 
armamenti, da non lasciare a pochi 
centri decisionali, bensì da sottopor
re al Parlamento e agli organi della 
programmazione, centrali e periferici. 

Occorre affermare il primato della 
politica per sollecitare il più largo con
senso. € rompendo l'isolamento socio-
professionale > dei militari per valo
rizzare la responsabilità civile propria 
dell'esercizio delle loro funzioni. 

Rinnovando la società, eliminando i 
guasti che nel corso di questi anni han
no creato delusioni e malessere, si 
rafforza il patto costituzionale che uni
sce le fora- armate al paese. La crisi 
delle istituzioni aumenta il divario fra 
la macchina statale e i bisogni del 
paese lasciando uno spazio alle forze 
dell'eversione e dell'autoritarismo. E* 
uno dei grandi nroblemi del nostro 
tempo, anclv» perché la formazione tec
nico-professionale dei ouadri militari 
deve arricchirsi con i valori propri di 
una società proeressiva in rapida evo
luzione. in modo che il cosiddetto prin
cipio del comando non sia esercitato 
in modo distorto e in contrasto con la 
Costituzione che riafferma i diritti in
violabili dell'uomo 

Si ripropongono le grandi riforme po
litiche e sociali e quelle più specìfiche 

per i corpi armati dello Stato Esiste 
ima questione militare non tanto e non 
solo per un rinnovato garantismo ensti-
Jtuzionale La democrazia italiana e le 
forw antifasciste devono farsene cari
co e. sulla base di un programma dì ri
formo delle forze armate, porre in ter
mini nuovi la loro funzione e coTloca-
rinne nella società Noi comunisti, come 
abbiamo precisato nella risoluzione del
la Direzione del 15 luglio scorso « cì sen
tiamo impegnati e chiamiamo a confron
to le altre forze democratiche e popola
ri » per una svolta che investa, con una 
polìtica di rinnovamento, tutto n paese 
nelle sue diverse istanze statuali, con 
una partecipazione popolare continua ed 
impegnata. 

M& 

Spesa totale Stato 

di cui 
Oneri costituzionali 
di cui 
(1) Amm. Generale 

(2) Polizia 

Giustizia 

(3) Difesa 

di cui 
, Oneri burocratici 
NATO fgjgfo 

Ricerca scientifica 

(4) Carabinieri 

Enti e Associazioni 

(5) Servizi segreti 

1973 
19.541,9 

4.661,9 

1.078,7 

401,3 

275,2 

2.294,4 

1.437,8 

18,6 

27,2 

360,4 

0,558 

3,4 

1974 
23.700 

5.081,2 

1.165,3 

411,3 

299,7 

2.373,4 

1.471,5 

30,0 

31,1 

380,3 

0,763 

3,9 

aumento 
cifra 

4.158 

419,2 

86,5 

9,9 

24,5 

79,0 

33,7 

11,3 

3,8 

19,8 

0,2 

0,5 

. % 

21,4. 

9,0 

8,0 

2,4 

8,1 

3,4 

2,3 

60,5 

14,6 

5,5 

3,6 

14,7 
La spesa totale dello Slato presa in considerazione è quella che risulta dalla classificazione funzio
nale con esclusione del fondo destinato al finanziamento dei provvedimenti in corso. (1) L'ammini
strazione generale comprende le spese di governo, per le assemblee legislative, per gli organi 
ausiliari, per i servizi dell'interno, del tesoro e delle finanze. (2) E' la spesa del corpo dì PS e non 
di tutto il ministero dell'Interno. (3) Comprende anche l'arma del carabinieri che fa parte della 
difesa. (4) Le spese di casermaggio sono iscritte sul bilancio dell'Interno. (5) Le spese riservate 
del governo sono circa 7 miliardi; quelle in tabella si riferiscono allo sfato maggiore della difesa 

Nella tabella abbiamo annotato nelle cifre globali, arrotondate nei decimali (le differenze in 
aumento sono però riferite ai dati esatti del bilancio) la spesa generale dello Stato secondo la 
classificazione funzionale e in questo quadro il costo che lo Stato spesso sopporta per i cosiddetti 
« oneri costituzionali >. Ciò consente di valutare l'incidenza delia spesa militare che a sua volta. 
nel suo intemo, presenta oggi particolari caratteristiche peraltro evidenti: incremento degli impe 
gni diretti per la Nato, aumento di quelli indotti dall'alleanza atlantica, rilevante peso degli onon 
burocratici ed espansione dei fondi assegnati ai carabinieri. 

25 mila miliardi 
senza programmazione 
Perchè occorre rivedere la struttura della spesa militare - E' necessario 
un mutamento che sia conseguenza di un indirizzo politico in funzione 
di un programma di distensione e. di pace - Le previsioni per il 1974 

p i 23 ANNI, dal 1950 ad oggi, la 
*• spesa militare italiana ha supe
rato complessivamente i 25 000 mi
liardi. Anche se si continua a por
re in risalto la relativamente scarsa 
incidenza di tale spesa rispetto ai 
paesi europei della Nato, tutti or
mai concordano nel ritenere che in 
assoluto essa non può essere giudi
cata irrilevante. Nel 1974, su oltre 
5000 miliardi di oneri costituzionali 
previsti nel bilancio (governo, par
lamento, esteri, giustizia, polizia) la 
quota della difesa arriverà quasi a 
coprire il 50 per cento. 

Le critiche si appuntano anche e 
soprattutto sulla resa degli impegni 
finanziari del governo calcolata in 
termini di efficienza e di ammoder
namento dello strumento militare 
Se il costo del mantenimento buro
cratico della organizzazione pesa per 
oltre il 62% (sono le cifre fomite 
dal capo di stato maggiore generale) 
e se consideriamo la quota destina
ta, nell'ambito del bilancio, all'arma 
dei carabinieri, resta davvero poco 
per il potenziamento delle struttu 
re difensive, 

In queste condizioni 11 problema 
è insolubile; il paese non è in gra
do di sopportare ulteriori Incremen-
ti di spesa, ma d'altra parte i mez
zi non sono sufficienti per far fron
te ad esigenze elementari. 

Per uscire da questa situazione oc
corre innanzitutto mutare con corag
gio il rapporto tra spesa militare e 
programmazione superando una 
concezione autonomistica del bilan
cio della difesa che non trova posto 
in un ordinamento come il nostro 
nel quale solo al Parlamento e al 
governo spetta di esercitare la fun
zione dirigente su tutti gli aspetti 
della vita del paese. 

E* inoltre necessario riconsiderare 
!a richiesta dell'Alleanza Atlantica 
dì inserire l'Italia in una pianifi
cazione quinquennale che, rispon
dendo ad obiettivi che spesso non 
coincidono con gli interessi nazio
nali, mira alla cristallizzazione del
le attuali divisioni dell'Europa, pro
ponendosi come freno ed alternativa 
ai processi di distensione. 

Negli stessi ambienti militari si 
pone in evidenza la proliferazione 
strutturale come causa non ulti
ma dell'appesantimento e dell'orga
nizzazione e dell'impiego non pro
duttivo di ingenti mezzi finanziari. 
«SI impone — ha ricordato il capo 
di stato maggiore della difesa — 
una oculata gestione della impresa 
militare» che occupa 575000 dipen
denti, tra militari e civili e che nel 
1972 ha amministrato somme cor
rispondenti a quasi il 15% di tutte 
le entrate dello stato. Anche se, co

me è stato ricordato, l'esercito ha 
sciolto alcuni comandi ed enti e sta 
provvedendo alla riorganizzazione 
dei servizi sanitari non si può dire 
di essere in presenza di una radi
cale riorganizzazione. Ciò risulta 
chiaramente da un esame delle pre
visioni di spesa per il 1974. Oltre al
l'incremento già ricordato degli 
stanziamenti per la ricerca scienti
fica (nel mentre si riducono quel
li destinati al consiglio delle ricer
che!) è da notare la dispersione di 
essa su numerosi capitoli quali ad 
esempio quelli recanti I numeri 
2122. 2501. 3504. 3505. 3506. altret
tanto può dirsi per quanto riguar
da gli oneri per enti ed associazio
ni che passano da 500 a 760 milioni 
con un Incremento del 52%. Si può 
anche notare, per fare un altro 
esempio, l'assurda distribuzione del
le spese di missione e di viaggio del 
personale che occupano qualcosa co
me 37 capitoli di bilancio per un 
importo di parecchi miliardi. 

In conclusione è la struttura del
la spesa militare che viene posta 
in discussione non solo nel senso 
di aggiustamenti e di correzioni pur 
sempre possibili ma in primo luo
go come conseguenza di una gene
rale e profonda revisione di indi
rizzi politici in funzione di un pro
gramma di distensione e di pace. 

t !, . \J *L .J ^ > 
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Il Parlamento 
deve controllare la 
politica militare 
La politica democristiana ha privilegiato i governi nel controllo e nella spesa 
militare - Il ruolo del Presidente della Repubblica, del Consiglio supremo 
di difesa e delle Camere - Si deve imprimere un carattere democratico al
l'ordinamento delle forze armate - La ristrutturazione dei servizi di sicurezza 

Berlinguer : 
« Iniziativa 
incalzante 
per la riforma 
dello Stato » 

Il compagno Enrico Berlinguer 
a conclusione dei lavori del Co
mitato Centrale del PCI il 28 luglio 
ha detto: 

« Avevamo già afferma
lo al XIII congresso nazio
nale che tuite le forze po
litiche avrebbero dovuto 
tenere conto che il nostro 
partito era deciso a svilup
pare una sempre più incal
zante iniziativa anche su 
problemi della democratiz
zazione dello stato, delle 
forze armate, della giusti
zia, della pubblica ammini
strazione, della riforma e 
del riordinamento della po
lizia e del miglioramento 
delle condizioni degli agen
ti di pubblica sicurezza. E 
così è avvenuto, così fa
remo con sempre maggio
re coerenza e incisività 
perché siamo consapevoli 
del valore che questi pro
blemi hanno per l'avvenire 
democratico del paese ». 

LE BASI nuove del nostro esercito 
sono state gettate nel corso del

la esperienza storica della Resistenza 
e della guerra di liberazione e succes
sivamente definite nei principi della 
carta costituzionale. Chiaramente indi
viduati sono il fine della difesa del 
territorio e di garanzia delle libertà 
democratiche; il fondamento popolare. 
rappresentato in primo luogo dalla le
va di massa; la direzione politica e 
nazionale dell'organismo militare, at
traverso la massima autorità dello sta
to. il Parlamento e il governo; il ca
rattere democratico che deve essere 
impresso al suo ordinamento interno. 

Recenti drammatiche vicende come 
qui-lla cilena hanno richiamato l'atten
zione sulle relazioni che debbono in
tercorrere tra Forze armate ed isti
tuzioni e che, lungi dall'esaurirsi in 
un rapporto di vertice, debbono po
tersi fondare sulla struttura politica 
e sociale del paese. 

A nostro giudizio la Costituzione del
la Repubblica dà questa indicazione in 
modo netto, non previlegiando il rap
porto governo-Forze armate, ma con
cependolo in un quadro più vasto dal 
quale emergono il Presidente e il Con
siglio supremo di difesa, da un lato. 
e il Parlamento, dall'altro. 

Ci siamo sforzati, in questi anni, di 
portare avanti una politica militare 
che si richiamasse a questi principi 
ed abbiamo posto ripetutamente il pro
blema del funzionamento e della strut
tura stessa del Consiglio supremo di 
difesa la cui attività, non solo dovreb
be essere nota al paese, ma dovreb
be rappresentare il punto di riferi
mento nazionale e unitario (e quindi 
oltre la politica transeunte dei diversi 
governi) per una difesa del territorio 
svincolata da pericolosi condizio
namenti. 

I tentativi operati dalla DC nei go
verni del paese di ridurre le relazio
ni con le Forze armate ad un proble
ma di governo, oltre a contraddire gli 
indirizzi della Costituzione, hanno spin-

Le gravi ambiguità 
del bilancio della 
Difesa per il 1974 
Novità e contraddizioni nelle proposte del governo 
Rumor per la spesa militare - Gravosi aumenti do
vuti alla subordinazione italiana alla NATO - Il ca
rattere dell'opposizione dei comunisti 

IL RECENTE intervento al Senato 
del ministro Tanassi e la discussione 

avutasi sul bilancio della difesa per
mettono di misurare il valore della 
politica militare del governo Rumor. 
Una parte cospicua degli aumenti pre
visti per la spesa militare è stata de
stinata a supplire agli oneri derivanti 
dalla subordinazione italiana alla po
litica militare della Nato (oltre 30 mi
liardi). 

Opponendosi fermamente a questa 
impostazione (che dimostra di non co
gliere il valore dei nuovi processi di 
distensione europea e del ruolo posi
tiva che in questo senso l'Italia può 
svolgere, sia pure nell'ambito dell'al
leanza atlantica e anche sul piano mi
litare) i comunisti si sono battuti per 
una spostamento della spesa militare 
in direzione di quelle voci del bilan
cio che favoriscono una linea di rin
novamento democratico delle forze ar
mate, della loro autonomia dalle in
gerenze straniere, del loro saldo lega
me con le istituzioni democratiche. 
della loro reale efficienza e produtti
vità. 

Numerosi emendamenti al bilancio 
sonj stati proposti dai senatori comu
nisti per un aumento della spesa nei 
capitoli inerenti al trattamento eco 
nomico normativo, alla riforma della 
leva, alla democratizzazione e alla ef
ficienza della vita militare. 

La decisione del ministro Tanassi di 
respingere le proposte comuniste per 
«•••a Suzione delle spese per la Nato 
e per una diversa collocazione strate
gica delle forze armate italiane (con
centrate oggi prevalentemente nel Friu 
li-Venezia Giulia), si accompagna ad 
una contraddittoria scelta relativa alla 
democratizzazione della vita militare. 

La preannunziata rielaborazione del 
regolamento di disciplina militare 
esclude la proposta comunista di av
valersi della collaborazione del Par 
lamento. Inoltre, i criteri ispiratori del 
riordino delle carriere e della ridu 
zlone dell'alta dirigenza delle Forze 
armate, si sono tradotti in questi ulti 
mi giorni in un disegno di legge che 
non ha mantenuto fede alle premesse: 
il disegno di legge per la riduzione 
e regolamentazione degli organici dei 
generali e dei colonnelli di fatto au 
menta in abnorme misura il numero 
degli alti gradi dell'esercito. 

Non mancano tuttavia in questo qua 
dro negativo, alcuni elementi di no
vità: l'impegno del ministro per la so 
•tituzione dell'attuale modulo che fa
vorisce la scandalosa pratica delle sche

to ad una emarginazione del Parla
mento concorrendo a creare quella 
situazione di disagio di cui i militari 
si lamentano. 

Ciò ha arrecato un certo danno; ha 
privato il programma di riforme del
le strutture dell'esercito dell'apporto e 
del sostegno indispensabile delle as
semblee legislative. 

Noi sentiamo l'esigenza di porre il 
Parlamento nella condizione di cono
scere, anche direttamente (prese di 
contatto, udienze conoscitive, visite agli 
impianti militari, ecc.), la situazione 
reale dei militari e della amministra
zione della difesa; riteniamo che — 
senza pregiudizio per l'introduzione 
di quelle forme nuove di presenza de
mocratica — le commissioni parlamen
tari si debbano fare carico di sostene
re una politica organica nei riguardi 
delle Forze armate: consideriamo ur
gente superare il sistema avvilente del
le leggine, presentate da questo o quel 

_ parlamentare di maggioranza, che oltre 
a non risolvere le questioni dei sin
goli. ostacolano l'adozione dei più ge
nerali provvedimenti di riforma: pro
poniamo che gli uffici di presidenza 
delle commissioni legislative formino 
un programma di lungo periodo e ascol
tino su di esso, prima di prendere de
cisioni definitive, il pensiero delle di
verse componenti delle Forze armate. 

Ma è anche nel rapporto con il go
verno che deve mutare il ruolo del 
Parlamento. Non solo per quanto riguar
da il sindacato politico di controllo, 
che deve essere reso più decisivo e 
reale (e perciò le camere debbono po
ter disporre della documentazione e 
delle informazioni che oggi sono ne
gate). ma in merito alle decisioni del
la pianificazione miiltare. delle spese 

' di difesa, delle scelte degli armamenti. 
- E a questo proposito occorre denun
ciare la perdurante inadempienza del 
governo in ordine alla attuazione del
le decisioni della Camera sulla ristrut
turazione di servizi di sicurezza del
la cui urgenza abbiamo avuto, anche 
di recente, pressanti conferme. 
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Forze nazionali e NATO 
Nel grafico è illustrata l'attuale consistenza delle Forze Armate italiane e di quelle stra
niere dislocate sul nostro territorio. La gran parte di queste forze è concentrata sul fronte 
Nato dell'Italia settentrionale dove oltre a cinque corpi d'armata sono presenti i gruppi aerei 
della Nato e degli Stati Uniti di appoggio tattico e termonucleare. Si vede chiaramente inoitre 
quale sia la struttura territoriale della organizzazione militare nazionale e come essa sia intrec
ciata con quella della Nato e degli Stati Uniti d'America. 

dature politiche dei militari e delle 
loro famiglie, è un risultato che testi
monia l'incidenza positiva che ha avu
to e dovrà avere la vigilanza e la 
lotta delle forze democratiche. 

L'impegno governativo di arrivare a 
breve scadenza alla riduzione del ser
vizio di leva, costituisce senz'altro un 
fatto positivo; va tuttavia criticata la 
intenzione di incrementare il volon
tariato nelle forze armate, per com
pensare ad una simile riduzione: si 
aggraverebbe in questo modo il di-
vane- numerico tra componente di Ie-
\d e componente professionale. 

Generiche sono state inoltre le pro
poste sulla riorganizzazione della vi
ta militare, tale da consentire una for
mazione culturale idonea a facilitare 
il reinsenmento dei militari di leva 
nella vita civile. 

Ma la parte meno accettabile pre
viste dal bilancio riguarda certi in
terventi per l'Arma dei Carabinieri. I 
comunisti non hanno fatto opposizio
ne agli stanziamenti previsti per il 
trattamento dei militari in quiescenza 
o in servizio, richiedendo anzi una 
maggiore tutela dei diritti e una re
golamentazione democratica delle car
riere. 

Ciò che invece è grave e preoccu 
pante è Io stanziamento previsto per 
fornir* l'arma di reparti corazzati, per 
l'acquisto di mezzi cingolati da com 
battimento, per l'impiego dei carab'-
n:er: in compiti di spionaggio e per 
servizi estranei alla sicurezza nazio 
naie. 

Questo indirizzo contrasta con la 
esigenza generale — sottolineata dal 
PCI — che l'Arma sia esclusivamente 
addestrata m funzione del suo com 
pito di istituto, che è la sicurezza 
pubblica 

Chiamato a rispondere di questa con 
traddizione. il ministro Tanassi ha ri 
sposto in maniera elusiva o negativa 

Da questo quadro di insieme deriva 
il carattere ambiguo dell'attuale politi 
ca militare del governo. Quale strada 
esso intende seguire? Si vuole andare 
verso una politica di riforme, che im 
pegni tutte le forze costituzionali nel 
processo di rinnovamento delle forze 
armate, o si preferisce mantenere i 
vecchi equilibri intervenendo settorial
mente e in maniera contraddittoria? 

I comunisti sono decisi a continuare 
nelia loro battaglia di opposizione per 
che venga intrapresa la prima strada, 
per il concorso di tutte le forze costi
tuzionali alla riforma democratica del
l'ordinamento militare nel nostro paese. 
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Revisione generale 
per gli stipendi 
delle forze armate 
La politica paternalistica del governo ha favorito 
sperequazioni e dislivelli inaccettabili - E' neces
sario eliminare le condizioni di privilegio - In 
dennità giornaliera e di rischio per i giovani di leva 

Quanto costano le armi 
Alcuni esempi che danno l'idea dell'incidenza delle spese militari sulla 
economia italiana. I l nostro paese ha recentemente acquistato diversi 
elicotteri « Chinook ». Il denaro speso per l'acquisto di uno di questi 
velivoli equivale alia spesa corrente dei comuni di Catania, Enna e 
Caltanissetta. Uno dei lanciamissili « Lance », ora in dotazione all'esercito 
italiano, supera l'importo dei consuntivi dei bilanci comunali di due 
città italiane medie, come esempio Latina (2.938 milioni) e Frodinone 
(2.037 milioni). 

Proliferazione dei quadri 
o efficienza democratica? 
ALLE esigenze delle forze armate 

•** si deve sopperire senza ricorrere 
alla inflazione dei quadri. 

A causa della politica errata e pa
ternalistica dei governi DC, negli afi.T 
passati, i ruoli dei gradi superiori si 
sono riempiti al punto da portare .1 
numero dei generali ad oltre 1.000 e 
di ingrandire notevolmente anche quel 
lo dei colonnelli. Ciò ha suscitato un 
comprensibile malcontento ed anche 
un profondo disagio, ma neanche con 
il provvedimento dell'» alta dirigenza n, 
ora all'esame del Parlamento, si è riu 
sciti a correggere il meccanismo che 
in continuazione riproduce questo «?ur 
plus» di alti funzionari. 

La creazione del cosiddetto «nume
ro chiuso » — tanto sbandierata dal-
l'on. Tanassi come riduzione del n'irne 
ro degli alti gradi — significa soltanto 
che i generali ed i colonnelli eccedenti 
il numero suddetto, anziché a disposi
zione come accade ora, verranno posti 
in aspettativa e successivamente nella 
riserva con il trattamento intero di 
servizio. 

La soluzione che i comunisti propon
gono si ispira invece alla necessità di 
garantire la democraticità del mecca
nismo di selezione dei quadri, di con
tenere i poteri discrezionali di scelta 

dell'alto comando e nel contempo di 
eliminare in modo corretto la proli
ferazione burocratica. Occorre a questo 
scopo di far corrispondere ai posti 
dirigenziali effettivamente necessari 
per il funzionamento delle forze ar
mate, gli organici predisposti ponendo 
termine alla pratica di creare posti 
fittizi per sistemare il personale ec
cedente. 

E" necessario inoltre modificare ì 
criteri delle promozioni (l'ammissione 
alla scuola di guerra) rendendoli più 
oggettivi e comunque tali da essere 
sottoposti al controllo. 

E* anche opportuno piuttosto che 
mantenere il personale in posizioni 
anacronistiche di metterlo nella condi
zione di scegliere tra l'alternativa di 
restare nella carriera militare, poten
do usufruire di progressioni di t raf 
mento economico indipendentemente 
dalla permanenza nel grado, o di 

' reinserirsi nella vita civile usufruendo 
di incentivi opportunamente studiati 
Lo snellimento degli organici, ricondot
ti ad effettive necessità funzionali, ol
tre all'effetto di razionalizzare la spesa 
eliminerà l'accumularsi di motivi di 
malcontento e di proteste per stabi
lire un rapporto più sano con le isti
tuzioni democratiche. 

I MOTIVI di malcontento che si regi
strano tra i militari in relazione 

al trattamento economico hanno le lo
ro ragioni nelle sperequazioni e nei 
dislivelli prodottisi in seguito alla po
litica paternalistica del governo. Le re
tribuzioni ora riconosciute all'alta di
rigenza, mentre non attenuano il ma
lumore. fanno sorgere problemi ancora 
più complessi. 

Bisogna tenere presente intanto che 
l'organizzazione militare, a differenza 
della pubblica amministrazione, è ca
ratterizzata dal comune impegno di 
tutti ad uno specifico servizio per il 
paese che, in caso di conflitto, com
porta il rischio della vita. Questo ri
schio, d'altra parte, esiste anche in 
tempo di pace, sia in generale, per 
molte delle attività che vengono svolte. 
sia in particolare, per determinate pre 
stazioni, quali ad esempio quelle dei 
pilot: di aerei da combattimento. 

L'intensità di questo pericolo non è 
possibile e sarebbe ingiusto differen
ziarla in base ai gradi ed anzi, ad un 
esame più attento, come attesta l'espe 
rienza di guerra e di pace, essa cresce 
con il diminuire del grado; si deve 
inoltre osservare che il disagio e il 
rischio riguardano in misura maggiore 
o minore tutte le componenti delle for
ze armate, dal personale in servizio 
permanente, alla massa dei coscritti. 

Se si parte da queste premesse ap 
pare evidente che le soluzioni adottate 
(alta dirigenza per i colonnelli e gli 
ufficiali, assegno perequativo per gli 
alti gradi, nuovo trattamento per gli 
ufficiali di complemento) pur rispon 
dendo a necessità oggettive e però, co
me per l'alta dirigenza, solo in parte 
giustificate, non si riferiscono a criteri 
generali, validi per tutti in un lungo 
arco di tempo. 

La posizione nostra è tuttavia quel
la di cogliere l'occasione offerta da 
questi provvedimenti per cercare di eli
minare il più possibile le condizioni 
particolaristiche e di previlegio, per te
nere conto della necessità morale e pò 
litica di un trattamento da tutti ac
cettato come giusto in coerenza con il 
fondamento comune che caratterizza 
l'impegno nell'ambito delle forze armate. 

Le retribuzioni dell'alta dirigenza, ad 
esempio, dovranno perciò assorbire tut
te le particolari indennità (di rischio, 

militare, ecc.) ora attribuite a questo 
personale e offrire l'occasione per di
sciplinare più rigidamente certi parti
colari trattamenti in stretto rapporto 
con le effettive esigenze di servizio. 

Riconsiderando l'articolazione delle 
carriere del restante personale, le cui 
diverse funzioni non sembra rispon
dano più pienamente ai mutamenti 
tecnici intervenuti e alla nuova arti
colazione democratica della società, si 
potrà procedere ad una «istemazione 
delle retribuzioni che con i necessari 
miglioramenti elimini quelle indennità 
anacronistiche che ora vengono corri
sposte ad integrazione di una paga 
considerata insufficiente. 

L'indennità di rischio potrà essere 
ancora corrisposta, ma rigidamente as
segnata a coloro che questo rischio 
corrono e per il periodo in cui ri
sultano impegnati nei relativi reparti 
operativi. 

Per gli ufficiali di complemento, giu
stamente eliminate sperequazioni in
concepibili sulla base dei presupposto 
che il lavoro da essi svolto è identico 
o analogo a quello dei colleghi in ser
vizio permanente (es. controllori del 
traffico aereo) e riconosciuta ad essi 
la continuità dell'impiego, il migliora
mento dei trattamenti economici e di 
quiescenza, nonché di quelli assisten
ziali e di previdenza, resta il problema 
— che noi riteniamo debba essere po
sitivamente risolto — di dare una col
locazione che riconosca la piena legit
timità del loro lavoro e della loro pre
senza nell'ambito delle forze armate. 

C'è da ultimo, ma è questione fon
damentale. l'osservazione che riguarda 
tutti i giovani di leva, anch'essi co
me è evidente parte integrante della 
organizzazione militare, il cui tratta
mento, disancorato dal tradizionale 
concetto puramente assistenziale (il 
soldo di antica memoria) deve essere 
articolato sulla base di una indennità 
giornaliera e di rischio, e sul ricono
scimento della specializzazione prestata 
o conseguita. 

Non più dunque leggine settoriali, 
ma — nel quadro della riforma de
mocratica — una concreta e generale 
revisione dei trattamenti che, in ogni 
caso, dovranno fare riferimento al gra
do di sviluppo sociale e civile conqui
stato dai lavoratori. • 

La riforma 
deli-esercito 
e 
l'attuazione 
della 
Costituzione 
Gli orientamenti dei comunisti 
per il rinnovamento democratico 

, delle strutture militari 

LA RIFORMA delle strutture militari 
è un problema politico e tecnico in

sieme. La linea scelta dai primi governi 
della Liberazione si ispirava ad una ra
dicale rottura con il passato, puntava al
l'unificazione in un solo ministero dei 
preesistenti tre dicasteri (guerra, mari
na, aeronautica) e allo scioglimento del 
corpo di stato maggiore inteso come 
oligarchia di potere responsabile del
l'asservimento delle forze armate al 
fascismo e dei disastri della guerra. 

Tenuto presente il quadro costituzio
nale nel quale emergeva il rapporto 
nuovo tra istituzioni, organismi mili
tari e base popolare, nonché la fun
zione preminente del consiglio supre
mo di difesa e del parlamento, da que
ste premesse doveva discendere la rior
ganizzazione unitaria dei reparti, de
gli enti, dei comandi, per rendere ef
fettivo questo rapporto e snellire l'ap
parato militare. 

L'integrazione della Nato e la poli
tica dei governi italiani hanno impedito 
l'attuazione piena della Costituzione e 
bloccato questo processo di rinnova
mento causando anzi una involuzione 
che ora è denunciata dalle stesse au
torità della difesa. 

Anche se il ministero della Difesa 
è unico, gli stati maggiori sono tuttora 
su base di forza armata, mentre quel
lo generale non è in grado di eser
citate un ruolo efficace di direzione. 
I comandi territoriali (sei per l'eserci
to. sei per la marina, cinque per l'ae
ronautica) non sembra si possano giu
stificare in relazione alle caratteristi
che della difesa del territorio nazio
nale che invece postulano la interdi
pendenza aereo-terrestre e aereo-na
vale. 

I numerosi comandi interforze e 
Nato, per non parlare di quelli ame
ricani, accentuano la proliferazione di 
queste strutture fino al limite assurdo 
di concentrare nell'area orientale (si 
tratta di 130 chilometri di fronte Nato, 
da Villach a Trieste) i quattro quinti 
di tutta la nostra forza con decine 
di comandi di ogni ordine e grado. 

Più che necessità di difesa del no
stro paese questa predisposizione ri
sponde a calcoli strategici che ci sono 
estranei e peggio ad una visione e in 
terna » dell'impiego dello strumento 
bellico. 

Tutto ciò si riflette sul bilancio del
lo Stato che, nonostante i continui in
crementi, non è in grado di fare fronte 
alle necessità di mantenimento e di 
ammodernamento delle forze armate 
tanto che Io stesso alto comando, de
nunciando il peso crescente della or
ganizzazione burocratica che assorbe 
quasi il 65% di tutta la spesa, propone 
una revisione generale in quanto « tut
tora permangono, al centro come alla 
periferia, comandi ed enti che potreb
bero essere unificati od integrati *. 

Secondo i comunisti questa riforma. 
per essere efficace, deve essere forte
mente ancorata a presupposti politici 
generali. Si tratta in primo luogo di 
rendere più operante il rapporto tra 
forze armate e istituzioni valorizzan
do il ruolo del Parlamento in uno con 
la giusta collocazione del consiglio su
premo di difesa. Occorre inoltre rin
saldare il legame tra esercito e popolo 
con provvedimenti che traducano in 
termini concreti il principio costitu
zionale di informare l'organismo mi
litare allo spirito democratico della 
Repubblica. 

Riaffermando l'indipendenza e l'au
tonomia del paese, pur nel contesto 
delle attuali alleanze si deve proce
dere alla riorganizzazione delle strut
ture militari finalizzandole ai compiti 
di difesa del territorio e di garanzia 
delle libertà popolari traendo da ciò 
tutte le necessarie conseguenze di or
dinamento e di inquadramento. 

Occorre togliere ai processi di se
lezione dei gruppi dirigenti, ogni carat
tere- particolaristico rompendo con i 
condizionamenti imposti dalla Nato e 
procedendo invece ad inserirli in mo
do corretto nella vita del paese e delle 
sue istituzioni. 

Anche per il personale, se la ristrut
turazione non vuole essere arbitraria. 
il principio della unificazione deve por
tare a superare l'attuale dispersione 
(si pensi alle duplicazioni di enti e di 
centri, alla frammentazione della ri
cerca scientifica, alla irrazionale arti
colazione dei servizi sanitari, alla mi
riade di istituti di istruzione, ecc.) 
e al riordinamento dei ruoli che oggi 
sono più di 45. 

Su questa base si potrà anche impo 
stare un discorso meno improvvisato 
in materia di retribuzioni perché sarà 
possibile correggere distorsioni e set
torialismi che ora costituiscono costan 
te elemento di turbamento e di con
fusione. 

Alla realizzazione di questo 
inserto hanno collaborato i 
compagni Ugo Pecchioli, 
Arrigo Boldrini, Mauro To-
gnoni, Aldo D'Alessio, Ser
gio Flamigni, Isacco Na-
houm, Emidio Bruni, Ugo 
Spagnoli, Andrea Lizzerò • 
Duccio Trombadori. 
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E' urgente giungere ad una revisione della legge sul reclutamento 

Per tutte le armi 12 mesi di «leva» 
Confermata la giustezza delle posizioni del PCI - Gli interventi dell'ammiraglio Henke e del ministro Tanassi - La legge presentata dai comunisti 
nel 1971 e nel 1972 - Abbassare l'età della chiamata e prevedere una diversa normativa per nati e residenti all'estero e per i coniugati con prole 

Forza 
necessaria 
teoricamente 

UOMINI DI LEVA 

Esercito 250.000 

Forza 
operativa 
con ferma 
a 15 m. 

Marina 26.000 

VOLONTARI 

Aeronautica 24.000 

300.000 
Esercito 183.000 

Forza 
operativa 
con ferma 
a 12 m. 

Marina 20.000 

Aeronautica 22.000 

67.000 

6.000 

2.000 

225.000 
Esercito 135.000 

Marina 8.000 

75.000 
115.000 

18.000 

Aeronautica 17.000 

160.000 
7.000 

140.000 
Le forze armate risultano grosso modo da tre componenti. Gli ufficiali e i sottufficiali in servizio permanente effettivo 
a cui dobbiamo aggiungere — dopo la legge recentemente approvata — gli ufficiali e i sottufficiali di complemento 
(quasi 10.00) richiamati o trattenuti in servizio; il contingente di truppe a ferma prolungata, tra cui gli 85.000 cara
binieri e, infine, la leva dei coscritti. Secondo gli alti comandi la forza ottimale di leva dovrebbe raggiungere i 
300.000 soldati in piena efficienza (ma mai in Italia questa cifra è stata raggiunta, neanche durante il fascismo). 
Poiché una parte della ferma di leva viene impiegata per addestrare gli uomini, se la durata della ferma viene 
ridotta senza variare il periodo di istruzione si diminuisce la quantità dei soldati < operativi » rendendosi neces
sario un più ampio ricorso al volontariato. Questo ragionamento è sviluppato dall'amm. Henke il quale sostiene 
— come è illustrato nella tabella — che occorrerebbero circa 100.000 volontari per colmare la perdita di e soldati 
operativi » dipendente dalla riduzione della ferma a 12 mesi. Tutto ciò però non è inevitabile. Se, come noi chie
diamo, insieme alla riduzione a 12 mesi della ferma si provvedere a riordinare l motivi di rinvio (che ora assor
bono quasi il 30 per cento del gettito di ciascuna classe) e a contenere in tempi più ristretti il periodo di addestra
mento (ad esempio 3 mesi anziché i 6 attuali) cosa anche questa possibile dati i livelli di istruzione e di 
specializzazione conseguiti nella società attuale, sarà possibile recuperare sul piano operativo non meno di 60.000 
uomini rendendo superfluo il ricorso al volontariato. 

P PROBLEMA della ristrutturazione 
delle forze armate e in particolare 

della riduzione della ferma di leva 
per l'esercito, l'aeronautica e la - ma
rina è ritornato con forza alla ribalta 
in questi ultimi mesi e da diverse 
tribune: una — quella militare — at
traverso una conferenza dell'ammira
glio Henke, capo di stato maggiore del
la difesa al Centro Alti St-jdi Militari; 
l'altra, dal ministro Tanassi. il quale 
nf1! recente dibattito sul bilancio della 
difesa per il 1974 ha annunciato che 
entro breve tempo il parlamento sarà 
investito del problema. 

Pai dovendo prendere con beneficio 
d'inventario l'affermazione circa i tem-
p. entro cui il parlamento dovrebbe 
esfere messo in condizioni di affron
tar!- Io spinoso problema — e ciò per 
la inveterata lentezza con cui si pro
cede in questo campo: basti pensare 
che la nomina della commissione in 
caricata di studiare la riforma della 

leva risale al 13 ottobre 1970, e che 
questa ha presentato la sua prima re
lazione il 15 febbraio 1971 — è fuori 
di ogni ragionevole dubbio che ci si 
trova di fronte alla tanto attesa svolta; 
il passaggio cioè dalle parole ai fatti. 

Le autorevoli prese di posizione so
pra richiamate confermano la giustez
za delle posizioni del Partito comuni
sta che nel corso di questi anni, nel 
Pai lamento e nel Paese, ha condotto 
una costante pressione perché si giun
gesse ad una revisione delle leggi sul 
reclutamento. 

Ci sono state precise iniziative legi
slative e infatti risale al 18 febbraio 
1971 la presentazione alla Camera dei 
deputati di una proposta di legge (Boi-
drini. D'Alessio ed altri) in materia. 
Tale testo è stato ripresentato il 2 
agosto 1972. Nel frattempo altri gruppi 
parlamentari hanno assunto analoghe 
iniziative tanto che nella primavera 
del 1972 la commissione difesa del Se 

Nessuna 
discriminazione 
nell'impiego 
dei soldati 
Utilizzare i giovani nelle specializzazioni consegui
te nella vita civile - Inutile il ricorso al volontariato 

CONTRO oam tra>formazione prò 
fessionale delle forze armate ci 

battiamo perchè sia garantito, attra
verso la leva, il loro fondamento po
polare. A questo indirizzo che corri
sponde p'enamente al dettato della Co
stituzione si è f.norr. contrapporta una 
azione inammis->ib:ie di discriminazio
ne politica a carico dei soldati. 

Non solo è stato autorizzato l'illecito 
accertamento degli orientamenti ideali 
dei giovani richiamati, ma dalle risul
tanze di queste indagini si è fatto di
pendere il loro impiego con lo scopo 
di escludere i giovani di sinistra da 
ogn: incarico di responsabilità. 

Si è aperta in questo modo una 
differenziazione tra forze armate e pae
se con la conseguenza di sminuire il 
significato nazionale e democratico de! 
dovere di prestare il servizio delle armi 
per garantire l'indipendenza dell'Italia 
e le liberta popolari. 

Sul piano pratico, d'altra parte, que 
sta politica ha condotto al sotto im
piega dei giovani di leva e quindi alla 
mancata utilizzazione, anzi allo sper
pero. di considerevoli risorse di intelli
genza e di lavoro giungendo all'assur
do di rinunciare all'apporto di scien
tisti, di tecnici, di specialisti, solo per
chè di idee comuniste o democratiche. 

Ciò. oltre a caratterizzare da destra 
It forze armate, ha contribuito a raf-
ferttrt una distorsione che è insita 

strutture burocratiche dell'attua

le organ.smo militare. L'esistenza di 
una miriade di uffici e servizi a causa 
soprattutto della mancata unificazione 
dei comandi, degli enti, dei reparti, ha 
indotto ad utilizzare i giovani di leva 
in gran numero in attività servili e 
subalterne contrastanti con il dettato 
della Costituzione. 

Molti infatti sostengono che solo pò 
co più della metà dei 230.000 coscritti 
vengono posti nella condizione di « ser
vire la patria > essendo gli altri im
piegati per Io svolgimento di compiti 
estranei al dovere del servizio e allo 
obbligo della coscrizione. 

Una sena applicazione del principio 
di destinare i soldati ad attività istrut 
tivi- per prepararsi alla difesa del pae 
se e delle libertà democratiche oltre 
a ristabilire un più profondo legame 
con la società nazionale e con le sue 
istituzioni renderebbe quasi del tutto 
inutile il ricorso al volontariato, con 
il quale semmai si potrebbe provvede
re a colmare i vuoti burocratici. 

La prima cosa da fare è dunque di 
porre termine immediatamente alla 
pratica della discriminazione e di dare 
attuazione alla regola di far corrispon 
dere l'impiego dei giovani sotto le armi 
alle specializzazioni da loro consegui
te nella vita civile associandoli, come 
indica l'art. 52 della legge fondamen
tale della repubblica, al compito prio
ritario della difesa nazionale. 

' nato iniziava la discussione su un te
sto di iniziativa socialista, discussione 
ben presto arenatasi per volontà del 
governo che si trincerava dietro la ne
cessità di attendere le conclusioni del
la commissione ministeriale. 

Non è questa la sede per un esame 
dei problemi politici, sociali, morali 
e militari che stanno alla base della 
proposta comunista. Basta richiamare 
il principio di fondo che ispira l'azione 
del PCI in questo campo: ferma difesa 
dell'esercito di leva, secondo i dettami 
della Costituzione repubblicana, contro 
ogni tentativo palese od occulto di tra
sformarlo in « esercito di mestiere »; 
e contemporaneamente rendere l'ob 
bligo del servizio un dovere meno fa
ticoso e più adeguato alle esigenze che 
si manifestano nella vita nazionale nel 
campo economico, sociale, culturale. 

Secondo le proposte del PCI, la ri
forma del servizio di leva deve af
frontare e risolvere in modo nuovo 
ed adeguato i seguenti aspetti Riduzio
ne della ferma, da portare per tutte 
le armi, a 12 mesi. A questo proposito 
va rilevato che l'ammiraglio Henke. 
nella ricordata conferenza, ha già sol
levato l'obiezione che 12 mesi per la 
marina non sono sufficienti a qualifi
care i militari chiamati a questa at
tività. 

Abbassare l'età di chiamata. Si pro
pone di far assolvere il servizio di 
leva nell'anno in cui i giovani com
piono il 19. anno di età, con la facoltà 
dell'interessato di chiedere di essere 
chiamato ad assolvere il servizio nel
l'anno in cui compie il 18. anno di età 
o d> rinviare la data di chiamata fino 
al 21. anno. Si prevede inoltre la fa
coltà di compiere il servizio di leva 
in forma frazionata, purché ciò avven
ga entro il 22. anno di età. Riordinare 
i criteri dei ritardi e dei rinvìi previsti 
dalla legge di reclutamento, in riferi
mento sia alle dispense assolute sia ai 
ca«i in cui il ministero della Difesa 
può avere la facoltà di dispensare dal 
servizio di leva. A questo proposito 
va detto che la norma della dispensa 
facoltativa per i giovani sposati deve 
diventare, comunque, tassativa. 

Diversa normativa per i nati o resi
denti all'estero, per tendere ad un 
adeguato abbassamento dell'età entro 
aii il giovane nato o residente all'este
ro è obbligato al servizio di leva. E' 
prevista anche una modifica dei consi
gli di leva di terra e di mare adeguan
doli alle nuove strutture dello stato 
(Regione) e ad esigenze di democrazia. 

E' fuori di dubbio che l'insieme di 
queste norme presenta una sua or
ganicità ma è altrettanto certo che ci 
si dovrà misurare con le proposte che 
verranno avanzate da altri gruppi po
lii ci e dal ministero della Difesa. C'è 
d.i augurarsi che questo confronto av
venga senza preconcetti e chiusure tali 
da impedire una reale, profonda rifor
ma del servizio di leva. E' un passo 
avanti che dobbiamo compiere e che 
deve camminare di pari passo con la 
modifica del regolamento di discipli
na. del codice penale militare di pace, 
e di tutte quelle strutture che supe
rate nella coscienza del popolo ita
liano e nelle nuove realtà del paese 
oltreché nelle esigenze di un esercito 
moderno, consentano alle nostre forze 
armate di assolvere sempre meglio i 
compiti loro affidati dalla Costituitone. 

Ignora anche 
la Costituzione 
il regolamento 
di disciplina 
Emanato nel 1964 non è stato discusso dal Parla
mento e non è nemmeno conosciuto dai giovani 
militari di leva - Occorre adeguare ordinamenti e 
organizzazione allo spirito democratico della Re
pubblica - Le numerose proposte presentate dal PCI 

Il nostro esercito deve essere democratizzato: si deve rendere 
servizio di leva più adeguato alle esigenze dei giovani nel campo 
economico, sociale, culturale 

IL REGOLAMENTO di disciplina mili
tare è stato approvato con decre

to del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 1964, con un testo proposto 
dal ministro della Difesa, dell'epoca, on. 
Giulio Andreotti. L'emanazione di tale 
* codice » da parte del Capo dello Sta
to sembra sia stata fondata sull'art. 
38 del R.D. n. 303 del 20 febbraio 
1941 che dice tra l'altro: « Le violazio
ni dei doveri del servizio e della di
sciplina militare, non costituenti rea
to. sono prevedute dalla legge ovvero 
dai regolamenti militari approvati con 
decreto reale, e sono punite con le 
sanzioni in essi stabilite ». 

Da questo articolo di un regio de
creto del 1941 traggono quindi origi
ne le norme disciplinari in vigore nel
le Forze armate della Repubblica! E 
c'è di più: tale Regolamento, che «e 
il codice morale » dei militari, non è 
stato inserito negli atti della Repubbli
ca e non è stato pubblicato sulla Gaz 
zetta Ufficiale. Questo fatto, e soprat
tutto il fatto che non sia stato appio 
vato dal Parlamento, solleva importan
ti questioni costituzionali e giuridiche 
e rendono il Regolamento meno ope
rante ed efficace: infatti, le norme di
sciplinari, di obbedienza, di comporta
mento ecc. dei cittadini in servizio mi 
litare avrebbero un senso ed uno spi
rito ben diverso se fossero espressio
ne della volontà del Paese e delle sue 
convinzioni istituzionali, politiche e so
ciali. Invece si giunge alla grave si
tuazione che tale Regolamento non è 
conosciuto dai militari, ed in partico
lare da quelli in servizio di leva, che 
spesso non sono posti in condizione 
di sapere quali siano i loro diritti-do
veri e ciò accade mentre Io stesso de
creto presidenziale stabilisce che il te
sto « deve essere conosciuto, meditato 
ed osservato da tutti i militari, soprat
tutto da quanti rivestono un grado ed 
hanno una missione di educatori ». 

A parte, quindi, una critica delle nor
me specifiche, siamo ben lontani per
sino da una applicazione democrati 
ca del Regolamento di disciplina mi
litare. Nella Repubblica Federale Te 
riesca, per esempio, sono stati emana
ti per legge, dopo ampio dibattito par 
lamentare. 1"« ordinamento disciplina 
re ». Io « stato giuridico dei militari * 
e le « norme per i ricorsi ». I nostri 
soldati in servizio di leva non hanno 
un preciso stato giuridico (neppure per 
le invalidità per servizio, le assicura
zioni in caso di incidenti, la previ
denza. ecc.). devono obbedire ad un 
regolamento disciplinare spesso in 
contrasto con la Costituzione, non di
spongono di sufficienti garanzie de
mocratiche. 

Nei 108 articoli del «codice discipli
nare » manca qualsiasi accenno alla 
Costituzione, alle istituzioni repubbli
cane ed ai diritti democratici, come se 

le Forze armate dovessero costituire 
un potere autonomo, staccato dal con
tento statuale della nazione. 

I codici militari, il Regolamento di 
disciplina e quello per gli « stabilimen
ti militari di pena » (27 ottobre 1918!) 
debbono essere al più presto adeguati 
a!ie norme costituzionali con un ap
profondito dibattito nel Paese e in 
Pai lamento. 

I senatori ed i deputati comunisti 
si battono da anni per il rinnovamen
to democratico delle Forze armate ed 
hanno presentato in proposito decine 
di proposte di legge. I ministri della 
Difesa, da Andreotti. a Tremelloni. a 
Tanassi. pur riconoscendo a più ripre
se la gravità della situazione, si sono 
fino ad oggi limitati a fornire gene
riche assicurazioni: non un solo dise
gno di legge del governo che affronti 
un seria riforma del settore è stato 
presentato! Occorre che le forze de
mocratiche e progressiste dispieghino 
per la soluzione di questi problemi 
tutto l'impegno necessario in Parla
mento e nel Paese, per vincere le 
resistenze di quelle forze conservatrici e 
reazionarie che pervicacemente vogliono 
impedire un rinnovamento democratico 
degli ordinamenti militari. D'altra par
te. occorre anche respingere certe po
sizioni massimalistiche e velleitarie 
dell'antimilitarismo di maniera che fa
cilitano in definitiva l'azione di chi 
vorrebbe un esercito di mercenari che 
potrebbe trasformarsi davvero in un 
« corpo separato », sottoposto molto di 
più ai tentativi eversivi ed avven
turistici. 

Sappiamo dei vincoli , dell'imperiali
smo e dei privilegi di casta che si 
oppongono al rinnovamento, ma sia
mo anche convinti che tra le forze po
litiche e nello stesso ambiente mili
tare esistono notevoli convergenze che 
possono rendere possibile almeno la 
soluzione dei problemi più urgenti. Si 
deve anche aver presente che le ri
forme accennate sui diritti e doveri dei 
militari non hanno nessun costo per lo 
Stato, anzi, che esse porterebbero ad 
un notevole risparmio di capacità ed 
energie che oggi sono disperse e spes
so sprecate. 

D'altra parte, se si vogliono conside
rar»* le stesse argomentazioni « tecni
che ». da un paragone tra le nostre 
e le altre Forze armate della Nato 
emergono deficienze e ritardi, criti
cati con aspri giudizi anche da parte 
degli « alleati ». 

Il popolo italiano sostiene ogni an
no una spesa militare di oltre 2.000 
miliardi di lire: ha il diritto e il do
vere di chiedere ed ottenere che le 
Forze armate si adeguino davvero ne
gli ordinamenti, nell'organizzazione, nei 
servizi allo « spirito democratico del
la Repubblica ». 

Quali diritti per i militari? 
Assicurare a ciascuno la difesa contro abusi, favoritismi, errori - Garantire diritti politici e civili 
senza dimenticare il particolare carattere dell'organismo militare - Ricondurre la materia disci
plinare ai principi della Costituzione - Consentire l'espressione del pensiero 

LA PRECARIA situazione all'interno 
delle forze armate per la man

canza di adeguati mezzi di difesa dei 
singoli militari ha indotto alcuni am
bienti a sostenere la necessità del 
la creazione del sindacato dei soldati. 
Mentre per gli appartenenti ai corpi 
di polizia il problema non presenta 
particolari difficoltà ed anzi, come 
è noto, esiste a questo SCODO una pro
posta del gruppo comunista presenta 
ta già nel corso della V legislatura. 
per le forze armate sono sorti dub 
bi e perplessità. Errata e gretta è 
certamente la pretesa delle autorità 
di accantonare questo problema con 
il risibile argomento che il sindacato 
sono... loro; semplicistica è però an 
chi la posizione di chi pensa di 
trasferire automaticamente determi 
nate forme di lotta, proprie della so
cietà civile, all'interno dell'organismo 
militare. 

Senza rinunciare a portare avanti 
il positivo confronto di opinioni lo 
aspetto principale sembra essere rap 
presentato dalla necessità di definire 
il quadro dei diritti degli apparte
nenti alle forze armate. E' questa una 
definizione che deve abbracciare non 
solo la componente di leva ma gli 

Egregio direttore, 
sono un sottufficiale dell'esercito e mi fa piacere che Con. Flamigni abbia 

preso le nostre difese e si stia battendo per ottenere il sindacato sia per le forze 
di polizia sia per l'esercito. E' difficile capire, per chi non ci sta dentro, cosa 
avviene qui da noi. Intanto abbiamo un regolamento che risate ai tempi di Carlo 
Alberto e che nessuno cerca di adeguare ai tempi nuovi. Apparentemente l'esercito 
è una forza apolitica al servizio della nazione. In realta esso è manovrato con fin 
invisibili da una destra reazionaria e troppo conservatrice per apportare modifiche 
strutturali. 

Intanto i nostri diritti vengono calpestati, non sappiamo come fare a tutelare 
i nostri interessi. Bisogna stare attenti a come si paria, altrimenti corriamo il 
rischio di essere trasferiti. Il regolamento purtroppo parla chiaro: chi viene sor
preso a fare una dimostrazione, anche se pacifica e civile, anche se in borghese, 
rischia due anni di carcere. Ecco perchè consideriamo come benvenuta una pro
posta di legge sul sindacato, perchè si possa essere rispettati, come uomini e com" 
lavoratori dello Stato. 

LETTERA FIRMATA da un maresciallo dell'Esercito (Bologna) 

stessi militari in servizio attivo e 
deve investire non solo il riconosci
mento di diretti politici e civili ma 
l'uso di mezzi per assicurare a eia 
scuno la difesa contro abusi, favori
tismi, errori. Ben si comprende che 
una simile impostazione tocca pre
rogative che oggi sono proprie dei 
comandanti ma che, in rapporto allo 
ordinamento costituzionale del pae
se e alla crescita della coscienza ci
vile, non hanno più ragione di essere. 

Sosteniamo dunque l'urgenza di ga

rantire pienamente l'esercizio dei d. 
ritti politici, di stampa, elettorali, d. 
culto attualmente contrastati o addi 
rittura conculcati, senza tuttavia di
menticare il particolare carattere del 
l'organismo militare. Si tratta poi di 
fissare ì modi e le forme della par 
tecipazione dei coscritti alla vita di 
reparto e di caserma (comitati ran 
rio. attività culturali e ricreative, a 
spetti sociali, gestione del e benesse 
re del soldato», ecc.). Anche la ma
teria disciplinare, in particolare delle 

infrazioni e delle conseguent san 
z.oni. va ricondotta ai principi della 
restituzione e alla introduz one a 
f;anco del comandante di commissio
ni di disciplina delle quali facciano 
parte anche membri eletti diretta
mente dai soldati. Va garantita l'as
sistenza a quei militari (soprattutto 
:n servizio permanente) che sono co^ 
stretti ad impugnare di fronte alla 
custizia provvedimenti della ammi
nistrazione ritenuti lesivi dei propri 
•r.teressi. Fondamentale è poi di con
sentire in forme organiche l'espressio
ne del pensiero dei militari e delle 
diverse categorie di essi sui proble-
nv di comune interesse affrontati dal 
parlamento. Non basterà a questo fi
ne il ricorso alle indagini conosci
tive o alle udienze delle commissio
ni di difesa, ma si potrà istituire 
un apposito strumento collegiale de
signato dagli stessi militari per svol
gere questa funzione. 

Come si vede a giudizio nostro si 
tratta d: prendere un insieme di prov-
\edimenti che per essere soddisfa
centi devono tenere presente che le 
forze armate sono articolate in di
verse parti tra cui quella principale 
dei coscritti. 
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Libertà sindacale 
anche per la polizia 
Per superare il profondo disagio morale e materiiale che colpisce le forze di P.S.- Occorre realizza
re un clima di fiducia e di rispetto reciproci con i cittadini - Il necessario rapporto di collaborazione 
e collegamento con gli organi elettivi - Una indispensabile funzione di moralizzazione 
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1 MILITARI dei corpi di polizia 
(carabinieri. P.S., guardie di fi

nanza, guardie carcerarie) sono in 
Italia oltre 220.000 — tra i più nume
rosi del mondo — e fanno parte in
tegrante delle forze armate. Com-
pongono un intero esercito di pro
fessione formato da corpi organiz
zati in modo centralistico con rego
lamenti interni antiquati e pieni di 
norme anticostituzionali. L'antago
nismo esistente tra vecchie norme 
ereditate dal passato monarchico 
e fascista e l'ordinamento Costitu
zionale nato dalla Resistenza è la 
causa principale del profondo disa
gio morale e materiale che colpisce 
le forze di polizia e si manifesta col 
crescere degli esodi volontari, delle 
difficoltà di reclutamento, degli epi
sodi di protesta e agitazione sinda
cale. E' un disagio che a volte si 
esprime nel malcontento qualun
quista e deve essere superato me
diante un riordinamento democra
tico tale da realizzare rapporti di 
reciproca fiducia e reciproco rispet
to tra polizia e cittadini. 

Un aspetto del riordinamento è 
quello che riguarda i rapporti, tut-

t'ora inesistenti, tra corpi di polizia 
e organi elettivi ed In particolare 
tra polizia e comuni, vitalmente in
teressati alle funzioni della pubbli
ca sicurezza. In altri importanti 
Paesi dell'Europa del MEC, i corpi 
e i servizi di polizìa hanno una 
struttura che 11 pone in un rapporto 
di collaborazione e di dipendenza 
dagli organi elettivi. In Inghilterra 
i consigli di Contea e dei Comuni 
provvedono financo alla nomina del 
Questore e al reclutamento degli 
agenti. In Italia invece 11 cosldetto 
« ordine pubblico » è regolato dalle 
riunioni quotidiane del triunvirato: 
Prefetto, Questore, Comandante del
l'arma dei carabinieri, e a tutti i 
governi dal 1948 ad oggi è apparso 
un fatto sconvolgente, e talmente ri
voluzionario da essere inammissibi
le, allargare quelle riunioni alla 
partecipazione del Sindaco del Co
mune capoluogo. 

Nel quadro del riordinamento dei 
Corpi di polizia occorre attuare la 
riforma democratica dei regolamen
ti interni e va garantita la applica
zione dei diritti di libertà sindacale 
per il personale della P.S. Il proble

ma della organizzazione sindacale 
della P.S. si è ormai Imposto all'at
tenzione dell'opinione pubblica per 
le ricorrenti agitazioni attinenti non 
solo a condizioni di trattamento eco
nomico, ma anche di dignità umana 
e di richiesta di partecipazione de
mocratica e deve essere risolto in 
relazione alla esigenza di avere ima 
polizia civile, autonoma dalle forze 
armate, essendo da tempo venute 
meno le ragioni eccezionali e lo sta
to di guerra che ne richiesero la 
completa militarizzazione. 

Diversamente va posto il proble
ma per le forze armate e per i cara
binieri, per i quali riteniamo spetti 
al Parlamento definire uno statuto 
dei diritti e dei doveri del cittadino 
militare e spetti alle confederazioni 
del Lavoro farsi carico dei loro pro
blemi sindacali. 

Vogliamo tranquillizzare quanti 
temono che un sindacato della P.S. 
possa nuocere alla disciplina e pro
vocare scioperi di servizi indispen
sabili. Anche a noi stanno a cuore i 
problemi della disciplina e ritenia
mo debba essere resa più salda af
finché tutti gli appartenenti alla 

Di Vittorio: 
«I poliziotti 
sono figli 
del popolo» 

I L COMPAGNO Di Vittorio in un discorso alla Cantera nel 
*" 1957 quando Ministro dell'Interno era Tambroni disse: « Noi 
abbiamo un atteggiamento differenziato nei confronti delle 
forze di polizia nei regimi di aperta tirannide come il regime 
fascista e nei regimi democratici. Nel regime di aperta tiran
nide tutte le forze di polizia sono strumento di repressione e 
contro la tirannide si combatte con tutte le armi. In regime 
democratico noi desideriamo che esistano e sì sviluppino rap
porti civil i, umani, come fra buoni concittadini, fra i lavora
tori, le masse popolari e le forze di polizia. Del resto il nemico 
contro cui si batte la classe operaia, si battono i lavoratori, non 
sono i poliziotti, né gli ufficiali, né i funzionari: sono i miliar
dari, sono i privilegiati; questi sono i nemici, quelli che si pren
dono tanta parte del reddito prodotto dal lavoratore malpagato. 
I poliziotti, nella loro maggioranza, compresi gli ufficiali e i 
funzionari, in quanto sono figli del popolo hanno bisogno di 
lavorare per guadagnarsi onestamente la vita, e con essi noi 
vogliamo avere rapporti normali, civil i, democratici ed umani ». 

P.S. possano assolvere al loro dovere 
di far rispettare con fermezza la le 
galità democratica. 

I risultati della disciplina nella 
P.S. non si possono misurare con 
l'ordine con cui si effettuano le pa
rate militari, bensì con l'efficienza 
reale del servizi, la partecipazione 
consapevole ad assolvere ai propri 
compiti, lo stimolo ad una migliore 
qualificazione. Il sindacato della P.S. 
è necessario anche per assolvere ad 
una funzione di moralizzazione, mi 
gliorare lo stato di disciplina, impe
dire ad esempio che vi sia perso
nale impiegato in compiti umilianti 
di attendenti, camerieri, famigli a 
disposizione di Prefetti, Questori, 
Comandanti militari. Per quanto ri
guarda la P.S. riteniamo giusta la 
regolamentazione del diritto di scio 
pero In modo da garantire i servizi 
indispensabili ai cittadini. Il sinda
cato della P.S. non dovrà essere una 
associazione corporativa, isolata da
gli altri cittadini, ma una organizza
zione unitaria, scuola di educazione 
democratica e forte dell'unità con 
tutti gli altri lavoratori. 
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Nell'ottobre scorso si è svolta a Roma una civile e responsabile manifestazione di agenti 
di sicurezza. Oltre un centinaio di persone si sono radunate davanti al Milite Ignoto; tutti 
indossavano abiti borghesi. La manifestazione d i protesta (per le basse retribuzioni e per i gra
vosi turni di servizio) è stata immediatamente sciolta. Le guardie sono state identificate e mi
nacciate di provvedimenti disciplinari. Si è così ancora una volta riproposta la drammatica con
dizione degli agenti di polizia che si trovano nell'impossibilità di organizzarsi in un sindacato 
che permetta di manifestare liberamente le loro idee e le loro proteste. Anche per questa le
gittima rivendicazione, per un loro sindacato, gli agenti hanno manifestato. Il soddisfaci
mento di questa giusta esigenza è uno dei nodi attraverso i quali deve passare una riforma 
democratica che stabilisca un rapporto di reciproca fiducia e rispetto tra polizia e cittadini. 

I veri compiti 
istituzionali 
dell'arma dei CC 
La maggioranza dei carabinieri è distolta dai ser
vizi fondamentali di sua competenza - Preoccupa
zione politica e condizioni di lavoro insopportabili 

«Noi poliziotti 
vogliamo un 
sindacato, 
ma antifascista» 
Egregio direttore de l'Unità, 

è morto il terzo ferito del
l'attentato contro la questura 
che era una guardia di PS, vit
tima di un attentato come quel
la giovane che era venuta in 
questura per il passaporto e co
me il pensionato dei carabinie
ri. Colpa di un criminale che 
facendosi passare per anarchi
co, spera di far passare in sot
tordine il fatto che. invece, ap
pena arrivato a Milano è andato 
a casa con un fascista e per di 
più sindacalista deila CISNAL 
che è il sindacato dei fascisti. 

A proposito di sindacato, ma 
di sindacato veramente serio, 
vorremmo dire qualche cosa. Io 
e molti miei colleghi pensiamo 
che questo particolare è impor
tante perchè siamo d'accordo 
che anche noi agenti e in gene
rale le forze di polizìa abbiamo 
diritto, come il vostro giornale 
ha pubblicato anche non molto 
tempo fa, di avere una difesa 
sindacale. Ma bisogna stare at
tenti, che siccome nella polizia 
ci sono ancora certi che pensa
no alla fascista, non si faccia 
un sindacato in mano a loro, 
ma nella grande unione del sin
dacati antifascisti. Altrimenti a-
vranno solo il pretesto di avere 
una finta di sindacato 

Dopo Annarumma, e poi Io 
agente ferito nella sparatoria 
dei fascisti di San Babila, e poi 
Marino e ora Masarin. noi non 
vogliamo più che ci facciano 
l'elemosina dopo morti per le 
nostre famiglie e il telegram
ma del ministro; ma vogliamo 
che si rispettino i nostri diritti 
come quelli di tutti i lavoratori. 

Saluti al vostro giornale da 
un gruppo di guardie di PS. 

LETTERA FIRMATA 

«Ventiquattro ore 
di lavoro e 
senza straordinario» 
Signor direttore, 

siamo un gruppo di carabinie
ri simpatizzanti del PCI e. quan
do ne abbiamo la possibilità. 
leggiamo anche il suo giornale 
(purtroppo i nostri superiori ci 
vietano nel modo più assoluto 
di comprare rUnilà, e quindi ci 
è diffìcile seguirla tutti i giorni). 

Noi le saremmo grati se vo
lesse pubblicare questa nostra 
lettera (senza però mettere i 
nostri nomi e la località perchè 
altrimenti ci sarebbero delle ri
torsioni nei nostri riguardi). Il 
motivo della lettera riguarda il 
famoso servizio di piantone al
la caserma, che durò 24 ore con
tinuate. con una sosta di solo 
un'ora a mezzogiorno per la co
lazione. Ma le sembra una cosa 
giusta, nell'anno 1973? Siamo 
italiani liberi anche riOi, e non 
schiavi! Da rilevare anche che 
nulla ci viene concesso per que
sto lavoro straordinario. La De
mocrazia cristiana tenta di com
prarci solo in occasione delle e-
lezioni. quando ci dà quelle mi
sere settemila lire. E poi. sino 
alle successive elezioni, tutto 
tace. 

Non vogliamo arrecarle altro 
fastidio, signor direttore, e spe
riamo solo che lei ci pubblichi 
questo scritto. 

LETTERA FIRMATA 

TRA I CORPI di polizia operanti nel 
nostro paese quello dei carabinie

ri è costituito dalla considerevole for
za di circa 85.000 unità tra ufficiali. 
sottufficiali e agenti. 

Tuttavia risulta che soltanto il 25% 
degli effettivi è impegnato nel servizio 
che dovrebbe rappresentare il princi
pale compito di istituto e cioè quello 
delle stazioni periferiche. La restante 

.parte è costituita, invece, dai batta
glioni mobili per il servizio di ordine 
pubblico, dai corpi corazzati, dai grup 
pi antisofisticazione e dal SID (il ser 
vizio di informazioni militari) e dai 
gruppi di polizia giudiziaria nelle cit
tà capoluogo. 

Buona parte della forza del corpo 
viene, dunque, impegnata in funzioni 
che svolgono altri corpi di polizia co 
me quella dei battaglioni mobili che 
già sono numerosi nel corpo di Pub 
blica Sicurezza, oppure come quella 
del corpo corazzato (costituito dal 
generale De Lorenzo) che. addirittu 
ra, non è previsto dai compiti di isti 
tuto dell'arma in tempo di pace. 

Per questo non trovano giustifica 
zione alcuna le persistenti pression. 
rivolte ad ottenere un ulteriore aumen 
to degli effettivi per portarli a 90.000 
unità, poiché, se vi sono reali necessi 
tà di maggiore presenza nella lotta 
contro la criminalità comune e di quel 
la fascista a ciò si può far fronte at 
tingendo dai reparti speciali. 

D'altra parte sono divenute insoppor 
tabili le condizioni in cui operano ì 
pochi sottufficiali ed agenti che reg 
gono le stazioni periferiche i quali de 
vono far fronte ad una molteplicità 
di funzioni come la traduzione dei 
prigionieri, i pattugliamenti, l'attività 
di polizia giudiziaria, il controllo del 
traffico, le informazioni ed altro lavo 
ro burocratico. Questa categoria di cit 
tadini italiani è costretta ad una gior 
nata lavorativa estenuante che è fatta 
in media di 10-12 ore, e di una setti 
mana di 60 70 ore. effettuate di giorno 
e di notte indistintamente. 

Per porvi rimedio, e come si solle 
cita nelle proposte dei parlamentari 
comunisti, occorre trasferire persona 
le sufficiente nelle stazioni periferiche. 
e stabilire le funzioni che devono es 
sere svolte. 

Anche l'attività nel settore delle in 
formazioni può e deve essere ridimen 
sicnata eliminando quella di natura pò 
litica per conto degli industriali o di 
certi settori politici, che non deve es 
ser.* richiesta perché in contrasto con 
il dettato Costituzionale. Vi è invece 
la necessità di potenziare i gruppi an 
tisofisticazione. la cui inadeguatezza 
favorisce il perdurare di numerosi cri
mini contro la salute dei cittadini, i 
quali devono operare in stretto con 
tatto con i vari Ministeri, le Regioni e 
gli Enti locali 

Infine, un discorso particolare do
vrebbe essere riservato all'attività del 
SID. ma non essendo possibile in que 
sta circostanza vogliamo ribadire che 
i comunisti, pur non essendo contrari 
alla presenza di un servizio di infor
mazioni militare considerano indispen
sabile un controllo del Parlamento sul
la -uà attività per impedire che pos
sano mai più ripetersi le degenera
zioni antidemocratiche che sì verifica
rono con il SIFAR. 

E' in questo modo, riteniamo, che 
l'arma dei carabinieri, per la fede de 
mocratica che anima numerosi dei suo-, 
componenti (molti furono infatti gli 
ufficiali che si opposero al tentativo 
reazionario del gen. De Lorenzo nel 
1964), per la tradizionale efficienza che 
la contraddistingue, possa essere me
glio posta al servizio dello Stato in 
difesa della Costituzione Repubblica
na, democratica e antifascista. 

Polizia giudiziaria: 
una situazione 
ormai intollerabile 
Istituiti nel 1955, i nuclei di PG sono insuffi
cienti - Le interferenze nell'attività dei giudici e 
le condizioni di disagio in cui opera il personale 

LJART. 109 della Costituzione stabili
sce che la magistratura dispone 

direttamente della polizia giudiziaria. 
ma è innegabile che, dopo venticinque 
anni, il dettato costituzionale non ha 
avuto effettiva attuazione. 

I magistrati, infatti, dispongono. di 
nuclei di polizia giudiziaria istituiti nel 
1955. che da allora sono stati progres 
sivamente ridotti e indeboliti, si - da 
essere del tutto insufficienti rispetto al
le normali esigenze istruttorie degli uf
fici giudiziari. 

II fatto è che da parte delle que 
sture, dei comandi e più ancora da 
parte del Ministero degli Interni non 
si è mai inteso rinunziare neppure par
zialmente al potere di direzione reale 
dell'attività di polizia giudiziaria, so 
prattutto nella fase, la più importan 
te. delle prime indagini: anche se poi. 
in concreto, la molteplicità dei coman 
di. dei centri, degli organi che si oc 
cupano della polizia giudiziaria, de 
termina una situazione di confusione 
e di insufficienza aggravata dai not; 
antagonismi e concorrenze. 

Ma vi è di più: l'assoggettamento 
del personale di polizia giudiziaria, an 
che di quello addetto ai nuclei e alle 
squadre, ai poteri gerarchici, consente 
agli organi che questi poteri eserci 
tano di interferire, in modo più o 
meno aperto, nella attività del giudice. 
nel corso di tutta l'indagine istruttoria 

Il personale di polizia giudiziaria si 
trova assai spesso di fronte a contra 
stanti direttive da parte del magistra 
to e del superiore gerarchico, e alla 
influenza che quest'ultimo è in grado 
di esercitare, con i poteri connessi a' 
vincolo gerarchico, sul modo come la 
attività viene svolta, sugli indirizzi e 
sugli obbiettivi 

Le conseguenze di questa situazione 
sono evidenti: disordine, dispersione 
mancanza di collegamenti e di coordi 
namento nell'attività di Polizia Giudi 
ziaria. scarsa possibilità da parte del 
giudice di condurre in modo efficace 
le indagini, soprattutto quando atten 
«*ono a processi delicati, condizionamen 
ti ed interferenze degli organi diri 
genzial: della polizia e del Ministero 
nella impostazione e nella conduzione 
delle indagini, e nella attività del giù 
dice. 

E' chiaro dunque che oggi non vi 
è davvero per la magistratura la di 
sponibilità diretta della polizia giudi 
ziaria: e che gli stessi nuclei di P. G 
sono assolutamente insufficienti e co 
stituiti da personale che molte volte 

- è chiamato a svolgere altre mansioni. 
E' altrettanto evidente la necessità di 

modificare una situazione la cui intolle
rabilità è denunziata dalla magistra
tura e dallo stesso personale addetto 
alla polizia giudiziaria, costretto ad 
operare in una situazione di disasio 
e di incertezza: con ovvii riflessi sulla 
efficienza di una attività delicata e 
importante. 

Le modifiche debbono muovere nel
la direzione d' un potenziamento delia 
polizia giudiziaria che sia a disposizio
ne del magistrato, e nella garanzia di 
non interferenza nell'attività di que
sto Per il primo aspetto si dovranno 
potenziare i nuclei e le squadre esi
stenti. sino alla istituzione di reparti 
presso i vari uffici giudiziari, costituì 
ti da personale appartenente alla P.S.. 
ai carabinieri e alla Guardia di Fi 
nanza con particolare addestramento e 
specializzazione, con un organico de 
terminato in relazione alle esigenze dei 
singoli uffici. Per il secondo aspetto. 
occorrerà che per il personale addetto 
a tali reparti siano previste garanzie 
di stabilità, onde sottrarlo ai timori 
di trasferimenti ed evitando altresì che 
possa essere distolto dai compiti di 
polizia giudiziaria e addetto ad altre 
attività. Inoltre il fatto di essere esclu
sivamente a disposizione del magistra 
to per le indagini di polizia giudiziaria 
potrà avere i suoi riflessi e le sue 
conseguenze in ordine agli aspetti di-
=ciplinarì e di carriera, in relazione 
ad una attività nella quale il magi
strato può constatare direttamente ca
pacità e attitudini. 

Si tratta dunque di concretare final
mente delle riforme, i cui principi di-
rettiv potranno essere contenuti nella 
stessa legge delega di riforma del co
dice di procedura penale in discussio
ne alla Camera dei Deputati, che ri
spondono ad esigenze di efficienza e 
di giustizia profondamente mature ed 
indispensabili ad un retto ed efficien
te funzionamento della giustizia e del
la lotta contro la criminalità. 

ANNO 

194849 
1958-59 

1968 
1972 
1973 
1974 

SPESA DI POLIZIA 
(in milioni) 

118.361 
210.876 
576.203 
901.403 

1.007.909 
1.055.339 

INCREMENTO 
cifra % 

— 

92.515 
365.327 
325.200 
106.506 
47.430 

-

43 
63 
36 
10 
4 

Le cifre sì riferiscono alle spese dei corpi di polizia (pub
blica sicurezza, carabinieri, guardie di finanza, guardie carce
rarie, corpo forestale) Esse sono state desunte dai bilanci dei 
Ministeri dell'interno, della difesa, delle finanze, della giu
stizia e dell'agricoltura. Si deve notare che dal 1973 (governo 
di centro-destra) esse hanno superalo il tetto dei mille mi
liardi e che tra il 7 3 e il '72 l'incremento è stato di oltre 100 
miliardi pari a più del 10 per cento. 

Vite? t . . a * < V » ^ t»V , 
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Spettacolo 
del Bolscioi 

peri 
lavoratori 
milanesi 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 3. 

Quindici minuti di applau
si ininterrotti, una vera e 
propria ovazione con il pub
blico in piedi ha coronato le 
due ore di spettacolo ieri se
ra alla Scala per la seconda 
di Russimi e Ludmila di Glin-
ka, presentato dal Bolscioi di 
Mosca: è la stessa scena che 
si ripete dall'inizio di questa 
tournée del famoso teatro so
vietico a Milano. Ieri sera, 
però, c'era qualcosa di diver
so. di profondamente diverso 
nello spirito stesso della se
rata: il pubblico che gremiva 
la platea e i palchi era com
posto di operai dell'Alfa Ro
meo, della Pirelli, della Face 
Standard e di altre piccole e 
grandi fabbriche della citta 
e della provincia, operai con 
le loro famiglie, che assiste
vano allo spettacolo per la 
prima di una serie di rappre
sentazioni che il Teatro alla 
Scala ha appositamente con
cordato con la Consulta sinda
cale. 

Che fosse una serata ecce
zionale, un grosso avvenimen
to da ricordare, lo si è senti
to nei commenti di tutti, fra 
il pubblico che affollava du
rante l'intervallo i foyers e 
ancora alla fine, quando pare
va che nessuno volesse lascia
re il teatro. L'accordo rag
giunto dalle organizzazioni 
sindacali con la direzione del 
Teatro alla Scala (e nello stes
so tempo anche con il Picco
lo Teatro) rientra In un In
dirizzo della cultura milanese 
per l'avvicinamento concreto 
dei lavoratori alla musica e al 
teatro. 

L'entusiasmo di Ieri sera, 
espresso anche simbolicamen
te con l'omaggio di un mazzo 
di rose rosse offerte da una 
bambina alla primadonna, è 
la testimonianza del reale in
teresse del lavoratori milane
si a questa scelta che le or
ganizzazioni sindacali, la Con
sulta della Scala e del Pic
colo e le due Amministrazio
ni hanno concordato. 

II successo di questa inizia
tiva. che è nata e si sta af
fermando nonostante resisten
ze e contrasti, conferma la 
necessità di un impegno sem
pre più stretto e coerente 
verso nuovi obiettivi nel carn
eo della politica culturale cit
tadina. 

La serata di Ieri che ha vi
sto i dirigenti del sindaca
to ospiti d'onore, contribuisce 
a tenere aperta la strada a 
questo rapporto diverso del 
massimo teatro milanese con 
il pubblico popolare; già nel
le fabbriche si raccolgono le 
prenotazioni per gli altri 
spettacoli e i biglietti vanno 
a ruba. 

d. e. 

Riconoscimento 
dell'Università 
di California 
a Rosselli™ 

NEW YORK, 3 
L'Università di California ha 

consegnato a Roberto Rossel-
lini il suo più alto riconosci-
m.nto. la « Berkeley Citation ». 
La motivazione fa riferimento 
ai traguardi raggiunti dai re
gista italiano non soltanto nel 
cinema ma anche nella divul
gazione della cultura. 

Dopo la cerimonia è stato 
presentato il film Pascal, una 
delle opere più recenti di Ros-
sellini prodotta dalla televi
sione italiana. In questi gior
ni. i « Pacific Film Archives ». 
sezione cinematografica del 
museo dell'Università di Ca
lifornia, stanno presentando la 
loro prima retrosoettiva com
pleta delle ooere di Rossellini. 

Proclamata per martedì 

In Francia una 
giornata di lotta 
dello spettacolo 

Le rivendicazioni avanzate dai lavoratori • Grande 
rilievo a Parigi all'uscita del nuovo film di Rosi 

Nostro servizio 
PARIGI. 3. 

Una giornata di lotta dei 
lavoratori dello spettacolo è 
stata proclamata per martedì 
prossimo in tutta la Francia; 
le astensioni dal lavoro del 
personale tecnico potranno 
anche essere estese a tutte 
le ventiquattro ore; due gran
di manifestazioni in piazza, 
alle quali parteciperanno i 
lavoratori del teatro, del ci
nema. della radiotelevisione 
e di altri organismi cultura
li, si svolgeranno a Parigi e 
a Lione. 

I motivi che hanno spinto 
11 mondo dello spettacolo a 

Adriana 
Martino e 
la canzone 

tedesca 

Adriana Martino presenterà 
dopodomani sera al Teatro 
Gobetti di Torino il recital 
Lo conosci il paese dove fio
riscono i cannoni?, già propo
sto nella passata stagione, a 
Bologna. Lo spettacolo verrà 
poi dato in Piemonte, allo 
Stabile di Genova, al Teatro 
di Roma e nel decentramento 
toscano ed emiliano. 

Lo conosci il paese dove 
fioriscono i cannoni? propone 
canzoni del cabaret letterario 
tedesco del periodo che va 
dal 1900 al 1933 e presenta 
autori come Brecht, Wede-
kind, Tucholski. Kartner. Eis-
Ier. Muhasan. 

Un altro impegno attende. 
poi. Adriana Martino: la can
tante prenderà parte, in gen
naio. alla Scala, al « Convi
tato di pietra» di Cazzaniga. 

Nella foto: Adriana Marti
no in un momento del recital. 

Ereclamare la giornata di lot-
i sono stati esposti in una 

conferenza-stampa da Claude 
Quemy, segretario aggiunto 
della Federazione dello Spet
tacolo della CGT. «Gli stan
ziamenti previsti nel bilancio 
per le attività culturali — ha 
detto il dirigente sindacale — 
sono tali da imporre una si
tuazione di stagnazione e an
che di regresso a numerose 
istituzioni e iniziative. Essi 
rappresentano appena lo 0,51 
per cento del bilancio gene
rale dello Stato ». 

Quemy ha ricordato come 
In passato sia le organizza
zioni del lavoratori e degli 
artisti, sia «esperti» di ispi
razione governativa avessero 
indicato come minimo indi
spensabile uno stanziamento 
nella misura dell'1% sul to-
tale delle spese dello Stato; 
gli obbiettivi del sesto plano, 
In materia culturale, coprono 
appena la metà delle neces
sità accertate per le attività 
« ufficiali » e direttamente 
sovvenzionate. 

Per comprendere 1 motivi 
della crisi attuale, all'Insuffi
cienza di mezzi finanziari bi
sogna poi aggiungere le pres
sioni e il ricorso all'intolle
ranza che caratterizzano l'at
tività del governo: per que
sto gli obbiettivi di fondo del
la giornata di lotta del 6 no
vembre sono la libertà di e-
spressione e un cambiamen
to radicale della politica cul
turale. 

Il nuovissimo film di Fran
cesco Rosi, Lucky Luciano, ha 
fatto questa settimana una 
uscita massiccia sugli scher
mi parigini; tredici sale, tra 
centro e periferia, accolgono 
la più recente opera cinema
tografica del regista italiano, 
che in Francia, sin dai tem
pi di Salvatore Giuliano e 
delle Mani sulla città, gode 
di molta stima negli ambien
ti culturali e di una notevole 
popolarità fra gli spettatori 
(grande successo ebbe, lo 
scorso anno. Il caso Mattei. 
premiato ex aequo con La 
classe operaia va in paradiso 
di Elio Petri al Festival di 
Cannes). Lucky Luciano sem
bra destinato a rinsaldare, 
qui, la fama di Rosi: oltre a 
dedicargli recensioni general
mente favorevoli, i maggiori 
giornali ospitano interviste 
con il nostro combattivo ci
neasta, e sue dichiarazioni: 
così, in particolare, il sup
plemento letterario del Figa
ro (che definisce Rosi « la 
più vigorosa forza d'urto del 
cinema sociale europeo») e 
L'Humanité, che nel suo nu
mero di oggi pubblica il re
soconto di un ampio collo
quio tra il redattore cinema
tografico del quotidiano co
munista e l'autore del film. 
Rosi, fra l'altro, dice di aver 
voluto mettere in rilievo, in 
Lucky Luciano, « l'america-
nizzazione della Mafia, la 
Mafia tecnocratica», il «sal
to di qualità» che è consisti
to nell'integrazione dell'orga
nizzazione mafiosa in un si
stema di oppressione e di 
sfruttamento molto più va
sto. «Le cose possono cam
biare — aggiunge Rosi — so
lo se si cambia il sistema. Al
trimenti. parlare di lotta con
tro la Mafia significa recita
re una commedia: una com
media nel quadro della qua
le è anche previsto che. tal
volta. un criminale sia con
segnato alia giustizia». 

m. r. 

Fiesta della 
Repubblica 
cubana 
DAL 22 DICEMBRE 
AL 6 GENNAIO 1974 

con Unità vacanze 
CAPODANNO a 

CUBA 

l [Fi 

ITINERARIO 

Mi lano - Praga - L'Havana - Cien-
fuegos - T r i n i dad - Play G i ron 
Guama - Varadero - Cardenas 
Matanzas - Soroa - Praga - M i lano 

Viaggio in aereo 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

L. 450.000 
Per In formaz ion i e iscr iz ion i : 

UNITA VACANZE 
Viale F. T«sti, 75 . 20162 Milano 
Telefoni: 64.23.557 / 64.38.140 

La macchina 
da presa 

in fabbrica 
in un film 

romeno 
Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 3 
La macchina da presa ri

torna 'in fabbrica. Dopo le 
pellicole già dedicate all'am
biente operalo, questa volta 
la iniziativa è dovuta a Ser
ba n Creanga, che del Ulm 
sarà non solo 11 regista, ma 
anche l'autore del soggetta. 
L'opera si preannuncia quan
to mai di attualità, non so
lo per 11 tema trattato ma 
anciie per la personalità di 
Creanga, che finora ha gi
rato due film ed è maggior
mente noto come critico e 
redattore del quotidiano buca-
restino Romania libera. 

1 proprietari — così si in
titolerà la pellicola — sarà 
un film drammatico per le 
venta che porterà sullo scher
mo. Infatti. / proprietari pone 
in discussione 1 diritti ed l do
vei 1 d' ogni uomo sul posto 
di lavoro, il contenuto ed il 
significato della parola « pro
prietà » nella società socia
lista. 

Della proprietà collettiva, 
naturalmente, verso la quale 
la gente spesso e volentieri 
è portata ad avanzare molte 
pretese, dimenticandosi a vol
te r.ho sul rovescio della me
daglia stanno anche i doveri. 

Più che la trama in se 
stessa, in questo nuovo film 
di Creanga sono interessanti 
i personaggi, dalle diverse 
personalità. Teodor Dan è un 
ingegnere preoccupato sola
mente della qualità delle cose 
che deve fare; Radu Neculai 
è un giovane attivista che ha 
una grande fiducia negli uo
mini, mentre Alexandru Mu
sai, il primo segretario pro
vinciale del Partito, viene 
presentato come un uomo at
traente. autoritario ed ener
gico. A sua volta, Mesterul 
Sirbu vive alla giornata e si 
sente comproprietario della of
ficina dove lavora: egli ha 
a che fare con Mateescu, il 
direttore tanto accomodante 
quanto vigliacco e superato 
dai tempi. 

Accanto a questi personag
gi troviamo anche Natalia To
ma _ una giovane ragazza che 
fa l'ingegnere —, Veresezan 
il capocantiere generoso, Ca-
lomfirescu, l'ingegnere capo 
preoccupato per gli errori che 
si stanno facendo ma Incapa
ce d' far valere 11 proprio 
punto di vista, Ilie Qheorghe 
responsabile della organizza
zione di base del Partito. 
sempre disposto ad offrire so
luzioni. 

Film come / proprietari so
no difficili quanto Interessan
ti. Difficili ed interessanti per
chè portano sullo schermo 
problemi complessi che ri
guardano l'Intera società, che 
affrontano del temi quotidia
namente oggetto di discussio
ni, perchè si riferiscono ai 
rapporti tra uomo ed uomo, 
tn» uomo e società. E sono 
anche un po' la dimostrazio
ne ui certe mentalità non an
cora del tutto scomparse — 
come e emerso anche recen
temente dal film Potere e ve
rità — contro le quali coz
za chi si oppone alla solita 
routine, chi vuole contribuire 
con le proprie capacità ed 
esprrienze a far progredire la 
società socialista. 

s. g. 

Quarantotto film 
al Festival 
di Londra 

LONDRA, 3 
Sono quarantotto, due dei 

quali italiani, i film che sa 
ranno proiettati quest'anno 
al Festival cinematografico 
di Londra. Dato l'elevato nu
mero di pellicole in program
ma, la durata della manife
stazione è stata prolungata 
di due giorni rispetto alle 
edizioni precedenti, e si svol
gerà. pertanto, dal 20 novem
bre al 7 dicembre prossimi. 
Nel corso della rassegna sarà, 
inoltre, presentata una sele
zione di cortometraggi. 

Al festival saranno rappre
sentati 1 seguenti paesi: Ita
lia, Francia, Belgio. Stati Uni
ti, Canada, Brasile, Bulga
ria. Cecoslovacchia, Finlandia, 
Germania. Gran Bretagna. 
Grecia, Olanda, India. Giap
pone. Polonia, Spagna, Sve
zia, Sud Africa. Svizzera, 
Unione Sovietica» Venezue'fi. 

Tra i registi che hanno già 
confermato la loro partecipa-
z i o n e: Maxmilian Schell, 
Darren McGavin. Werner 
Herzog. Karin Thone, Wale-
rìan Borowicz, Yoshishige 
Yoshida. Niki De St. Pahal-
le. Frederick Wisemann, Jo
seph Strick, Bert Haanstra. 
Louis Van Gasteren, Risto 
Jarva ed Ulli Lommel. 

ENTE OSPEDALIERO 
cG. Banti Se Salviatino» 

Ospedale Provinciale 
Specializzato 

Via del Salviatino, 1 
FIRENZE 

AVVISO DI 
PUBBLICO CONCORSO 

Si rende noto che. sono stati 
modificati come segue i posti 
messi a concorso con bando 
pubblico dì cui alla G.U. n. 157 
del 204-1973. ed al Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana 
n. 33 del 20*1973: 

— n. 3 Capo Sala 
— n. 5 Infermiere Professio

nale 
— n. 8 Infermiere generico 
Restano ferme le altre mo

dalità contenute nel precedente 
bando. 

Il termine di scadenza è fis
sato per le ore 12 del 31 di
cembre 1973. Per ulteriori infor
mazioni rivolgersi alla Direzio
ne Amministrativa dell'Ente. 

Firenze, 11 30 ottobre 1973 
IL PRESIDENTE 

(A. Chiarelli) 

Porta Trincale 
a Canzonissima 

Oggi, in via del tutto eccezionale, la musica folk di impegno 
sociale fa la sua comparsa a « Canzonissima ». Tra I brani 
in programma nella puntata odierna della sagra canora 
televisiva f igura, infatt i , e II muratore », composto dal popolare 
e folksinger » Franco Trincale: ne sarà interprete la simpatica 
e sensibile Ombretta Colli (nella foto) 

Domani sera alle Art i 

Affermate opere della 
nuova musica a Roma 
Domani sera, a Roma, alle 

21,30 il a Teatro musica » di
retto da Francesco Carraro e 
Marcello Panni presenterà al 
Teatro delle Arti — Opera 2 
— il primo concerto del Fe
stival di autunno dì musi
ca contemporanea. Verranno 
eseguiti di Karlheinz Sto-
ckhausen Aus den sieben ta-
gen, in prima esecuzione a 
Roma; di Morton Feldman 
Voices and instruments, prima 
esecuzione in Italia; di Lu
ciano Berio ed Edoardo San-
guineti Laborintus secondo. 
Direzione e regia di Marcel
lo Panni. 

n regista Mario Missiroll. 
gestore, insieme con Anna 
Maria Guarnieri e Sandro To-
lomei del Teatro delle Arti, ha 
dichiarato che il Gruppo 
Opera 2 «si propone di esse
re presente nella vita cultu
rale di Roma in un ampio 
ventaglio di iniziative diver
se, oltre alla sua principale 
attività nel campo della pro

sa. Dunque è naturale e ne
cessario che la musica abbia 
un posto di rilievo in questa 
sala ». 

Marcello ' Panni aggiunge: 
«Questo primo Festival d'au
tunno dell'associazione "Tea
tro musica" potrebbe essere 
chiamato un festival di rico
noscimento. Abbiamo cioè 
puntato su nomi affermati e 
riconosciuti della nuova mu
sica di oggi ». 

Il lunedì successivo — 12 
novembre — il secondo con
certo sarà interamente dedi
cato a John Cage che, per la 
prima volta in Italia, si esi
bisce come virtuoso di canto, 
direttore d'orchestra e com
positore estemporaneo di mu
siche appositamente scritte 
per i solisti di «Teatro musi
ca». Con lui saranno in sce
na Simone Rist e Merce Cun-
ningham, il celebre ballerino 
americano recentemente esi
bitosi con il suo balletto a 
Parigi. 

in breve 
Canzoni per ragazzi a Campione 

MILANO. 3. 
Dodici canzoni per ragazzi, selezionate tra le oltre ao0 in

viate al concorso « Giro tondissimo 1973». saranno presentate 
il 10 novembre prossimo nel salone delle feste del Casinò di 
Campione d'Italia. 

Le canzoni saranno giudicate da un gruppo di esperti e 
da una « giuria europea » di ragazzi: esse saranno successi
vamente presentate, nelle varie lingue, al Festival interna
zionale per lo sviluppo delle attività giovanili, che sì svol
gerà in Lussemburgo. 

Concorso del film d'essai 
RAVENNA, 3. 

n concorso della Confederazione internazionale del cine
ma d'arte e d'essai si svolgerà quest'anno in Italia, a Ra
venna, dal 6 al 9 novembre. 

Saranno in lizza numerosi film selezionati fra quelli pre
sentati ai più importanti festival del 1973. Fra gli altri figurano 
Réjane Padovani del canadese Arcand, L'invitation («L'invito») 
dello svizzero Goretta, Agnus Dei dell'ungherese Jancsó e Le 
cousin Jules («II cugino Giulio ») del francese Benlchetti, 

Nell'ambito della manifestazione sono in programma an
che un dibattito sul tema «Cinema e Gcuola» e l'assemblea 
generale della Confederazione stessa, 

Elvis Presley dimesso dall'ospedale 
MEMPHIS, 3. 

Il cantante Elvis Presley è stato dimesso ieri dall'ospe
dale, di Memphis, nel Tennessee, completamente ristabilito 
dalla polmonite che ne aveva imposto il ricovero il 15 ottobre. 

Lana Turaer in «Persecuzione» 
LONDRA, 3 

Sono cominciate a Londra le riprese di Persecution («Per
secuzione») un film di Don Chaffey interpretato da Lana 
Tumer e Trevord Howard. Fra gli altri attori del cast figu
rano Ralph Bates e Susan Farmer. 

Incidente d'auto per Paul Newman 
GAINESVLLLE, 3 

Paul Newman è rimasto Illeso in un Incidente automobili
stico avvenuto mentre l'attore si stava allenando per una corsa 
a Oalnesville (Georgia). All'uscita di una curva, l'attore ha 
perso il controllo della sua vettura, una « Datsun 510 » che 
si è andata a schiantare contro un recinto di protezione. 

— R a i yj7 

controcanale 
FATTI E OPINIONI — In 

presenza di un teìna come 
«Magistratura e politica» il 
« moderatore » di Controcam
po, Giacovazzo, che nelle 
scorse puntate del ciclo ave
va manifestato una certa bal
danza, si è ritirato in un più 
die cauto riserbo, rinunciando 
persino a coordinare gli inter
venti e giungendo al punto di 
leggere, alla fine della tra
smissione, un pensierino con
clusivo chiaramente prefab
bricato. Si può dire, d'altron
de, che questo comportamento 
del « moderatore » ha rispec
chiato la caratteristica fonda
mentale di questo dibattito 
che ha avuto coinè protaaani-
sti principali il Procuratore 
generale Colli « l'avvocato 
Giuliano Vassallo. 

La cautela, infatti, ha do
minato l'intera trasmissione. 
Non nel senso che gli interlo
cutori non abbiano parlato 
chiaro: il Procuratore Colli. 
Vassallo e l'on. Cossiga, in 
particolare, lianno espresso 
con fermezza e senza giri di 
parole la loro opinione. Ma 
questa opinione, non è mai 
stata suffragata da analisi 
concreta della situazione con
creta, né si è mai confrontata 
con i fatti: che pure esistono 
e sono scottanti. La discussio
ne si è mantenuta sul terreno 
delle considerazioni generali. 
evitando sistematicamente le 
esemplificazioni: e, invece, 
soprattutto in relazione al te
ma prescelto, soltanto le esem
plificazioni avrebbero potuto 
rendere fruttuoso il confronto, 
chiarire la reale sostanza dei 
diversi punti di vista, mette
re il telespettatore in grado di 
comprendere e giudicare. 
' Già il tema, del resto, era 
cauto e generico. Cosa signifi
ca « Magistratura e politica »? 
In realtà, tutti i magistrati, 
sempre, interpretando la leg
ge e applicandola, hanno fat
to politica (e alcuni degli in
terlocutori lo hanno sottoli
neato): iti questo senso, quin
di, nulla di nuovo sotto il so
le. Esiste però oggi, come tut
ti hanno ammesso, un pro
fondo divario nel nostro Paese 
tra la Costituzione e le norme 

legislative: un divario che il 
Parlamento non ha provvedu
to a colmare, tanto che ad 
una Costituzione nata dalla 
Resistenza fanno riscontro an
cora i codici fascisti, semmai 
qua e là « rattoppati » (è il 
termine usato da uno degli 
interlocutori). La legge, quin
di, stride profondamente con 
le mutate condizioni politi
che e sociali: il giudice, che 
deve ispirarsi alla Costituzio
ne e deve interpretare la leg
ge, si trova più che mai di
nanzi alla necessità di ope
rare scelte che non sono né 
« tecniche », né pacifiche, né 
imparziali. E qui, appunto, 
sorge il problema del rappor
to tra magistratura e politi
ca: tutti i magistrati fanno 
politica, ma « quale » politica? 

A un simile interrogativo 
— che acquista particolare 
rilievo in riferimento alla di
visione della società in classi 
e al carattere di classe della 
legislazione — si può rispon
dere soltanto scendendo sul 
terreno dei casi concreti e 
analizzando quali conseguenze 
hanno le diverse interpreta
zioni della legge e i diversi 
comportamenti del giudice: al
lora, diventerà chiaro anche 
che non si può portare a fon
do la discussione senza met
tere in forse lo stesso ruolo 
del ynagistrato nella società 
in cui viviamo. 

Nel Controcampo proprio 
questo, invece, non si è fat
to: e non perché fosse im
possibile, dal momento che 
in altri programmi, per esem
pio nella serie « La parola ai 
giudici » (che, pure, aveva non 
pochi e gravi limiti), gli esem
pi di cronaca sono stati ci
tati e con indubbio vantag
gio. Il fatto è che Controcam
po. ancora una volta, ha vo
luto soltanto contrapporre al
cune posizioni di priìicipio: e 
così, nonostante le osservazio
ni dei diversi interlocutori 
non fossero per nulla ovvie, 
la discussione ha finito per 
girare costantemente su se 
stessa e per chiudersi esatta
mente al punto nel quale si 
era aperta. 

9- c-

oggi vedremo 
CANZONISSIMA (1°, ore 12,55 e 18) 

Orietta Berti, Ombretta Colli, Gianni Nazzaro, Al Bano, 
Giovanna, Little Tony e Donatello saranno i protagonisti del 
quinto turno di Canzonissima: con la trasmissione di oggi 
si concluderà la prima fase eliminatoria e il programma ri
prenderà domenica prossima con le semifinali, alle quali sono 
stati ammessi ì primi cantanti classificati nelle scorse setti
mane. A proposito, i risultati definitivi della scorsa puntata 
consentono l'ingresso alle semifinali al Vianella, a Gigliola 
Cinquetti, Mino Reitano, Landò Fiorini e Fausto Leali; Ma
risa Sannia è stata eliminata, mentre Peppino Gagliardi ha 
ancora la possibilità di qualificarsi. 

NAPOLEONE A SANT'ELENA 
(1°, ore 21) 

Renzo Palmer, Walter Maestosi, Umberto Ceriani, Virginio 
Gazzolo, Ezio Marano, Luciano Melani, Mila Vannucci, Gia
como Pipemo, Giulio Girola, Corrado Gaìpa, Ruggero De Da-
ninos, Renzo Giovampietro, Luigi Sportelli, Sergio Rossi e 
Carlo Alighiero sono gli interpreti della seconda puntata dello 
sceneggiato televisivo dì Giovanni Bormloli dedicato all'esi
lio di Bonaparte. La regia dell'originale TV è di Vittorio Cot-
tafavi. 

ADDIO TABARIN (2°, ore 21,15) 
Si concluderà stasera, con la quarta ed ultima puntata, il 

programma condotto dagli «ex-Gufi» Lino Patruno, Nanni 
Svampa e Franca Mazzola. La trasmissione dì oggi sì inti
tola Canta che ti passa e non pensar e prende In esame, gli 
anni compresi tra il 1928 e il 1938: il cinema ha soppiantato 
il tabarin e gli eroi dello schermo ispirano nuove canzoni. 

XV TRIENNALE (2°, ore 22,20) 
Abitare domani è 11 tìtolo di questo programma di Giulio 

Macchi che si propone di illustrare alcuni temi dibattuti 
alla quindicesima Triennale di Milano, tuttora in coreo, for
mulando alcune ipotesi riguardo l'habitat del futuro. 

programmi 
TV nazionale 
10.00 

11.00 
12 no 
1 2 3 
1235 

1330 
14,00 
15,00 
16.15 
1630 

1730 
17,45 
18.00 
19,20 

Omaggio al Milite 
Ignoto 
Messa 
Domenica ore 12 
Oggi le comiche 
Canzonissima ante
prima 
Telegiornale 
A come agricoltura 
Sport 
Prossimamente 
La TV dei ragazzi 
« I l professor Bal-
thazar » - « Un gran
de comico: Blister 
Keaton». 
Telegiornale 
90° minuto 
Canzonissima 
Campionato italiano 

di calcio 
20,10 Telegiornale sport 
2030 Telegiornale 
21,00 Napoleone a San-

t'Elena 
Seconda puntata 

22,20 La domenica spor
tiva 

23,15 Telegiornale 

TV secondo 
16,15 
18,40 

19,20 

21.00 
21.15 
22,20 
23,20 

Sport 
Campionato italiano 
di calcio 
Lo sconosciuto di 
Sevres 
di Claudio Deseilly. 
Telegiornale 
Addio Tabarin 
XV Triennale 
Prossimamente 

Radio 1* 
GIORNALE RADIO - Or*: t . 
13 . 15, 20 • 23; 6.0S: Mat
tutino musicale; 6.50: Alma
nacco; 7,20: Le novità di Ieri; 
8 ,30: Vita nei campi; 9-. Ma
ttea per archi; 9,30? Messa; 
10.15: Complesso della setti
mana; 11.10: Napoli rivisitata; 
11,35: I l circolo dei tenitori; 
12: Dischi caldi; 12.44: Musica 
a fettone; 13,20: Gratis; 14: 
•el la Italia; 14,30: Folk tokay; 
15,10: Vetrina di Hit Parade; 
15,30: Tatto il calcio mina
to per minato; 16,30: Pomeris-
• io con Mina; 17.25: Batto 
quattro; 16,15: Concerto della 
domenica, direttore M . Rossi; 
19.30: A K del disco; 20,25: 
Andata e ritorno; 20,45: Sera 
sport; 21,15: Teatro stasera; 
21,45: Concerto; 22,15: Famo, 
di J. Turaheniev; 22.50: Palco 
di proscenio. 

Radio 2* 
GIORNALE R A D I O - O r e : 7,30. 
6,30. 9.30. 10.30, 11,30. 
13.30. 16,30, 19,30, 22,30 e 
24; 6: I l matttnieret 7,40: 
swonfliornoi 6,14: Mari , mon
ti a citta; 6,40: I l mangiadi
schi; 9,14: Complessi d'aatan-
no; 9.35: Gran varietà; U t I I 

fiocone; 12s Anteprima sport; 
12,15: I grandi dello spettaco
lo; 1 2 3 0 : I l discontinuo; 13: 
I l «amberò; 1 3 3 5 : Alto tra
dimento; 14: Regionali; 14.30: 
Sa di 9>ri; 15: La corrida; 
15,45: Sopersonic; 16,30: Do
menica sport; 17,45: Musica 
leggera; 18: Canzonissima *73; 
19.15: Orchestre varie; 19,55: 
Le canzoni delle stelle; 20,1 Oi 
I l mondo dell'opera; 2 1 : La ve
dova è sempre allegra? 21,25: 
Le nuove canzoni italiane; 
21,40: I grandi teatri lirici na
zionali: Con la Rivelazione 
francese nasce l'Opera; 22,10: 
I l girasketches: 

Radio 3° 
ORE 10: Concerto; 1 1 : Con
certo dell'organista H . Wal-
cha; 11.30: Maliche di dan
za; 12.20: Itinerari operistici; 
13: Concerto; 14: Children's 
corner; 14,30: Concerto del 
violinista F. Galli; 1 5 3 0 ; 
• Biografia » dì Max Friech} 
17,05: Musica di Monteverdi; 
17,35: Rassegna del disco; 
16.05: Cicli letterari; 16,35: 
I classici del lazi; 16.55: I l 
francobollo; 19,15: Concerto; 
20,15; Passato a presentai 
20,45: Poesia ael moado; 21 i 
Giornale del Terzo; 2 1 3 0 ; 
Clabh d'escono; 22,15: Masica 
fuori schema. 

MASSOLA 
Gli scioperi del '43 

Biblioteca del movimento o-
peraio italiano - pp. 192 • 
L. 1.800 * Nelle fabbriche, a 
Torino, Milano e Genova, nel 
marzo '43, gli operai organiz
zano i primi scioperi contro 
la guerra e i l nazifascismo. 
Uno dei principali dirigenti 
e protagonisti di quella agi
tazione, nell'individuarne le 
cause lontane e immediate 
e nell'analizzarne le conse
guenze, offre un'ampia rico
struzione di quella lotta che 
segnò il primo momento del
la resistenza nell'Europa oc
cupata. 

PISTILLO 
Giuseppe Di Vit tor io 

1907-1924 

Dal s i ndaca l i smo 
r i vo luz ionar io 
al c o m u n i s m o 

Biblioteca del movimento o-
peraio italiano • pp. 360 • 
L. 3.000 • La figura e l'atti
vità politica del grande diri
gente sindacale in uno dei 
periodi più cruciali della sto
ria del movimento operaio e 
contadino nel mezzogiorno. 

DEGLI ESPINOSA 
Il Regno del Sud 

prefazione di Enzo Santarelli -
XX sècolo • pp. 400 • L. 2.000 -
Gli avvenimenti politici nel
l'Italia meridionale, dal set
tembre '43 all'aprile '44, nar
rati con rara efficacia da uno 
scrittore che fu insieme po
litico, romanziere ed econo
mista: un libro ancora oggi 
validissimo per il suo singo
lare valore storico e lette
rario. 

KONDRATOV 
Suoni e segni 

Universale scientifica - pp. 
200 - L. 1.200 - Agile e viva
ce, i l libro dà un'idea appro
fondita dello studio della lin
guistica con nuovi strumenti, 
offerti dalle scienze esatte: 
dalla cibernetica alla statisti
ca, dalla logica matematica 
alla teoria dell'informazione. 
«Ila semiotica. 

GA6ARIH-LEBEDEV 
La psicologia 

e il cosmo 
Universale scientifica - pp. 
200 - I - 1-200 - Qual è il 
comportamento e quali dif
ficoltà incontrerà l'uomo nei 
suoi voli extraterrestri ? Qua
le dovrà essere la sua pre
parazione psicologica ? Que
sti i problemi trattati .con 
estrema serietà scientifica e 
semplicità divulgativa da uno 
specialista di medicina spa
ziale e dal primo cosmonauta 
del mondo. 

GRANISCI 
Sul fascismo 

prefazione di Enzo Santarelli • 
Le idee * pp. 416 • L. 1.800 -, 
I piò* significativi articoli, di
scorsi e ' studi dedicati da 
Gramsci all'analisi del fasci
smo- sono raccolti qui .in un 
ordine cronologico .che con
sente di ricostruire la genesi 
e lo svolgimento di un pen
siero tanto impegnato quanto 
originale: dalla polemica del 
giovane socialista contro il 
nazionalismo e l'imperialismo. 
alle più mature interpretazio
ni dell '«Ordine Nuovo», dal 
discorso alla Camera dei De
putati del 1925, alle note dei 
«- Quaderni del carcere ». 

ALLENDE 
La forza 

della ragione 
prefazione di Renato Sandri 
I l punto - pp. 200 - L. 900 -
Gli ultimi scritti dì Salvador 
Allende e il suo messaggio al 
popolo cileno poco prima d i . 
cadere vittima della feroce 
barbarie golpista. 

SCHAFF 
Linguaggio 

e conoscenza 

Nuova biblioteca di cultura 
pp. 184 • L, 1.800 • Le «teorie 
sul linguaggio da Herder .a 
Humboldt fino ai più recenti 
risultali della ricerca etno
linguistica in uno stimolante 
saggio del noto filosofo po
lacco. • - _, 
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Sfa per finire il « supplizio » della sete per mezza Roma 

Lunghe code dinnanzi alle fontane 
ma domani (si spera) torna l'acqua 
Anche ieri forte consumo da parte di ospedali, cliniche, alberghi: necessari 500 viaggi delle autobotti dell'ACEA 
I lavori alle condutture sono terminati, ma bisogna adesso aspettare la clorazione e il lavaggio dei manufatti 

Ieri le autobotti hanno dovuto accorrere in molti quartieri della città per rifornire famiglie 
rimaste senza scorte d'acqua 

In pieno svolgimento la campagna di proselitismo 

Sezioni mobilitate 
per il tesseramento 

» 
4 

Decine di assemblee si stanno svolgendo a Roma e in provincia nel l 'ambito del le e 15 gior
nate » per il tesseramento. Ier i i l compagno Petrosel l i , membro della Direzione e segretar io 
del la Federazione comunista romana , ha partecipato al l 'assemblea svoltasi a Genzano 

Proseguono in tutte le sezioni le e 15 giorna
te » di lancio della campagna di tesseramento 
e proselitismo 1974. Ampia è l'iniziativa del 
Partito in questi giorni per un rapido rinnovo 
delle tessere di tutti gli iscritti e per una larga 
opera di proselitismo nella città e nella provin
ci .a . Anche i compagni probiviri delle sezioni 
hanno esaminato il loro contributo alla campa
gna nel corso di un'affollata riunione convocata 
in Federazione dalla C.F.C. 

La Federazione, intanto, ha comunicato la si

tuazione del tesseramento 1973 alla data odierna 
e in rapporto all'anno precedente. C I T T A ' -
Ovest: 7.680, 1 0 8 ^ ; Aziendali: 4.425, 105,9%; 
Centro: 3.174, 105,6%; Sud: 8.529, 103 ,7^; Est: 
6.568, 103,4T<; Nord: 4.450, 103,3%. Totale Città: 
34.826, 104,9%. 

PROVINCIA - Colleferro: 2.985, 101,4%; Tivol i : 
3.851, 100,3-Te; Civitavecchia: 4.307, 100%; Ca
stelli: 8.291, 99%. Totale Castelli: 19.434, 99,8'.'r. 
Totale generale 54.260, 1037*. 

Per la festa del 4 Novembre 

Delegazioni di compagni 
in visita nelle caserme 

Manifesti di saluto alle Forze Armate fatti affiggere dal nostro Partito — Un co
mizio e una mostra a Torre Spaccata — Ricevimento al Comune di Civitavecchia 

^ 

In occasione della festa del-
le Forze Armate numerose so
no le iniziative intraprese dal
la Federazione comunista ro
mana per fare della giornata 
una occasione d'incontro tra 
le forze popolari e le forze 
armate. Manifesti di saluto so
no stati affissi nella città e 
nella provincia dalle sezioni 
del Partito e dai Circoli della 
FGCI nei quali viene sottoli
neato « il tegame storico tra 
1 lavoratori e le forze armate 
dal Risorgimento alla Resi-

. stenza che si rinsalda oggi a 
salvaguardia della indipenden
za del Paese nella fedeltà alle 
istituzioni democratiche e alla 
Costituzione Repubblicana ». 
Un pubblico comizio avrà luogo 
in piazza Augusto Lupi.aTor-
respaccata, sui temi della de
mocratizzazione dei corpi di 
polizia e delle forze armate. 
nel quale parlerà il compagno 
on. Mario Pochetti. Inoltre 
una mostra sui problemi del
le forze armate e le proposte 
del PCI sarà allestita dai com
pagni della FOCI di Torre 
Spaccata. -

A Roma delegazioni unita
rie del Consiglio comunale e 
t e i Consiglio provinciale si re
cheranno nella mattinata al
l'altare della Patria a depon
ile fiori; per il PCI saranno 
r s e n t i i consiglieri comuna-

Alessar.dro e Guerra e il 
consigliere provinciale Mar-

letta. La delegazione della 
Provincia successivamente fa
rà visita alla caserma dell'8. 
Lancieri di Montanello a Tor 
di Quinto. 

Delegazioni di parlamenta
ri. consiglieri regionali, comu
nali e provinciali del PCI vi
siteranno nella mattinata !e 
caserme dell'esercito, dei ca
rabinieri e della polizia. Una 
delegazione composta dai com
pagni on. Flamigni e Cesaro
no dal sen. Modica e Tòzzetti. 
del consiglio comunale si re
cherà alle ore 10 all'Accade
mia di P.S. in via Guido Reni. 
La caserma dei bersaglieri in 
via Tiburtina 780 sarà visitata 
dai compagni onorevoli Trom-
badori e A.M. Ciai. Morelli del 
consiglio regionale e dal con
sigliere comunale G. Prasca. 
Alla scuola di applicazione 
per carabinieri, in via Gari
baldi, si recheranno i compa
gni onorevoli Vetere e Fioriel-
lo e Lombardi del Consiglio 

regionale. I compagni sen. O. 
Mancini, Ferrara capogruppo 
del PCI alla Regione, Rodano 
capogruppo del PCI alla pro
vincia e Renna del consiglio 
provinciale si recheranno alla 
caserma dei Granatieri in via 
Pietralata. Alla Cecchignola la 
delegazione del PCI sarà com
posta dai compagni on. Gian-
nantoni e C. Capponi, LL Co
lombini. del Consiglio regiona
le e Arata, del consiglio co
munale. A Civitavecchia dele
gazioni unitarie dell'Ammini
strazione comunale democra
tica faranno visita alla caser
ma «Piave», alle unità na
vali e alla Capitaneria di por
to. A Gu'.donia l'amministra
zione comunale ha fatto af
figgere un manifesto di saluto 
alle forze armate e ha invita
to ufficiali, sottufficiali e 
avieri dell'aeroporto ad un ri
cevimento che avrà luogo al 
Comune con la partecipazione 
di tutti i gruppi consiliari. 

Domani attivo della FGCI 
Domani alle ora 16 si terra nel 

teatro «Iella Federazione, l'attivo 
provinciale della FOCI ani tema: 
• t'impegno desìi studenti comuni
sti per il successo dello sciopero 
del IO e per aprire una grande 
vertenza sulta scuola ». La rela-
zione sarà svolta dal compagno 
Walter Veltroni, della eofreterie 

provinciale della FGCI; le conclu
sioni saranno svolte dal compagno 
Gianni Borgna, segretario provin
ciale della FGCI. 

• Tutte le cellule devono provvede
re a ritiraro in Federazione I volan
tini per lo sciopero dal IO no
vembre, 

Ultimo giorno della « gran
de sete » che, a dire la veri
tà. non sembra aver finora 
sconvolto le vecchie abitudi
ni dei romani, nonostante gli 
indubbi disagi che ha provo
cato. Gli utenti, evidentemen
te. dicono all'ACEA. sono sta
ti previdenti e le scorte ac
cumulate nei giorni preceden
ti alla sospensione del flusso 
idrico si sono rivelate sino ad 
ora sufficienti. 

Ma oggi come andrà? ' Va
sche, recipienti, boccioni. ca
tinelle vedono abbassarsi di 
ora in ora il livello delle 
provviste; e non poche mas
saie sono già state costrette 
a far la fila dinanzi alle fonta
nelle. aspettando paziente
mente che le poche gocce 
d'acqua riempissero lenta
mente i recipienti di fortuna. 

Assisteremo allora, oggi. 
a scene apocalittiche, ci sarà 
l'assalto alle fontanelle? Non 
possiamo che augurarci il con
trario e sperare che le poche 
chiamate dei privati al cen
tralino d'emergenza dell'Acca 
dipendano dal fatto che le 
scorte sono risultate sufficien
ti e non... dalla mancata let
tura dei quotidiani con l'indi
cazione del numero telefonico. 

Maggiore del previsto è 
già stato, invece, il consumo 
di ospedali, cliniche ed alber
ghi. che nella giornata di 
ieri sono stati riforniti, con 
circa 60 autobotti, di due 
milioni e mezzo di litri d'ac
qua; che non hanno natural
mente annullato i problemi 
che la mancanza d'acqua ha 
provocato in tutte le comu
nità. 

L'interrogativo, del resto, 
è quello che abbiamo posto 
nei giorni scorsi: è accetta
bile che in una città come 
Roma, il Flusso idrico venga 
a mancare per quattro giorni? 
E per di più quando è noto 
che le risorse idriche ci sono 
e sono facilmente utilizzabili? 
Non si tratta di gridare « al
l'untore », ma è pur neces
sario chiedersi di chi sia la 
responsabilità di una situa
zione che ha lasciato a sec
co mezza città, mentre l'altra 
mezza ha avuto l'acqua col 
contagocce. Si " sarà almeno 
colta l'occasione per porre un 
rimedio duraturo ai malanni 
che affliggono, misteriosa
mente, la rete idrica cittadi
na. senza che sia necessario 
passare anche qualche altra 
festa senz'acqua con la scusa 
che tanto c'è il « ponte » e i 
romani se ne vanno fuori? 
Visto che oltretutto quelli 
che si possono permettere il 
week-end fuori-porta non so
no che una percentuale irriso
ria di fronte a quelli che re
stano. 

Un comunicato dell'Acca 
informa intanto che i lavori 
sui ponti-canale delle valli del 
Salto e del Turano sono ormai 
conclusi e che resta da effet
tuare solo la clorazione dei 
nuovi manufatti e il loro la
vaggio: per questo motivo, 
l'acqua non potrà tornare 
prima dell'orario previsto, 
nella mattinata di domani. 

In previsione di questo fat
to. occorre elle stasera tutti 
gli utenti si accertino della 
chiusura dei rubinetti: se ne 
restasse uno aperto, il ritorno 
dell'acqua nella notte avreb
be conseguenze facili da im
maginare. Nella mattinata di 
domani, inoltre. l'Acea racco
manda di contenere il consu
mo d'acqua per gli elettrodo
mestici; in caso contrario si 
verificherebbe uno squilibrio ' 
sull'intera rete idrica citta
dina. 

Infine, in caso di ostruzio
ne delle condutture o dei con
tatori, gli utenti possono ri
volgersi ai tecnici dell'Azien
da. che prowederà alle dovu
te riparazioni nel più breve 
tempo possibile. 

Nei tre settori in cui sono 
stati divisi i quartieri privi 
d'acqua, il flusso ritornerà 
ad ore diverse: forniamo qui 
di seguito l'elenco delle zone, 
che da domani potranno final
mente tutte fruire del servi
zio normale. 

I SETTORE 
RIONI: S. Saba, Aventino, Te-

staccio. QUARTIERI : Ostiense. 
Ardeatino, EUR, Giuliano-Dalma
ta, Spinacelo, Udo dì Ostia, Lido 
di Castelfasano. AGRO ROMANO: 
Cecchignola, Fonte Ostiense, Tor-
rìno, Tor di Valle, Mezzocammino, 
Tor de' Cenci, Acilia sud, Acilia 
nord. Ostia Antica, Casal Palocco, 
Isola Sacra. 

In queste zone l'acqua mancherà 
sino alle ore 24 di oggi. 

II SETTORE 

RIONI: Prati, Borgo, Campo 
Marzio, Ponte, Parione, Regola, 
S. Eustachio, Pigna, S. Angelo, 
Trevi, Campiteli!. Colonna. QUAR
TIERI: Monte Sacro, Monte Sa
cro alto. Ponte Mammolo, S. Ba
silio, Pietralata, Collatino (zone 
adiacenti via Tiburtina), Flaminio, 
Parioli. Della Vittoria. Aurelio. 
SUBURBI: Gianicolense, Portuense. 
AGRO ROMANO: Cesano. La Stor
ta, Isola Farnese. Tomba di Nero
ne, La Giustiniana, Ottavia, Val 
Melaina, Castel Giubileo, Tor Sa
pienza. 

In queste zone l'acqua manche-
r i sino alle ore 4 di domani. 

Ili SETTORE 

RIONI: Trastevere. QUARTIE
RI : Prfmavalle, Trionfale, Tor di 
Quinto, Gianicolense, Portuense. 
SUBURBI: Trionfale, Della Vitto
ria, Tor di Quinto, Villaggio Cro
nisti, Aurelio. AGRO ROMANO: 
Casalottl. 

In queste zone l'acqua mancherà 
tino «Ile ora 7 di 

Dopo i recenti episodi di aggressioni teppistiche 

Chiudere i covi da cui partono 
le spedizioni degli squadristi 

Nonostante si sforzino di mostra
re un volto perbenista e rassicu
rante, magari lasciando a casa qual
che vecchio gagliardetto, i missini 
restano i nostalgici e i sostenitori 

' di un regime violento, brutale e 
reazionario. Non è cambiando abiti 
che i fascisti hanno mutato natura. 
Restano sempre gli stessi. L'appog
gio e la simpatia del partito di Ai-
mirante per il «golpe» cileno di
mostrano senza possibilità di equi
voci quali sono i «modelli di civil
tà » dei neofascisti. 

E così il MSI. oltre al tentativo 
di sfruttare grossolanamente situa
zioni di disagio e malcontento in 
alcuni strati della popolazione, con
tinua ad alimentare la violenza 
squadrista nel tentativo di creare 
un clima di terrore e di confusio
ne che favorisca i piani eversivi. 
La scuola, da anni ormai, è diven
tata uno dei terreni preferiti per 
questa azione. Per colpa di attivi
sti dell'estrema destra — come han
no riconosciuto anche il «Messag
gero » e il « Corriere della Sera » 
— le aggressioni nelle scuole stan
no assumendo toni drammatici. 

Dal covo del «fronte della gio
ventù» sono usciti mercoledì scor
so i picchiatori che hanno ferito 

due studenti, il vicequestore Ter
rosa e un agente di PS. Dovrebbe 
essere inequivocabile il rapporto 
dell'ufficio politico della questura 
che accusa una ventina di squadri
sti. E' inoppugnabile la testimonian
za del compagno Silvestri della 
FGCI che ha riconosciuto in una 
foto uno dei suoi aggressori. Il ca
rico delle imputazioni contro i neo
fascisti dovrebbe essere abbastan
za nutrito. Attendiamo comunque 
la conclusione dell'inchiesta. 

Alcune considerazioni politiche, 
tuttavia, vanno immediatamente ri
badite e sviluppate. Alla ripresa 
dell'anno scolastico — secondo un 
copione già prestabilito — ripren
dono le « spedizioni punitive », le 
intimidazioni teppistiche, che fan
no seguito ai rinnovati corsi di 
aggiornamento del «fronte della 
gioventù » tenuti su un versante 
o sull'altro della penisola. Pressoc-
che isolata, e con scarsissimo se
guito tra gli studenti, l'estrema de
stra cerca di penetrare nelle scuo
le facendo ricorso a picchiatori-
mercenari, addestrati in uno dei 
tanti « campeggi » estivi o in pale
stre di karaté. I punti-base di rac
colta delle squadracce si trovano 
in famigerate sedi missine, come 

quelle di via Sommacampagna e 
di via Noto. L'esistenza di tali covi, 
continuamente alla ribalta negli in
numerevoli episodi di squadrismo, 
costituisce una sfida pericolosa per 
le istituzioni democratiche. Que
sti « ritrovi » debbono, perciò, essere 
chiusi. La chiusura delle sedi degli 
squadristi è uno degli obiettivi — in
sieme alla richiesta di una scuola 
rinnovata — alla base dello sciopero 
e della manifestazione (dall'Esedra 
al ministero della Pubblica Istruzio
ne) indetta per sabato 10 novembre 
dai comitati unitari di vari istituti 
secondari superiori. 

Siamo consapevoli, ovviamente, 
che non basta sbarazzarsi di alcuni 
centri della provocazione per de
bellare il fenomeno squadrista, se 
tale misura profilattica non è ac
compagnata dalla individuazione 
dei mandanti e soprattutto da una 
opera di trasformazione di quelle 
strutture economico-sociali, la cui 
permanenza consente al neofasci
smo di attecchire. La chiusura dei 
covi teppistici sarebbe però un ri
sultato non trascurabile per sbar
rare tino dei varchi dell'estrema 
destra. 

A questo proposito è necessaria 
anche una rigorosa azione delle 

forze di polizia (agenti e carabi
nieri) e della magistratura. Certa
mente persistono, nei confronti del 
missini, gravi atteggiamenti di tol
leranza e complicità da parte di ta
luni centri dell'apparato statale. 
Tuttavia è anche vero che si va fa
cendo strada tra poliziotti, funzio
nari e militari una coscienza anti
fascista, insieme ad una più preci
sa consapevolezza dei propri dirit
ti e doveri. Le recenti proteste de
gli agenti per chiedere un tratta-
mento meno autoritario e aumenti 
salariali, la rivendicazione sempre 
più diffusa di un sindacato che non 
faccia più sentire i rappresentanti 
delle forze di polizia cittadini di 
seconda categoria, stanno ad indi
care come anche in questo settore 
vanno emergendo posizioni nuove 
che meritano il sostegno degli an
tifascisti e dei democratici. 

Militari, agenti, funzionari di PS 
non hanno motivi per contrastare 
la lotta emancipatrice della classe 
operaia e delle masse popolari. A 
questa battaglia sono interessati tut
ti coloro die vivono del proprio la
voro e si oppongono ai privilegi e 
ai soprusi. 

Giulio Borrelli 

Deputati neofascisti hanno preso parte diretta- di mira dagli. squadristi del covo di via Noto, ' Fontana; Sandro Saccucci, l'ex para amico di 
mente nei giorni scorsi alle operazioni squadriste sono stati riconosciuti Pino Rauti, fondatore del- - Valerio Borghese, incriminato per ricosfituziont 
davanti al liceo Augusto, in via Gela, sull'Appia. l'organizzazione neofascista a Ordine nuovo », del partito fascista, e (nella foto, indicato dalla 
Dinanzi a questo istituto, preso continuamente arrestato e poi rilasciato per la strage di piazza freccia) Michele Marchio. 
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Le provocazioni più,gravi partite dalle sedi di via Sommacampagna e via Noto 

Un anno di violenze fasciste 
Un «ritrovo» missino comunicante internamente con il liceo Croce - Le ultime aggressioni alP«Augusto» dirette personal
mente da deputati del MSI - Mercoledì scorso davanti all'istituto di via Palestro feriti 2 studenti, un vicequestore, un agente 

Poco dopo una settimana 
dall'inizio dell'anno scolasti
co c'è stata la prima ag
gressione fascista contro 
studenti democratici. E' sta
ta la prima di una serie che 
si è allungata di giorno in 
giorno. La meccanica è la 
solita: una squadra di tep
pisti senza scrupoli sbuca da 
un angolo all'improvviso, e 
con bastoni, catene e sassi. 
si scaglia contro i giovani 
che sono appena usciti dal
la scuola o stanno per en
trarvi, magari dopo averli 
individuati in seguito alla 
diffusione — rifiutata dai 
giovani democratici — di vo
lantini provocatori. Dopo 
a\ere picchiato alcuni stu
denti i teppisti fuggono via. 
molto spesso sotto gli occhi 
degli agenti di polizia, ai 
quali quasi sempre vengono 
dati ordini generici e tar
divi. Qualche volta i funzio
nari hanno addirittura fatto 
intervenire le guardie con
tro gli stessi studenti aggre
diti. 

Due dei covi da cui par
tono le aggressioni si Tro
vano in via Sommacampa
gna e in via Noto. 

La prima sede, vicino a 
piazza Indipendenza, è addi
rittura comunicante con il 
liceo scientifico Benedetto 
Croce, teatro dell'ultimo gra
ve episodio di delinquenza 
fascista, durante il quale so
no stati aggrediti brutalmen
te due studenti, il vice-que
store Terrosu e un agente. 
Da questa sede, inoltre, so
no sempre partite le aggres
sioni a tutte le altre scuole 
della zona. Il secondo covo. 
vicino a piazza dell'Albero-
ne, è a pochi metri dall'in
gresso del liceo ginnasio Au
gusto, dove giorni fa furono 
fotografati alcuni deputati 
del MSI mentre dirigevano 
le operazioni degli squadristi. 

Ecco alcuni dei fatti più 
gravi di delinquenza fasci
sta. accaduti da un anno a 
questa parte, dei quali sono 
stati diretti protagonisti gli 
squadristi delle sodi di via 
Moto e di via Sommacam
pagna. 

7 SETTEMBRE 1972 — Al 
liceo scientifico Plinio Se
niore. vicinissimo al covo 
missino di via Sommacam
pagna, lo studente Alberto 
Leggeri viene ferito a col
tellate da una squadracela 
di sei o sette teppisti. 

l i OTTOBRE 1972 - Men 
tre si svolgeva un'assemblea 
all'interno del liceo Augu
sto (via Gela) squadristi con 
spranghe di ferro aggredi
scono e feriscono alcuni gio
vani (tra aii Roberto Bct-
tini. Renato Proietti e Clau
dio Lello). 

26 O T T O B R E 1972 — D i 
nuovo al Plinio: verso le 
13.30 un gruppo di attivisti 
del sedicente «fronte della 
gioventù » assale al grido di 
« all'armi siam fascisti > lo 
studente Francesco Romano. 

24 GENNAIO 1973 — A 
pochi passi dalla sede del 
« fronte deila gioventù » di 
via Sommacampagna i neo
fascisti picchiano un came
riere — Giovanni Cesatini, 
di 18 anni — individuato per
chè ha con se un giornale 
di sinistra. Gli squadristi 
non si limitano a ferire il 
giovane, ma incendiano an
che la sua automobile 

26 MARZO 1973 — A San 
Giovanni, vicino al covo di 
via Noto, viene aggredito e 
picchiato lo studente Paolo 
Balzella, di 19 anni. Tra i 
teppisti vengono riconosciuti 
Tonino Moi e Giuseppe De 
Luca. 

13 APRILE 1973 — In via 
Sommacampagna teppisti del 
« fronte » si scagliano contro 
tre studenti e contro alcuni 
poliziotti. Rimane ferita alla 
testa la guardia di pubblica 
sicurezza Derigio Colancec-
chi. di 31 anni. 

9 MAGGIO 1973 — Gravis 
simo episodio di delinquenza 
squadrista: in via Appia cin
que teppisti di via Noto 
sparano a due giovani fe
rendoli gravemente. Tredici 
testimoni dichiarano di ave

re visto uno dei delinquenti 
sparare contro i due giova
ni — Franco Nicddu e Ro
berto Lancioni, salvati con 
un intervento chirurgico — 
soltanto perchè questi ave
vano domandato che tipo di 
manifesti stessero affiggen
do. Dopo la bravata i cin
que teppisti fuggono su 
un'auto cercando di coprire 
la targa con un manifesto 
del FUAN (l'organizzazione 
universitaria del MSI), ma 
un automobilista di passag
gio. che soccorre i feriti, fa 
in tempo a copiare i numeri. 
Tre giorni dopo Cinque mis
sini vengono accusati dalla 
magistratura di tentativo 'di 
omicidio. 

17 OTTOBRE 1973 — En
trano in azione, a due set
timane dell'inizio dell'anno 
scolastico, i teppisti del co
vo di via Sommacampagna 
presso il liceo Croce (via 
Palestro): un gruppo di fa
scisti si mette ad armeg
giare con macchine fotogra
fiche davanti all'istituto cer
cando di riprendere il pre
side. professor Cavalieri, che 
nei giorni precedenti è stato 
oggetto di aperte minacce 
diffuse con volantini (e II 
compagno Cavalieri deve es
sere spazzato via ». era 
scritto su un manifestino). 
Vengono fotografati anche 
insegnanti democratici ap
partenenti al sindacato CGIL-

scuola. I teppisti possono 
agire indisturbati agevolati 
anche dal fatto che il loro 
covo di via Sommacampagna 
— come denunciammo già 
sull'c Unità » dell'll novem
bre '72 — « è facilmente rag-
giungibille attraverso il cor
tile comunicante con una 
scala secondaria dell'istituto: 
un passaggio utilizzato dai 
camerati-esterni, che hanno 
trovato più volte via libera 
per dar man forte all'inter
no della scuola ad una doz
zina di sedicenti studenti 
"nazional-rivoluzionari" ». 

26 OTTOBRE 1973 — Men
tre i camerati di via Som
macampagna si preparano 
per la prossima bravata da
vanti al Croce, una squa
dracela proveniente dal co
vo di via Noto, armata di 
tutto punto con spranghe di 
ferro, bastoni e sassi assale 
alcuni studenti democratici 
che sostano davanti alla 
scuola. Nel corso degli in
cidenti rimangono feriti un 
sottufficiale e un agente di 
polizia colpiti da corpi con
tundenti. Sono il brigadiere 
Egidio Caponera e la guar
dia Giovanni Corniti, che si 
recano entrambi all'ospeda
le, dove \engono dichiarati 
guaribili in una settimana. 

27 OTTOBRE 1973 — Gli 
attivisti di via Noto si ri
presentano all'Augusto. Il lo
ro tentativo di occupare 

Pino Rauti (a destra) tra gli squadristi del MSI. A sinistra: uno dei picchiatori — sembra 
cho si chiami Sergio Mariani — riconosciuto dal compagno Oratio Silvestri della FGCI, 

l'istituto, tuttavia, viene de
cisamente stroncato dagli 
studenti democratici, dagli 
operai della STEFER di un 
vicino deposito, e dai rap
presentanti della IX Circo
scrizione. Nel corso dell'as
salto squadrista rimangono 
feriti, oltre ad alcuni stu
denti. le guardie di PS Pa
squale Di Cosimo e Albino 
Chessa. 

29 OTTOBRE 1973 — An
cora una provocazione fasci
sta all'Augusto: mentre i gio
vani distribuiscono un vo
lantino di denuncia per gli 
episodi di teppismo dei giorni 
precedenti, il deputato mis
sino Saccucci, ex para, si 
è recato dal preside, profes
sor Conte, che intrattiene 
continue relazioni con i neo
fascisti. Nel frattempo un 
velivolo sorvola l'istituto 
lanciando volantini provoca
tori e bandierine tricolori. 

30 OTTOBRE 1973 — Una 
banda di neofascisti diretta 
dai deputati missini Rauti. 
Saccucci e Marchio cerca dì 
impedire un'assemblea anti
fascista nell'istituto. 

31 OTTOBRE 1973 — Da
vanti al Croce studenti che 
stanno formando un corteo 
per partecipare ad una ma
nifestazione per sollecitare 
la chiusura dei covi teppi
stici dell'estrema destra e 
il rinnovamento della scuo
la vengono aggrediti da una 
banda di squadristi raccolta 
nella famigerata sede del 
« fronte della gio\ cntù > di 
vìa Sommacampagna. Ri
mangono feriti gli studenti 
Orazio Silvestri, di 21 anni. 
del Comitato direttivo della 
FGCI. e Alessandro La Ruc-
cia, di 14 anni. Il vice que
store Terrosu, dirigente del 
terzo distretto di polizia. 
mentre si avvicina alla squa
dracela che si trova davanti 
alla sede di via Sommacam
pagna. viene ferito delibera
tamente da un teppista che 
gli sbatte un mattone <ul 
viso. I! funzionario ba ripor
tato la frattura delle o^sa 
nasali e ha subito una le
sione alla cornea dell'occhio 
sinistro. Anche un agente 
del commissariato di Traste
vere è rimasto ferito. 

Il compagno Silvestri rico
nosce in una foto scattata 
qualche giorno prima davan
ti all'Augusto uno dei suoi 
aggressori: < Î o ncono?co 
— dichiara all' "Unità" — 
è sicuramente lui che mi ha 
colpito». 11 teppista sembra 
che si chiami Sergio Ma
riani — detto « folgore » — 
e che si vanterebbe di pro
venire dal covo fascista di 
piazza San Babila a Milano. 

SO. e . 
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Manifestazione indetta dall'Associazione «Salvador Allende» 

Alle 9,30 al cinema Maestoso per il Cile 
Parteciperanno, tra gli altri, la vedova del presidente assassinato dai fascisti e Alessandro Panagulis — Parleranno Umberto Terracini, 

• Carlos Vassallo e Gennari — Vaste adesioni delle organizzazioni democratiche e di numerosi esponenti della cultura e dello spettacolo 

Ieri il bimbo ha subito un lieve intervento chirurgico alla mascella 

Roberto riparlerà tra due settimane 
Roberlino è slato sottoposto, nella tarda mattinata di Ier i , 

ad un lieve intervento chirurgico per rimettere a posto la 
mascella fratturata In seguito alle brutali sevizie subite a 
Vil la Sciarra. L'operazione è durata poco più di mezz'ora ed 
è stata eseguita dal dottor Gioscl: l'Intervento è consistito 
nell'applicazione di una ferula (un filo metallico) nella bocca, 
nella parte corrispondente alla frattura in modo che l'osso 
si stabilisca nuovamente. 

« E' stato un Intervento che non ha presentato alcuna dif
ficoltà — hanno detto più tardi I medici — tanto che non è 
stata neanche necessaria l'anestesia: ci slamo l imitat i , in
fa t t i , all'uso di un sedativo ». 

Com'è noto il bimbo si era « risvegliato » venerdì dallo sta
to di coma in cui versava f in dal suo ricovero al e craniolesi » 
del San Giovanni. Si è mosso, ha potuto compiere I primi passi 
ed è stato, quindi, dichiarato finalmente fuori pericolo. Sempre 
venerdì tra 1 tanti a f a r visita a Robertino c'è stato anche 
Mar io Salvetti , il suo amico rinchiuso tre giorni In carcere 
perchè ingiustamente sospettato di aver preso parte con Vito 
Coriello alle sevizie iflitte al bimbo. 

Dopo l'Intervento, il piccolo Roberto Gagliardini è stato 
riportato nel reparto craniolesi dell'ospedale. I l bimbo, or
m a i , sta avviandosi a l la completa guar ig ione, anche se non 
ha ripreso ancora a parlare. L'opera della rieducazione alla 
parola, ovviamente, è resa più difficile proprio dalla frat
tura clella mandibola. Comunque, I medici che curano II pic
cino non sono affatto pessimisti, t La parola è l'ultima ad 
essere ritrovata — spiegano — e ora Robertino è come se 
fosse ritornato Indietro di quattro o cinque anni, per quanto 
riguarda II parlare. Tut tavia , il bimbo potrà riprendersi f ra 
una quindicina di giorni ». 

E' per questo che adesso Robertino deve rimanere nella 
massima tranquill i tà, proprio perché deve affrontare la se-

• conda fase della terapia, quella, delicatissima, della riedu
cazione alla parola. Nella sua stanzetta sarà permessa sol
tanto la presenza — in ore determinate — dei genitori. 

Ne l l a foto accanto: il piccolo Roberto Gag l ia rd in i sorretto 
da u n ' i n f e r m i e r a . 

Sgominata una banda che taglieggiava i locali notturni 

Quattro in carcere per il racket dei night 
Uno è l'ex braccio destro di Sergio Maccarelli, il boss ucciso un anno fa a Tormarancia - Altri 
14 denunciati a piede libero - Fra i locali «protetti» il Piper, lo Scarabocchio e il Gattopardo 

Cvita _di A 
partito J 

COMMISSIONE FEMMINILE — 
Domani, alle ore 16, riunione del* 
la Commissione femminile in Fe
derazione con la compagna A. 5e-
roni. 

ASSEMBLEE — Casalbertone: 
ore IO, ass. t e » . (Cenci)j Finoc
chio: ore 16,30, a*t. tesi, con 
proiezione di un filmalo (Fred
d i m i ) ; Acllia: ore 15,30, ass. 
femminile cellula S. Giorgio (R. 
Durante); M. Sacro: ore IO (Vi -
viani); Tiburtino I I I : ore IO , ass. 
tess. (Fusco). 

COMIZIO — Segni: ore 10 
(Ferrazza, Liberali). 

PROIEZIONE — N. Alessan
drina: ore 17,30, proiezione del 
film * La battaglia di Stalingrado ». 

• Domani, alle ore 17, in Fede
razione, si svolgeri una riunione 
dei responsabili scuola delle zone 
della città e della provincia e dei 
segretari di zona. 

ATTIVO OPERAIO DELLA 
ZONA T I V O L I - G U I D O N I A — 
Oggi, alle ore 9. presso i lo
cali della sezione di Tivoli, avrà 
luogo un attivo degli operai comu
nisti della Pirelli. UNICEM. Car
tiere Bormio, Cavatori, cartai e di 
altre categorie di lavoratori della 
zona di Tivoli e Guidonia. La re
lazione sarà tenuta dal compagno 
V. Salvatetli. della segreteria della 
tona; concluderà I lavori il com
pagno A. Fatomi della segreteria 
della Federazione. 

DOMANI 

SEGRETARI DI ZONA DELLA 
PROVINCIA — Oggi, alle ore 
9,30, in Federazione e convocata 
la riunione dei segretari di zona 
della provincia. 

ASSEMBLEE — Ostiense: ore 
18, ass. tess. cellula Alitalia (Ra-
pareli!) ; N. Magliana: ore 17,30, 
attivo operaio dì tess. (Falomi); 
Villanova; ore 20. attivo cittadino 
di Guidonia sul tess. (Micucci); 
Celia-Monti: ore 18.30, cellula Pa
nettieri (Cianci); PP.TT.: ore 17, 
attivo sul tess. (Marra); Villanova: 
ore 18, gruppo consiliare (Cerqua) ; 
Gramsci: ore 16,30, ass. personale 
•cuoia di zona (Cortelii): Civita
vecchia: ore 18,30 (Ranalli). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Ore 2 1 , segreteria; ore 2 1 , alla 
Casa della studentessa comitato e 
cellula Fuori sede; Cellula Stati-
etica: ore 2 1 , in Federazione. 

CD. — N. Gordiani: ore 19 
(Freddimi) . 

ZONE — • Zona Est »: ore 19, 
segreteria di zona. « Zona Nord »: 
ore 19, C D . dì zona, relatore il 
compagno G. Borgna. 

ATAC — Oggi, alla ore 17, in 
Federazione, riunione dei respon
sabili di amministrazione e dei 
segretari di cellule. 

GRUPPO CAPITOLINO — E' 
confermata per lunedì 5 novem
bre. alle ore 16 la riunione del 
Gruppo presso la Federazione. 

F.G.CI. — VILLA CORDIANI: 
ere 17, assemblea sul tesseramento 
(Giansiracma). 

CONFERENZA DI ZONA A V I -
TERSO — Oggi a Viterbo, alla se
zione Centro, via del Meone 17, 
conferenza di zona; partecipa il 
compagno Paolo Ciofi, segretario 
regionale. 

COMIZI CAMPAGNA ELETTO 
RALE — Palombara: alle ore 17. 
comizio con la partecipazione del 
compagno Silvi per II PCI e del 
compagno Dell'Unto per il PSI. 

Ad Anticoli Corrado, alle ora 17, 
comizio con la partecipazione del 
compagno Piacentini per il PCI; 
Interverrà anche un compagno so

li Piper, uno dei ritrovi presi di mira dal taglieggiatoti 

Quattro sono stati arrestat i , mentre al tr i 14 sono stati de
nunciati a piede libero: per altri ancora sarebbe soltanto que
stione di giorni. Tutt i quanti appartenevano al racket del night, 
più precisamente ad una banda che taglieggiava una serie di 
locali notturni, tra cui il e Piper », lo «Scarabocchio» e il 
« Gattopardo ». 

F r a gli arrestati f igura anche il braccio destro di Sergio 
Maccarel l i , il boss dei racket del night e delle bische ucciso 
il 18 ottobre dell'anno scorso a Tormarancia , in un sangui. 
noso regolamento di conti: si tratta di Aldo Carello, 33 anni, 
il quale, stando almeno a quanto dice la polizia, avrebbe rico
stituito la vecchia gang di Maccarel l i , scioltasi dopo la morte 
del boss, crivellato di revolverate da alcuni killers rimasti 
sconosciuti. 

Gli a l tr i arrestati sono Alvaro Marinel l i Casagrande, 28 
anni, Giorgio Laurenzi , 31 anni, Francesco Ruiu, 32 anni. 
Tutt i quanti sono stati incriminati per una sfilza di reati 
che vanno dall'associazione a delinquere alla rapina, dalla 
esorsione al porto abusivo d'arma da fuoco. In pratica, i 
quattro, insieme agli a l tr i loro complici, avevano organiz
zato un vero e proprio racket, e taglieggiavano numerosi 
night a cui imponevano la loro « protezione » con la violenza 
e minacce d'ogni genere. 

La tecnica era sempre la stessa. Gl i uomini della banda 
si presentavano in un locale notturno e provocavano una rissa 
per f a r intervenire la polizia e chiudere il locale. E' chiaro 
che chi non voleva avere e grane » era costretto a pagare, 
per assicurarsi la e protezione • della gang. 

Le indagini presero ii via il 6 ottobre scorso, dopo un 
ennesimo episodio di violenza al e Piper », il locale di via 
Tagliamento. Numerosi giovinastri entrarono a tarda notte 
nel night, mentre il titolare stava chiudendo, e si fecero 
dare da bere, dopo aver minacciato padrone e dipendenti. 
Inf ine, i giovani se ne andarono senza pagare. 

Dopo quest'ultimo episodio, la polizia ha organizzato un 
servizio di vigilanza in tutti i locali che la banda aveva preso 
di mira negli ultimi tempi , e cioè il e Piper », lo « Scaraboc
chio » e il « Gattopardo ». Non è stato difficile identificare 
quasi tutti I componenti della gang di taglieggiatoli e passare, 
quindi, agli arresti e alle denunce. 

Manifestazione di popolo 
stamane al cinema Maestoso 
per la libertà e la democra
zia in Cile, attorno ad Horten-
sia Allende, moglie del presi
dente legittimo ucciso dai ge
nerali traditori. Alla assem
blea parteciperà anche Ales
sandro Panagulis. il combat
tente antifascista greco a 
lungo ingiustamente imprigio
nato dai colonnelli. A questa 
nuova iniziativa di solidarie
tà con il popolo cileno, indet
ta dall'Associazione naziona
le Italia-Cile « Salvador Allen
de », hanno dato la loro ade
sione decine di personalità 
della cultura, organizzazioni 
sindacali e culturali, forze po
litiche democratiche. 

La manifestazione si inizie-
rà alle 9,30 con i discorsi del 
compagno Umberto Terracini. 
Carlos Vassallo, ultimo legit
timo ambasciatore del Cile in 
Italia e Angelo Gennari delle 
ACLI. 

In apertura dell'assemblea 
gli inviati in Cile di alcuni tra 
i maggiori giornali italiani ter
ranno una conferenza stam
pa: parteciperanno: Vicario 
corrispondente deW'Unità a 
Santiago: Livi di Paese Sera: 
Pierini del Giorno, Gilmozzi 
del Popolo, Moretti del Gior
nale radio, Monicelli del
l'Espresso. 

Saranno presenti anche i 
rappresentanti dei movimenti 
di liberazione del Portogallo, 
Grecia, • Spagna. Mozambico. 
Angola. Guinea. Bolivia, nu
merosi membri dell'associa 
zione internazionale giuristi 
democratici. 

Dopo gli interventi degli ora 
tori numerosi attori tra cui 
Gian Maria Volontà. Riccardo 
Cucciolla. Mariangela Mela
to. Marisa Fabbri. Paolo Mo-
dugno. Edmonda Aldini, Dui
lio Del Prete daranno vita ad 
uno spettacolo di solidarietà. 

Ancora adesioni sono perve
nute ieri e vanno ad aggiun
gersi alle molte che abbiamo 
pubblicato nei giorni scorsi-
Così, il consiglio della X Cir
coscrizione. il comitato di zo
na del PCI della Roma sud. 
il circolo ARCI-UISP della 
X Circoscrizione; il consiglio 
sindacale territoriale della 
Casilina-Prenestina: Marcel
lo Bocci del PRI: Emilio Fal
co della DC: i gruppi del 
PCI della VI. VII. VITI Cir
coscrizione: l'Associazione de
gli studenti dell'America Lati
na e l'Associazione Pionieri 
d'Italia. 

Nel quadro della preparazio
ne della manifestazione di 
oggi al Maestoso nei depositi 
dell'ATAC Tuscolano e Por-
tonaccio è stata aperta una 
sottoscrizione per il Cile: già 
65 mila lire sono state rac
colte tra i lavoratori a Porto-
naccio. 200 mila lire al Pre-
nestino. 

Intanto, stamane alle 10 a 
Civitavecchia alla Casa del 
Portuale si svolgerà una ma
nifestazione di solidarietà con 
il Cile; interverrà un rappre
sentante cileno. Seguirà uno 
spettacolo con il gruppo Cel io-
Monti, intitolato e Cile, nostra 
lotta >; interverranno gli atto-
di A. Maestri, G. Gerita, M. 
Bardella e S. Merli. 

Inseguito da alcune persone è stato bloccato da agenti di polizia 

Tenta di adescare tre bambini : ar restato 
E' successo ieri mattina a Primavalle, in via Gasparri — Protagonista dell'episodio un ragaz
zo di 18 anni, Giancarlo Cattani — Il giovane si era già reso responsabile di altri fatti simili 

Pastore 
sardo 
ferito 

alla mano 

Oscuro episodio, la scorsa 
notte. sull'AppSa Nuova, al
l'altezza dell'Acqua Santa, nel 
corso del quale un pastore 
sardo è rimasto ferito alla 
mano da una revolverata 
esplosa da uno sconosciuto 
che si è dato alla fuga. Il fe
rito. Angelo Mattu, 25 anni, 
si trova adesso al San Giovan
ni: le sue condizioni non so
no gravi e se la caverà in po
chi giorni. ET stato arrestato 
in quanto contravventore al 
foelio di via. 

Secondo la sua versione. Il 
Mattu sarebbe venuto alle ma
ni con alcune persone che co
nosce soltanto di vista: il fe
rito. comunque, non ha voluto 
rivelare 1 motivi della rissa 
Improvvisamente, uno del con
tendenti ha estratto la pisto
la e ha fatto fuoco ferendo 
il pastore. Subito dopo tutti 
quanti sono fuggiti, tranne il 
ferito che è stato soccorso e 
portato al San Giovanni. 

Al posto di polizia è stato 
scoperto che non aveva ot
temperato al foglio di via ed 
è stato quindi dichiarato in 
arresto dagli agenti di ser
vizio. 

Rapinarono 
una banca: 
manette per 
2 giovani 

I carabinieri hanno arre
stato ieri mattina due gio
vani accusati di aver compiu
to, il 15 ottobre scorso, una 
rapina nella filiale del Banco 
di Santo Spirito a Ponte Ga-
leria, sulla Portuense. Si trat
ta di Angelo Oddi e Carlo 
Cellini. entrambi di 20 anni, 
i quali sono stati rinchiusi 
nel carcere di Rebibbia sotto 
l'accusa di rapina e furto plu
riaggravato. 

Tre banditi, armati di pi
stole e mascherati, entrarono 
nella banca, sotto la minac
cia delle armi, si impossessa
rono di circa 40 milioni di li
re in contanti. Subito dopo. 
i rapinatori fuggirono a bor
do di un'auto condotta da un 
complice e risultata rubata. 
Gli investigatori hanno com
piuto perquisizioni nelle abi
tazioni di Oddi e di Cellini 
e in un capannone adibito a 
deposito, nei pressi di Ostia 
Antica, e di proprietà della 
madre di Oddi. Qui, nascoste 
sotto un mucchio di sabbia, 
sono state trovate banconote 
per circa cinque milioni di 
lire, che facevano parte del 
bottino della rapina. 

Conferma 

Drammatico episodio, ieri mattina, a Primavalle: un ragazzo di 18 anni 
che aveva tentato di adescare tre bambini è stato sottratto a stento dalla po
lizia, ad un gruppo di persone che lo stavano inseguendo e minacciavano di 
linciarlo. Il protagonista dell'episodio, Giancarlo Cattaui — abitante in via 
degli Irlandesi 75. precedenti 
per atti osceni in luogo pub
blico e atti di libidine violen
ta — ha avveinato tre bam
bini che stavano giocando in 
un prato, nei pressi della 
scuola elementare di via Ga
sparri. Secondo quanto ha rac
contato alla polizia una donna 
che ha osservato tutta la sce
na da una finestra, il giovane 
avrebbe mostrato ai ragazzi 
una radiolina a transìstor e 
avrebbe promesso loro mille 
lire ciascuno se lo seguivano 
in un angolo appartato del 
prato. La donna, udite le pro
poste del ragazzo, ha chia
mato subito alcuni vicini di 
casa e. ben presto, il tappez
ziere è stato circondato da 
una piccola folla minacciosa 
di donne e di passanti. 

Soltanto l'intervento di una 
auto della polizia è valso a 
scongiurare il peggio: due 
agenti, infatti, sono riusciti a 
portare il Cattani su un auto
bus della linea « 46 ». a bordo 
del quale il giovane è rimasto 
«assediato» con gli agenti 
finché non sono giunte altre 
< volanti >. Gli - agenti sono 
riusciti in questo modo a far
si largo tra la gente e a por
tare il giovane prima al vi
cino commissariato e poi al 
career*. 

JL DRAMMATICO episodio di Primavalle impone una 
riflessione attenta e serena. Nemmeno l'emozione 

procurata dalla circostanza che un avvenimento del ge
nere si verifichi a pochi giorni dall'angosciosa vicenda 
di Villa Sciarra. può e deve impedirlo. Certo i giornali 
portavoce di quella ordine» che tanto piace a chi non 
vuole che il nostro paese avanzi sulla strada delle ri
forme parleranno di un nuovo « mostro »; qualcuno non 
mancherà di far intendere il proprio disappunto per es
ser riusciti gli agenti di polizia a sottrarre il giovane a 
chi credeva di potersi fare giustizia sommaria. 

Dobbiamo essere coscienti invece di trovarci di fronte 
non ad un altro « mostro * ma alla nuova e accusa-
trice testimonianza di una situazione drammatica, ormai 
insostenibile. Il giovane che a Primavalle ha tentato di 
irretire tre bimbi ignari era. proprio come Vito Coviello. 
il seviziatore di Roberto Gagliardini. recidivo. Ci stato 
quindi un momento nella sua esistenza in cui la de
viazione della quale soffre s'è rivelata II giovane 
è stato denunciato, forse avrà scontato anche del car
cere; ma chi si è preoccupato del suo male, di stabilire 
se era possibile guarirlo? Invece di un medico ha avuto 
un giudice; invece di una terapia adatta il riformatorio. 
Pagato il suo * debito» con la giustizia i uscito, malato 
come prima, forse più. di prima. Ora tornerà in carcere 
e l'assurda trafila si ripeterà. 

Da vicende così disperate, dalla stessa reazione che 
ha avuto una piccola folla (reazione che nemmeno una 
comprensibile emozione può giustificare) dobbiamo trarre 
nuovamente la convinzione di quanto sia urgente una 
forte battaglia civile perchè sia debellato il vero «mostro»: 
quello di un sistema che a migliaia di giovani offre soh 
tanto l'abbandono più totale o la vergogna dei riforma
tori. (a_z.) 

PELLICCERIA 

MARTHA 
VIA A. RANUCCI, 9 

TEL. 633984 
angolo VIA GREGORIO VII, vicino «LA CICOGNA» 

Ricco assortimento 
Nuovi modelli della collezione 73-74 

SI ESEGUONO CONFEZIONI SU MISURA 

SCONTI PARTICOLARISSIMI 

Robuste offrorisi a famiglie 
con bagagli numerosi 

Simca Sunbeam Break 
SimcatlOO Break - ce. 1118 - km/h 146 - capacità dm31600 

Simca 1100 Special Break - ce. 1 2 9 4 - k m / h 157-capacità dm31600 
Simca 1301 S Break • ce.1290 - km/h145 - capacità dm31550 

Sunbeam1250TC Break - ce.1295 - km/h148 - capacità dm31690 

CHRYSLER 

SIMCA 

ÌSUNBEMlì 

rivolgetevi al vostro Concessionario 
Simca-Chrysler 

IN ROMA 
AUTOCOLOSSEO 

Via della Magliana, 224 
Circ. Ostiense. 126-128 
Via Labicana. 88-90 

BELLANCAUTO 
Via della Conciliazione, 4-F 
Piazza di Villa Carpegna, 52 
Via Oderisi da Gubbio, 64 

AUTOMAR 
Via delle Antille, ang. Via Ro

magnoli (Ostia) 

Via dei Corazzieri, 83 ( E U R -
Laurentina) 

tei. 52.62.391 
tei. 51.39.740 
tei. 75.79.440 

652.397 
62.24.651 

552.263 

tei. 66.90.917 

tei. 595.118 

IAZZONI 
Via Tuscolana, 303 
Via Prenestina, 234 
Via Casilina, 1101-A 

MUCCI 
Via Siracusa, 20 
Via 5. Angela Menci, 75-87 

(ang. Circ. Nomentana) 

tei. 784.941 
tei. 295.095 
tei. 26.74.022 

tei. 855.479 

tei. 83.94.407 

NEL LAZIO 

ANAGNI - Cellitti Auto 
Via O. Capo, 29 tei. 77.251 

CIVITACASTELLANA 
Guglielmo Mindel 

Via V. Ferretti. 129-135 te!. 53.523 

CIVITAVECCHIA - Luigi Tambosco 
Via S. Fermine, 11 tei 24.205 

FORMIA - Virgilio Cenatiempo 
Viale Unità d'Italia tei. 22.540 

PROSINONE - Sardellitti 
Via Marittima I, 109 tei. 

ISOLA LIR1 - F.lli Cerrone 
Via 5. Domenico tei. 

23.305 

85.061 

LATINA - Guido Guagliumi 
Via Oslavia, 26-28 tei. 40.214 

RIETI - lazzoni 
Via dei Pini, 4-12 tei. 43.315 

TIVOLI - C.A.M.A. 
Via Empolitana, km. 3,400 

(Castelmadama) tei. 44 .143 

VELLETRI - Velitema Automobili 
Via Lata. 4 rei. 961.866 

VITERBO - Nello Cencioni 
Via della Palazzina, 81 tei. 30 .167 

ANNUNCI ECONOMICI 
4) AUTO-MOTO SPORT L. 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA 

Aeroporto Nazionale 
Tel. 4687-3560 

Aeroporto Internazionale 
Tel. 601.521 
Air Terminal 

Tel. 475.036.7 
Roma 

Tel. 420.942-425.624-420.819 
PREZZI GIORNALIERI FERIALI 

Validi dal 1 . Novembre 1973 
(Compresi Km. 50 da percorrere) 
FIAT 500/E L. 
FIAT 500 Lusso U 
FIAT 500/R L. 
FIAT 500 Giardinetta L. 
FIAT 126 L. 
FIAT 1100/R L. 
FIAT 850 Special U 
VOLKSWAGEN 1200 L. 
FIAT 127 l_ 
FIAT 128 L 
FIAT 850 Familiare 

(8 posti) L. 
3 porta L. 

modificato L. 
128 S.W. 

(Familiare) L. 
FIAT 128 Rally L. 
FIAT 124 Special L. 

125 U 
125 Special U 
132 Special L 

ESCLUSA I.V.A. 
(Da applicar* sul totali 

FIAT 127 
FIAT 128 
FIAT 

FIAT 
FIAT 
FIAT 

1.990 
2.300 
2.300 
2.400 
3.250 
3.300 
3.400 
3.700 
4 .200 
4 .400 

4.400 
4.500 
4.500 

4.800 
5.000 
5.100 
5.300 
5.500 
6.500 

lordo) 

OCCASIONI L. So 

AURORA GIACO*ETTI constolta 
provvedere in tempo REGALI NA
TALIZI, liquido oggetti adattissi
mi in QUATTROFONTANE 1 1/C. 
Prezzi ancora ribassati! Visita
teci I ! 

PIANTE per recinzione e giardini 
pini bellissimi produzione propria 
liquidiamo tei. 6053905. 

PINI bellissimi piante per recin
zione cedri etc produzione prò 
pna liquidiamo tei. 5053805. 

2») OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO 

CAMST viaggi Roma ricerca ra
gazza lingue dattilografia cono
scenza settore anche scolastica 
presentarsi pomeriggio 6 novem
bre via Guattani 9. 

AVVISI SANITARI 

Stadio • GeMaatte 
diOfOOM * 
doari a 

Modico por la 
diefaa-

II di ortfiee 

Dr. PIETRO MONACO 
alla •eewotoflie (eeereateale oaaoaaii. 
dofUlenao «Milita endocrina, eternit*, 
rapidità. emetterle. doflrta— virila) 

iRooolt m Meo 
ROMA • V IA V I M I N A L I , SS • TereXel 

(di fronte Teatro deU'Oeere) 

tal. 47S .1 I . 10 
al careno nomee, eeWe, ecc.) 
latotiaaieal aretette temere 

• e o M I M I » • 2 2 - | 1.1954 

LIBRERIA I DISCOTBCA RINASCITA 

• V- Ba*efl* Oecurt 14 RÉMM 

• Tuoi | «ri « lékcki ialini ed 

.a v '» »J, v . . . l à " , . - . . - _ i ( r • - \ *«1 ***V ' ^ \ ^. •» .^A^LAaieatiHflk»^^^ *^'\J&tSl£&&ÌMU- 'tà"*ml&&+itf£*ztfiéUtet&*.:vci * .aiA*.^. ^«k^/^ 'Wfc^r 4 ' 
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Per il rinnovo del contratto provinciale 

Scioperi articolati 
nelle cave di Tivoli 

Netto rifiuto opposto dai padroni alle rivendicazioni sindacali 
Cuochi e camerieri in assemblea permanente nel ristorante 
« Amatrice » - Sciopero alla Spait Lazio contro j licenziamenti 

Un'assemblea di cavatori durante i recenti scioperi a Guidonia dopo il ferimento di due 
loro compagni da parte del guardiano di una cava 

I duemila lavoratori delle ca
ve di travertino hanno deciso 
in assemblea di proseguire gli 
scioperi articolati per il rin
novo del contratto provinciale. 
E' questa la risposta alla in
transigente posizionue della con
troparte padronale: nonostante 
100 ore di sciopero e 30 ore di 
trattative presso l'Ufficio del 

Penalità 
condonate per 
gli artigiani 

Le penalità previste per la 
nuova imposta suiie insegne e 
la pubblicità sono state con
donate alle imprese artigiane 
grazie al decreto-legge relati
vo ai provvedimento di con
dono fiscale. Tutti gli artigiani 
che dovessero avere una simi
le pendenza tributaria posso
no rivolgersi agli uffici del
l' UPRA in largo di Torre Ar
gentina 11; piazza della Mar-
ranella 12; oppure a piazza 
dei Sanniti 9, per la formu
lazione della domanda che do
vrà essere presentata entro 90 
giorni alla III Ripartizione 
del Comune. 

(in breve ") 
PIONIERI — Osai, alle ere 

17,30, gruppi di ragazzi dell'Asso
ciazione Pionieri d'Italia saranno 
presenti allo spettacolo, che si 
«volgerà al Palazzo dello Sport, 
di cori e danze dei marinai sovie
tici. invitati dall'Associazione Italia-
URSS. 

LIBRI — Giovedì, alle ore 21, 
nei locali della Casa della cultura, 
largo Arenula 26, sarà presentato 
il volume di Luigi Pestalozza « So
malia: cronaca della rivoluzione ». 
Oltre all'autore saranno presenti 
Luigi Ferrari-Bravo, Mario Lana, 
Giul.sno Pajetta, Virginio Rognoni 
• il dsttor Abdi, primo segretario 
dell'ambasciata somala a Roma. 

DIBATTITO — Venerdì 9 no
vembre, alle ore 20,30, incontro-
dibattito sul tema « Esperienze e 
realizzazioni del comune di Bolo
gna su contenuti e gestione della 
scuola ». Il dibattito, che sarà in
trodotto dal prof. Ettore Tarozzi, 
assessore alla Pubblica istruzione 
di base del comune dì Bologna, 
rientra nel quadro delle iniziative 
che il Centro di cultura « 4 Venti 
97 » intende promuovere sul pro
blema di una trasformazione de
mocratica della nostra scuola. 

URBANISTICA — Domani, alle 
era 17, presso la sede della VII 
circoscrizione si svolgerà un in
contro sui problemi urbanistici tra 
una delegazione di architetti sovie
tici • consiglieri della Commissiona 
«rbanistics della circoscrizione. 
L'iniziativa patrocinata dal consi
glio della VII circoscrizione avviene 
«al quadre delle giornate della 
cultura sovietica. 

ASSEMBLEA — Domani, alle 
•re 8.30, assemblea alla scuola 
•lamentare e Calatine ». Saranno 
presenti Riccardo Farina, consi-
fliese dì circoscrizione del rXI e 
Fiorella Pellegrini. 

lavoro, gli - industriali del set
tore hanno sostanzialmente man
tenuto una netta chiusura sulle 
richieste avanzate dai sindacati. 
evitando di dare serie risposte 
nel merito della piattaforma ri
vendicativa. I padroni delle cave 
e l'Unione industriali hanno cosi 
confermato la loro volontà di 
arrivare ad un braccio di ferro 
*:on i sindacati e i lavoratori, 
esasperando una vertenza che 
ha già avuto momenti di par
ticolare tensione (due settimane 
fa un capocantiere ha sparato 
contro gli operai in sciopero). 

1 risultati delle trattative sono 
stati discussi in assemblea ge
nerale della categoria. Dopo un 
intenso dibattito è stato deciso 
all'unanimità di proseguire con 
forza la lotta attraverso scio
peri articolati sempre più inci
sivi. 

La nuova piattaforma contrat
tuale è incentrata essenzial
mente sui problemi dell'ambiente 
di lavoro, particolarmente duro 
e pesante nelle cave, il com
pletamento della quattordicesima 
mensilità, la revisione delle 
qualifiche (la stragrande mag
gioranza dei cavatori è inqua
drata nelle categorie inferiori). 
I sindacati hanno posto l'atten
zione anche sulle questioni più 
generali dell'occupazione e del
l'assetto economico della zona 
di Tivoli, e sul ruolo che una 
tra le più antiche attività pro
duttive romane, l'estrazione del 
travertino, potrebbe avere se 
inserita nel quadro di un di
verso sviluppo. 

* SPAIT — Ieri e l'altro ieri i 
180 lavoratori della SPAIT-Lazio 
hanno dato la prima ferma e 
immediata risposta ai provoca
tori licenziamenti e all'attacco 
ai diritti sindacali effettuati 
dalla direzione. La SPAIT-Lazio 
è una società dì appalti alla 
quale la SIP affida la costru
zione della rete telefonica, e pur 
operando su larga scala nel 
settore degli impianti, viene ge
stita da una direzione retriva 
e incapace, convinta di poter 
mantenere il suo prestigio con 
il pugno duro, coperta da com
plicità di sottogoverno. 

I lavoratori erano in lotta per 
l'applicazione dell'accordo na
zionale dell'impiantistica, la re
visione dei turni, l'orario unico 
per gli impiegati e la parifica
zione operai-impiegati. 

Lo scontro in atto da mesi, è 
stato intensificato nell'ultima 
settimana, con una più incisiva 
articolazione: anche l'ufficio 
amministrativo ha partecipato 
compatto allo sciopero. Da qui 
la gravissima provocazione del 
licenziamento di sei dipendenti. 
tra i più impegnati nel condur
re l'azione sindacale. La fede
razione unitaria dei metalmec
canici. nel denunciare la vio
lenta provocazione, concluso 
questo primo periodo di lotta, 
si riserva di prendere nuove 
decisioni alla luce dei nuovi svi
luppi. 

RISTORANTE AMATRICE — 
Cuochi, camerieri, tutti i dipen
denti del ristorante «Amatrice» 
sono in sciopero in difesa del 
posto di lavoro. La direzione 
dell'azienda che fa capo ad una 
compagnia di viaggi americana, 
la « Travellers International ». 
infatti, ha deciso di chiudere i 
battenti e ha annunciato il li
cenziamento in blocco dei di

pendenti. I lavoratori, tuttavia, 
venuti a conoscenza che la di
rezione voleva far trovare da 
domani stesso il locale chiuso, 
senza quindi nemmeno proce
dere alla liquidazione e al pa
gamento di tutte le spettanze. 
sono scesi in sciopero e si sono 
riuniti in assemblea permanente 
all'interno del ristorante. 

tNPS — La Federazione CGIL. 
CISL e UIL provinciale si è 
incontrata con la Federazione 
dei parastatali e con i rappre
sentanti provinciali dell'INPS 
per esaminare le rivendicazioni 
e i comportamenti dei sindacati 
aziendali aderenti alle confede
razioni. In considerazione dei 
gravi riflessi che ulteriori forme 
di lotta avrebbero sugli assi
stiti, è stato sollecitato l'inter
vento immediato della Federa
zione delle Confederazioni nei 
confronti del governo, perchè 
venga approvato con urgenza 
il disegno di legge sul riassetto. 

COMUNE DI SEZZE 
PROVINCIA DI LATINA 

PUBBLICAZIONE DEL PRO
GETTO DI VARIANTE AL 
PIANO REGOLATORE GENE

RALE 

IL SINDACO 
ai sensi e per gli effetti della 
Legge Urbanistica 17 agosto 
1942. n 1150 

AVVISA 
che gli atti del progetto di va
riante al Piano Regolatore Ge
nerale, adottati ai sensi di leg
ge saranno depositati in libera 
visione al pubblico, nel Palaz
zo Comunale - Ufficio Segrete
ria. a far tempo dal 24-10-1973 
fino al 23-11-1973 compreso, col 
seguente orario: nei giorni da 
lunedi a venerdì, dalle ore 8 
alle ore 14; nei giorni di sabato 
e festivi, dalle or e 9 alle ore 12. 

Il progetto stesso, è costituito 
dai seguenti atti ed elaborati: 

1) Deliberazione consiliare di 
adozione in data 9 8-1973 n. 108 
approvata dal CPC nella seduta 
del 17-9-73 verbale n. 16070; 

2) Planimetria in scala 1:5000 
comprendente lo stralcio corri
spondente del PRG adottato; 

3) Planimetria in scala 1:5000 
comprendente le previsioni del
la variante di cui trattasi: 

4) Relazione tecnica illustra
tiva. 
- Le eventuali osservazioni al 
progetto stesso a mente del
l'art. 9 della Legge Urbanistica 
17 agosto 1942. n. 1150 dovran
no essere redatte su competen
te carta bollata e presentate al 
Protocollo Generale entro le ore 
12 del giorno 23-12-1973. 

Anche ì grafici che eventual
mente fossero prodotti a corre
do di dette osservazioni dovran
no essere muniti di competente 
marca da bollo, in relazione alla 
loro dimensione. 

Detto termine di presentazio
ne delle osservazioni è perento
rio: pertanto quelle che perve
nissero oltre il termine sopra
indicato, non saranno prese in 
considerazione. 

Dalla Residenza Municipale, 
addi 2310 1973. 
Il Segretario Generale 
(Nicandro D'Andrea) 

li Sindaco 
(Di Trapano Alessandro) 

I Via Barberini 32 
TESSUTI PER UOMO E SIGNORA 

•Hll'lLl 
PER FORZATA CONSEGNA DEI LOCALI 

i'EMìE TETTE LE MERCI COX SCONTI REALI 

DEL 5 0 - 6 0 % 

(appunti 
: > 

Smarrimento 
Alla compagna Maria ' Giovanna 

Lanzi, iscritta allo sezione di Porto 
Fluviale, è stata rubata la borsa 
contenente tra le altre cose la tes
sera del PCI del '74 n. 1581044. 
La presente vale anche come diffida. 

Diffida 
Il compagno Francesco Colacicco, 

della sezione di Villa Gordiani, 
ha smarrito i documenti, tra I quali 
c'erano la tessera del PCI, e quella 
del « Circolo culturale Centocelle ». 
Chiunque la ritrovi è pregato di 
consegnarli alla più vicina sezione 
del Partito. La presente vale anche 
come diffida. 

Mostre 
SI inaugura domani la mostra 

personale del pittore spagnolo Luis 
Angel Bravos. La rassegna pitto
rica, organizzata da Guglielmo Bot
toni, sarà abbinata alla mostra di 
vini siciliani che avrà luogo in 
viale dell'Aeronautica 91 a partire 
da domani, fino al 10 novembre. 

* * * 
E* in pieno svolgimento la mo

stra dei « Romanaif » in via Torre 
de' Conti 39. L'esposizione che è 
stata aperta il 31 ottobre scorso, 
può essere visitata tutti i giorni 
dalle 10 alle ' 3 e dalle 17 alle 20. 

w * * 

Presso la galleria « Colosseo * 
si è inaugurata ieri la mtft'ra del 
pittore Giulio Galassi, vi ne fi ore 
della prima mostra europea del 
piccolo formato di pittura e scul
tura « Colosseo d'oro ». L'espo
sizione rimarrà aperta fino al 15 
novembre prossimo. 

Visita 
Nei giorni scorsi una delega

zione della Cassa di Risparmio 
finlandese, guidata dal signor Keijo 
Liinamaa, segretario generale del 
ministero del lavoro e capo del 
consìglio di amministrazione della 
Cassa di Risparmio, ha compiuto 
una visita di studio nella sede ro
mana della Cassa di Risparmio. 

Lutto 
E' morto il compagno Vinicio 

Blferini della sezione Testacelo. At 
familiari giungano le fraterne con
doglianze dei compagni di Testac
elo e della redazione dall'Unità. 

Farmacie 
Acllla: Pomi - largo G. da 

Montesarchio 11. Ardeatlno: via 
Andrea Mantegna 42: via Crist. 
Colombo 1; via G. Trevis 60. 
Palmerio - via di Villa in Lucina 
53. Boccea: via Monti di Creta 
2; via della Madonna del Ripo
so 12-125 Borgo - Aurelio: via 
Borgo Pio 45: piazza Pio XI 'Vi 
piazza Catalone 7. Casalberto-

ne: via Baldisscra l e . Cello: 
via San Giovanni in Latera-
no 112. Centocelle • Prenestlno 
Alto: via dei Platani 142; largo 
Irpinia 40; via Bresadola 19 21: 
via Tor de' Schiavi 147-b-c; via 
della Bella Villa. 62A/B; via 
Collatina 29. Collatino: via Tri-
vento 12. Della Vittoria: via 
Oslavia 66 68; via Saint Bon 
91. Esqullino: via Gioberti 79; 
via Emanuele Filiberto 28 30; 
via Giovanni Lanza 69: via di 
Porta Maggiore 19; via Napo
leone III 40; Galleria di testa 
Stazione Termini. EUR e Ceo 
chlgnola: via Luigi Lilio 29; 
Via dell'Esercito numero 68. 
Fiumicino: via delle Gome
ne 21. Flaminio: viale Pintu-
ricchio 19-a; (Belle Arti) via 
Flaminia 196. Glanicolense: via 
Donna Olimpia 194-196; vìa 
Colli Portuensi 167; via C. 
Serafini 28; via della Pisa* 
na 279. Magliana • Trullo: via 
del Trullo 290. Medaglie d'Oro: 
via F. Nicolai 105 (ang. piazza 
A. Friggeri). Monte Mario: piaz
za Monte Gaudio 25-26-27. Mon
te Sacro: via Gargano 48; viale 
.Tonio 235; via Val Padana 67; 
piazza della Serpentara 3. Mon
te Sacro Alto: via F. Sacchetti 5. 
Monte Verde V.: Polverini ' -
via Federico Torre 27-31. Monti: 
via Nazionale 72; via Tori
no 132. Nomentano: via 'Lo
renzo il Magnifico 60; via D. 
Moricbini 26; via A. Torlo-
nia 1-b; via C. Maes 52-54-56. 
Ostia Lido: Via Stella Polare 
numero 41; via Pietro Rosa 42; 
via Vasco de Gama 42. Ostien
se - t Leonardo da Vinci>: via 
Leonardo da Vinci 111; via G. 
Biga 10; via Caffaro 9. Parloll: 
viale Parioli 78; via T. Salvi
ni 47. Ponte Mllvio: piazzale 
Ponte Milvio 19. Portonaccto: 
via Tiburtina 437. Portuense:. 
piazzale della Radio 39; via Sta-
tella 68-70; largo Zammeccari 4; 
piazza Doria Pamphili 15-16; 
Prati - Trionfale: viale G. Cesa
re 211; piazza Cavour 16; piaz
za Libertà 5: via Cipro 42; via 
Crescenzio 55; Fiorangelo -
via Cipro 42. Prenestlno - Labl-
cano- Torpignattara: via Leo
nardo Bufalini 41; via L'Aqui
la 37; via Casilina 474: Cartoni -
via Acqua Bullicante 202. Prima-
valle: largo Donaggio 8 9; via 
Cardinal Garampi 172: via del
la Pineta Sacchetti 526. Quadre
rò • Cinecittà: v. Tuscolana 800; 
via Tuscolana 927: via S. Gio
vanni Bosco 91-93; via Tusco
lana 1044. Quartlcclolo: via 
Ugento 44. Regola Campiteli! -
Colonna: piazza Cairoti 5; cor
so Vittorio Emanuele 243. Sala-

fio: via Salaria 84: viale Re
gina Margherita 201; via Paci-
ni 15. Salluitlano • Castro Pre
torlo Ludovlsi: via Vittorio E. 
Orlando 92; via XX Settem
bre 95; via dei Mille 21; via 
Veneto 129. S. Basilio • Ponte 
Mammolo: via Ripa Teatina 
10; Plachesi, via Pallenza, 58. 
S. Eustacchlo: corso Vitto
rio Emanuele 36. Tettacelo • 
S. Saba: via Giovanni Bran
ca 70; via Piramide Ce-
stia 45. Tiburtlno: piazza Im
macolata 24; via Tiburtina 1. 
Tor di Quinto-Vigna Clara: via 
Vigna Stelluti. 36; p.zza Monte-
leone Dospoleto, 6/7. Torre Spoe
ta); Via dei Fagiani, 3. Borgata 
T. Sapienza-La Rustica: v. oegu 
Armenti 57-C. Trastevere: via 
Roma Libera 55; piazza Sonni 
no IH. Trevi • Campo Marzio • 
Colonna: via del Corso 496* via 
Capo le Case 47; via del Gam
bero 13; piazza in Lucina 27. 
Trieste: piazza Verbano 14; via
le Gorizia 56; via Migiurtina 43-
45; viale Somalia 84 (ang. via 
di Villa Chigi), via Roccantica, 

,2/4 angolo V.le Libia. 225/227. 
Tuscolano-Applo Latino: Via 
Cerveteri 5; via Taranto 162; 
via Gallia 88; via Tuscolana 
462: via Tommasa da Celano 
27; via Mario Menflhini 13; via 
Nocera Umbra (ang. via Gub
bio). 

Officine 
Seguiti (elettrauto), viale Go

rizia 21, tei. 860.029. Elettromec
canica EUR (riparazioni auto -
elettrauto - carrozzeria), viale 
America 119. tei. 59.11.980. Per-
rone Luciano (O.R.A. elettrau
to). via Casilina 1110, tei. 263015. 
Cirillo e Francesco (riparazioni 
auto), via G. Mantellini 12 (cir-
conv. Appia), tei. 727.394. Cle-
menzl (riparaz. auto - carbura
tori - elettrauto), via Olevano 
Romano 5-7 (ang. via Prenesti-
na 362). tei. 263.505 ab. Orsini 
(riparaz. auto - elettrauto - car
buratori). via Claudia 19 (Ce
lio). tei. 736.745. Mattoni (ripa
razioni auto - elettrauto - car
rozzeria), via Tiburtina 819, 
tei. 431.304-430.124. Festuccla 
(riparaz. auto), via Tor Fioren
za 24. tei. 83.92.746. Tudlni (ri
paraz. auto - carrozzeria), via 
Treviso 36 b. tei. 851.263. Lu-
paioli (carrozzeria), via del 
Crocifisso 50 (porta Cavalleg-
geri). tei. 634.663. Marcellinl 
(elettrauto), via G. Mameli 32, 
tei. 58.10.741. Cantalinl Aldo 
(riparaz. auto - elettrauto), via 

Jenner 112, tei. 533.477. Adamo 
(off. carrozz.). via Valchetta 
Rocchi 6, tei. 59.17.751. 

LA NUOVA Wtt> « ESCORT » 

1100 e 1300 G.T. (158 km. ora) 

da L. 1.111.000 IVA inclusa 

BARBUSCIA 
VIALE MARCONI, 313 - TEL 55.82.230-55.82.370 
VIA GREGORIO VII, 418 - TEL 62.24.694-62.24.498 
VIALE MEDAGLIE D'ORO, 386 - TEL34.50.895 - 34.50.896 
S E R V I Z I E R I C A M B I 

| VIA S. BERNADETTE, 50 - TEL. 62.24.693 - 62.24.895 

nuova Concessionaria Renault xiyiinOIFIiy" 
vttiMì 
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• PRONTA CONSEGNA 
• PERMUTE VANTAGGIOSE 
• ANTICIPI MINIMI 
• RATEAZIONI FINO A 

36 MESI SENZA CAMBIALI 
• CENTRO ASSISTENZA 

DIAGNOSI ELETTRONICA 
• MAGAZZINO RICAMBI 

ORIGINALI 

Aflamr VIA PRATI FISCALI. 200 
Tel. 8105300 - 8105990 

l'INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
VIA COLA DI RIENZO, 156 

in VIA BOCCEA, 4. Km. esatto 
VENDE 

direttamente al pubblico 

a METÀ PREZZO! 
Arredate moderno arredate classico 

risparmiando 
il 50 % 0 

MOBILI SALOTTI LAMPADARI 
OGGI POTETE ARREDARE UN APPARTAMENTO 
COMPLETO CON LIRE 6 9 5 . 0 0 0 ! VI DIAMO; 

• SALA da PRANZO 
+ CAMERA da LETTO 

compiali, bellissimi 

la NOCE compiti», rifinitissima 

J » C A I O T T O L E T T O la ROVERE eoa «oppia rat* modello 
taaauto colori a acato 

+ TAVOLO e 4 SEDIE 
+ CUCINA a 3 SPORTELLI 
+ LAMPADARIO CLASSICO BOEMIA 

Ripetiamo: TUTTO PER SOLE L 695.000 !! 
TRASPORTO A DOMICILIO IN TUTTA ITALIA 
con ns. automezzi e ns. personale spe
cializzalo per il montaggio dei mobili a 
casa vostra. 

GRATIS 
magazzinaggio 

mobili 
acquistati 

Anche ai residenti fuori 
R O M A 

conviene comprare oggi 
risparmiando la metà 

I nostri prezzi sono sempre i più bassi 
le nostre offerte sempre eccezionali 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
VIA COLA DI RIENZO, 156 
VIA BOCCEA, Km. 4 esatto 

NEGOZIO 
VENDITA: 

STABILIMENTO 
ESPOSIZIONE: 

le «pin up» anni trenta oggi sono nonne 
(meno male che sono cresciute le nipoti) 

MASH - VIA CAVOUR, 118 -120 - TEL. 482.745 

50 fotomodelle a 
disposizione d i 
dilettanti e profes
sionisti 
Riprese cinemato
grafiche in interni 
o esterni 
Noleggio sale posa 
private o collettive 
con completa at
trezzatura 
Noleggio macchine 
fotografiche 
Sale di lettura con 
enciclopedie, libri, 
riviste fotografiche 
Un'ora L. 12.000 
1/2 ora L 7.000 
1/4 ora L. 4.000 
Orari: dalle 9 alle 
13 e dalle 15,30 
alle 19,30 esclusi 
fes t iv i e lunedì 
mattina 
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Giornate della cultura sovietica a Roma 
r t 

Animiamo d a w e r o ad 
uiiii «agta tlella ciillura au
l e t i c a — nel più largo 
*eii-o della parola — a 
lliiinii, Li) He esposizioni 
l'olografiche al pnlnzro di 
\ ia Nazionale permettono 
di \edere il \ ero \ o l l o del
la \ i la o i l i e i iu del citla-
ilino Maid ico . ino»co\ila o 
cilicii.ino ehe -ia. Ninne-
ro»e -.oiio le manifesta/io
ni arlisiielie. dall'» ensem
ble » della Flotta ilei Mar 
Neio , ai conceil i del ramo
so pianista Oi - l i .uh . Adina-
ino \i*iu una panila — 
d a w e r o amiil iexole — li a 
Nomai.a/ io e la sfumila 
ZSK'V di Mo-ea; assisteie-
ino alle e*ilii/ioni dei im
piliti ì ginnasti s n i d i c i . .ih-
liiaino già .muniialo la cam
pionessa di si-.uilii Japiin-
diise\ili , d i e eomlialle »li 
uomini come im'atn.i//<nic 
con il i a \ a l l o della scac-
chieia. suo pe/./o piefei i to . 

Il mel i lo o i^an i / / a l i \ o di 
ipiesia ampia i . iwfin.i ap
pai liene -en/.'.illio ali" \ s -n-
cia/ ione Ilalia-L'RSS. Ma è 
molto sijtnificati\o il Tallo 
che del comitato iTonoie 
delle « (Giornale della col
l ina so\ ieiii-a » facciano 
patte una \enl ina di mi
nistri e che il Comune di 
Homa abbia p i o w e d u t o a 
creare le migliori condi
zioni per lo sxolsimento 
della manifesla/ioiie. 

Le Giornale fanno palle 
d i l pioce»»o di s \ i luppo e 
di approfondimento dei 

Nel nome 
dell' amicizia 

La significativa composizione del 
comitato d'onore - La cultura veicolo 
di pace e distensione - Una svolta 
positiva - Un denominatore comune 

lapponi amichevoli Ha 1 
due popoli , i due paesi. 
.Non abitiamo di che la-
menlaici dell'andamento di 
questo pi messo . I.e cose 
\anuo sciupi e a\anl i : con 
un i inno un po' più velo
ce nel campo economico, 
inv po' più lento, ma sciu
pio inst i i : l l i \o . nel campo 
politico. 

La cullili a è pai te iute-
<!iaule della vita na/ionale 
e intei nazionale e pali imo-
uio inalieiialiìle della pa
ce e della dctuocta/ia Non 
t per caso che un noto «e-
taica nazista sì aliati.iva 
ad una pistol i sentendo la 
paiola K cullili a ». Ma. al 
conti ai io della vecchia sen
tenza HI era. le muse non 
dominilo quando Inoliano i 
cannoni, esse MIIHI al sei-

\ i / . io della pace e della di
stensione. La cultura sovie
tica è ed è sciupi e siala 
al sei v i / io della pace, al 
servi/ io del socialismo du
lia vinto nell 'URSS e si 
sviluppa. 

La cullili a sovietica con
serva ed arricclii*ce il pa
ti imonio delle pi credenti 
genera/ioni dei popoli che 
fanno pal le del l 'URSS. Ma 
è un fenomeno che »i dif-

fci enzia i|iialilaliv ameule, 
iileol(i|:icatnenle, dalla cul
lili a borghese. 

La coesistenza p.uifita 
nell'ultimo decennio è di
ventala la spina dm sale del
la politica internazionale. 
K' innegabile che questa 
svolta positiva è in pian 
patte dovuta al piogiannua 
di pace sovietico, alla co
siddetta a linea Hie/nev ». 

tVcl campo e ionomieo e 
politico — tulli lo i ieono-
scouo (ome un assioma — 
la coe«Nicn/a picsuppone 
non ingerenza assiduta ne
gli affati interni di un al
i lo paese, di un al i lo leni
rne sociale, l'in troppo, al
cuni in Occidente escludo
no il campo culturale da 
questa legge e da questa 
pratica. Succede che alla 
vila cullili ale sovietica ven
gano applicati i ci ilei i di 
giudi / io hoighcsi . Ci sono 
anzi tentativi di piessione, 
di licatto in questo senso. 
'l'ulto ciò UDII favorisce a— 

soliitaiuente la causa della 
coc-i-icnza e convivenza pa
cifiche. K' lecito ricoularo 
un interi ogalivo di Brez
nev. pioposto al Congicsso 
della pace svoltosi iccentc-
niente a Mosca: « Se ih ie -

ilfssimo rome pi emessa per 
lo sviluppo ili normali re
lazioni interstatali la mo
difica di quelle leggi e que
gli ordinamenti della socie
tà borghese che contrasta
no con le nostre conce/ io
ni di giustizia e di doluti
ci a/ia? ». 

Il mondo, la pace non 
pol iebbeio in questo caso 
ambirò avanti. 

La cooperazione cultura
le. COIIIU quella politica ed 

economica, devono rispet
talo la sovranità, le tra
dizioni, le leggi di ogni 
paese. Solo in questo caso 
si veiifica il vero scambio 
dei vaimi culturali ed il 
icc ipioco aiiicchiineiito spi-
i ilII.Ilo dei popoli. 

Pei che la cullili a sovie
tica e quella italiana si at
tuano da anni? Cerio, per
ché ambedue cono l icche. 
ma a m b e per la loio di
versità che pioviene dalle 
differenti condizioni Mori-
co-sociali. l'allenilo da que
sto diversità, dobbiamo rin
vigorite il denominatore co
mune che è rindispeiisabi-
le rapporto di ogni cultura 
con la causa della pace. 
dell'amicizia Ira i popoli. 

Le K giornate della cultu
ra sovietica » a Roma, sen
za dubbio contribuii anno a 
raggiungere questi nobili 
obiettivi. 

Vadim Ardafovski 
Corrispondente delle 

e Isvestia • 

Il Palazzo delle Esposizioni, In via Nazionale; qui sono allestite tre folomost-e sull'URSS che hanno già richiamato migliaia e migliaia di visitatori 

Al Palazzo delle Esposizioni di via Nazionale 

Genio e umanità di cento popoli 
nelle tre fotomostre sull'URSS 

I temi della rassegna: la Siberia, Mosca, il paese e la gente - La selezione dell'artigia
nato, dell'editoria e della gastronomia - Un viaggio suggestivo nella natura e nella società 

Le « Giornate della cul
tura sovietica » si ramifi
cano in varie sedi che per 
uno o più giorni ospitano 
le iniziative: dallo stadio 
Olimpico, al Palazzo dello 
Sport, dall'Accademia di 
S Cecilia al Teatro del
l'Opera, dal Planetario al
la Federazione scacchisti
ca. C'è, tuttavia, una se
de che non ha carattere 
precario e che. aperta 
mercoledì scorso sarà at
tiva fino all'll novembre: 
è il Palazzo delle Esposi
zioni di via Nazionale. Qui 
hanno sede le tre mostre 
fotografiche delle « Gior
nate » e le mostre-mercato 
dell'artigianato e dell'edi
toria. 

Sul grande pannello d'in
gresso è scritto die le mo
stre riguardano la Sibe
ria. Alosca e la gente del
l'URSS. Diciamo subito 
che il settore riguardante 
la capitale costituisce so
lo uno spaccato estrema
mente sintetico di una 
realtà umana, sociale, eco
nomica. urbanistica, cultu
rale che meriterebbe ben 
altra dimensione. C'è. tut
tavia. un elemento che da 
solo dà già il senso di un 
processo di organizzazione 
della città secondo un mo
dello socialista: si tratta 
del piano per un « quar
tiere integrale ». ora in 
costruzione e che sarà ul
timato fra quattro anni. 
C'è la grande foto del pla
stico e una didascalia *u 
cui i romani farebbero be 
ne a concentrare la loro 
attenzione facendo uno 
sforzo di fantasia: dovreb
bero mettere idealmente a 
confronto questo quartiere 
moscovita e il suo omologo 
romano, cine Spmaceto 

Di assai p:ù vasto respi
ro sono le altre due mo
stre. La più significativa 
è senza dubbio quella sul
la Siberia, l'immensa e 
ancora largamente miste
riosa terra che corre dal
l'Europa al Mar del Giap
pone. Si poteva cadere in 
suggestioni naturalistiche 
o nella scontata esaltazio
ne dello sviluppo economi
co in regime sovietico. Gli 
ordinatori hanno adottato 
una « chiave » più comples
sa. C'è una prima sezione. 
davvero affascinante, di 
carattere culturale. Vi so
no. cioè, testimonianze au 
tentiche delle culture na
zionali di vari popoli au 
toc toni (Ciukotki, Nientzi, 
Khanti. e così via) dalla 
recentissima caratterizza
zione nomade e pastorale. 
i cui valori folkloristici non 
solo sopravvivono alle mo 
derne strutture industriali 
ma vengono amorevolmen
te valorizzati. 

Stili - ornamentali, arti 

Le sale deve seno allestite le fotomostre sull'URSS sono visitate da migliaia di persone 

plastiche « minori *, lavo
razioni in pelle, in legno. 
in osso, in pietra, in tes
suto manuale costituiscono 
per un visitatore attento 
altrettante materializzazio
ni di civiltà che lo spazio 
rende esotiche ma non e-
stranee alla nostra sensi
bilità. 

Vi è poi la parte pro
priamente documentaria 
che riguarda le condizioni 
geologiche, idrologiche, cli
matiche e il modo come 
l'uomo interviene per la 
loro scoperta e valorizza
zione. Qualche esempio: il 
bacino del lago Baikal. le 
grandi dighe del comples-
s-» Enis>eij Angarà. gli im 
mensi giacimenti di idro 
carburi della parte nord
occidentale. C'è un'ampia 
rassegna di campioni mi
norali E c'è. nel suo mi 
steri oso impasto ferrigno. 
il meteorite caduto nel 
1947 

La mostra siberiana è 
completata da un'ampia 
rassegna sugli insediamen
ti scientifici e sulle tema
tiche di ricerca da essi af
frontate. Dinanzi alle enor
mi difficoltà frapposte dal
la natura al suo assogget
tamento. l'uomo reagisce 
con l'impiego della sua ar
ma più potente: la scienza. 
Ecco l'esempio non più uni
co di Akademgorodok. che 
proietta la potenza delle 
sue strutture di ricerca su 
tutta l'area siberiana e 
che. appena può. genera 
nei luoghi più impervi « cit-
tadell » scientifiche - che 
saranno il seme di una mo
derna colonizzazione. Chi 
sappia osservare con un 
minimo di attenzione tutto 
questo materiale documen
tano e testimonianze non 

. può non trarre chiara la 
sensazione che si è in pre
senza di una immensa av
ventura umana, forse la 

più grande avventura pa
cifica dell'uomo, da cui 
molto'dipenderà la sorte 
non solo dei sovietici ma 
del mondo intero: basti te
ner presente quanto si scri
ve e si dice, proprio in 
queste settimane, sull'in
teresse vitale che l'Europ-
pa. gli StaU Uniti. l'Estre
mo Oriente recano alla va
lorizzazione delle risorse 
energetiche siberiane. 

La terza mostra foto
grafica affronta il tema: 
il paese e la gente. E' 
una piacevole rassegna di 
immagini in bianco e nero 
e a colori che raggiunge 
spesso altissimi valori este
tici e che sempre offre 
spunti di visione dell'urna 
nità sovietica soffusi di 
sottile e partecipata irò 
nia. Se potessimo fare un 
esempio che non rechi tor
to al livello delle altre ope
re. ci richiameremmo a 
quella foto racconto die 

Dall'URSS sono giunti anche un cuoco e un aiuto-cuoco: ogni giorno le specialità russe 
da loro preparate si possono gustare nel noto ristorante e Sabatini > all'arco di San 
Callisto, a Trastevere 

mostra un piccolo cerbiat-
• to salito sul tavolo e in

tento a mangiarsi lo yo 
gurt destinato al bambino 
che, dinanzi alla sfacciata 
intraprendenza dell'anima- -
letto, si rifugia in un pian- J 

to dispettoso e disarmato. 
Oppure, forse ancor più 
significativa perché meno 
eccezionale e più tipica 
del paesaggio umano so
vietico, ci riferiremmo al
l'altra foto che mostra, 
nell'alone grigio dell'inver
no russo, le figure dia
loganti di un giovane e di 
una ragazza su un lungo
fiume urbano e con ac
canto, nero e come par
tecipe dej dialogo, un con
trabbasso che può appar
tenere indifferentemente a 
lui o a lei. 

I saloni d'ingresso del 
Palazzo delle esposizioni 
ospitano la mostra merca
to dell'artigianato, dell'edi
toria e della gastronomia. 
II lungo banco dei souve-
nirs merita una parola par
ticolare. L'URSS, si sa. è 
una grande potenza indu
striale. Viene spontaneo 
chiedersi se il suo modulo 
di sviluppo è destinato a 
ricalcare certe esperienze 
occidentali di cui è carat
teristica la distruzione di 
tanti valori tradizionali, 
uno dei quali è. appunto. 
l'artigianato minore. Qui. 
nel salone, c'è una testi
monianza della scelta op
posta fatta dai sovietici. 

Le statistiche dicono che 
il piano quinquennale in 
corso prevede un aumento 
dell'80't della produzione 
artigianale culturale e uti
litaria. che già oggi rag
giunge il cospicuo valore 
di 6 miliardi e mezzo di 
rubli. La linea è quella 
di valorizzare antiche scuo
le (le miniature di Palekh. 
i merletti di Volngda ed 
Eletz. il ferro battuto del
la Georgia, il legno dipin
to di Gorkij. i ricami di 
Mstera) e di riscoprirne 
altre, assopitesi nel tem
po. Si è capito che in una 
società industriale e ad al-

• to livello culturale non so-
• Io c'è posto per una pro
duzione artigianale ma c'è 

•anzi necessità di essa: sia 
'sotto il profilo dei valori 
culturali che sotto quello 

. economico. Ecco, allora, 
i che ci si dedica alla for-
- mazione di nuove leve di 
' artigiani • con attenzione 
non inferiore a quella pre-

' stata nella formazione dei 
' quadri industriali. Di que

sta linea condotta. la mo
stra-mercato reca una te
stimonianza certo parzia
le, ma significativa e ac
cattivante come dimostra 
l'enorme successo di ven
dite degli oggetti esposti. 

6 e 7 novembre al Palazzo dello Sport (EUR) 

Ginnastica: 
il messaggio 
di Ljudmila 

Anche se non ci sarà la Korbut, l'i angelo di Monaco », 
nelle due serate di ginnastica, ci sarà pero la sua scuola, 
l'inimitabile scuola sovietica che proprio negli ultimi due anni 
ha affermato la sua supremazia mondiale. Simbolo di questa 
supremazia è Ljudmila Turisceva che guiderà la squadra: 
una studentessa di 21 anni, nativa del Caucaso, al culmine 
del successo. Debuttò in ginnastica nel 1965, divenne nazio 
naie due anni dopo. Si mise in luce sul piano internazionale 
nelle Olimpiadi del 1968. Nel 1970 conquistò il titolo mondiale 
assoluto; nel 1971 quello europeo. Nel 1972 è stata campio
nessa olimpionica e campionessa assoluta nazionale. Infine, 
recentemente il trionfo di Londra ove ha vinto cinque titoli 
continentali: il completo, le parallele asimmetriche, il vol
teggio al cavallo, la trave e il corpo libero. Nella foto: ia 
ginnasta sovietica Ljudmila Turisceva. 

9 e 11 novembre al Teatro Preneste 

Folk ucraino 
dalla fabbrica 

i 

e dal villaggio 
II complesso folk « .la

trali » di Kirovgrad (Ucrai
na) è un esempio tipico 
dell'interesse e della co
stanza con cui ognuna del
le quindici repubbliche so
vietiche conserva e vaio 
rizza la propria cultura 
nazionale. Quello dei com
plessi folk è un fenomeno 
di massa in tutta l'URSS 
che raggiunge, come in 
questo caso, livelli che noi 
definiremmo professionali. 

Il complesso « Jatran » 
è stato fondato nel 19-19 
nella fabbrica metalmec
canica della città. Inizial
mente si trattò di uno dei 
tanti esperimenti di fol
klore dilettantistico, ma 
poi fu deciso di andare 
alla scoperta, con criteri 
scientifici, delle ricche tra
dizioni di danze e di canti 
lungo il fiume da cui il 
complesso prende il nome. 
Con registratore e cine
presa, i dilettanti di Ki
rovgrad si sono fermati in 
tutti i \illaggi della regio
ne per captare le tradi

zioni popolari che. poi. 
analizzate e selezionate so
no andate a costituire la 
piattaforma di tutto il prò 
gramma del complesso. Il 
direttore dello * Jatran » 
ha creato la composizione 
« Giochi primaverili » in 
base al soggetto della 
canzone anonima « I tre 
nonni ». 

Tutti i membri della 
compagnia sono danzato
ri dilettanti: operai, tecni
ci. impiegati. L'azienda dà 
loro ogni facilitazione per 
coltivare la necessaria pre
parazione artistica: tempo 
libero, finanziamento, Io-
cali. e così via. L'età me
dia dei cantanti-ballerini è 
di 23 anni. Essi si sono 
esibiti numerose volte al
l'estero. anche varcando. 
l'Oceano. Hanno vinto il 
IX Festival del folklore a 
Strakonice e il III Festival 
di Szeged. 

Fra i numeri in pro
gramma nella esecuzione 
romana: Polka della Bu-
kovina. Danza popolare. 
Danza ucraina, «Rushnyk». 

Concerto 
degli artisti 
del Bolscioj 

I Sabato, ore 21, al Tea
tro dell'Opera 

Pallacanestro: 
Dinamo contro 

Brina Rieti 
Giovedì, ore 21, al Pa
lazzo dello Sport (EUR) 

Il grande 
pianista 

Emil Ghilels 
Lunedi, ore 21, al Tea
tro dell'Opera 

Il complesso 
della flotta 

del Mar Nero 
Oggi alle 17,30 al Pa
lazzo dello Sport (EUR) 

La equipe del - Bolscioj, 
impegnata a Milano nel va-

' sto programma operistico 
e ballettistico della Scala ha 
voluto essere presente alle 
« Giornate » con uno spet
tacolo selettivo, condotto da 
una sua rappresentanza. Si 
tratterà della esecuzione di 
alcuni dei più celebri « bra
ni > della produzione russa 
e sovietica, particolarmente 
idonei a porre in risalto le 

. peculiarità della « scuola 
moscovita > che non consi
stono soltanto, come taluno 
afferma, nella mera con
servazione di moduli classi
ci e tardo-romantici ma nel
lo sviluppo di una vasta 
sperimentazione di nuovi va
lori espressivi. 

La scuola sovietica di pal
lacanestro non ha davvero 
bisogne di illustrazione: ba
sta rievocare la drammatica 
finale con gli Stati Uniti al
le Olimpiadi di Monaco. La 
pallacanestro è una delle 
discipline più amate dal pub
blico sovietico, ed anche una 
delle più congeniali alle ca
ratteristiche atletiche e in
ventive proprie degli spor
tivi dell'URSS. La sua for
za risiede anzitutto nella 
larga base di massa su cui 
è possibile selezionare I fa-
lenti, ma anche nella costan
te valorizzazione delle at
tività atletiche, intese come 
uno dei fattori della saluta e 
della convivenza sociale. . 

Nato ad Odessa nei 1916, 
Ghilels ha eseguito il suo 
primo concerto a 13 anni. 
Negli anni '31 vinse con
corsi sovietici ed intemazio
nali. E' membro onorario 
dell'Accademia reale di mu
sica di Londra e dell'Acca
demia « Liszt » di Budapest. 
Ha scritto il critico: e II se
grete di Emil Ghilels e una . 
grande forza' di volontà, una . 
capacità, straordinaria di au
tocontrollo e di concentra
zione, un'appficaziene ed t 
imo stadio, una maturità ar- -
Ustica che si accresce anno -
dopo anno». Egli è, insie
me a Svjatoslav Rlchter, il 
più grande pianista sovie
tico contemporaneo e - uno 
del maggiori tu scala mon
diale. 

Fondalo nel 1932 per ini
ziativa di Voroschilov, da 
piccolo gruppo di dilettanti. 
si è trasformato in uno dei 
principali complessi di coro 
e danze dell'URSS. Lo com
pongono tS marinai che pos-

> sono eseguire un repertorio 
di oltre cento canzoni e di % 

una ventina di danze, tutte 
estratte dal folklore antico 
e recente della Russia e 

'" dell'Ucraina. Nel program
ma Italiano sono stati ag-

v giunti,anche motivi del no
stro paese. I l quotidiano 

• francese « Franco selr • ha • 
. scritto: e Un» spettacolo im- ' 

' prontato a tanto ottimismo, } 
cha ogni spettatore si ren
de conto che vale effettiva- • 
menta la pena di vivere ». 
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AL BARBERINI - REALE - HOLIDAY TUTTA ROMA È IMPAZZITA PER 

ORARIO SPETTACOLI: 15,30 -18,10 - 20,30 - 23 SEVERAMENTE VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 

E' APERTA 
LA CAMPAGNA 

ABBONAMENTI AL 
TEATRO DELL'OPERA 
Continua al Teatro dell 'Opera 

(ingresso via Firenze 7 2 , lelclo 
no 4 6 1 7 5 5 ) la sottoscrizione agli 
abbonamenti pei lo stagione lirica 
1 9 7 3 - 7 4 Sono previsti cinque tur 
ni: alle prime serali di gala, olle 
seconde, terze e quarte serali e 
alle diurne Sono riservate, come 
per le passate stagioni, facilitazioni 
ai giovani sino ai 2 5 anni Agli ab 
bonati della decorsa stagione viene 
concessa la tacotta di conlermare 
i propri posti entro e non ol ire 
lunedi 12 novembre 

EMIL GHILELS AL 
TEATRO DELL'OPERA 
Domani, alle 2 1 , per la giornata 

della Cultura sovietica, organizzata 
dall'Associazione Ital ia-URSS, . in 
collaborazione con il comune di 
Roma, avrà luogo al teatro del
l'Opera un concerto del pianista 
Emil Ghilels. Verranno eseguite 
musiche di Brahms, Prokoliev e 
Liszt. I biglietti sono in vendita 
• 1 botteghino del teatro. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A ( V i a 

Flaminia 1 1 8 - Te l . 3 6 0 . 1 7 . 5 2 ) 
Mercoledì al T. Olimpico (P.zza 
Gentile da Fabriano) alle 2 1 , 1 5 , 
spettacolo con le opere russe, 
nuove per Roma, « Mozart e Sa-
lieri » di Rimsl'.y-Korsakov e « I l 
matrimoni:: » di Mussorgsky ( lag 
n. 4 ) , interpretate da Lajos Koz-
ma e Nicola Rossi Lemeni. Diret
tore C. Frajese, regista V Patanè 

A C C A D E M I A S. C E C I L I A 
Oggi alle 1 7 , 3 0 ( turno A ) e 
domani alle 2 1 . 1 5 ( turno B) 
al l 'Auditorio di V ia della Conci
liazione, concerto diretto da Karl 
Boehm (stagione sinfonica del
l'Accademia di 5. Cecilia, in abb 
tagl. n. 5 ) . i n programma: Bee
thoven: Sinionia n. 2 ; Sintonia 
n. 3 (Ero ica) . Bigi, in vendita 
al botteghino del l 'Auditor io, -vìa 
della Conciliazione 4 , dalle 1 6 . 3 0 
in poi; domani dalle 17 in poi . 
Bigi, anche presso l 'Amcrican 
Express in P.zza di Spagna 3 8 . 

A U D I T O R I O DEL G O N F A L O N E 
( V i a del Conlalone 3 2 - A - Te
lefono 6 S 5 9 5 2 ) 
Martedì 6 e giovedì 8 alle 2 1 . 1 5 
concerto del violinista Gustav 
Schmahl « del pianista Gunter 
Kootz. Musiche di L V Beetho-

" ven. 
IST1TUZ . . U N I V E R S I T A R I A D E I 

CONCERTI (Teteloni 8 6 0 . 1 9 5 • 
4 9 S . 7 2 . 3 4 ' 5 ) 
Martedì alle 2 1 , 1 5 al l 'Auditor io 
S. Leone Magno (via Bolzano 
3 8 ) concerto del baritono Claudio 
Desderi accompagnato al piano
forte da A . Specchi. Programma-
Schubert. e Winlerreise »: 2 4 lie-
der. 

SALA B O R R O M I N I - O R A T O R I O 
SECOLARE (P.zza Chiesa Nuo
va, 1 8 ) 
Sabato alle 1 8 , 3 0 . dopo la con
ferenza del Cardinale Gabriel -
Mar ie Garrone su « Chiesa e Cri
sto ». concerto per chitarra clas
sica (Lorenzo Pietrandrea) e or
gano (Giuseppe Agost in i ) : mu
siche di G. Frescobaldi (La Fre-
scobalda), J.S. Bach (Suite in si 
m i n ) . Ingresso libero. 

PROSA - RIVISTA 
A L L A R I N G H I E R A ( V i a dei Ria-

r i . 8 2 • Te l . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Venerdì alle 2 1 , 4 5 la novità as
soluta « I l maschio educato » 
scritta e diretta da Franco M o l e 
con D. Di Bitonto, L. Calassi, 
A . G ^ d i . L. Mat te i , F M o l e . 
M . Zanchi Scene e costumi di 
Iris Cantelli . 

A R G E N T I N A - T E A T R O D I RO
M A (Largo Argentina 6 0 3 • 
T e l . 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Martedì alle 2 1 inaugurazione 
della stagione 1 9 7 3 7 4 con 
« L'opera da tre soldi » di B. 
Brecht Regia di G . Slrehler. Pro 
duzione Piccolo Teatro di Mi lano 

BEAT 7 2 ( V i a G. G. Belli 7 2 
Te l . 8 9 9 . 5 9 5 ) 
Al le 2 1 , 3 0 Stag delle nuove prò 
poste di sperimentazione. I l Tea
t ro Lavoro pres. « Quasi la ve
rità » di S. Sciuto e R Cassia 
Regia V . Orfeo 

. BORGO S. S P I R I T O ( V i a dei Pe
nitenzieri, 1 1 ) 
Al le 17 la C ia DOr .g l ia -PsImi 
pres « La bella avventura » due 
atti in 3 quadri di De Flers e De 
Ca llavet. 

ia Del Malinteso 
delle parl i » di 

Regia di Nello 
Bax. M . Belici, 

CENTOCELLE ( V i a dei Castani, 
l i . 2 0 1 a ) 
Martedì alle 18 e alle 2 1 • In 
tervista ad Allende » di Roberto 
Rossellìni. Versione integrale. 

C E N T R A L E (V ia Celsa. 6 Tele-
lono 6 8 7 . 2 7 0 ) 

• Alle 1 7 . 1 5 la C i 
pres. « I l gioco 
L. Pirandello, 
Rossati con T. 
M BussoLno, C. Sabatini. 

DELLE A R T I OPERA DUE ( V i a 
Sicilia 59 - Tel . 4 8 0 S 6 4 ) 

Alle 18 ultima replica la C ia 
Carmelo Bene e Lidia Mancinell i 
pres « Nostra Signora dei Tur
chi » di C Bene Regia dell 'au
tore. 

DEI S A T I R I ( V i a Grottapinta 19 
Tel . 5 6 5 . 3 5 2 ) 
Alle 1 7 , 3 0 la C.ia Teatro Giovani 
diretta da Arnaldo Ninchi « Due 
dozzine di rose scarlatte » di Aldo 
De Benedetti con E. Libralesso. 
L. Bernardi, R. Del Giudice. L. 
Paganini. Regia Fernando Van 
nozzi. Scene Maurizio Pajola. 

al LUXOR 
IL CLAMOROSO RITORNO DI 

TRINITÀ' e BAMBINO 

TERENCE 
HILL 

LO 
CHIAMAVANO 
TRINITÀ... 

conBUD SPENCER 
s;'i"» ;I£JIHS tu siciu esili u n 
i itinK»:t!i isrienui tri i 

. . f i l i t i (lllttl •!.<,:-• ir,-
• 1 " . i- , i ! S , ' l l l i t j > , i t . « 

DE T O L L I S ( V i a della Paglia 3 2 
Te l . 5 8 9 . 5 2 . 0 5 ) 
Al le 1 7 , 3 0 ultima replica Teatro 
Rigorista pres. « La Francesca da 
Rimini » elaborazione di Mar io 
Rapisardi con Polidori . L. e G. 
Mar t ine l l i , N . Sanchini, M . Mar
t in i . P. Posanini. Regia Niv io 
Sanchini. 

DELLE M U S E (V ia For l ì . 4 3 • 
Te l . 8 6 2 9 4 8 ) 

. Al le 18 F. Fiorentini pres. • Mor 
to un papa.. . • (nuova edizione) 
di Ghigo De Chiara e Fiorenzo 

• Fiorentini con R. Rocchetti e M 
Traversi. T . Gatta. L. La Verde, 
G. Isidori . U. Liberal i . Esecuzioni 
musicali Aldo Saitto, Paolo Gat
t i . Moviment i di Mar io Dani. 

D E I D I O S C U R I ( V i a Piacenza 1 -
T e l . 4 7 5 5 4 2 8 ) 
Da domani alle 2 1 . 3 0 a martedì 
13 nov. « I l Gruppo 6 7 » pres. 

l a alala eh* appaiono accante 
al t i tol i dal film corrispondono 
alla seguente daui f icat lo iM dai 
tener l i -

Avventuro*» 
i Comico 
, Disegna animata 
i Documentarla 

Drammatica 
Giallo 
Musicala 
Sentimantata 
Satirico 
Storico-mitologico 

I l nostro giudizio aul f i lm via-
ita atprassa «tal modo **• 
guantai 

• • # • * m accettonala 
• • * • = * « i m » 

• * # s buono 
• £ = discrete 

0 a mediocre 

a / M 18 e vietato al rniaarl 
« 1B 

^ 
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GRANDE SUCCESSO Al CINEMA 

BOLOGNA - DUE ALLORI 
Mercury-Diana-Del Vascello 
Dopo i «5 MATTI AL SERVIZIO DI LEVA» 
ritornano più matti e divertenti che mai 

I C H A R L O T S in 

«... * 7 ^ > |3 . 
/ * : 

5 MATTI 
AbbO STADIO 
con i CHARLOTS si ride da matti ! ! ! 

E9'UN FILM PER TUTTI 

« Tardieu attraverso Tardleu da 
Jean Tardieu ». Regia di F. De 
Franchi e P. Perugini. 

DE S E R V I ( V i a del Mor taro 2 2 -
Te l . 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Mar ted ì alle 2 1 . 1 5 la C.ia De 
Servi in « Roma che non ce sta » 
di C. Oldani . Regia Ambroglini 
con 5. A l t ie r i . M . Novel la, R. 
Lupi, G. Mainard i , W . Moser, 
M . Sardone, M . Prando. Scene-
di Gianpistone. 

ELISEO ( V i a Nazionale 1 8 6 - Tel . 
4 6 2 1 1 4 ) 
Al le 1 7 . 3 0 ultima replica « G l i 
Associati » presenta I N F E R N I 
(« Porte chiuse » di Sartre e 
« Canicola » di Rosso di S. Se
condo) con V . Giani jol l ini , V . 
Fortunato, I . Garrani , P. Manico
ni . G Sbragia. L. Vannucchi. 
Regia G. Sbragia. 

G O L D O N I (Vicolo del Soldati , 4 
Tel . 5 6 1 1 S 6 ) 
Al le 1 7 , 3 0 ultima replica « The 
Goldoni Repertory Players » in 
« The Hol low » di A . Christie 
v/ith A . Caister, J. Redrup, P. 
Persichetti, C. Borromel, M . Me 
Mi l i eu . T. Power, I . Renton. Re
gia Frances Reil ly. 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
( V i a Beato Angelico 3 2 • Te
lefono 8 3 2 2 5 4 ) 
Al le 1 5 . 3 0 e 1 7 . 3 0 le Marionette 
degli Accettella pres. « Cappuc
cetto Rosso » fiaba musicale di 
I . e B. Accettella Regia degli 
autori . 

O R A T O R I O D I S. P I E T R O 
Alle 1 6 , 3 0 grande spettacolo di 
folklore romano con m. I canteri
ni di Roma « e il Mago Lean
d r i ; con i suoi giochi. 

P A R I O L I ( V i a G. Bersi 2 0 Te
leioni 8 7 4 9 5 1 - 8 0 3 5 2 3 ) 
Al le 1 7 . 1 5 « I l mercante di Ve
nezia » di W . Shakespeare con 
M . Scaccia, G. Giachetti , G. Om-
buen, C. Macel lar i . Regia Mar io 
Scaccia. Scene e costumi M . Pa-
dovan. Musiche R. De Simone. 

R I D O T T O ELISEO (V ia Nazionale) 
Al le 1 7 , 3 0 C ia Silvio Spaccesi 
pres. la novità per l ' I tal ia « Un 
bambino blu a palline gialle » 
di Angelo Gangarossa. Messa in 
scena di Cesarmi da Senigallia. 

Q U I R I N O . E . T . I . ( V i a Minghett i 
n. 1 Te l . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Al le 1 7 . 3 0 ult ima replica la C ia 
Teatro Insieme pres. « I l matri 
monio di Figaro » di P.A.C. De 
Beaumarchais con M . Rigido, F. 
Benedetti, E. Conti , M . Manto
vani. A . T . Rossini. Regia A . Pu
gliese. 

R O S S I N I (Piazza S. Chiara 14 
Te l . 6 5 2 7 7 0 ) 
Al le 1 7 . 1 5 la C.ia Stabile di 
Prosa Romana di Checco e Anita 
Durante con L. Ducei. Marcel l i , 
Pezzinga, Gervasi. Raimondi. 
Mer l ino , Pozzi in « A h , vecchiaia 
maledetta! » di V . Faini . Regia 
Checco Durante. 

S A N G E N E S I O ( V i a Podgora 1 
Te l . 3 1 5 3 7 3 ) 
Al le 1 7 , 3 0 la Cooperativa « I l 
Collettivo » presenta « Viva l ' I ta
lia » di Dacia Maraini con Scilla 
Gabel , Marcel lo Berl ini . Claudio 
De Angelis. Regia Bruno Cirino. 
Scene U. Bertacca. Musiche Tito 
Schipa junior. 

S I S T I N A ( V i a Sistina) 
Al le 1 7 . 1 5 e 2 1 . 1 5 Garinéi e 
Giovannini pres. Gino Bramieri 
con Ombret ta Colli e con Marisa 
Mer l in i in « Cielo mio marito » 
conferenza sull 'adulterio di Co
stanzo e Marchesi. Scene e co
stumi di Coltellacci. 

S P A Z I O U N O ( V . l o dei Panieri 3 
Te l . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Al le 2 1 . 3 0 I I Teatro di Roma 
(Teatro Ricerca) pres. « Le 1 2 0 
giornate di Sodoma » di Giuliano 
Vasilicò da De Sade. Repliche 
fino a mercoledì 14 novembre 

T E A T R O PER B A M B I N I A L TOR
C H I O ( V i a E. Morosinì 1 6 . Tra
stevere) T e l . 5 8 2 0 4 9 
Al le 1 6 . 3 0 spettacolo per bam
bini « Mar io e il drago » di A . 
Giovannetti con la partecipazione 
dei piccoli spettatori . 

T O R D I N O N A ( V . Acquasparta 16 
P. Ponte Umberto I - Telefono 
6 5 . 7 2 . 0 6 ) 
Al le 2 1 . 3 0 nov. di F. Arrabat < I l 
gran cerimoniale » in 2 tempi . 
Traduzione di M ar io More t t i con 
A Canu. P. Carolino. A . Palla 
dino. A 5a l tu t t i . R. Santi Scene 
e costumi di L, Spinosi. Regia 
Salvatore Solida. Prenot. al boti 
dalle ore 16 . Secondo mese di re
pliche Prerzi popolari 

V A L L E - E . T . I . ( V ì a del Teatro 
Val le 2 3 - A - T e l . 6 5 3 7 9 4 ) 
Mercoledì alle 2 1 . 4 5 « prima » 
la C.ia di prosa A lban i . De Lul lo. 
Falk, M o r e l l i . Stoppa, V a l l i , pres. 
• Stasera Feydeau » spettacolo in 
due part i d i G . Feydeau Regia 
Giorgio De Lul lo. Scene e co
stumi di P L. Pizzi. 

CABARET 
A L C A N T A S T O R I E ( V . o dei Pa

nier i . 5 7 - T e l . S 8 S 6 0 5 ) 
Mercoledì « prima » d i « Anto
nina Tor t i j l ione Virgola Colonna » 
di Barbone Floris Pescucci con 
G . Pescucci, I . Maleeva. R. Izzo. 
S. D i Giul io . Musiche Tony Len-
zi . Regia Aldo Gr imald i . 

A L P A P A G N O ( V . l o del Leopar
do . 3 1 - T e l . 5 8 8 . 5 1 2 ) 
Al le 1 7 . 3 0 tami l , e 2 2 . 3 0 « E' la 
line del mondo » di G . Finn con 
F. Borel l i . E. Grassi. J. Harlovv. 
F. Cremonini , G . Pagnani, P. 
Roccon. Novi tà assoluta. 

CLUK T E A T R O ( V i a S. Agata de ' 
C o t i . 2 3 • V i a dei Serpenti ) 
Riposo 

F A N T A S I E D I T R A S T E V E R E 
Al le 2 1 spettacolo di folklore 
ital iano con cantanti a chitar 
r is i i . 

F O L K S T U D I O ( V i a G . Sacchi 3 
Te l . 5 * 9 2 3 7 4 ) 
Al le 1 7 . 3 0 Folkstudio Giovani: 
programma d: folkhappening con 
M ar io Fales. M i m m o Ferri e nu
merosi ospit i . 

I N C O N T R O ( V i a della Scala 6 7 
Te l . 5 8 9 5 1 7 2 ) 
Al le 1 7 , 3 0 ult . giorno « Godi 
•rateilo De Sade » di Roberto 
Veder con Aiche Nana e Carlo 
Al legnni . V ietato ai minori di 

' anni 18 . 
P IPER M U S I C H A L L ( V i a Taglia-

mente . 9 ) 
Al le 17 e 2 1 . 3 0 il complesso 
« Heatv/ave »; al piano il mae
stro Primo Di Gennaro. 

SPERIMENTALI 
C I N E CLUB T E V E R E 

Dalle 1 6 , 3 0 in poi « Morgan, 
matto da legar* » di K. Reisz. 

F I L M S T U D I O 
I l surrealismo nel cinema. A l le 
1 7 - 1 9 2 1 - 2 3 « A eropos da Mi 
ca • di Vigo; • Renaissance » e 
• Rosalia » di Borowcryk; « Latin 
t e d e m » di Watson. 

T E A T R O AL CEDRO ( V . l o del Ce
dro , 3 2 • S. Mar ia in Tratta-
vera) 
Al le 2 1 , 3 0 il Gruppo « Albatro » 
pres. • Pater Pan • con D. Du-
gonì, W . Si lvej tr ini , F. Bottel l i . 
P. Montas i . T . Silvestrini, E. Ba
lestrieri. V ietato ai minori < d i 
anni 1 8 . 

CINEMA • TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I 

La polizia incrimina la legge as
solve e grande spett. di strip-
tease 

V O L I U R N O 
La treccia che uccide, con S. Kay 
( V M 14 ) A * e riv. Supersonic 

Sexy 

CINEMA , 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O 
Rugantino, 

( T e l . 3 5 2 . 1 5 3 ) 
con A. Celentano 

SA * 
A L F I E R I ( T e l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 

La schiava con L. Buzzanca SA $ 
A M B A S S A D E 

L'agente speciale Mackintosh, con 
P. Newman G 4 £ 

A M E R I C A (Te l . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 ) 
Rugantino, con A Celentano 

SA * 
A N T A R E S (Te l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 

La polizia incrimina la legge as
solve, con F. Nero 

( V M 1 8 ) DR * 
A P P I O (Te l 7 7 9 . 6 3 8 ) 

Ku-Fu? dalla Sicilia con furore, 
con F. Franchi C i 

A R C H I M E D I ; ( l e i . 8 7 S . 5 6 7 ) 
Ben Hur ( in originale) 

( V M 18 ) DR * 
A R I S T O N ( T e l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 

Scorpio, con B. Lancaster G # 
A R L E C C H I N O ( T e l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 ) 

La Icssura, con G. Berthold 
ASTOR 

Mal iz ia , con L. Anlonel l i 
( V M 1 8 ) S * 

A S T O R I A 
L'isola del te^r-ro, con O . Wel les 

A -i 
A V E N T I N O ( T e l . 5 7 2 . 1 3 7 ) 

Ku-Fu? dalla Sicilia con furore, 
con F. Franchi C $ 

B A L D U I N A ( l e i . 3 4 7 . S 9 2 ) 
L'odissea del Ncptune nell ' impero 
sommerso, con B. Gazzarra A A 

B A R B E R I N I ( T e l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 ) 
Paolo il caldo, con G Giannini 

( V M 18) DR » 
B O L O G N A ( T e l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 

Cinque matt i allo stadio, con i 
Charlots SA $ 

B R A N C A C C I O ( V i a Merulana) 
La polizia è al servizio del citta
dino? con E .M Salerno DR * * 

C A P I t O L 
Anastasia mio Iratel lo, con A. 
Sordi SA * 

C A P R A N I C A ( T e l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
Ku-Fu? dalla Sicilia con furore, 
con F. Franchi C * 

C A P R A N I C H E T 1 A ( T . 7 6 9 . 2 4 . 6 5 ) 
Arancia meccanica, con M . M i 
Dowell ( V M 1 8 ) DR S * * 

C I N E S T A R 
Prossima riapertura 

COLA D I R I E N Z O ( T e l . 3 6 0 . 5 8 4 ) 
Rappresaglia, con R. Burton 

DR ft* 
DEL VASCELLO 

Cinque ma l l i al lo 
Charlots 

D I A N A 
Cinque matt i a l lo stadio, 
Charlots 

D U E A L L O R I ( T e l . 
Cinque matt i al lo 
Charlots 

E D E N ( T e l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 
La polizia incrimina la legge as
solve, con F. Nero 

( V M 1 8 ) DR * 
E M B A S 5 Y ( T e l . 8 7 0 . 2 4 5 ) 

Fantasia, di W Disney D A S * 
E M P I R E ( T e l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 

L'assassino dì pietra, con C. Bron 
son G * 

E T O I L E ( T e l . 6 8 . 7 5 . S 6 ) 
Un tocco d i classe, con G . Jack 
son S * » 

E U R C I N E (Piazza I tal ia 6 - EUR 
T e l . S 9 1 . 0 9 . 8 6 ) 
Teresa la ladra, con M . V i t t i 

DR 5 * 
E U R O P A ( T e l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 

L'isola del tesoro, con Ó Welies 
A * 

F I A M M A ( T e l . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 ) 
La proprietà non è più un lur to , 
con U. Tognazzi 

( V M 1 8 ) DR $ * * 
F I A M M E T T A ( T e l . 4 7 0 . 4 6 4 ) 

E l le t to not te , con J. Poisset 
SA * * * 

G A L L E R I A ( T e l . 6 7 8 . 2 6 7 ) 
La schiava, con L. Buzzanca 

SA « 
G A R D E N ( T r i . 5 8 2 . 8 4 8 ) 

La polizia è al servizio del citta
dino? con E . M . Salerno DR p * 

G I A R D I N O ( T e i . 8 9 4 . 9 4 0 ) 
I n viaggio con la z ia. con M . 
Smith SA * * 

G I O I E L L O ( T e l . 8 6 4 . 1 4 9 ) 
La fessura, con G. Berkhold 

( V M 1 8 ) DR * 
G O L D E N ( T e l . 7 5 5 . 0 0 2 ) 

L'assassino d i pietra, con C 
Bronson G % 

G R E G O R Y ( V . Gregorio V I I . 1 8 6 
T e l . 6 3 . 8 0 . 6 0 0 ) 
La proprietà non è più un fur to , 
con U . Tognazzi 

( V M 1 8 ) DR $ * $ 
H O L I D A Y (Largo Benedetto Mar

cello • T e l . 8 5 8 . 3 2 6 ) 
Paolo i l caldo, con G Giannini 

( V M 1 8 ) DR * 
K I N G ( V i a Fogliano 3 • Telelo-

no 8 3 1 . 9 5 . 4 1 ) 
Teresa la ladra, con M . 

stadio, con i 
SA * 

con i 
SA * 

2 7 3 . 2 0 7 ) 
stadio, con i 

SA Ir 

Vit t i 
DR * * 

I N D U N O 
I l del i t to M a t t e o t t i , con F. Nero 

DR * % * » 
L U X O R 

Lo chiamavano T r i n i t i , con T . 
H i l l A « 

M A E S T O S O ( T e l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 
Lucky Luciano, con G . M Volonte 

D R « f t * 
M A J E S T I C ( T e l . 6 7 . 9 4 . 9 0 8 ) 

Una donna e una canaglia, con 
L Ventura G « 

M E R C U R Y 
Cinque matt i allo stadio, con i 
Charlots SA * 

M E T R O D R I V E - I N ( T . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 ) 
I l colonnello Butt igl iene, con J 
Dufi lho C % 

M E T R O P O L I T A N ( T e l . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
Lucky Luciano, con G M Volonté 

DR * * * 
M I G N O N D'ESSAI ( T e l . 8 6 . 9 4 . 9 3 ) 

T o t e cerca moglie C * * 
M O D E R N E T 1 A ( t e i . 4 6 0 . 2 8 5 ) 

Divorzia lui divorzia le i , con R 
Burton DR ir 

M O D E R N O ( T e l . 4 6 0 . 2 S S ) 
Ingrid sulla strada, con t Agren 

( V M 1 8 ) OR A 
N E W Y O R K ( T e l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 

Scorpio, con B. Lancaster G Hr 
O L I M P I C O ( T e l . 3 9 5 6 3 S ) 

Ku-Fu dalla Sicilia con lurore, 
con F. Franchi C A 

P A L A Z Z O ( T e l 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 
Prossima riapertura 

P A R I S ( T e l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 
Rugantino, con A Celentano 

SA * 
P A S Q U I N O ( T e l . 5 0 3 6 2 2 ) 

Clockworh Orange ( in eghnsti) 
Q U A T T R O F O N T A N E 

A m o r e a ginnastica, con S Berger 
SA « t 

Q U I R I N A L E ( T e l . 4 6 2 . C S 3 ) 
Sussurri e grida, con K Sylwan 

O R • • • • 
Q U I R I N E T T A ( T a l . « 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 

Macbeth , con 1 . Finch 
( V M 1 4 ) DR • « 

R A D I O C I T Y ( T e l . 4 6 4 . 2 3 4 ) 
Scorpio, con B. Lancaster G A 

R E A L E ( T e l . 5 8 . 1 0 . 2 3 4 ) 
Paolo i l caldo, con G. Gienninl 

( V M 1 8 ) DR » 
REX ( T e l . , 8 8 4 . 1 6 5 ) 

La polizia è al servizio del citta
dino? con E . M . Salerno DR » % 

R I T Z ( T e l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
Una donna e una canaglia, con 
L. Ventura . G 9 

R I V O L I (Te l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
Un rebus oer l'assassino, con 1 . 
Moson G H 

ROUGE ET N O I R ( T e l . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
L'agente speciale Mackintosh. con 
P Newman • G » * 

R O X Y ( T e l . 8 7 0 . 5 0 4 ) -
Divorzia lui divorzia le i , con R. 
Burton DR % 

R O Y A L ( T e l . 7 7 0 . 5 4 9 ) 
L'agente speciale Mackintosh, con 
P Newman G # $ 

S A V O I A ( T e l . 8 6 . 5 0 . 2 3 ) 
La proprietà non à più un fur to , 
con U. Tognazzi 

( V M 18 ) DR * * * 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N : Lo chiamavano Treselte 

giocava sempre col morto, con 
G Hi l ton A * 

A C I L I A : La prima notte di quiete, 
con A. Delon ( V M 1 4 ) DR * * 

A F R I C A : I 1 0 comandamenti, con 
C. Heston S M * 

A I R O N E : Breve chiusura 
A L A S K A : Robinson Crosuè A * 
A L B A : Scralino, con A. Celentano 

( V M 1 4 ) SA A 

ALCE: I l colonnello Bultiglione, 
con J. Duhlho C * 

A L C I O N E : In viaggio con la zia, 
con M . Smith SA % * 

A M B A S C I A T O R I : Quando l'amore 
è sensualità, con A . Belli 

( V M 1 8 ) DR * 
A M B R A J O V I N E L L I : La polizia 

incrimina la legge assolve, con 
F. Nero ( V M 1 8 ) DR % e riv. 

A N I E N E : A colpi di karaté, con 
Meng Kong Loong A * 

A P O L L O : Un magnilico celio da 
galera, con K. Douglas A * 

A R G O : I due gondolieri, con A. 
Sordi C A 

A R I E L : I l padrino, con M . Brando 
DR * 

A T L A N T I C : Maliz ia, con L. Anlo
nelli ( V M 1 8 ) S A 

A U G U S T U S : Ult imo tango a Za-
garol, con F. Franchi 

( V M 14 ) C * 
A U R E O : Mal iz ia , con L. Anlonel l i 

( V M 18 ) S *. 
A U R O R A : Solto a chi tocca, con 

D. Reed A * 

A U S O N I A : Fai In Iretta ad ucci
dermi. . .ho Ireddo, con M . V i t t i 

A * 
A V O R I O : Petit d'essai: I l grande 

dittatore, di C. Chaplin 
SA * * * * * 

BELSITO: Chi ha ucciso Jenny? 
con J. Garner G * * 

B O I T O : Ult imo tango a Zagarol , 
con F. Franchi ( V M 1 4 ) C * 

BRASIL : Ming ragazzi, con T. Scott 
A * 

SUCCESSO SENSAZIONALE AI CINEMA 

EUROPA - ASTORIA 
UN FILM STUPENDO, TRATTO DA UN ROMANZO, 
CHE STA ENTUSIASMANDO ADULTI E RAGAZZI!!! 

ORSON 
WELLES. 

LISOLA 
DEX 

TESORO 
DAL ROMANZO DI 

\< 

•*«ls J * ^ ~ 

R.L. 
STEVENSON 

KIM BURFIELD -RICK BATTAGLIA 
WALTER SLEZAK 

FRANCO RES3EL- PAUL MUL.ER 

LIONÌrSTANDER 
ANDREABIANCHI 

,-», ^ - j d . * j « j r 1.1,z >• . u ^ « T ' a.*-^-

^~** EASTMANCOtOR 

S M E R A L D O ( T e l . 3 5 1 . S 8 1 ) 
Nanù i l ligtìo della giungla, con 
T . Convvay A * 

S U P E R C I N E M A ( T e l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
Teresa la ladra, con M . V i t t i 

D R $ $ 
T I F F A N Y ( V i a A . De Pretis -

T e l . 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Favole calde per le svedesi bol
lent i , con E. Fenech 

( V M 1 8 ) 5 % 
T R E V I <Tel . 6 8 9 . 6 1 9 ) 

I l giorno della sciacallo, con E 
Fox - DR * i 

T R I O M P H E ( T e l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 ) 
Scorpio, con B. Lancaster G fc 

U N I V E R S A L 
Mal iz ia , con L. Anlonel l i 

( V M 1 8 ) S * 
V I G N A C L A R A ( T e l . 3 2 0 . 3 5 9 ) 

La polizia è al servizio del citta
dino? con E . M . Salerno D R S * 

V I T T O R I A 
Un tocco d i classe, con G . Jack
son S S * 

A Q U I L A : I 1 0 comandamenti, con 
C. Heston S M * 

A R A L D O : Quella sporca dozzina. 
con L. Marv in ( V M 1 4 ) A * 

« Ottobre » 
al cinema 
Trastevere 

Domani presso i l cinema Tra
stevere, i l Circolo cinematogra
fico e Generazione Nuova > pre
senta i l f i lm e Ottobre » di Ser
gej Ejzenstein. Ingresso L. 350. 
Orario: 17, 19, 21,15. Seguirà un 
dibattito. 

B R I S T O L : Ult imo tango a Zagarol , 
con F. Franchi ( V M 1 4 ) C * 

B R O A D W A Y : La polizia incrimina 
la legge assolve, con F. Nero 

( V M 1 8 ) DR * 
C A L I F O R N I A : Chi ha ucciso Jenny? 

con J. Garner G * te 
CASSIO: Nell 'anno del Signore. 

con N. Maniredi DR • * 
C L O D I O : I n viaggio con la z ia. 

con M . Smith - SA * * 
C O L O R A D O : I 1 0 comandamenti . 

con C. Heston S M * 
COLOSSEO: Mi lano rovente, con A . 

Sabato ( V M 1 8 ) G * 
C O R A L L O : Scralino, con A Ce

lentano - • ( V M 1 4 ) SA * 
C R I S T A L L O : Anche gli angeli man

giano lagioli , con 8 Spencer 
SA * 

DELLE M I M O S E : La collina degli 
stivali , con T Hi l l A * 

DELLE R O N D I N I : Anche gli an
geli mangiano lagiol i , con B. 
Spencer SA * ' 

D I A M A N T E : I due gondolieri, con 
M . Allasio C * 

D O R I A : Ming ragazzi, con T . Scoli 
A * 

E D E L W E I S S : Partirono preti tor
narono curati 

E L D O R A D O : UFO distruggete base 
luna, con E. Bishop A * 

ESPERIA: La sepolta viva, con A. 
Belli DR * 

ESPERO: I l colonni l lo Bultiglione, 
con J. Dulilho C * 

FARNESE: Petit d'essai: Trevico-
Torino viaggio nel Fiat-Nani , 
con P. Turco DR * * * 

F A R O : Anche gli angeli mangiano 
lagioli , con B. Spencer SA • 

G I U L I O CESARE: Tre uomini in 
iuga, con Bourvil C i * 

H A R L E M : I l braccio violento del 
Kung-Fu, con Chu San 

( V M 1 4 ) A * 
H O L L Y W O O D : I l colonnello Bult i 

glione, con J. Dulilho C « 
I M P E R O : Man i d'acciaio lur ia ci

nese, con T . Peng Wang A * 
JOLLY: Tre uomini In iuga, con 

Bourvil C * * 
L E B L O N : I professionisti, con B. 

Lancaster A +. P 
M A C R Y S : Quella sporca dozzina, 

con L. Marvin ( V M 1 4 ) A * 
M A D I S O N : I 10 comandamenti, 

con C. Heston S M * 
N E V A D A : I l furore della Cina col

pisce ancora, con B. Lee A * 
N I A G A R A : Ming ragazzi, con T . 

Scott A + 
N U O V O : Chi ha ucciso Jenny? con 

J. Garner G * * 
N U O V O F i D E N E : Camorra, con F. 

Testi DR * * 
N U O V O O L I M P I A : Cui de Sac. con 

D. Pleasence 
( V M 1 4 ) SA * * * 

P A L L A D I U M : I due gondolieri , 
con A . Sordi C i 

P L A N E T A R I O : Prendi i soldi e 
scappa, con W . Al ien SA * * 

PRENESTE: Tre uomini in Iuga, 
con Bourvil C * * 

P R I M A P O R T A : Anche gli angeli 
mangiano fagioli , con B. Spencer 

SA * 
R E N O : I l vendicatore dalle mani 

d'acciaio, con F. Fei 
( V M 1 4 ) A * 

R I A L T O : Bella di giorno, con C. 
Deneuve ( V M 1 8 ) DR % * * * 

R U B I N O : Petit d'essai: Per grazia 
ricevuta, con N . Manfredi 

SA * * . 
S A L A U M B E R T O : I due gondolieri 

con M . Allasio C + 
SPLEND1D: Storia di karaté pugni 

e lagioli , con D. Reed A * 
T R I A N O N : I l ponte sul f iume Kwai 

con W . Holdcn DR « * * 
UL ISSE: Serafino, con A . Celen

tano ( V M 1 4 ) SA ir 
V E R S A N O : Sepolta viva, con A. 

Belli DR «-
V O L T U R N O : La freccia che uccide. 

con S. Kay ( V M 1 4 ) A * e 
rivista 

TERZE VISIONI 
D E I P I C C O L I : Le avventure di Pe

ter Pan DA « i 
N O V O C I N E : I due gondil ieri , con 

M . Allasio C * 
O D E O N : Piedi d'acciaio 

SALE PARROCCHIALI 
A C C A D E M I A : Gl i aristogatti D A * 
A V I L A : Oggi sposi: sentite con

doglianze, con J. Lemmon 5 * * 
B E L L A R M I N O : Prendi i soldi e 

senppa. con W Alien SA * * 

BELLE A R T I : Biancaneve e i setic 
nani DA * * 

C A S A L E T T O : Gli aristogatti D A » 
C I N E F I O R E L L I : F.B. I . operazione 

gatto, con H. Mi l ls C * > * 
C I N E S A V I O : Tre superman a To

kio, con G Mar t in A % 
C I N E S O R G E N T E : Frankenstein al

la conquista della terra 
C O L O M B O : Cinque matt i al servizio 

di leva, con I . Dufilho C * 
C O L U M B U S : I l corsaro dell' isola 

verde con B. Lancaster SA # * * 
C R I S O G O N O : I l capitano Nemo • 

la citta sommersa, con R. Ryan 
A « 

DELLE P R O V I N C I E : Fratello sole 
sorella luna, con G. Faull-.ner 

DR « 
D U E M A C E L L I : GII aristogatti 

D A A 
E R I T R E A : Cinque matt i al servizio 

di leva, con J. Dufilho C t 
E U C L I D E : M a papa ti manda sola? 

con B. Streisond SA * * 
F A R N E S I N A : I l richiamo della fo

resta, con C. Heston SA * 
G E R I N I : I due figli di Tr in i tà , con 

Franchi-lngrassia C H 
G I O V . T R A S T E V E R E : Provaci an

cora Sam, con W . A l ien SA i t i * 
G U A D A L U P E : Tarzan e il salari 

perduto 
L I B I A : Un uomo da rispettare, con 

K. Douglas DR * 
M O N T E O P P I O : L'isola misterioso 

e il capitano Nemo, con O . Stia-
rif A 9 

M O N T E Z E B I O : L'avventura del 
Poseidon, con G. Hackman 

DR i 
N A T I V I T À ' : Angelica ragazza jet 
N O M E N T A N O : Ivanhoe, con R. 

Taylor A * * 
N U O V O D. O L I M P I A : Spruzza spa

risci e spara, con K. Russell 
A * * 

O R I O N E : Tarzan in India 
P I O X : Lo scudo dei Fa lworth , con 

T. Curtis A * 
R E D E N T O R E : Ivanhoe, con R. 

Taylor A * * 
R I P O S O : Che c'entriamo noi con 

la rivoluzione? con V . Gassman 
C * 

SACRO C U O R E : Più forte ragazzi! 
con T . Hi l l C * * 

S A L A C L E M S O N : Cinque matt i al 
servizio di leva, con J. Duli lho 

C * 
S A L A 5. S A T U R N I N O : M a papà t i 

manda sola? con B. Streisand 
SA * * 

S A L A V I G N O L I : I l corsaro del
l'isola verde, con B. Lancaster 

SA « * * 
S. M A R I A A U S I L I A T R I C E Lawren

ce d 'Arabia , con P. O'Toole 
DR * * * 

S E S S O R I A N A : Più forte ragazzi! 
con T . Hi l l C * * 

S T A T U A R I O : Non stuzzicate la zan
zara, con R. Pavone M * 

T1BUR: Prendi i soldi e scappa, 
con W . A l ien SA * » 

T I Z I A N O : M a papà t i manda sola? 
con B. Streisand - SA * * 

T R A S P O N T I N A : Due pezzi da 9 0 
T R A S T E V E R E : Tarzan in India 
T R I O N F A L E : Solto a chi tocca. 

con D. Reed A • 
V I R T U S : I girasoli, con S. Loren 

5 » * 

ACHIA 
D E L M A R E : 1 7 diavoli del Ta ik ik 

FIUMICINO 
T R A I A N O : Gli ul t imi 1 0 giorni di 

Hi t ler , con A Gtiinness OR • • 

Regaliamoci un 

O R G A N O 
VENDITA ECCEZIONALE 

Organi a consolle da L. 1 2 0 . 0 0 0 - Portat i l i da L. 7 8 . 0 0 0 

ANCHE A SOLE L. 5.000 MENSILI 
Gratuitamente in un mese imparerete a suonare l'organo 

VASTO ASSORTIMENTO DI P IANOFORTI 
P STRUMENTI MUSICALI 

D'AMORE 
VIA PRINCIPE AMEDEO, 52-54 - TeL 461.463 

VIA 0. MANIN, 36-38-40 " 

FILM ^JitanuL FILM TjitamiL 
AL 

FIAMMA 
SAVOIA . 

GREGORY} 

i 
! 

al METROPOLITAN 
MAESTOSO 

I FATTI, I DOCUMENTI, LA VERITÀ' 
CHE NON DOVEVATE CONOSCERE 

all'ADRIANO - AMERICA 

e P A R I S 
Quante me nlw date... 
ma quante je n'ho dette! 

I II film è spettacolo, al-
• lucinante nelle sequen-
S ze delle stragi di New 
S - York,. implacabile nelle 

accuse verso precisi per
sonaggi, la maggior 
parte ancora viventi. 

LUCKY 
LUCIANO 

P R A N I C E S C O R O S I 

• • • • • * • • 

ADRIANO CLAUDIA 
CELENTANO * MORI 

RUBANTI NO 
k • un f i lm dì 

^ P. FESTA CAMPANILE 

U N F I L M PER TUTT I 
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L'esclusione della squadra sovietica dai « mondiali » annunciata dal segretario della Federcalcio internazionale 
I ' 

Vergognosa la decisione della FIFA 
contro la giusta posizione dell'URSS 

i 

Sì allo sport 
no ai golpisti 

La FIFA ha dunque deciso che l'Unione Sovietica sia 
esclusa dai campionati mondiali di Monaco essendosi rifiutata 
di andare a giocare nello stadio-lager di Santiago del Cile. 
Il suo segretario, lo svizzero Helmut Kaeser, ha giustificato 
la decisione affermando che « la politica non deve essere 
mescolata allo sport ». 

Già altre volte questa argomentazione è stata usata come 
scudo alle proprie posizioni reazionane dai dirigenti di orga
nismi sportivi: del CIO a proposito della richiesta — avan
zata dagli afro-asiatici — di escludere i paesi razzisti dalle 
Olimpiadi: della federazione internazionale tennis a proposito 
del Sud-Africa e ora, appunto, della FIFA di fronte al rifiuto 
sovietico di avallare con la propria presenza a livello sportivo 
la legittimità morale di un sanguinano governo fascista. 
> Una volta per tutte, quindi, occorre chiarire quale devp 
essere il rapporto tra lo sport e la politica al di là del fatto 
ovvio che lo sport — come ogni altra attività di carattere 
sociale e popolare — si muove nella sfera politica. Le com
petizioni sportive, in quanto leale confronto agonistico, sono 
indubbiamente al di fuori delle posizioni politiche: ma proprio 
se sono leali, libere, improntate da un desiderio di amicizia, 
non possono avere nulla a che fare col fascismo e con quel 
suo naturale corollario che è il razzismo. 

Per questo era giusto che i popoli democratici chiedessero 
l'esclusione del Sud-Africa dalla Coppa Davis di Tennis, per 
questo più che giusto era un imperativo morale che l'URSS 
rifiutasse di scendere sul terreno di Santiago del Cile. 

Un imperativo morale sia per il giudizio che si deve dare 
del governo cileno sia per il fatto che l'incontro avrebbe 
dovuto svolgersi in quello stesso stadio dove ancora oggi, 
mentre scriviamo, sono racchiusi, torturati, massacrati, i de
mocratici cileni: lo stadio di Santiago è divenuto l'equiva
lente contemporaneo di quello che furono i lager nazisti: scen
dere su quel terreno sarebbe stato insultare il ricordo di 
coloro che vi sono stati fucilati, aiutare i generali traditori 
a cercare di farli dimenticare 

Il discorso, quindi, non può essere che questo: per essere 
pulito lo sport deve essere liberato dalle posizioni fascistiche 
che offendono tutti i valori morali e culturali e dunque anche 
quelli che lo sport può esprimere. C'è una notizia di ieri che 
serve a chiarire ulteriormente il concetto: il presidente del 
Guatemala. Carlos Arana Osorio. un altro dei sanguinari dit
tatori latino americani, ha vietato l'incontro amichevole, che 
doveva essere disputato domenica prossima, tra la nazionale 
guatemalteca e quella sovietica. Si trattava di un incontro 
che l'URSS avrebbe disputato in preparazione a quello col 
Cile se la FIFA avesse accettato di far svolgere questo su 
un campo non cileno: con ogni probabilità, quindi, non avrebbe 
avuto comunque luogo. Ma Arana Osorio lo ha proibito af
fermando di non volere sovietici nel Guatemala. Sono due 
fatti convergenti che dimostrano con motivazioni opposte — 
morale l'una. immonda l'altra — che un rapporto tra lo sport 
e il fascismo non è possibile. Adesso il problema che si porrà 
—nel mondo del calcio come in quello dello sport in genere — 
non potrà essere che quello di fare chiarezza una volta per 
tutte, sfuggendo al qualunquismo, all'ipocrisia, alla resa di 
fatto di fronte alla violenza nera. Né sarà legittimo affermare 
che i calciatori cileni o i tennisti sud africani o gli atleti 
rhodesiani hanno a che vedere con i rispettivi governi e sono 
responsabili del fascismo e del razzismo che questi esprimono. 

Nessuno, infatti (e l'Unione Sovietica per prima e voleva » 
comunque incontrare i calciatori cileni) li confonde con 
la reazione dei loro paesi; ma tra questo e un atteggiamento 
che fnisce per essere di complicità col fascismo c'è di mezzo 
una invalicabile scelta morale prima che politica. Proprio 
perchè lo sport vuole essere amicizia, fraternità, lealtà deve 
escludere tutto ciò che è esattamente il contrario di questo. 

L'URSS ha dato un esempio che gli altri paesi antifa
scisti debbono seguire e l'Italia per prima: cominciando, in
tanto. con l'operare perchè l'inqualificabile decisione della 
FIFA sia annullata: non per giustizia sportiva — che oggi 
non ci interessa — ma per pulizia e dignità. 

Un comunicato d i « Cile Democratico » 

Appello degli esuli 
cileni in Europa 
La segreteria dell'organizzazione degli esuli cileni in Eu

ropa, « Cile Democratico ». ha emesso Ieri un comunicato nel 
quale è detto tra l'altro: 

La segreteria di «Cile Democratico» si ritiene In dovere 
di condannare la decisione della FIFA e di denunciare il suo 
comportamento all'opinione pubblica mondiale, decisione e 
comportamento che, contrariamente all'affermazione dei di
rigenti della FIFA, hanno un preciso contenuto politico. A 
tal proposito è bene che l'opinione pubblica conosca che uno 
del membri del Comitato Esecutivo della FIFA è 11 cileno 
Juan Goni amico Ieri del democristiano Frey e fedele servi
tore oggi della giunta militare fascista. 

Nello stesso tempo si desidera mettere In luce che la FIFA 
con questa decisione si converte in strumento del fascismo 
cileno e dell'imperialismo americano, principale responsabile 
questo della totale distruzione della democrazia In Cile e del 
genocidio che 11 paese sta tutt'ora soffrendo. Cile democratico, 
collettività che raggruppa tutti i cileni sfuggiti all'azione cri
minale fascista e che si sono rifugiati In vari paesi europei, 
rivolge un appello a tutti 1 gruppi e associazioni sportive 
affinchè venga condannata l'azione politica e profascista del
la FIFA. 

«Morning Star»: Giuste 
le accuse dell'URSS alla FIFA 

LONDRA. 3 
La Federazione gioco calcio dell'URSS ha accusato giu

stamente la Federazione internazionale gioco calcio (FIFA) 
di sostenere la reazione cilena, essendosi rifiutata di spostare 
l'incontro tra le nazionali dell'URSS e del Cile, valevole 
per il campionato mondiale, su un campo neutrale. Lo afferma 
il « Morning Star », che approva il categorico rifiuto del
l'URSS di giocare allo stadio di Santiago, intriso del sangue 
dei patrioti cileni. 

Il dittatore del Guatemala 
vieta rincontro con l'URSS 

CITTA' DEL GUATEMALA. 3 
La partita in programma per il 18 novembre tra la rappre

sentativa sovietica e quella del Guatemala è stata annullata 
per disposizioni governative. In una lettera inviata ieri alla 
locale Federazione calcio il dittatore del Guatemala Carlos 
Arana Osorio ha scritto: «Non è conveniente che la squadra 
dell'Unione Sovietica faccia il suo ingresso nel paese». 

RDT qualificata 
ai «mondiali» 

(Albania 
battuta 4-1) 

TIRANA, 3 
La RDT fi è qualificata per la 

fue finale del mondiali di calcio 
avendo battuto l'Albania per 4-1 
(2-1) nell'ultima partita del quar
to gruppo eliminatorio europeo ed 
etsendoil cosi aggiudicata il girone. 

Le reti dei tedeschi sono state 
segnate da Strelch (5* e 35') , 
Loewe (63') e Sparwasser (78') . 
Per gli albanesi ha realizzato Chlha 
(15'). All'Incontro hanno assistito 
25 mila spettatori. 

Questa la classifica finale del 
quarto gruppo europeo: 
RDT 6 5 0 1 18 3 10 
Romania 6 4 1 1 18 4 9 
Finlandia 6 1 1 4 3 22 3 
Albania 6 1 0 4 4 14 2 

I bicmeazzurri reduci dalle sconfitte in Inghilterra e a casa della Juventus 

Lazio alla riscossa con i viola 
Roma imbattuta a Genova? 

Milan e Napoli favoriti contro il Cagliari e la Sampdoria, mentre 
Inter e Juventus rischiano a Torino e a Bologna 

CHINAGLI A, che ha segnato 7 reti tra Coppa Italia, UEFA e 
campionato (2 al Novara, 3 al Sion, uno ciascuno al Vicenza • 
alla Juve), vuol continuare la strada del gol, assicurando la 
vittoria alla Lazio 

Serie B: le antagoniste sperano in un passo falso dei marchigiani 

Dura trasferta a Varese 
per l'Ascoli capolista 

Molte sono le squadre del 
torneo cadetto interessate al 
mercatino di novembre. Si ten-

1 ta. in pratica, di rimediare a 
qualche errore della campagna 
estua, di mettere una toppa 
do\e occorre, di conferire un 
maggiore equilibrio a certe in
quadrature che mostrano qual
che affanno 

La squadra più sollecita a 
muoversi è stata l'Avellino. 
Aveva già allacciato trattati
ve col Foggia, tre le ha già 
condotte in porto: l'acquisto 
dell'esperto terzino Fumagalli. 
quello del non meno navigato 
Morrone e dell'interno Garzel-
li . mentre per il mediano Vil
la pare che ci sia una dupli
ce opposizione: quella del gio
catore. che non gradirebbe il 
passaggio ad una serie infe 

preoccupano soprattutto le 
squadre in ritardo. l'Atalanta. 
per esempio, che oggi ha una 
trasferta difficile a Terni, e 
il Catanzaro che ospita il Co
mo. avversaria ncn impossi
bile. ma temibile certamente. 
E se ne preoccupa anche il 
Palermo, se vogliamo, perchè 
qualche scompenso l'ha mo
strato. non tanto per la scon
fìtta subita a Reggio Emilia. 
quanto per qualche impaccio 
denunziato dal suo attacco. E 
l'Ascoli, invece, con la sua 
minacciosa presenza in testa 
alla classifica, impone una mar
cia spedita, senza tentennamen
ti. Ma manco a farlo apposta 
cap-ta oggi a Palermo un'altra 
squadra che. partita benissimo. 
ha poi accusato qualche sban 
damento: il Bnndisi. Ed è natu-

riore. e quello di Toneatto che ! rale che la squadra pugliese 
non \orrebbe privarsi del già 
catore. 

Anche la Reggina è stata sol
lecita: ha acquistato Trinche
rò. dal Foggia e punta ades
so su Landmi del Napoli e su 
Listanti del Genoa. 

L'Arezzo ha acquistato Mar
mo (ma è ancora affidato al
l'allenatore Rossi), il Taranto 
ha richiesto Montefusco al Na 
poli e Turini al Milan. .1 Pa
lermo aspetta una mossa del 
l'Inter per la cessione di Ma
riani. il Catania vorrebbe ce
dere Bemardis prima di pro
cedere a qualche acquisto, il 
Perugia sembra puntare tutto 
suU'italo-francese Farabbi. at
taccarne del Sedan 

La sesta giornata di campio
nato probabilmente solleciterà 
altre squadre a presentarsi sul 
mercatino e altre ne indurrà 
ad allacciare trattative. Siamo. 
dunque, in una fase di riasse
stamento. ma intanto il campio
nato continua. E l'Ascoli sem
bra guidare la fila con una cer
ta autorità. Ma oggi l'Ascoli 
ha una trasferta difficile: gio
ca a Varese. E il Varese è 
squadra di buona classifica, con 
fjualche velleità. Chiaro, dim
ane, che siano molte le squa
dre che sperano di veder ca
dere l'Ascoli sul etmpo dell'an
tagonista lombarda. 

• di una fuga dell'Ascoli si 

renderà dura la vita al Paler
mo. specialmente se la squa
dra siciliana non avrà ritrovato 
in pieno la sua tranquillità. 

Naturalmente ncn vanno tra
scurate le due squadre che più 
da vicino tallonano l'Ascoli: il 
Novara e il Catania. I l No
vara gioca in casa, con la Reg 
giana: gli si offre la possibili
tà. pertanto, di continuare a 
mantenere una posizione di pri
vilegio. di minacciare addirit
tura il primato dell'Ascoli. I l 
Catania, invece, va in cerca 
di ounti a Parma, quel Parma 
che solo domenica scorsa, a 
Taranto, ha accusato la sua 
prima sconfitta. ' 

I l Taranto spera di cogliere 
altri due buoni punti a discapi
to della Spai. Sfide di normale 
amministrazione tra Brescia e 
Avellino, e tra Arezzo e Peru
gia. quest'ultima quasi un 
derby. 

Per il Bari ormai non c'è più 
tregua, qualunque sia l'avver
saria. Deve inseguire la vitto
ria con accanimento Ma. natu
ralmente. le sue avversarie non 
sono disposte a subire, e la 
Reggina innanzitutto che. pro
iettata verso l'alta classifica. 
vorrebbe proprio da questa tra
sferta in terra pugliese ricava
re maggiore slancio. 

Michele Muro 

sportflash-sportflash.sporfflash-spoiiflash 

Tennis: Italia - Finlandia 1-1 a Helsinki 
• ITALIA E FINLANDIA sono In pariti (1-1) al termine dalla prima 
giornata dal loro confronto per il primo turno della « Ceppa del re di 
Svezia » di tennis, che si svolta ad Helsinki. Ieri nell'incontro di aper
tura arossa sorpresa: il campione d'Italia Adriano Panarla è stato supe
rato dal finlandese George Berner in tre tot. Lo scandinavo si è imposto 
con il panteoaio di 5-7 7-5 6-4. Nel secondo singolare Antonio Zusarelli 
ha riequilibrato il risultato sconfinando Pekka Stila per 14-12 6-3. 

Probabile match mondiale Foreman-Quarry 
• IL PUGILE americano George Foreman. campione mondiale dei pesi 
massimi, potrebbe essere dichiarato decaduto dal titolo se non difenderà 
la corona entro il 21 gennaio prossimo contro uno degli sfidanti ricono
sciuti dalla • World Boxiti* Association » (WBA). Lo ha affermato Gii 
Cfancy, procuratore di Jerry Quarry e di Emile Griffith, dicendo di avere 
chiesto alfa WBA di applicare per Foreman il regolamento secondo il quale 
it campione del mondo deve difendere il titolo contro uno sfidante uffi
ciale entro un anno. La scelta cadrebbe sa Quarry, n. 4 mondiale. 

Marcia: due primati italiani di Visini 
• VITTORIO VISINI, del Gruppo sportivo carabinieri Bologna, ha mi
gliorato due primati fta!iani assoluti di marcia. Partecipando ad una gara 
interprovinciale svoltasi a Bologna, l'atleta ha migliorato il primato 
sull'ora compiendo km. 13,661 (il primato precedente era detenuto dallo 
stesso Visini con km. 13,560) e di passaggio ha anche abbassato il pri
mato dei dieci chilometri compiendo la distanza in 42'29"9 (il primato 
precedente era stato stabifito da Zambaldo, domenica scorsa, con il 
tempo di 42'5S"6). 

Marino Basso vìnce in volata a Dosolo 
• IL « CIRCUITO ciclistico degli assi > per il primo « Trofeo comune 
di Dosofo », è stato vinto da Marino Basso in votata. Oifesosi bene nei 
primi tre quarti di gara. Basso passato poi all'attacco nel finale, assieme 
a Castelletti, Casafini, Vercelli. Passuello, Favaio e Verini, ha vinto allo 
sprint con il gruppo che ormai stava saldandosi con la pattuglia di testa. 

«Trofeo Giorgini» a Bitossi-Riccianli 
• FRANCO BITOSSI, in coppia con il cictoturista Giulio Ricciardi, si * 
imposto ieri a Cafcabrina di Cesena nel « Trofeo Achille Giorgini », la 
gara ciclistica alla terza edizione a riservata ai corridori professionisti a 
dilettanti in coppia con cicloturisti. Affa manifestazione hanno preso parte 
una trentina di coppie. 

Coppa Italia di baseball: oggi si decide 
• LA BERNAZZOLI è la seconda finalista di Coppa Italia di baseball a 
oggi si contendersi il successo con la Montenegro. La squadra parmense 
ieri ha battuto l'Ausonia, terza ed ultima squadra finalista, per 11*6. 
Nei giorni scorsi la Motenegro aveva battuto sia la Ausonia sia la 
Bemezzoli. j 

Prende il « via » il campionato di basket 
• OGGI RIPRENDI II campionato di basket dm vada al « via > 14 squa
dre. Onesti gli Incontri della prima giornata; • Botognai Alce-Brina; a 
Cagliari: Brìi I-Canon ; a Brescia: Forst-Fagi a Torino (CN.)t Mobilquettro» 
Sinudynei a Pesaro: Maxmoeili-Saclai • Siena: Sapori-Innocentij a Udina: 

Due partitissime sono al cen
tro della quarta giornata del 
campionato di Serie A: Lazio-
Fiorentina e Torino-Inter, va
le a dire i due match che 
mettono di fronte quattro del
le squadre attualmente in te
sta alla classifica. Poiché 
una quinta squadra e cioè la 
Juve è impegnata in una dif
ficile trasferta (a Bologna) 
mentre il Milan ed il Napoli 
sono le uniche leader che 
sembrano avere un turno fa
cile giocando in casa (i rosso
neri col Cagliari ed il Napo
li con la Samp), si vede come 
stasera la classifica dovreb
be risultare profondamente 
mutata. 

Nel senso che in testa non 
dovrebbero essere più in set
te ma in tre o quattro al 
massimo (Milan e Napoli più 
Lazio e Torino?). Staremo a 
vedere come finirà. 

LAZIO (4) FIORENTINA 
(4) _ priVa di De Sisti e far
se anche di Merlo la Fioren
tina si presenta con scarse 
speranze al cospetto di una 
Lazio che anela a riscattare 
le clamorose sconfitte in In
ghilterra ed in casa della Ju
ventus (e che al tempo stes
so cercherà di riproporre Wil
son, Re Cecconi e Chinaglia 
all'attenzione di Valcareggi). 
Sulla carta almeno i viola non 
dovrebbero puntare ad un 
obiettivo più ambizioso del pa
reggio (obiettivo che in veri
tà sembra anche esso di dif
ficile realizzazione). 

TORINO (4) INTER (4) — 
Anche l'Inter se la passa ma
luccio, orba come è di Mazzo
la, Giubertoni e Scala, per di 
più chiamata a visitare il 
campo di una squadra come 
il Torino che non ha mai fat
to complimenti con le ospi
ti. Ci sbaglieremo ma secon
do noi la sfida del e colbac
co » come è stata definita la 
partita a causa dell'adozione 
dei medesimi copricaco da 
parte di Herrera e Giagnoni, 
ha molte probabilità di fi
nire a favore dei padroni di 
casa. 

BOLOGNA (3) JUVENTUS 
(4) — Travolgendo la Lazio 
nella ripresa (dopo un primo 
tempo per la verità assai opa
co) la Juve ha dato l'impres
sione di essere tornata lo 
squadrone del campionato 
scorso. Se è vero lo dovrà 
confermare oggi in una tra
sferta che si presenta diffi
cilissima anche se i rossoblu 
saranno privi del regista 
Bulgarelli: il fatto ^ è che il 
campo di Bologna è un altro 
dei terreni tabù ver le ospiti. 

MILAN (4) CAGLIARI (3) 
— ZI Cagliari sembra progre
dire di domenica in dome
nica anche se finora non è 
riuscito ancora a vincere: né 
si può sperare che ci riesca 
oggi perchè a San Siro è 
quasi impossibile passare (e 
poi il Milan recuperando Ri
vera e forse anche Schnellin-
ger dovrebbe tornare all'al
tezza della sua fama). Come 
che sia dal Cagliari si at
tende una prestazione che 
confermi gli ultimi progressi 
e faccia sperare bene per il 
futuro. 

NAPOLI (4) SAMPDORIA 
(0) — Dopo la vittoria sulla 
Juve ed i pareggi sui campi 
del Cagliari e dell'Inter, il 
Napoli è stato definito l'au
tentica rivelazione di questa 
fase del campionato: una de
finizione che deve essere ono
rata con un'altra prova posi

tiva contro la Sampdoria, av
versaria però non facile come 
può sembrare a prima vista. 
Si ricordi infatti che la Samp 
in sole tre giornate ha rimon
tato tre punti di penalità, gio
cando con grande volontà e 
tattica molto accorta. 

GENOA (2) ROMA (2) — 
Anche il Genoa, come molte 
altre squadre in questa stra
na giornata dovrà fare a me
no del suo * cervello » (che è 
Corso come si sa): ragion per 
cui è difficile sperare che 
l'attacco del « grifone » fac
cia meglio di quanto ha fat
to finora anche perchè poi 
Scopigno ammaestrato dalle 
precedenti esperienze farà 
giocare molto più « abbotto 
nata » la squadra romana. In 
definitiva i giallorossi non do
vrebbero perdere: possono 
anzi vincere se Prati vincerà 
il duello (tra ex rossoneri) 
con Rosato, 

FOGGIA (3) CESENA (3) — 
Lo scontro diretto tra le due 
matricole che finora si sono 
fatte tanto onore vede leg

germente favoriti i padroni di 
casa, reduci dalla clamorosa 
vittoria di Firenze: però at
tenzione perchè la squadra 
romagnola ha una delle dife
se meno perforate e quindi 
un pareggio può sempre riu
scire a strapparlo. 

VERONA (0) VICENZA (1) 
— II « derby » veneto si pre
senta molto incerto ed equili
brato perchè le due squadre 
finora hanno fatto ben poco, 
mettendosi in mostra (sì fa 
per dire...) solo per la perfo-
rabilità delle difese (8 goal 
ha subito il Vicenza e 6 il 
Verona). 

r.f. 

Gli arbitri (ore 14,30) 
Bologna • Juventus: Serafini; 

Foggia-Cesena: Giunti; Genoa-
Roma: Lo Bello; Lazio-Fioren
tina: Gonella; Milan-Cagliari: 
Reggiani; Napoli - Sampdoria: 
Gtalluist; Torino-Inter: Miche-
loffi; H. Verona -L .R . Vicenza: 
Ciacci. 

Coppa Agip di automobilismo 

Oggi a Yallelunga 
campionato di F. 3 
La Coppa Agip, in program

ma oggi a Vallelunga, decide
rà il campionato italiano di 
Formula 3. Arrivati all'ultima 
prova praticamente a pari 
punti, il pilota romano Carlo 
Giorgio e il lombardo Alber
to Colombo (di tutte le prove 
disputate ogni conduttore può 
avvalersi soltanto dei cinque 
punteggi' più favorevoli: nel 
caso di Giorgio e Colombo al
la vigilia dell'ultima gara, pur 
avendo Giorgio un punteggio 
globale superiore, hanno cia
scuno 39 punti utilizzabili), so
no gli unici due piloti che 
hanno la possibilità di aggiu
dicarsi il titolo, che Tanno 
scorso fu di Vittorio Bram
billa. Tutti gli altri hanno un 
distacco insuperabile, a par
tire da Claudio Prancisci ter
zo nella classifica provvisoria. 

Carlo Giorgio con la March 
733 e Alberto Colombo con la 
Brabham BT 41 saranno quin
di in lotta serrata tra loro 
per il casco tricolore della 
Formula cadetta, mentre Clau
dio Francisci, Gianpaolo Fla

mini. Giorgio Francia, Fesen-
U-Rossi. Cerulli-Irelli, la sor
prendente ragazza allessan-
drina Leila Lombardi, e 
una folta schiera di outsi
der correranno soltanto per 
l'alloro di una corsa impor
tante e tutti insieme saranno 
il motivo dominante della 
giornata automobilistica a Val
lelunga la quale, oltre alle 
due batterie e la finale della 
Formula 3, presenta anche 
due batterie e una finale del
la Formula Italia e una gara 
della Formula 850. 

e. b. 

Tris: 13-2-9 
Lire 918.291 

Uskub, salito appositamente 
da Rema a Trieste, ha vinto la 
Tris disputata ieri al Monfebel-
lo. Per il secondo posto Missl-
sfpi ha preceduto Baracche. 
Combinazione vincente: 13-2-9. 
Ottima la quota: L. 91L291. 

Partirà alle 8 dal « Don Bosco » 

Fovorito il tedesco Kannenberg 
nel « Giro di Roma » 
Bernd Kannenberg sarà il 

punto di riferimento per tutti i 
concorrenti che oggi partecipe
ranno alla 47> edizione del Giro 
di Roma sulle strade del quar
tiere Don Bosco. Il marciatore 
della Germania Federale, infat
ti, dall'alto della sua classe e 
con in tasca le credenziali co
stituite dalla sua vittoria olim
pica sui 50 chilometri, partirà 
con tutti i favori del pronostico 
anche se la distanza relativa
mente breve (20 chilometri) po
trebbe favorire qualche avver
sario meglio dotato sulla prova 
più corta. 

Il messicano Gonzales potreb
be essere il tipo adatto per rea
lizzare il colpo a sorpresa. Per 
quanto riguarda gli italiani, da 
segnalare riscrizione di Quiri
no che ha dato un po' di corpo 
alle ambizioni di buona clas
sifica. 

La manifestazione sportiva 
prevede anche la gara di corsa 
sempre sulla distanza dei 20 
chilometri. Fra gli iscritti a 
quest'ultima prova spiccano i 
nomi di Risi e del tedesco fe
derale Hutmacher. 

Il ritrovo è fissato per le ore 
8,00 al Don Bosco. 

solo a metà ? 
capite solo la metà 

di ciò che dice la gente? 

non siete sordi 
ma forse... vi minaccia una perdita acustica? 

Se agirete subito, potreste udire di nuovo chiara-
mente con 

i * 

entrambe le orecchie 
in soli 20 secondi! - e capire ogni parola, anche i 
bisbigli. Rivolgetevi ad Amplifon; scoprirete come 
ciò sia possibile grazie ad un nuovo sistema invi
sibile che vi fornirà un facile ascolto con 

niente nelle orecchie 
Vi sentirete subito molto più giovane e felice. , 

Offerta Speciale Limitata! Regalo! 

Offriamo una utilissima pubblica
zione solo ai lettori deboli d'udito dì 
questo giornale. Se Lei ha un pro
blema acustico compili il taglian
do e lo spedisca prima del giorno 
14 n o v e m b r e 1973 ; 
Amplifon le invierà GRATIS il 
legalo riservato ai sordi. 

Imposti il tagliando oggi stesso! 

L'OFFERTA E' VALIDA SOLO FINO AL 11 - 1 1 - 7 1 

fi 

r amplifon 
AMPLIFON Rep. 45 - M - 45 

1 0 1 2 2 Mi lano , V i a Dur in i 2 6 , « T e l . 792707 - 705292 
Vi prego di inviarmi GRATIS il regalo 
per ì deboli d'udito. Nessun impegno. 

NOME. 

INDIRIZZO 

CITTA* N.COD. 

TORINO 

3*11 novembre 73 

^ 
f IL PRIMO IMPIANTO IN EUROPA: 
' DAVANTI AL VIDEO E A RITMO DI MUSICA 

CORSI DI STENO-DATTILO 
CON TELEVISORI 

INDIVIDUALI 
DIMEZZATI I TEMPI DI APPRENDIMENTO 

3 LEZIONI PRATICHE GRATUITE 
per conoscere l'originalità del 
metodo e la rapidità 
d'apprendimento si possono 
prenotare telefonando a: 

WALL STREET INSTITUTE 
SEGRETERIE IMMATRICOLAZIONE 

MILANO / V. EMANUELE 
Corso V. Emanuele 30 
(M.M. San Babila) ' < 
Tel. (C2) 701.435 • 701.678 

MILANO / FARA 
Via Fara 28 
{M.M. Staz. Centrale) 
TeL (02) 666.509 • 639.422 
Alessandria • Bari • Bergamo 

MILANO / CADORNA 
Piazzale Cadorna 15 
(M.M. Staz. Nord) 
Tel. (02) 804.626 • 806052 

Bologna • Brescia • Firenze 
Mestre - Milano • Modena - Napoli - Novara - Padova - Rimini 
Roma • Torino • Verona 

Corsi di: 
STAFF: • Segretaria dì direzione • Steno-dattilo 
• Segretaria d'Azienda • Hostess - di Volo -
Interprete - d'Azienda 
LINGUE: • Inglese • Tedesco • Francese 
COMPUTERS: • Programmatore • Analista di 

sistemi • System Engineer 

ORECCHIO - NASO - GOLA 
I l Prof. ROBERTO MOTTA 

libero docente nell'Università di 
Roma (malattie orecchio, nato, 
gola, bronchi; disturbi vertigino
si dell'udito, della voce) riceve 
per consultazioni e interventi 
chirurgici in VIA FLAVIA, 104 
tutti I giorni (ore 17,30-19,30) 
TELEFONI 46.55.77-85.86.76 

O G N U N O 
H A L ' R l 

cbm dimostra. Dieci anni 
t 9 ì di meno con ? c l inex 
•EU U HJLHU P f l U DEiTIERA 

CAULI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Batta con I rasoi pericolosi. Il calli-
fuso inglese NOXACORN liquido è 
moderne, igienico • si applica con 
facilità. NOXACORN liquido è rapi
do e indolore: ammorbidisce esili 

m e duroni. Il estirpa 
e ^ ^ a i j a a w dalla radice, 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE
GNO DEL PIEDE. 

i » 
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file:///orrebbe


PAG, 18 / ech i e notizie 
Un'altra giornata di intenso dibattito al congresso della DKP 

Novella porta al PC tedesco 
il saluto dei comunisti italiani 

' • • *• , 

Ribadito impegno del PCI per l'eliminazione delle discriminazioni contro la DKP - In 
ì Italia esistono le condizioni per una colla borazione di forze democratiche su una 
; linea antifascista e di progresso sociale * Oggi la seduta conclusiva del congresso 

l ' U t l i t à / domenica 4 novembre 1973 

Dal nostro inviato 
AMBURGO. 3 

Sono continuati oggi ad Am
burgo i lavori del terzo con
gresso del Part'to comunista 
tedesco (PKP). Un'altra gior
nata di intenso dibattito sul
le tesi programmatiche del 
partito e di viva testimonian
za, allo stesso tempo, delle lot
te operaie in corso nel pae
se. Decine di delegati hanno 
portato alla tribuna del con
gresso l'esperienza fatta in 
queste settimane con le mi
gliaia di metalmeccanici, mi
natori, di lavoratori di Brema. 
del Baden-Wurttemberg e del
la Saar che hanno risposto con 
lo sciopero all'intransigenza 
padronale. Tra gli interventi 
dei delegati operai e dei sin
dacalisti comunisti è apparso 
chiaro che, nonostante alcu
ni accordi realizzati nel set
tore metallurgico, il movimen

to di lotta dei lavoratori tede
schi e degli immigrati conti
nuerà a svilupparsi nei pros
simi mesi. 
Proprio di oggi è la notizia che 

gli operai della Mannesmann-
Bosse e di Duisburg hanno 
scioperato compatti contro la 
decisione padronale di licen
ziare 121 lavoratori ritenuti 
dalla direzione respqnsabili di 
avere organizzato una sospen
sione « spontanea » dal lavo
ro. Il fatto è che il ripetersi 
degli scioperi « spontanei » 
sta creando un clima di ten
sione nella Germania federa
le dove molti si erano ormai 
abituati alla « pace sociale » 
e alla compiacenza dei sinda
cati per le « esigenze » padro
nali. L'impegno di lotta dei 
lavoratori è quanto mai al
to. lo hanno ripetuto i rappre
sentanti operai delle catego
rie, che sono in agitazione o 
che si apprestano ad entrarci. 

Al 14° Congresso del PC di Norvegia 

Messaggio del PCI 
ai comunisti norvegesi 

La comune lotta per l'unità della classe operaia 
sul piano sindacale e politico nei rispettivi paesi 

OSLO. 3. 
Sono continuati oggi i la

vori del 14. congresso del Par
tito Comunista norvegese, a-
pertosi ieri con il rapporto del 
segretario del partito, compa
gno Larsen. Il dibattito si è 
incentrato attorno ai proble
mi del rafforzamento della u-
nità delle sinistre e allo svi
luppo della Alleanza Socialista 
la coalizione elettorale di cui 
fa parte anche il PC norve
gese e che ha riportato un 
notevole successo alle recen
ti elezioni. Oggi, il compagno 
Luca Pavolini. membro del 
CC del PCI e condirettore 

dell'«.Unità », ha consegnato al 
congresso il seguente messag
gio del Comitato centrale del 
nostro partito: 
« Cari compagni, 

i comunisti italiani inviano 
il loro fraterno saluto al XIV 
Congresso nazionale del vo
stro Partito e i loro auguri 
per il 50. anniversario della 
sua costituzione. 

Nel corso di questi 50 anni 
i comunisti norvegesi hanno 
saputo esprimere e difende
re gli interessi popolari e na
zionali della Norvegia e espli
care. ad un tempo, l'insepara
bile azione internazionalista. 
Nelle diversità delle situazio
ni dei nostri paesi, comuni
sti norvegesi e italiani si so
no ritrovati solidali ed uni
ti nei momenti decisivi: a fian
co della Rivoluzione di otto
bre. con la Repubblica spa
gnola. nella lotta contro il fa
scismo ed il nazismo. In que
sti ultimi anni siamo stati, 
voi e noi, attivamente schie
rati nel sostegno al Vietnam 
ed oggi nella azione di so
lidarietà con i combattenti e 
i militanti cileni di Unità Po
polare e tutti i democratici 
del Cile contro i crimini dei 
golpisti fascisti. La lotta per 
una giusta soluzione del con
flitto in Medio Oriente che 
garantisca il diritto di tutti 
gli Stati, compreso quello di 
Israele, e di tutti i popoli 
compreso quello palestine
se, ci trova fianco a fianco. 

I lavoratori e i comunisti 
italiani conoscono il profondo 
attaccamento alla democrazia 
e i sentimenti antifascisti del 
popolo norvegese. Il vo

stro partito come il nostro 
propugna con forza la neces
sità dell'unità della classe o-
peraia, dei lavoratori sul pia
no sindacale e politico. Per
ciò abbiamo seguito con par
ticolare attenzione le vostre 
recenti esperienze, In partico
lare quella delle elezioni del 
settembre 1973 che ha visto 
l'unità dei comunisti con al
tre forze democratiche e di 
sinistra e ha consentito un si
curo e valido successo al vo
stro partito e una forte a-
vanzata di tutto lo schiera
mento rinnovatore. 

Il vostro congresso si tiene 
in una situazione internazio
nale tesa in cui le forze del
la reazione e dell'imperiali
smo tentano di frenare 11 pro
cesso di distensione, di con
tenere le conquiste democrati 
che e socialiste dei popoli. Ciò 
conferma lo stretto legame e-
sistente tra lotta per la coesi
stenza pacifica e lotta per la 
democrazia e l'indipendenza 
nazionale, il progresso sociale. 

Noi riteniamo che questi o-
biettivi, sulla via che deve 
portare i nostri paesi al so
cialismo. possono essere pie
namente raggiunti grazie alla 
unità di tutte le forze di sini
stra non solo in ciascun pae
se, ma al livello europeo. Il 
capitalismo ha già dimostra
to la sua incapacità di risol
vere e superare la crisi e-
conomica. sociale e politica 
nella quale si dibatte la so
cietà europea. La Conferen 
za dei partiti comunisti dei 

paesi capitalistici d'Europa sa
rà. a nostro avviso, un mo

mento importante non solo per 
il rafforzamento dell'unità di 
azione dei partiti fratelli e 
per l'unità del nostro movi
mento. ma anche, ne siamo 
certi, per la convergenza e 
l'unità di tutte le forze di si
nistra che oggi affermano di 
volere lottare per un'Europa 
democratica in cui la classe 
operaia e le più larghe mas
se lavoratrici accedano alla 
direzione della cosa pubblica 

Con l'augurio di successo a! 
lavori per vostro XIV Con
gresso nella lotta per il prò 
gresso sociale, la pace, il so 
cialismo il PCI vi rinnova il 
suo saluto solidale e fraterno 

Durante la seduta di oggi è 
intervenuto • anche il compa
gno Agostino Novella della 
Direzione del nostro partito, 
che ha portato ai congressi
sti il saluto del Partito comu
nista italiano sottolineando co
me l'azione condotta In Italia 
dalle forze democratiche par
ta «dall'approfondimento dei 
legami di classe » nel quadro 
dell'esigenza «di allargare il 
consenso per una prospettiva 
democratica e socialista fra 
ampi strati popolari difenden
doli ora contro lo sfruttamen
to monopolistico cui sono an
ch'essi sottoposti e garanten
dogli una funzione e un ruo
lo effettivo nella nuova so
cietà ». Il compagno Novella 
ha proseguito il suo interven
to rilevando che quando si 
parla di « legami di classe » ci 
si riferisce soprattutto a quel
li con il Partito socialista ita
liano e, concludendo su que
sto punto, ha sottolineato che 
« quando diciamo ampi strati 
popolari vogliamo dire prin
cipalmente i ceti medi delle 
città e delle campagne ». 

Dopo avere spiegato le ra
gioni dei legami ancora esi
stenti fra i ceti medi, i con
tadini e certi strati della clas
se operaia con la DC, il com
pagno Novella ha affermato 
che in Italia esistono le con
dizioni per modificare la li
nea politica della DC e per 
rendere possibile una collabo
razione durevole con le altre 
forze democratiche su una li
nea tendente • alla liquidazio
ne di ogni pericolo fascista, 
a una difesa coerente e a un 
avanzamento delle conquiste 
sociali e democratiche. « Per 
questo noi riteniamo — ha 
proseguito il compagno Novel
la — che nella particolare si
tuazione italiana tutto ciò sia 
essenziale per una profonda 
trasformazione democratica 
degli strumenti di potere per 
renderli operanti contro av
venture reazionarie ». questo 
perchè « il neofascismo e la 
reazione continuano a far le
va sulla divisione e incom
prensione fra i diversi strati 
Dopolari per ristabilire il lo-
fj potere sanguinario sul con
senso di una parte della pò 
polazione. La lezione del Cile 
insegni ». In Italia, ha aggiun
to Novella a questo proposi
to, seguiamo la via democra
tica per l'avanzata al sociali
smo, ma essa comporta « se 
condo noi. dura e pronta ri
sposta alla violenza antidemo
cratica e reazionaria ». - . 

Affrontando ì temi connessi 
alla situazione internaziona
le, il compagno Novella ha ri
badito che per i comunisti ita
liani « l'obiettivo fondamen
tale è la pace » e per que
sto essi ritengono giusta la 
politica di coesistenza che non 
deve parò essere intesa « co
me un accordo dato per sem
pre. ma come un impegno 
di mobilitazione, come lotta 
per far prevalere una coesi
stenza che lasci ai popoli e 
agli Stati piena libertà di 
scegliere i loro ordinamenti 
economici, sociali e politici ». 

Proseguendo su questo pun
to. Novella ha giudicato posi
tivo ogni passo che viene fat
to su questa strada nei paesi 
capitalisti e in particolar mo
do ha sottolineato il ruolo 
svolto dall'Ostpolitik nella 
conclusione di nuovi raoporti. 
nej cuore dell'Europa, rilevan
do che si deve proseguire in 
questa linea normalizzando i 
rapporti con la Cecoslovacchia e 
gli altri Stati socialisti, si de 
ve spingere « per una più coe
rente politica di disarmo e di 
suoeramento dei blocchi mili
tari ». 

Dopo avere portato a' co
munisti tedeschi la piena so
lidarietà del PCI e avere riba
dito l'impegno del nostro par
tito nella lotta per il supera 
mento di ogni discriminazio 
ne cui il' DKP è ancora sog-
setto nella Repubblica federa
le tedesca il compagno Novel
la ha affrontato i temi con

nessi alla situazione dell'Eu-
ìopa rilevando che « ci muo
viamo sulla via della collabo
razione nazionale e internazio

nale fra le forze comuniste, 
socialiste, • socialdemocratiche 
e democratiche e intendiamo 
avanzare ulteriormente su di 
essa, anche con l'ausilio del
la prossima conferenza di Bru
xelles tra i partiti comunisti 
dell'Europa capitalistica ». In 
questa occasione intendiamo 
anche affermare un ruolo au
tonomo dell'Europa nel supe
ramento dei blocchi militari 
e, quindi, nel netto rifiuto di 
ogni velleità di rivitalizzare 
il blocco atlantico. « Noi — ha 
concluso Novella — siamo per 
un'Europa autonoma, né an
tisovietica 'né antiamericana, 
una Europa che rinnovi il suo 
ruolo nel mondo attraverso 
un'attiva cooperazione fra i 
popoli e gli Stati e favorisca 
la collaborazione tra i paesi 
industriali avanzati e paesi 
sottosviluppati, per aiutarli 
nel loro sforzo di riscatto 
economico e politico ». 

Oggi hanno portato il loro 
saluto al congresso anche la 
delegazione vietnamita e la 
delegazione cilena che sono 
state acclamate con una ca
lorosa manifestazione di soli
darietà. Il congresso si con
cluderà domani con l'elezio
ne del nuovo gruppo d i r ige 
te e con la votazione delle 
risoluzioni politiche. 

Franco Petrone 

Martedì 
in sciopero 
lavoratori 

e giornalisti 
della RAI-TV 

Io merito allo sciopero na
zionale di martedì prossimo 
dei lavoratori della RAI, in
detto unitariamente dalla 
Federazione dei lavoratori 
dello spettacolo PILS-CGIL, 
PULS-CISL e UIL-Spettaco-
lo, la PNS ha espresso il 
suo parere positivo sottoline
ando la necessità di « richia
mare l'attenzione della pub
blica opinione, del parlamen
to e dei partiti sull'urgenza 
della riforma democratica del
la RAI-TV e per ribadire la 
ccotrarietà ad un'eventuale 
proroga della convenzione con 
decisione soltanto amministra
tiva e non già con un atto del 
Parlamento ». Allo sciopero — 
secondo le intese intercorse 
tra la PNSI e l'AGIRT — par
teciperanno anche i giornali
sti radiotelevisivi. 

Dal canto suo. la Federazio
ne Nazionale Lavoratori dello 
Spettacolo «CGIL, CISL, UIL), 
sottolineando il vasto movi
mento di solidarietà in atto 
con lo sciopero da parte del
le forze democratiche, afferma 
che iniziative sindacali sono in 
corso in tutto il paese per as
sicurare la massima parteci
pazione alla manifestazione del 
6 novembre a Roma, che si 
svolgerà al cinema Metropoli
tan. nel corso della quale par
lerà Luciano Lama. 

La Federazione ha inoltre 
sottolineato il nesso esistente 
tra riforma della RAI-TV e il 
riordinamento delle attività 
cinematografi che e teatrali e 
musicali, nel quadro di un 
coordinamento che assicuri lo 
sviluppo dei centri di produ
zione culturale nel nostro 
paese. 

Vi partecipano delegazioni di 22 paesi d'Europa e del Mediterraneo 

A Istanbul dal 7 novembre la Conferenza 
sindacale internazionale sull'emigrazione 
Al centro dei lavori la lotta contro le discrinrnazioni e il mercato nero di manodopera, la garanzia dei di
ritti sindacali, civili e politici, la sindicalizzazione degli emigrati - La rappresentanza della CGIL-CISl UIL 

Dal 7 al IO novembre si ter
rà a Istanbul la 2. Conferen
za delle organizzazioni sinda
cali dei paesi d'emigrazione e 
di immigrazione d'Europa e 
del Mediterraneo. Sono state 
invitate oltre 30 centrali sin
dacali di 22 paesi, compresi 
quelli del Nord Africa (Alge
ria, Marocco e Tunisia) e la 

ESTRAZIONE DEL LOTTO 
DEL 3 NOVEMBRE 1973 

SARI 71 44 15 5 4t 
CAGLIARI 14 77 t » SS 
FIRENZE 4* 5 70 1» 3 
GENOVA 27 40 t i 21 I 
MILANO 15 74 43 3t 13 
NAPOLI 73 «3 2t 4* 37 
PALERMO 70 33 51 «9 4 
ROMA 32 «9 74 4 34 
TORINO 71 54 S4 53 15 
VENEZIA 32 44 1 30 » 
NAPOLI (2° estratto) 
ROMA (2° tstratto) 

1 

2 
1 
X 
1 
1 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 

Agli 12 « 11 » lire 347.0M; «I 
1.404 e 10 » lire 21.300. 

D montepremi 4 state di li
ra 94.lf9.355. 

Turchia, che è il paese ospi
tante. L'iniziativa è stata pre
parata da un Comitato inter
nazionale costituito nel "72, in 
occasione della 1. Conferenza 
tenutasi a Belgrado, di cui 
fanno parte rappresentanti 
della CGIL. CISI- UIL e dei 
sindacati tedeschi, algerini, 
francesi, jugoslavi e svedesi. 

Della • delegazione italiana 
fanno parte, oltre ai segretari 
confederali ed ai responsabi
li degli Uffici emierazione: Vi 
gnola e Vercellino per la 
CGIL. Ciancaglini e Cavazzu-
ti per la CISL. Torda e Fé 
rioli per la UIL. anche nume
rosi sindacalisti, tra cui i se
gretari nazionali della Fede
razione unitaria dei lavorato
ri delle costruzioni Cerri Kir 
schen e Toni, una rappresen
tanza unitaria dei meta'mec 
canicl. Angelini per 1TNCA, 
Rocchi Rovi77a e Desano per 
l'INAS. Russo Sommi e Ma

rioli per 1TTAL. Lami e Zanier 
per gli Enti sindacali di for
mazione professionale dal e 
Ecap>, dirigenti sindacali re
gionali della Sardegna. Luca
nia e Lombardia. 

Il rilievo che la Conferen

za assume è strettamente le
gato alla complessità dei pro
blemi che i lavoratori emi
grati hanno oggi di fronte. 
sia per i massicci spostamen
ti di mano d'opera (12 milio
ni in Europa), sia in relazio
ne ai grado di sviluppo eco
nomico nelle diverse regioni. 
alle forme illegali di sfrutta
mento della forza lavoro, al 
mercato nero della manodo
pera. Tutte questioni che 
stanno esplodendo e che sono 
quindi al centro della atten
zione e della iniziativa sia 
dei sindacati che di numerosi 
governi e organizzazioni na
zionali e internazionali. 

Il tema all'ordine del gior
no della Conferenza di Istan
bul — la garanzia di un'ef
fettiva parità di trattamento 
e di d ritti per gli emigra
ti — verrà affrontato sulla 
base ni un documento ap
provato dal Comitato promo
tore e rei quale sono rias
sunte le principali posizioni. 
rivendicazioni e proposte del
le centrali sindacali nazionali. 

In particolare nel documen
to si sottolineano le esigen
ze di una lotta, . contro , le 

discriminazioni e le forme di 
mercato nero della manodo
pera. il rispetto e l'adegua
mento dei contratti collettivi 
alle esigenze degli emigrati, 
la creazione di un organismo 
della CEE con i paesi asso
ciati per il controllo dei mo
vimenti migratori, nel qua
dro di una politica program
mata del mercato del lavoro. 
la costituzione di un Ufficio 
europeo di coordinamento sui 
problemi dell'emigrazione, mi
sure per garantire equi trat
tamenti previdenziali, per as
sicurare la formazione pro
fessionale, il riconoscimento 
delle qualifiche dei lavorato
ri emigrati e la scolarizza
zione dei loro figli. la garan
zia d*J diritti sindacali, so
ciali e politici, infine lo svi 
iuppo della collaborazione 
tra le centrali sindacali in 
questo campo, intensificando 
soprattutto l'azione per la sin
dacalizzazione degli emigrati. 

Il documento avanza anche 
la proposta di rivolgere un 
appello agli emigrati e a tutti 
i lavoratori sulla attlvizzazlo-
ne e la difesa dei loro di
ritti. 

Per frenare la spinta inflazionistica 

Bloccati in Francia i prezzi 
di generi di prima necessità 
Si sta preparando un blocco dei salari - Il primo ministro preannuncia l'adozio
ne di « grandi misure » - Un piano per il potenziamento delle centrali atomiche 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 3 

Dopo aver aumentato, una 
settimana fa 11 prezzo della 
benzina e della nafta per uso 
domestico, il governo france
se ha deciso ieri sera di bloc
care il prezzo di alcuni generi 
alimentari di prima necessi
tà (pane, frutta, verdura, for
maggi. carne di bue) e di un 
bene di largo consumo (scar
pe): con queste misure esso 
spera di frenare il ritmo In
flazionistico che, negli ultimi 
mesi, è risultato essere il più 
elevato dell'Europa dei nove. 
D'altro canto, visitando alcu
ne città della Borgogna, il pri
mo ministro Messmer ha pro
nunciato tre o quattro discor 
si centrati sul problema del
l'energia ed ha Invitato l fran
cesi a « moderare volontaria 
mente il consumo di petro
lio » (andare meno in automo
bile e riscaldarsi con parsi
monia) Der evitare le misuro 
ristrettive che il governo si 
vedrebbe costretto a prende
re a scadenza più o meno 
lunga. 

Ieri sera, annunciando 11 

ciocco di certi prezzi, il mi
nistro delle finanze GIscard 
D'Estaing ha detto che l'in-
nazione ha due cause: una in
ternazionale ed una naziona
le. Quella internazionale sa
rà combattuta con le misure 
che i ministri delle finanze eu-
lopei prenderanno di comune 
accordo nel corso della riu
nione proposta mercoledì 
scorso dal presidente della re
pubblica Pompldou. Quella in
terna viene combattuta mi 
blocco del prezzi di alcuni ge
neri alimentari e con il rista
bilimento del controllo del 
prezzi industriali. Il che non 
esclude — ha aggiunto fi-
scard D'Estaing — altre mi
sure più severe, come il bino-
co dei salari, se di qui alla 
fine dell'anno l'ondata Infla
zionistica non si sarà calma
ta. Ma il primo ministro, a 
auesto proposito, è stato mol
to più esplicito: «Il blocco di 
certi prezzi — egli ha detto 
— non e cne una misura nre-
ventiva che non ha niente a 
cne vedere con le grandi mi
sure che. senza dubbio, sare 
mo costretti a prendere ». 

Si ha l'Impressione che 11 

governo francese stia mano
vrando abilmente per prepa
rare l'opinione pubblica ed 1 
lavoratori al blocco dei sala
ri. 

commentando queste misu
re, il segretario generale del
la CGT, Georges Seguy, ha 
dichiarato: « Il governo tenta 
di convogliare il malcontento 
dei consumatori sui commer
cianti e gli artigiani, accu
sati di essere 1 responsabili 
del valzer dei prezzi. Si trat
ta di una grossolana diversio
ne accompagnata da un ten
tativo di divisione dell'opinio
ne francese ». 

In realtà la CGT e 11 PCF 
avevano già proposto al go
verno un plano in sei punti 
destinato ad arrestare la cor
sa al rialzo, plano che com
prendeva la soppressione del-

'l'IVA sul prodotti alimentari 
di prima necessità, Il control
lo dei fondi pubblici versati 
al settore privato, la lotta 
contro la speculazione edili
zia, la riduzione delle spese 
militari e così via. Il gover
no, naturalmente, non ha te
nuto in alcun conto questi sug
gerimenti che andavano alla 

radice dell'ondata inflazioni
stica interna ed na continua
to a seguire una sua strada 
che lo porta inevitabilmente, 
di qui a qualche settimana, al 
blocco dei salari 

Sul plano energetico, per 
ora, la Francia non accusa 
difficoltà particolari ma pre
vede, a media e lunga sca
denza, un rialzo costante del 
prezzi del petrolio greggio ac-
nompagnato da una riduzione 
del suo flusso. Governo ed 
esperti stanno dunque studian
do una ristrutturazione delle 
fonti di energia per fare In 
modo che, di qui al 1980, le 
centrali atomiche forniscano 
almeno 11 40% dell'energia 
plettrlca necessaria al paese. 
Col rischio di cadere — b« 
non si provvede sul piano eu
ropeo — da una sudditanza 
all'altra, cioè dalla sudditanza 
nei confronti dei paesi arabi 
.illa sudditanza nei confronti 
•iegli Stati Uniti che sono per 
ora i soli fornitori dell'uranio 
arricchito necessario a far 
funzionare le centrali atomi
che. 

Augusto PancalHi 

Kossighin 

e Pham Van Dong 

per lo sviluppo 

dei rapporti 

URSS-RDV 

MOSCA. 3. 
II primo ministro Kossyghin. il 

segretario del CC del PCUS 
Katushev e il vice presidente 
del Consiglio dei ministri • No-
vikov si sono incontrati stama
ne al Cremlino col primo mi
nistro della HDV Pham Van 
Dong e col vice primo ministro 
e ministro degli Affari esteri 
Nguyen Duy Trinh. 

Nel corso dell'incontro, infor
ma l'agenzia «Tassi, sono 
stati esaminati problemi riguar
danti Io sviluppo delle relazioni 
sovietico-vietnamite e vi è stato 
uno scambio di opinioni sulle mi
sure miranti ad assicurare la 
rigorosa attuazione dell'accordo 
di Parigi sulla cessazione della 
guerra e il ripristino della pace 
nel Vietnam, ed anche su que
stioni internazionali di reciproco 
interesse. 

Nel corso dei colloqui è stato 
tra l'altro sottolineato che la 
cooperazione sovietico-vietnamita 
si va sempre più ampliando ed 
è stata espressa la comune vo
lontà di svilupare ulteriormente 
i rapporti fraterni tra il PCUS 
e il Partito dei lavoratori del 
Vietnam, tra i popoli dell'Unio
ne Sovietica e del Vietnam. 

L'incontro si è svolto in un 
clima cordiale ed amichevole. 
Successivamente Kossyghin ha 
offerto un pranzo al Cremlino 
in onore degli ospiti. 
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il market %% 

dell' arredamento 
MOBILI - ELETTRODOMESTICI - CUCINE 
ARTICOLI DA BAGNO • LETTINI, BOX, 
CARROZZINE,ECC. PER BAMBINI. 

VIA TUSCOIANA, 7G1 
(ACCANTO AL CINEMA ATLANTIC) TEL. 761.0646 

due piani di esposizione con scala 
MOBILE ingresso, specchiera con cornice in noce lavorata L. 84.000 
BAR in stile, tutto noce lavorato » 60.000 
SAVONAROLA > 25.000 
BAR ad angolo in palissandro con riflettori incorporati, 

rifiniture in laminate e pelle, due sgabelloni . . » 238.000 
BAR in stile, tutto in noce, pedana e due sgabelloni . . * 280.000 
STUPENDA sala da pranzo in radica di noce con buffet, 

cristalliera, tavolo tondo allungabile e 6 sedie » 1.385.000 
INGRESSO moderno, plancia scorrevole, rifinito in acciaio 

con specchio incorporato • 115.000 
TAVOLO da gioco a consolle in noce, tappezzato verde a 66.500 
ANGOLIERA noce provenzale » » 98.000 
MOBILE da ingresso in noce, veronese, con ribaltina • 

porta telefono • 141.500 
DONDOLO provenzale in noce » 24.000 
MOBILETTO veronese con 2 antine e cassetto . . . . » 38.000 
POLTRONA moderna a sacco, in vari colori . . . » 25.000 
SOGGIORNO classico in noce con tavolo e 6 sedie . » 245.000 

FRIGORIFERI grandi marche, da 
MACCHINE a gas, ogni soluzione, da . 
COMPLETO da bagno in cristallo fumé molato, da . 
INDOSSATORE Reguitti . ' . - . -
SPECCHIERA BAGNO in cristallo ramato e 12 pezzi . 
MOBILE porta biancheria in laminato vari colori . . 
TAPPETI STILE LIBERTY in pura lana 1 7 0 x 2 4 0 . 
COPERTE imbottite matrimoniali in lapin . . . . 
LUMI moderni da comodino (coppia) . . ' . . . 
PORTA ABITI in pannolenci . 
CUSCINI da divano 
SOGGIORNO componibile con luci diffuse, in palissandro, 

a 6 elementi verticali, letto incorporato, tavolo tondo 
allungabile e 6 sedie 

FAVOLOSA camera letto, brevetto fratelli MARIANI , rive
stita in pelle con guarnizioni in acciaio e rifinita inte
ramente in camoscio . 

39.000 
24.500 
35.000 
16.000 
116.000 
18.500 
90.000 
125.000 
6.000 
9.000 
15.000 

» 896.000 

» 1.710.000 

LE OFFERTE DEL MESE 
•f*.yjr*y * ? 

SALOTO A DIVANO LETTO 
E 2 POLTRONE IN VELLUTO L 195.000 

'^^rv-

CAMERA PER GIOVANI 
LACCATA IN VARI COLORI L. 175.000 

•m 

CAMERA LETTO LACCATA 
IN VARI COLORI - . L. 275.000 

MOBILE letto a libreria 
ARMADIO 4 ante doppia stagione con letto incorporato 
SOGGIORNO in palissandro, moderno, con porta TV, 

tavoio e 6 sedie 
DIVANO letto matrimoniale moderno in tessuto dì lino 
SOGGIORNO componibile in palissandro rifinito in acciaio, 

a 5 elementi con tavolo e 6 sedie, letto incorporato 
CAMERA letto moderna in palissandro con armadio a 

6 ante e giroletto rivestito in camoscio . . . . 
DIVANO Ietto classico in velluto dralon . . . . 
SALOTTO con divano letto, laccato 
CAMERA letto moderna con armadio 6 ante, laccata. 

disponìbile in vari colorì 
CAMERA letto con armadio 5 ante stagionale, in noce 

laccata 
ECCEZIONALE camera letto barocco-veneziana, armadio a 

6 a.ite doppia sragione, minuziosamente rifinita . 
MOBILE letto gemellare con libreria 
BOX per bambini (rotondi, quadrati, rettangolari) 
LETTINI per bambini, da 
CARROZZINE, da 

46.500 
210.000 

420.000 
235.000 

725.000 

725.000 
175.000 
155.000 

275.000 

389.000 

.005.000 
82.000 
11.500 
13.500 
13.000 

SOGGIORNO: MOBILE, TAVOLO 
ALLUNGABILE - 6 SEDIE . . L. 355.000 

SOGGIORNO a 4 elementi con Tavolo allungabile e 6 sedie 
SALOTTO STEREO moderno angolare con divano letto. 

bar, giradischi e box HI-FI incorporati . . . . 
CAMERA letto moderna in palissandro rifinita in pelle -
ARMADI GUARDAROBA doppia stagione laccati o noce: 

a 3 ante 
a 4 ante 
a 5 ante . 

TAVOLO ROTONDO in cristallo fumé, base in acciaio 
POLTRONCINA in similpelle, gambe in acciaio . 
TAVOLI NETTO da salotto in cristallo fumé, base in acciaio 
PIANTANA ad arco moderna 
CAMERA Ietto moderna, giroletto, armadio 6 ante . 
CARRELLO BAR in noce 
MERAVIGLIOSA camera « Letto blu ». armadio doppia 

stagione a specchi fumé, letto rivestito in camoscio 
celeste, rifiniture in acciaio 

LETTINO BABY con spallienne laterali doppie rialzagli e 
cassetti sottoletto 

Visitate il reparto CUCINE COMPONIBILI ricco di novità 
dì nuovo disegno e funzione nell'arredamento d'oggi. 

490.000 

490.000 
805.000 

135.000 
180.000 
225.000 
70.000 
22.000 
20.000 
37.500 
585.000 
30.000 

» 980.000 

» 42.000 
negli elementi 

TUTTI I PREZZI COMPRENDONO: I.V.A., TRASPORTO IN TUTTA 
ITALIA, PAGAMENTO ANCHE RATEALE, IMMAGAZZINAGGIO 

MIGLIAIA DI VERE OCCASIONI IN TUTTI I REPARTI 
MOBILI SINGOLI - CAMERE COMPLETE - INGRESSI - STUDI - SALOTTI - LETTO MATRIMONIALI E 

GEMELLARI - SCAPOLINE - CUCINE COMPONIBILI - TELEVISORI - LAVATRICI - FRIGORIFERI 
LAVASTOVIGLIE - ACCESSORI DA BAGNO - CULLE • LETTINI - CARROZZINE - BOX - ECC 
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La popolarità del presidente sta toccando il fondo 

Gran parte della stampa USA 
le dimissioni immediate di 

Anche i suoi sostenitori più accesi durante la campagna elettorale lo consigliano ad andarsene al più presto 
Secondo un sondaggio Gallup solo il 27% degli americani gli sono favorevoli - Il deputato democratico Stark 
afferma che il Capo della Casa Bianca « è sempre più di sperato e potrebbe tentare un colpo di Stato militare » 

Concrete proposte del PCI 

WASHINGTON, 3 
La popolarità di Nixon ha 

toccato quasi 11 rondo. I ri
sultati dell'ultimo sondaggio 
Gallup, che saranno pubbli
cati domani, indicano che so 
10 il 27 per cento degli ame
ricani sono oggi favorevoli a 
Nixon, mentre un mese fa la 
percentuale era ancora del 35. 
Non è ancora il fondo, ma è 
il gradino più basso mai rag
giunto da un presidente degli 
Stati Uniti nell'ultimo ven
tennio. Solo Truman, nel 11)51. 
registrò l'appoggio del 23 oer 
cento cle^h americani, quat
tro punti meno di quelli rea
lizzati ora da Nixon. 

Se il sondaggio fosse stato 
attuato ieri sera, quando aitri 
allucinanti particolari sullo 
scandalo delia sparizione dei 
nastri delle registrazioni rela
tive al Watergate sono venuti 
alla luce, forse l'indice di 
« popolarità » (o di « impopo
larità») sarebbe staio ancora 
più allarmante. Quanto è av
venuto ieri, infatti, conferma 
che Nixon. più tenta di usci-

' re a pulito » dallo scandalo, 
- più ci si invischiti, attraver>o 
" una serie successiva di men
zogne che costituirebbero, se 
già l'atmosfera non fosse suf-
ficientomente torbida, motivo 
di nuovo scandalo e di nuove 
inchieste. 

Fino a ieri, infatti, la Casa 
Bianca sosteneva che il pre
sidente non aveva affatto ria
scoltato i nastri dehe sue con
versazioni sul Watergate .e 
che si era accorto solo l'altro 
giorno dellV inesistenza » de1 

due nastri fondamentali. 
Ieri pomeriggio, invece, que

ste affermazioni si sono rive
late delle smaccate menzogne 
Stephen Bull, consigliere di 
Nixon, deponendo davanti al 
giudice Sirica che • conduce 
l'inchiesta sul Watergate, ha 

' dichiarato che Nixon trascor
se « da 10 a 12 ore » del 4 
giugno scorso nell'ascolto dpi 
nastri con le registrazioni. 
- Inoltre, fu lo stesso Nixon. 

ha testimoniato Bull, H diiuli 
U 29 settembre scorso che 
mancavano proprio I nastri 
più importanti, un mese pri 
ma che la loro a inesistenza » 

. fosse annunciata dall'ammini
strazione, la quale sostenne 
allora che della « Inesistenza » 
ce se ne era accorti solo due 

•̂ oTtre giorni prima. -
« Fu chiaro — ha detto Bull 

al giudice — che le due con-
' versazioni richieste non figu
ravano sui nastri fornitimi ». 

«Chi le disse che non c'ers-
no - le conversazioni? », ha 
chiesto un legale della Casa 
Bianca. 

« Il presidente ». ha iiàposut 
Bull. 
Ora, un nuovo problema sia 
sorgendo. Se Nixon il 4 giu
gno riascolta per 1012 ore le 
registrazioni, dovrebbe esiste
re anche una registrazione 
dei suoni usciti dai nastri 
originali. Si potrebbe così ac
certare se davvero i nastri 

. « inesistenti » mancavano dav
vero, o se Nixon avesse per 
caso cancellato le parti più 
scottanti, come è possibile 
fare con qualsiasi apparecchio 

' di registratone e di ascolto. 
11 « sospetto » che qualche 
nastro delle registrazioni sia 
stato alterato è st&to lespin-

- to ieri sera, con ovvi accent. 
di indignazione, da un porta-

. voce di Nixon, il quale a Key 
Biscayne ha detto anche eh* 
Nixon a non ha alcun inten
zione di dimettersi », e che 
egli vuole che « la verità ven 
ga a galla». Il presidente, ha 
detto il portavoce, a ha ogni 
intenzione di conseguire s?U 
obiettivi di vitale importanza 
che ha stabilito a se stesso e 
alla nazione in questo mo 
mento critico». Chi chiede I«-
dimissioni di Nixon. ha ag
giunto. dovrebbe guardare al
l'azione di Nixon in vari set 
tori, tra cui la ricerca dHia 
pace in Medio Olente e il 
miglioramento dell'economi* 
ameri cana. 
-Inoltre, Nixon si è offerto 

di presentare al giudice Siri 
ca un appunto da lui scrìtto 
dopo la conversazione con Ja
mes Dean. 11 consigliere con 
il quale discusse come com
prare. mediante un milione di 
dollari, il silenzio dei perso 
naggi arrestati al Watergate. 
E* quella la conversazione 
chiave che manca nei nastri. 

Ma chi può fidarsi ormai 
di un riassunto scritto da Ni 
xon su una conversazione che 
potrebbe incriminarlo? Tanto 
più che un altro torbido det 
tagl'o sul giorno ir cui si 
svolse la conversaz-onc. il 15 
aprile, è venuto alla luce Ieri 
sera: il diario uffìca!e che re 
gistrava gli spostamenti e le 
att'vità del presidente li 15 
aprile è stato « revisionato K. 
cioè corretto, tre mesi dopo. 
Il 26 luglio, cioè lo stesso gior
no in cui il t-ibun<»le insiun 
geva a Nixon di conseenare i 
nastri 

Più si rimesta in questo «f 
fare, insomma, e più meimo 
se diventano le acque Un in 
dice significativo è stat« cin
to dal discorso pronunciato 
dal rao^resentante democrati 
co della California Fortney 
Stark. il quale parlava alla 
base aeree-navale di Alameda 
Stark ha evocato uno sivttrn 
che finora era stato abnorda 
to solo dagli scrittori di fan 
tapolitica: «Nixon — e?» ha 
detto — è semore oiù disrw 
Tato» e potrebbe tentar»» »n 
colpo di Stato militare, ron 

. la scusa di « un'estrema *-in*i 

Jenza ii^iona1*» » affirtin'lf* 
I eotmndo ai e»nen»ii e ^n 

fllendo Congresso e Cori*- Su 
prema, i 

Comunque sia. le richieste 
» Nixon di dimettersi uiovo 
Bo ormai da tutte le parti. 

Ieri è stato il giornalista Jo
seph Alsoph, già suo sosteni
tore tra i più accesi, a chic 
uergli di dimettersi. E oggi 
sul iVeto York Times James 
Reston, uno del più autore
voli commentatori americani. 
cita tutta una serie di accuse 
al presidente che vengono da
gli ambienti più conservatoli 
sia degli Stati Uniti che di al 
tri Paesi, demolendo cosi i) 
mito al quale Nixon si ag 
grappa: essere egli, cioè, at
taccato da nemici interni per 
ridi e malvagi, e apprezzato 
e sostenuto da molti amici 
all'estero. Reston cita quanto 
ha scritto in Inghilterra il 
conservatore Spectator, il qua 
le ha affermato che gli scoi» 
soni subiti dall'amministrazio 
ne e il miserevole stato in cui 
sono ridotti il presidente e il 
6uo alto ufficio « pongono la 
«sicurezza dell'alleanza atlanti 
ca di fronte ai rischi più gra
vi... quando guardiamo a Oc 
fidente, il cielo appare nero 
Ricordiamo le parole di Oli
ver Cromwell quando, nel
l'aprile 1653. sciolse il Lungo 
Parlamento: "Per vergogna. 
andatevene; lasciate il posto 
a uomini più onesti; a coloro 
ihe onoreranno 1 loro impe 
gni "... Era quello il tempo 
'n cui un dittatore doveva 
sciogliere un'assemblea cor 
rotta. E' ora il tempo in cui 
•m'assemblea deve liberarsi di 
un dittatore corrotto ». 

WASHINGTON — Una manifestazione di protesta dinanzi alla Casa Bianca. I dimostranti 
chiedono la destituzione di Nixon, per lo scandalo Watergate; uno ha sul volto una maschera 
caricaturale del presidente USA 

Altre quattro 
fucilazioni 
ieri in Cile 

SANTIAGO, 3. 
Altre quattro escrezioni 

capitali oggi in Cile, dove 
salgono cosi a 88 te perso
ne e ufficialmente > fucilate. 
Le nuove vittime della fe
roce repressione del golpi
sti si sono avute a Iqulque, 
nel nord del Paese, dove 
sono stati fucilati Fredy T'i
berna, ex segretario res i 
nale del Partito socialista, 
e altri tre appartenenti allo 
stesso partito: Jorge Samson 
Ocaranza, Juan Antonio Ruz 
Diaz, e Rodolfo Fuenzalida 
Fernandez. L'accusa era la 
solita: « attacco alle forze 
armate con armi ed esplo
sivi ». Lo stesso tribunale 
militare che ha giudicato I 
quattro, ha condannato al
l'ergastolo altre quattro per
sone, 

Mentre il petrolio raffinato in Italia viene riesportato dalle compagnie 

IL RAZIONAMENTO DI GASOLIO E BENZINA 
MINACCIATO DALLE SOCIETÀ PETROLIFERE 

Già si verificano deficienze di approvvigionamento - Domani a Bruxelles riunione dei ministri degli Esteri della CEE posti di 
fronte al ricatto dei grandi gruppi USA - Perché l'ENI non riesce a supplire ai rifornimenti fatti mancare dai gruppi privati 

Conclusa la visita di mons. Casaroli in Spagna 

Negoziato laborioso 
tra Vaticano e Madrid 
L'inviato del Papa ha avuto colloqui-* con il primo 
ministro Carrero Bianco, con il ministro degli Esteri 

Lopez Rodo e con il cardinale Tarancon 

MADRID. 3. 
Il ministro degli esteri del 

Papa. mons. Agostino Casaroli. 
è ripartito oggi per Roma dopo 
aver concluso la sua visita in 
Spagna dnrata tre giorni e do
po un colloquio conclusivo con 
il ministro degli esteri. 
Mons. Casaroli. che era giun

to a Madrid proveniente da New 
York nella mattinata del 1. no
vembre. aveva avuto subito un 
colloquio di sei ore con il mi
nistro degli esteri. Lopez Rodo. 
sul problema del Concordato 
del 1952 tra Stato e Chiesa che 
entrambe le parti intendono 
rivedere ma con punti di vista 
che non hanno ancora consen
tito di raggiungere un'intesa. 

Le novità introdotte dal Con
cilio Vaticano II e che hanno 
spinto negli ultimi tempi la Chie
sa spagnola a porre l'accento 
sulla giustizia sociale e a ri
vendicare un pluralismo sul pia
no politico hanno mutato il vec

chio rapporto tra Stato e Chie
sa. Quest'ultima, infatti, si è 
sempre più sforzata, sotto la 

• guida del card. Tarancon. di 
prendere le distanze dal regime 
franchista facendo dimentica
re 1P responsabilità cne pure 
ebbe durante la guerra civile. 

Anche il primo ministri.. Cai-
rero Bianco, che nel dicemhre 
scorso aveva polemizzato aspra
mente con questi nuovi orienta
menti della Chiesa spagnola, ha 
ricevuto mons. f*asarol«. il qua
le ha avuto anche colloqui con il 
car. Tarancon. arcivescovo di 
Madrid e presidente delia Con
ferenza episcopale spinola. 

Un comunicato rilasciato in 
serata afferma che « ambo le 
parti hanno confermato la cleci-
s;one espressa precedentemente 
dai loro rappresentanti autoriz
zati di essere disposti a portare 
a conclusione le trattative > per 
« la revisione e attualizzazione ̂  
del Concordato. 

Le società petrolifere Inter
nazionali stanno cercando di 
trascinare l'Italia in una crisi 
drammatica sia per la " sua 
economia che per i rapporti 
con i paesi del Medio Oriente. 
Esse riversano sull'Italia, co
me su altri paesi europei, le 
diminuzioni di fornitura del 
greggio decise contro gli Stati 
Uniti. Ieri abbiamo dato no
tizia dell'iniziativa presa in 
questo senso dalla Esso 
(Exxon nella nuova sigla in
ternazionale) che ha dichiara
to di garantire agli • USA la 
stessa quantità di greggio no
nostante che i paesi arabi 
abbiano diminuito le . conse
gne del 10 per cento. Ora è 
la volta della Shell, la so
cietà anglo-olandese che ' sta 
fra i primi posti nel mondo. 
ad annunciare che essa « di
minuirà le forniture del 17 
per cento al Giappone e ad 
altri paesi ». fra cui si trova 
anche l'Italia. 

Ieri il «Globo», che utilizza 
fonti di informazioni facenti 
capo all*ENI, ha scritto che 
l'Arabia Saudita è pronta a 
ridurre i rifornimenti all'Ita
lia in quanto le società inter
nazionali che raffinano nel no
stro paese riesportano i car
buranti negli USA. In una 
riunione convocata ieri al Ku
wait i ministri del petrolio 
dei paesi arabi hanno effet
tivamente discusso ulteriori 
restrizioni ai rifornimenti da 
applicare a chiunque cerchi 
di vanificare le misure prese 
contro gli Stati Uniti. A que
sto punto sono x governi — 

Discussa la situazione cilena dopo il « golpe » 

Colloquio di oltre un'ora 
tra il card. Silva e il Papa 

Il primate del Cile, cardi
nale Raul Silva Henriquez. 
arcivescovo di Santiago, è sta
to ricevuto ieri in Vaticano 
da Paolo VI che lo ha intrat
tenuto a colloquio per oltre 
un'ora. 

Prima di questo incontro. 
per il quale era giunto a Ro
ma il 30 ottobre accompa 
gnato da Domingo Santama
ria (ex ambasciatore a Wa
shington sotto il governo 
Frei dal 1967 al 1970 ma espo
nente della DC cilena nella 
corrente di Tornio e dal suo 
segretario Julio Duthil. il car
dinal Silva Henriquez aveva 
avuto nella giornata del 31 ot
tobre due lunghi colloqui con 
il Segretario di Stato, car
dinal Vii lek al quale aveva 
consegnato un'ampia docu
mentazione sulla tragica situa
zione cilena in cui anche la 
Chiesa è stata coinvolta. 

Sul contenuto di questi col
loqui, da parte vaticana, non 
sono stati emessi comunica
ti ufficiali ma ci è dato 
sapere che essi hanno offer
to l'occasione per un esame 
approfondito dell'attuale si
tuazione cilena e dei suoi 
possibili sviluppi. 

Non è un caso che, In 
coincidenza con questi collo
qui. la rivista dei gesuiti ci
leni Mensole, sospesa e ri
comparsa dopo 50 giorni sfi
dando la censura, abbia scrit
to che « la strada percorsa 

da Allende è irreversibile » 
e che, rivolgendo in tal mo
do un monito alla giunta, 
« non si potrà ritornare ad un 
regime di destra ». La rivi 
sta invita, inoltre, 1 golpisti 
a « meditare sul fatto erte, 
nel 1970. due terzi dell'elet
torato si sono pronunciati a 
favore di mutamenti struttu
rali profondi e globali e con 
tro un sistema di sviluppo 
capitalista ». 

L'editoriale della rivista co
si conclude: « I responsabili 
morali o fisici delle tortine 
risvegliano la bestialità • li*; 
dorme in molti uomini ed 
ercitano i desideri di vendef 
ta. I vizi sono contagiosi e 
il vizio della tortura è, vici
no a noi, quasi alle nostre 
frontiere». Il riferimento ai 
metodi brutali usati dal regi
me brasiliano. ì quali han
no avuto degli emuli In Ci
le, è evidente. 

TI direttore della rivista 
Mondo e Missione, padre 
Piero Gheddo, che è stato a 
lungo nel Cile ed è amico 
del cardinale, cosi ha scrit
to sul numero uscito pro
prio in questi giorni: «Occor
re ricordare che l'esperimen
to socialista cileno rispettoso 
delle libertà democratiche è 
stato finora l'unica via di tra
sformazione radicale tentata 
In America Latina, che aves
se evitato tanto 1 sistemi dit
tatoriali di destra quanto 

quelli di sinistra». 
Ti card. Silva Mennquez, 

che lascerà questa mattina 
Roma, non ha voluto fare di
chiarazioni. Abbiamo, però, 
appreso in ambienti vaticani 
che, prima di far ritorno in 
Cile, visiterà alcuni eptscopa 
ti europei per chiarire, co
me ha già fatto con il Papa 
e con il card. Villot. il diffi
cile ruolo da lui svolto du
rante i tragici fatti cileni don
de « valutazioni e giudizi non 
sempre esatti ». « La Chiesa 
non è stata e non sarà in ai 
lenzio» ci ha dichiarato un 
gesuita il quale ha fatto ri
marcare l'appoggio di padre 
Arrupe. generale dei gerirti, 
dato al cardinale in queste 
circostanze. Se padro Arroyo, 
il gesuita segretario del mo
vimento cileno « Cristiani per 
11 socialismo », è stato sottrat
to alla giunta e fatto veni
re a Roma nella Curia gene 
ralizia dei gesuiti dove si tro
va ora è merito di padre 
Arrupe, di ' Silva Henriquez 

D'altra parte — ha aggiun 
to — accanto ad altri docu
menti Il cardinale ha conse
gnato al Papa anche una let
tera di sacerdoti arrestati e 
torturati che inizia cosi: « Ab
biamo visto con i nostri oc
chi la violenta repressione di 
cui 11 Santo Padre ha parlato 
nell'Angelus del 7 ottobre». 

Àlceste Santini 

quello italiano come gli altri 
governi della Comunità euro
pea — che hanno la respoiK 
sabilità di prendere sotto con
trollo i movimenti del petro
lio sia perché - venga garan
tito il rifornimento del mer
cato interno che per imporre 
quelle limitazioni alla libertà 
dazione delle compagnie pe
trolifere che meglio rispon
dono alla politica nazionale. 

I ministri degli esteri dei 
governi della CEE. convocati 
per domani a Bruxelles, han
no di fronte proprio questo 
problema. L'Olanda, con la 
sua politica provocatoria nei 
confronti dei paesi arabi, non 
solo ha preso posizione di
versa dal resto della CEE 
esponendosi al boicottaggio 
arabo ma ha sposato gli in
teressi delle compagnie petro
lifere internazionali che gio
cano il tutto e per tutto allo 
scopo di rimanere interme
diarie — quindi arbitre — fra 
paesi • produttori di petrolio. 
quali sono gli arabi, e paesi 
consumatori come l'Italia o 
la Germania occidentale. E' 
su questo ruolo di « media
tore » che la Exxon intema
zionale, grazie agli aumenti 
di prezzi, ha fatto 1200 mi
liardi di lire di profitti in 
soli sei mesi. E' questa posi
zione di forza nei paesi con
sumatori come l'Italia che 
consente a Exxon, Shell. Gulf 
e soci di ridurre grandemente 
anche il significato delle par
ziali nazionalizzazioni attua
te nel mondo arabo: i bene
fici del petrolio torneranno 
interamente nelle mani dei 
paesi produttori soltanto 
quando, eliminati gli ingordi 
intermediari, verranno instau
rati rapporti diretti con i 
paesi consumatori. 

La situazione italiana è a 
questo proposito esemplare. 
Le società petrolifere hanno 
ridotto al 90^, rispetto allo 
scorso anno. le vendite di ga
solio da riscaldamento. Si ve
rificano qua e là deficienze di 
rifornimento. Ma. sopratutto, 
la stampa pagata dai petro
lieri minaccia più drastiche 
riduzioni dei rifornimenti per 
le prossime settimane, aiutata 
da un ministro dell'Industria 
che rilascia interviste per pro
spettare. sia pure in modo 
nebuloso, un « razionamento * 
del carburanti. Ci si chiede 
quale ruolo stia svolgendo 
l'ENI in questa crisi. Le dispo
nibilità di petrolio grezzo del
l'Ente di stato, acquisite o 
acquistabili, non sono indiffe
renti. Per quanto ne sappia
mo, tuttavia. l'ENI si trova 
in questa paradossale situazio
ne: può importare quel 10-15'r 
di petrolio che le compagnie 
fanno mancare ma non ha la 
possibilità di raffinarlo. Nelle 
scorse settimane si è parlato 
di trattative per acquistare le 
attrezzature della Shell e una 
partecipazione in una grande 
raffineria privata ma ora da 
qualche tempo tutto tace. Fi
no a che l'ENI non è in grado 
di svolgere un'azione sostitu
tiva efficace sul mercato pe
trolifero ti ricatto delle com-
pagnie internazionali va avan
ti. 
• Ci sembra però evidente che 

anche le compagnie petrolife
re internazionali debbano 
muoversi con prudenza poiché 
il perdurare dell'attuale si
tuazione e I progetti di Ina
sprimento darebbero forza al 
la richiesta, più volte avan
zata, di requisire la capacità 
di raffinazione fino alla co
pertura del fabbisogno nazio
nale. In Italia si raffinerà que

st'anno quasi il doppio del 
fabbisogno nazionale: è una 
libertà per le compagnie (ed 
una servitù per il territorio 
italiano) che deve essere ri
pagata almeno con la garanzia 
dei rifornimenti. 

Invece è proprio sull'aumen
to del prezzo che i petrolieri 
cercano di vincere la loro bat
taglia per il controllo mono
polistico sul mercato italiano. 
Qualora gli aumenti di prez
zo decisi sul petrolio greggio 
venissero trasferiti sui prodot
ti finiti le compagnie avreb
bero ribadito, col loro strapo
tere economico, anche il rap 
porto di forza politico che con
sente loro di ricattare non so
lo singoli governi ma anche 
la Comunità economica euro
pea nel suo insieme. Infatti 
gli aumenti di prezzo decisi 
dagli arabi hanno queste ca
ratteristiche: 1) compensano 
in parte la svalutazione del 
dollaro, con cui sono stati pa
gati i paesi arabi finora; 2) as
sorbono una parte, ma non 
tutta, la rendita delle società 
che estraggono petrolio; 3) ri
propongono l'esigenza di ri
durre gli enormi sprechi nel
la fase di distribuzione; 4) 
mostrano l'inutilità che fra 
paesi produttori e consumato
ri persista un intermediario pa
ras ta . la compagnia interna
zionale. la quale altro non fa 
che trasferire costi nei prezzi. 

La sorella Baklina Di Vit
torio Berti, il cognato Giu
seppe Berti e la nipote Silvia 
annunciano con immenso do
lore la crudele e immatura 
scomparsa di 

VINDICE DI VITTORIO 
avvenuta in Roma il 2 novem
bre 1973. 

Una cerimonia di saluto 
si svolgerà lunedi 5 novembre 
alle ore 11,30 davanti alla Ba
silica di San Lorenzo, all'in
gresso del Verano. 

Gli amici ed i colleghi del 
laboratori di chimica biologi
ca dell'istituto superiore di 
sanità partecipano con pro
fondo dolore alla scomparsa 
del 

DOTTOR 

VINDICE DI VITTORIO 
e ne ricordano con infinito af
fetto le doti di scienziato e di 
uomo buono, caro e generoso. 

L'ultimo saluto allo scom
parso avrà luogo al piazzale 
del Verano - lunedì 5 novem
bre - ore 11.30. 
Roma 3 novembre 1973 

Ennio Polito. Franco e Maria 
Luisa Russi. Marina Sorce Rus
si e Giovanni Sorce partecipano 
vivamente al dolore dei fami
liari per la scomparsa di 

VINDICE DI VITTORIO 
amico fraterno, uomo raro e in
dimenticabile. 

Antonello e Francesco ricor
dano • • ••-• 

MAMMA LICIA 
nel quinto anniversario della 
morte, avvenuta il 6 novembre 
1968. Per onorare la Sua me
moria sottoscrivono 10 mila 
lire per il nostro giornale. 

(Dalla prima pagina) 

anche alle abitazioni che era
no state escluse) fino a quan
do non ci sarà una nuova 're
golamentazione generale del 
contratto di locazione e un 
nuovo sistema basato sull'equo 
canone. 
'Per quello che riguarda 1 

pensionati i deputati comuni
sti Raffaeli!, Vespignanl, D'A-
lema, Pochetti e altri, a no
me del gruppo, hanno pre
sentato una proposta di leg
ge onde evitare che, con l'en-
tratata In vigore della nuova 
legge tributaria siano sottopo
sti ad altre ingiustizie. I nuo
vi criteri tributari prevedono 
infatti, una impasta sul red
dito delle persone fìsiche, con 
aliquota minima del 10 per 
cento applicata per tutti i 
redditi comprese le pensioni. 
secondo la composizione fa
miliare vengono poi effettua
te le detrazioni previste dalla 
legge. Fino ad oggi le pen
sioni dell'Inps sono state esen
tate dall'imposta di ricchezza 
mobile. Dal 1° gennaio 1974 
anche 1 pensionati con impor
to superiore a 70.000 lire men
sili dovrebbero invece paga
re l'Imposta sul reddito delle 
persone fìsiche. 

Guardiamo gli effetti che 
avrebbe la legge. Un pensio
nato con pensione di L. 100.000 
al mese attualmente non pa
ga imposta. Dal prossimo gen
naio dovrebbe pagare 46 mila 
lire, circa la metà della 13* 
mensilità. Un pensionato con 
pensione di 150 mila lire al 
mese, con moglie a carico, at

tualmente non paga Impo
sta. Dal * gennaio dovrebbe 
sborsare 75.000 lire, la metà 
della 13< mensilità. 

La proposta di legge del 
gruppo comunista prevede la 
esenzione delle pensioni di 
importo non superiore a lire 
150.000 al mese per tredici 
mensilità, la intassabilità di 
lire 150.000 al mese per 13 
mensilità per le pensioni su- ' 
perlorl a 150.000 lire ma Infe
riori a 300.000. La quota esen
te quindi sarebbe al massimo 
di lire 150.000. Si chiede Infi
ne l'aggiornamento biennale 
di tali quote secondo l'indice 
Istat del costo della vita. 

I deputati - comunisti sotto
lineano la necessità che nella 
presente situazione economi
ca vi sia un ripensamento 
della DC che. durante la di
scussione della legge delega 
di riforma, ha portato avan
ti una opposizione ostinata. 
Accogliere la proposta del 
PCI significa non aggravare 
ulteriormente, con un nuovo 
prelievo fiscale, la condizione 
del lavoratori il cui unico 
reddito è una pensione media
mente bassa e comunque In
sufficiente alle esigenze 

Questo complesso di propo
ste del PCI sottolinea la ne
cessità di nuove scelte di po
litica economica e sociale da 
parte del governo il quale in
vece continua a muoversi in 
modo contradditorio, non mo
stra di voler affrontare in mo
do chiaro e coerente il discor
so su un programma com
plessivo di sviluppo. 

Proprio ieri il ministro del 
Tesoro, La Malfa, ha tenuto 

un altro del suol discorsi, in
sistendo nella politica dei due 
tempi. Ancora una volta ha 
scisso 11 problema della lotta 
all'inflazione da quello di av
viare una nuova politica cen
trata sul Mezzogiorno, le ri
forme, l'occupazione. Non so
lo: La Malfa afferma che « vi
viamo al di sopra delle pos
sibilità del nostro Paese », ac
cusando, di fatto anche 11 
pensionato, 11 bracciante, l'ope
ralo, 11 contadino, di essere 
del dissipatori. Infine La 
Malfa lamenta che sulla bi
lancia dei pagamenti incide 

« in non lieve misura l'in
cremento delle Importazioni 
di derrate alimentari e di 
altri beni di consumo». Al 
lamento non seguono però 
atti conseguenti perchè è lo 
stesso ministro del Tesoro 
che rifiuta di destinare più 
alte somme per gli Investi
menti produttivi In agricoltu
ra, cosi come invece propon
gono 1 comunisti. 

Su tutti questi problemi il 
movimento sta crescendo nel 
Paese. La Federazione CGIL, 
CISL, UTL si prepara all'In
contro con il governo previ
sto per mercoledì mentre è 
già In atto una vasta mobili
tazione. Precise proposte ven
gono avanzate dalle associa
zioni di massa. Proprio Ieri 
l'Associazione nazionale delle 
cooperative di consumo ha 
tenuto a Roma 11 primo con
vegno delle « Sezioni soci » de
lincando una vasta mobilita
zione popolare attorno a co
mitati di consumatori per at
tuare il controllo democrati
co sui prezzi. 

Protesta egiziana alFONU 
(Dalla prima pagina) 

inviato ieri — oggi ne dà 
notizia Al Ahram — una nota 
al segretario generale del-
l'ONU Waldheim per denun
ciare che Israele non ha ri
chiamato le sue forze sulle 
posizioni occupate il 22 otto
bre scorso, violando la risolu
zione n. 338 del Consiglio di 
sicurezza. Al Ahram informa, 
a questo proposito, che il co
mandante dei « caschi blu », il 
generale finlandese Ensio Sii-
lasvuo, ha già chiesto al gover
no di Tel Aviv quale sia la sua 
posizione circa l'appplicazione 
della risoluzione n. 338. senten
dosi rispondere che occorre 
attendere il ritorno in patria 
di Golda Meir. 

Siilasvuo ha ricevuto preci
se istruzioni da Waldheim. so
prattutto per chiedere — come 
ha riferito oggi al Cairo il 
portavoce della forza del-
l'ONU. Stajduhar — l'arretra
mento degli israeliani sulle 
linee del 22 ottobre. Rispon
dendo ad una domanda dei 
giornalisti, il portavoce ha tut
tavia detto di « non poter da
re personalmente » una rispo
sta all'interrogativo su come 
potranno materialmente gli uf
ficiali dell'ONU definire e ri
stabilire la prima linea armi
stiziale. 

Oggi poi un'altra protesta 
egiziana denuncia un at
tacco aereo israeliano, con 
bombe teleguidate, contro una 
stazione radar. 

L'interessamento egiziano al 
funzionamento delle forze del
l'ONU sembra pari a quello 
verso una rapida soluzione ne
goziata dell'intera questione. 
Rapida anche perchè al Cairo 
si afferma che i ripetuti ac
cenni all'impazienza dei gene 
rali. fatti da Sadat nel corso 
della sua conferenza stampa, 
non abbiano nulla di propa
gandistico. nel senso che il 
morale dell'esercito esiziano 
è molto alto, dopo quella che 
soldati e ufficiali considerano 
come una vittoria, anche se 
parziale. L'urgenza di trovare 
una solida base di trattativa, 
alla luce delle decisioni del
l'ONU, contraddistingue così 
la accelerazione dei tempi del
la consultazione diplomatica. 

Rientrato dal rapido viaggio, 
compiuto con il presidente si
riano Assad. in Kuwait e in 
Arabia Saudita. Sadat ha in
contrato il presidente algeri
no Bumedien. giunto ieri al 
Cairo e ripartitone questa 
mattina, e ha concluso le con
versazioni con 1' v'ee ministro 

degli esteri sovietico Kuznet-
sov, che doveva lasciare ieri 
sera la capitale egiziana, ma 
ne è ripartito solo stamani. 
per recarsi a Damasco, dove 
era stato preceduto da Bu
medien. 

• • • 
TEL AVIV, 3 

Mentre si attende il ritor
no di Golda Meir dagli Sta
ti Uniti, cresce in Israele la 
pressione per un'azione fron
tale contro la tregua e con
tro la ricerca di una solu
zione pacifica. « Israele man
tiene sempre la sua libertà 
di agire di fronte agli Stati 
Uniti» ha dichiarato il genera
le Itzhak Rabin. 

« L'aiuto militare ed econo
mico americano — egli ha 
detto in una intervista alla 
radio — nonché il potere di 
dissuasione che gli Stati U-
nltl usano contro ogni Inter
vento unilaterale e diretto del 
l'Unione Sovietica ne! conflit
to- arabo - israeliano, non ci 
obbligano ad accettare tutte 
le domande e le proposte a-
mericane. Noi non lo abbiamo 
fatto in passato e non lo fa
remo in futuro. Per numerose 
ragioni gli americani hanno 
ripugnanza ad imporre le lo
ro concezioni. D'altra parte i 
miei numerosi contatti con ì 
dirigenti americani mi hanno 
convinto che essi non hanno 
un piano di pace preciso da 

imporre alle partì avversa
rie ». 

Da parte sua, il « leader » 
dell'opposione sciovinista Me-
nachem Begim, parlando du
rante la stessa trasmissione 
radio, ha accusato il governo 
di aquiescenza alle richieste a-
mericane. « Noi — egli ha det
to — non eravamo realmen
te obbligati ad accettare il 
cessate 11 fuoco il 22 ottobre 
scorso, nel momento in cui 
11 fronte egiziano cominciava 
a cedere, e non eravamo nep
pure obbligati ad accettare la 
richiesta americana di per
mettere il rifornimento della 
terza armata egiziana. Biso
gnava tener testa, su questo 
punto, agli americani e por
re le nostre condizioni ». 

Ponti diplomatiche a Tel A-
vlv hanno d'altra parte con
fermato oggi che Golda Meir 
ha proposto a Nixon che le 
truppe israeliane ed egiziane 
ritornino sulle due oppo
ste sponde del Canale di Suez. 

Per quel che riguarda la 
tregua il comando israeliano 
afferma che truppe della ter
za armata egiziana hanno 
tentato oggi nuovamente di 
rompere l'accerchiamento nel 
Sinai lanciando un ponte at
traverso il Canale dì Suez. 
Secondo Tel Aviv il tentativo 
è stato stroncato e il ponte è 
stato distrutto. 
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SETTIMANA NEL MONDO 

Israele e la trégua 
H H W l ^ É M É É É É M 

L'accordo raggiunto in se
no al Consiglio di sicurezza 
dell'ONU per la partecipa
zione di militari polacchi e 
canadesi alla forza d'emer
genza inviata nel Medio 
Oriente in applicazione del
le precedenti deliberazioni 
segna, dopo la cessazione 
delle ostilità, un ulteriore 
progresso di un certo rilie
vo in direzione di una solu
zione pacifica del conflitto 
arabo-israeliano. Tale pro
gresso non può tuttavia far 
dimenticare le gravi difticol-
tà e le ambiguità che conti
nuano a ostacolare la ricer
ca della pace. 

Indicative, sotto questo 
aspetto, sono le stesse di
chiarazioni rilasciate duran
te il dibattito dal delegato 
americano, Scali, e dal de
legato israeliano, Tekoah. 
L'affermazione fatta dal pri
mo, secondo la quale le at
tuali linee di tregua sareb
bero « infide e incerte in 
molti luoghi » è, in effetti, 
un'indebita e pericolosa con
cessione alla pretesa israe
liana che quelle linee siano 
corrette non nel senso di un 
ritorno allo posizioni del 22 
ottobre, come prescrive la 
risoluzione approvata dal 
Consiglio, ma nel senso di 
ristabilire puramente e sem
plicemente, con il pretesto 
di una « razionalizzazione >, 
la situazione creata sul Ca
nale di Suez dalla guerra 
del '67. 

Dal canto suo, Tekoah, ha 
definito < uno scandalo » la 
destituzione, da parte del
l'ONU, di un alto ufficiale 
della forza d'emergenza, il 
quale — in stridente con
trasto con il mandato della 
forza stessa, che è quello 
di riportare le parti sulle 
posizioni del 22 ottobre (eli
minando i guadagni conse
guiti da Israele con le vio
lazioni della tregua) — ave
va fatto propria la tesi di 
Tel Aviv sulla « incertezza » 
delle linee di demarca
zione. 

La disputa riguarda, come 
si vede, le premesse stesse 
dell'azione di pace intra
presa dal Consiglio, sulla 
cui irrinunciabilità il presi
dente egiziano, Sadat. ave
va posto l'accento nella sua 

KISSINGER — Missio
ne al Cairo 

ultima conferenza stampa. 
Proprio in questa occasione 
Sadat aveva sottolineato che 
sulla situazione esistente il 
22 ottobre non sussiste in
certezza alcuna, dato che i 
comunicati emanati quel 
giorno dalle due parti con
cordano sull'ampiezza della 
testa di ponte stabilita da
gli israeliani sulla riva oc
cidentale del Canale. E ave
va aggiunto che, per elimi
nare ogni possibile cavillo, 
la parte egiziana è disposta 
a « concedere » all'avversa
rio altri dieci chilometri 
quadrati di territorio, ri
spetto alle posizioni indica
te. Il fatto che Tel Aviv 
ignori tanto l'argomentazio
ne quanto l'offerta e ripro
ponga puramente e sempli
cemente la sua richiesta 
esprime con evidenza un 
ostruzionismo totale. 

Se ne può leggere l'ulte
riore conferma nel violento 
attacco che Tekoah ha mos
so al Consiglio di sicurezza, 
accusandolo di < non essersi 
mosso » per impedire il ten-

TEKOAH — Anatema 
contro l'ONU 

tativo egiziano e biriano di 
recuperare i territori perdu
ti nel '67 e di avere invece 
agito prontamente per strap
pare a Israele la sua « vit
toria ». « Mai — ha soggiun
to il delegato israeliano — 
l'ONU era stata cosi scoper
tamente al servizio degli ag
gressori e di coloro che vio
lano il suo statuto, il dirit
to e la moralità >: un'affer
mazione che, oltre ad umi
liare i precedenti record di 
impudenza, rispecchia l'ar
roccamento di Israele su 
una piattaforma che contra
sta frontalmente con quella 
del Consiglio. 

Il vice-ministro degli este
ri sovietico, Kuznetsov, ha 
lasciato ieri, dopo una serie 
di incontri con Sadat, la ca
pitale egiziana, dove è atte
so per una data assai pros
sima il segretario di Stalo 
americano, Kissinger. Sem
bra dunque esclusa l'ipote
si, avanzata nei giorni scor
si, di una seconda presa di 
contatto diretta americano-
sovietica, dopo la visita di 
Kissinger a Mosca. Dopo 
quella visita, la politica e la 
diplomazia americane si so
no mosse in un modo che 
diffìcilmente potrebbe esse
re definito lineare, lascian
do la porta aperta ai più 
imprevedibili sviluppi. 

La tregua c'è, ma non 
sulle posizioni indicate dal-
l'ONU. Ci sono anche, da 
una parte, un'evidente in
quietudine dello schieramen
to arabo dinanzi a questo 
stato di cose e un'altrettan
to evidente tentazione israe
liana di far saltare quelli 
che Al Ahram ha definito 
« i limiti segnati dagli Sta
ti Uniti ». C'è, infine, da 
parte di Israele, un persi
stente" rifiuto — venuto, es
so sì, allo scoperto — di af
frontare positivamente i 
problemi che sono alla ba
se del contrasto: il ritiro 
delle foive che hanno inva
so nel '67 i territori dei pae
si arabi e la restituzione di 
questi ultimi alla loro so
vranità. la definizione di 
una giusta soluzione del 
problema Dalestine^e che 
avvìi a realizzazione i diritti 
del popolo fsule. 

Ennio Polito 

Pieno successo della visita di Wal ter Scheel a Mosca 

URSS e RFT decise ad approfondire 
i rapporti di mutua cooperazione 

Nel comunicato ufficiale i due governi « esprimono la loro soddisfazio
ne per il miglioramento dei rapporti » - Gettate le basi per la normalizza
zione nei rapporti di Bonn con Cecoslovacchia, Ungheria e Bulgaria 

ità'w 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 3. 

La visita a Mosca del mini
stro degli esteri tedesco occi 
dentale Walter Scheel si è 
conclusa con un completo 
successo. Un comunicato dif
fuso in serata afferma che 
« l'URSS e la RFT esprimono 
1* loro soddisfazione per il 
miglioramento dei loro rap
porti che confermano la vo
lontà di compiere i più gran
di sforzi per approfondire e 
sviluppare la cooperazione re
ciprocamente vantaggiosa ». 

Nella mattinata di oggi 
Scheel era stato ricevuto dal 
primo ministro Kossighin e 
nel pomeriggio, per la quinta 
volta, si era incontrato con 
Il collega Andrei Gromiko. 
Più tardi egli è ripartito per 
Bonn. 

In un colloquio con i gior
nalisti tedesco-occidentali ac
creditati a Mosca, il mini
stro degli Esteri di Bonn si 
è dichiarato molto soddisfat
to per i risultati raggiunti. In 
pratica, egli ha détto, sono 
state gettate le basi politiche 
per superare gii ostacoli giu
ridici che ancora si oppon
gono all'instaurazione di rap
porti diplomatici tra la RFT 
da una parte e la Cecoslovac
chia, la Bulgaria e l'Unghe
ria dall'altra. Tali ostacoli ri
guardano il livello di rappre
sentanza di Berlino Ovest da 
parte della Germania federa
le. La questione verrà di
scussa quanto prima da com
missioni di esperii. 

n comunicato sui colloqui 
non entra nel merito di que
sti problemi e si limita ad 
affermare che le due parti 
«hanno insistito sulla neces
sità dello stretto rispetto e 
dell'applicazione completa del
l'accordo quadripartito del 3 
settembre 1971 ». 

• Un'attenzione particolare 
— rende noto il documento — 
è stata dedicata all'esame del 
rapporti economici bilaterali 
La due parti hanno constata
to con soddisfazione che il 
loro commercio si è conside
revolmente allargato negli ul
timi 18 mesi. I partecipanti 
ai negoziati hanno preconiz
zato la più rapida elaborazio
ne di proposte concrete sullo 
sviluppo della cooperazione 
economica Industriale e tec
nica per un lungo periodo». 

Circa i problemi intemazio
nali di maggiore attualità le 
due parti «hanno salutato la 
cessazione delle operazioni mi
litari nel Medio Oriente» e 
insistono per l'applicazione 
senza ritardi delle risoluzioni 
del Consiglio di sicurezza del
l'ONU «al fine di instaurare 
una pace giusta e solida nella 
regione». A quanto si è ap
preso, nel corso dei colloqui 
Schtwi ha ribadito la posizio
ne di neutralità della RFT 
nel conflitto medio-orientale 
e Gromiko ha espresso rispet
to per tale atteggiamento. 

i 

In un breve e pacato com
mento alla decisione di Ni-
xon di « congelare » la proce
dura dell'approvazione del pro
getto di legge per la conces
sione all'URSS in campo com
merciale della clausola della 
nazione più favorita, le Iste-
stia osservano: «Da una par
te la Washington ufficiale ri
badisce di essere interessata 
all'adozione di tale progetti» 
legge e dall'altra fa nferimen 
to alla delicatezza della situa
zione nel Medio Oriente e alle 
trattative per una soluzione 
politica della crisi attualmen

te in corso». 
- In verità, ribatte il quoti
diano sovietico «tra i due 
problemi non intercorre alcun 
legame» per cui «hanno per
fettamente ragione quegli os
servatori stranieri i quali sot
tolineano la totale inconsisten
za dei calcoli — se la Wash
ington ufficiale compie tale 
calcolo — su un eventuale uso 
da parte americana del pro
blema dei legami commercia
li con l'estero per qualche sco
po politico biasimevole ». 

Romolo Caccavale 

Un rapporto dell'ONU sulle annessioni 

Israele insedia 
propri cittadini 

sulle terre arabe 
Creati ex-novo 44 centri sui cinquemila abitanti 

NEW YORK. 3. 
In un rapporto distribuito : 

al « Palazzo di vetro ». la spe
ciale commissione d'inchie 
sta dell'ONU sulla situazione 
nei territori arabi occupati 
da Israele accusa il governo 
di Tel Aviv di aver intensifi
cato la Dolitica di anne<w:n-
ne illegale dei territori stes
si. privando la popolazione 
araba locale dei più elemen
tari diritti umani. Questa po
litica. è detto nel rapporto. 
è attuata in violazione delle 
deliberazioni dell'ONU, dell* 
convenzioni di Ginevra e d< 
quella dell'Aja. 

L'indagine ha permesso al
la commissione di ottenere 
prove convincenti del fatto 
che il governo di Israele con
duce una politica illegale di 
creazione di insediamenti nei 
territori occupati. 

Alla data del 19 agosto 
1973. sui territori arabi occu
pati erano stati creati qua
rantaquattro Insediamenti 
con circa cinquemila abitan
ti. cittadini d'Israele. Le au
torità israeliane prevedono 
di creare nei prossimi cin
que anni altri trentacinque 
insediamenti nella zona delle 
alture di Golan, nella valle 
del Giordano, nella parte me
ridionale di Gaza e in altre 
zone. Israele, inoltre, ha re
so noti piani per la creazio
ne di nuove borgate a nord 
e a est della parte araba di 
Gerusalemme, nelle quali ri-
slederanno cittadini Israeliani. 
Gli occupanti deportano la 
popolazione araba, allontanan
dola dalle proprie terra. 

Tutte queste misure, «ol
tre ad essere una grave vio
lazione dei diritti della popò-

lazione civile dei territori oc
cupati, costituiscono un no
tevole ostacolo posto sulla 
via dei negoziati pacifici e del 
giusto regolamento del pro
blema mediorientale ». 

Migliaia di arabi, scacciati 
dalle proprie terre e rima

sti senza alcun mezzo, con
ducono un'esistenza grama ne
gli appositi campi per prò 

fughi. Altri vengono assunti 
in Israele per i lavori sta
gionali con salari bassissimi 
e per la maggior parte del
l'anno restano senza lavoro e 
senza mezzi di sostentamen
to. Nella relazione si affer
ma che le prigioni Israeliane 
sono colme di arabi che. per 
lungo periodo di tempo, so
no tenuti in carcere senza es
sere sottoposti a giudizio, 
Non di rado vengono emana
te sentenze repressive, che 
prevedono anche la detenzio
ne a vita. 

Israele inoltre sfrutta sul 
piano economico i territori 

occupati, appropriandosi ille
galmente delle ricchezze na
zionali dei paesi arabi. I * 
commissione speciale indica 
come esempio il fatto che i 
giacimenti petroliferi egiziani 
del Sinai vengono sfruttati 
da Israele e soddisfano in 
misura sostanziale il fabbiso
gno di petrolio di questo 
paese. 

In tal modo, sottolinea il 
rapporto, Israele «viola im
punemente il diritto intema
zionale ». SI rileva che « l'As
semblea generale deve adotta
re misure energiche per im
pedire a Israele di compie
re altri passi sulla via del 
consolidamento della occupa-
sione e dello sfruttamento 
del territori occupati». 

Mentre permangono ambigui i fini della diplomazia americana 

Golda Meir chiede agli USA 
nuovi ingenti aiuti militari 

Tel Aviv vuole «una forza maggiore di quella precedente il conflitto» - Colloqui di Kissinger con ii premier 
israeliano e col ministro degli Esteri siriano - Accordo all'ONU per la costituzione del confingente da inviare in M.O. 

WASHINGTON. 3 
Prosegue intensa nella ca

pitale americana l'attività di
plomatica, ma oscuri ed am
bigui permangono 1 fini che 
la diplomazia statunitense 
sta perseguendo nel colloqui 
paralleli che si susseguono 
tra Kissinger e i rappresen
tanti arabi ed israeliani. Ieri 
sera il segretario di Stato ame. 
ricano ha avuto un colloquio 
di un'ora con il minLstio 
degli esteri siriano Mohamed 
Zakaria Ismail, prima di in
contrarsi nuovamente, per ol
tre due ore e mezzo con il 
primo ministro Israeliano Gol
da Meir. Nel lasciare il di
partimento di Stato, al termi
ne del colloqui con Kissinger, 
il ministro degli esteri siria
no ha detto che la sua con
versazione è stata « utile ». 
Dal canto suo il portavoce 
del Dipartimento di Stato ha 
detto che il colloquio è stato 
« amichevole ». Stasera poi 
Kissinger ha avuto un -altro 
incontro Imprevisto, con la 
Meir, che ha ritardato la sua 
partenza per Tel Aviv II por
tavoce non è stato in grado 
di precisare se nel corso di ta
li contatti paralleli siano stati 
fatti dei progressi, e con qua
li risultati Kissinger si accin
ga ad intraprendere il viaggio 
nelle capitali arabe che lo por
terà, a partire da lunedì pros
simo a Rabat. Il Cairo, Am
man. Gedda e, si apprende 
stasera, anche Tunisi. « Siamo 
di fronte ad una intensa fase 
di discussioni — ha detto il 
portavoce — e non posso dire 
di più ». 

Frattanto il primo mini
stro Golda Meir si è incon
trata con il ministro della 
difesa americano James Schle-
singer. Tema del colloquio, le 
forniture militari ad Israele. 
Secondo i senatori america
ni che sono stati ospiti a co
lazione di Golda ' Meir. essa 
avrebbe chiesto agli Stati Uni
ti un aiuto tale che permet
ta a Tel Aviv di avere « una 
forza maggiore di quella pre
cedente al conflitto appena 
interrotto». E non si hanno 
motivi per dubitare che ab
bia trovato un interlocutore 
disposto ad accettare questa 
richiesta. Un alto funzionario 
del Pentagono ha detto ieri 
che le forniture belliche a 
Israele durante la fase crucia
le del conflitto medio-orienta
le «hanno gravemente ridot
to » la disponibilità degli USA 
Questa affermazione, se da 
un lato dà la nrsura della 
entità dell'aiuto bellico ame 
ricano a Tel Aviv, rafforza la 
posizione di coloro che pre
mono per chiedere un au 
mento del bilancio della dife 
sa USA. Lo stesso funziona 
rio infatti ha rilevato che la 
emorragia provocata negli 
stock americani dai riforni
menti inviati in Israele « pò 
trebbe costringere il governo 
a chiedere un aumento del bi 
lancio per la difesa, già fissa 
to in 79 miliardi di dollari 
per l'esercizio 1974». 

Il secco « no » della Meir 
a ritornare alle linee del fron 
te del 22 ottobre, come chie 
de la risoluzione dell'ONU sul 
la tregua, d'altro canto sem 
bra trovare la buona dispo 
sizione dei suoi interlocutori 
americani. Se ne è avuto un 
chiaro indizio questa notte 
durante il dibattito al Consi 
glio di sicurezza conclusos: 

con il raggiungimento di un 
accordo sulla composizione 
della forza di emergenza del
l'ONU da inviare nel Medio 
Oriente per vegliare sul ri-, 
spetto della tregua. Mentre il 
delegato sovietico Malik ha ri
badito che compito del con 
tingente dell'ONU. secondo 
quanto ha stabilito il Consi
glio di sicurezza nelle sue pre
cedenti sedute, è quello di 
provvedere a far si che Israe
le riporti le sue truppe alle 
posizioni occupate quando la 
tregua entrò in vigore, alle 
18.50 del 22 ottobre, il dele
gato americano Scali ha pra
ticamente fatto propria la tesi 
israeliana affermando che le 
linee di tregua sono «infide 
e incerte in molti luoghi ». 

L'accordo per l'invio in Me
dio Oriente di contingenti di 
sette paesi è stato approva
to senza voto formale. 

Lo scoglio dell'inserimento 
della Polonia, cui si oppone
vano gli USA. adducendo il 
fatto che essa appartiene al 
Patto di Varsavia, è stato su
perato. allorché si è deciso 
che gli uomini di Varsavia, 
assieme a quelli canadesi (il 
Canada fa parte della NATO) 
sì occuperanno, in seno al 
contingente militare, dei ser
vizi logistici della forza di 
emergenza dell'ONU. L'accor
do prevede che il segretario 
generale dell'ONU inizi Imme
diatamente consultazioni con 
i sette paesi chiamati a far 
parte del contingente (Ghana, 
Indonesia, Nepal, Panama, Pe
rù, Polonia e Canada) e prov
veda all'avvio in Medio Orien
te dei contìngenti ohe verran
no stabiliti, fino a un totale 
di 7000 uomini. 

Intanto il «malumore» dì 
Washington verso gli alleati 
europei è stato nuovamente 
espresso ieri da Kissinger nel
l'incontro avuto con gli am
basciatori dei paesi membri 
della NATO. In tale incontro 
Kissinger, nonostante l'amba
sciatore italiano Ortona lo ab
bia definito «amichevole e pia
cevole». Kissinger ha ribadi
to il «disappunto» america
no per il mancato appoggio 
dei paesi europei agli USA 
nell'invio di forniture milita
ri ad Israele. 

Abbi Eban 
a Bucarest 

THL AVIV. 3. 
n ministro degli esteri israe

liano Abba Eban. arriverà do
mani a Bucarest per ima bre
ve visita. Lo ha dichiarato 
stasera una fonte autorisiata 
israeliana, 

Risposta a Bumedien 

Leone: «L'Italia 
vuole contribuire 

a una pace giusta» 
Due elementi essenziali: la «risoluzione 242» 
e una soluzione del problema palestinese 

IL CAIRO — Il presidente egiziano Sadat durante II colloquio dell'altra sera col presidente 
algerino Bumedien 

I l missile 
« Zafer » usato 
il 22 ottobre 

dall'Egitto 
IL CAIRO. 3 

Il settimanale Akhbar El 
Yom -scrive oggi" clip l'Egitto 
ha lanciato uno dei suoi mis
sili a lunga gittata Zafer con
tro una postazione israeliana 

<ih 22 ottobre, cinque minuti 
prima che entrasse <n vigore* 
la cessazione del fuoco. Se
condo il settimanale, il missi
le — che ha una gittata di 
500 chilometri — ha colpito 
le forze israeliane « in una 
posizione che, secondo il co
mando israeliano, era al di 
fuori della portata dei razzi ». 

Piena ripresa 
dell'attività 
nel porlo 
di Lalakia 

DAMASCO. 3 ' 
' Nonostante i recenti e pe
santi bombardamenti israe
liani. nel porto siriano di La?. 
takia è stata pienamente ri
presa la normale attività. Lo 
ha dichiarato all'agenzia di 
stampa -siriana un portavoce 
governativo il quale ha pre 
cisa>»> che otto navi da carico 
si trovano attualmente nel 
porto per le normali opera
zioni. Il portavoce ha aggiun
to che tutti i danni subiti il 
mese scorso, nei bombarda
menti. sono stati riparati. 

OLP: non abbiamo 
avuto concrete 

proposte per uno 
Stato palestinese 

BEIRUT. 3 
Il presidente dell'Organizza

zione per la liberazione della 
Palestina, Yasser Arafat. ha 
dichiarato nel corso di un in
contro con il presidente li
banese Charles Helou che 
« finora nessuna proposta 
concreta per la formazione di 
uno stato palestinese è stata 
fatta all'OLP » e che « quan
do offerte concrete e positive 
verranno fatte, soltanto allo
ra saremo in grado di pren
dere una decisione e di far 
presente il nostro parere ». 

ALGERI. 3 
L'Italia è decisa a contri

buire ad una .soluzione del 
problema del Medio Oriente. 
In collaborazione con J»1I al 
tri paesi della « comunità » 
europea e nella speranza di 
unire 1 suoi sforzi a quelli 
di tutti i paesi amici amun
ti della pace: lo ha riaffer
mato il presidente dell? Re 
pubblica. Giovanni Leone, in 
un messaggio Inviato al pre 
sidente algerino. Huari Bu
medien. Il messaselo e stato 
consegnato ieri sera al diret
tore degli affari oohtici del 
ministero degli esteri algeri
no Abdelhamid Adiall dall'in
caricato d'affari italiano ad 
Algeri. Sergio Grimaldi. Es
so costituisce una risposta 
al messaggio che Bumedien 
aveva inviato il 21 ottobre al 
presidente Leone ed ai capi 
di Stato o di governo di altri 
sedici paesi europei. 

Focone il testo: » 
« Signor presidente, la rin

grazio del messaggio che mi 
ha inviato, nella sua duplice 
qualità di presidente della 
Repubblica democratica e po
polare di Algeria e di presi
dente della quarta conferenza 
del paesi non-allineati. 

« La conferenza dei capi di 
Stato e di governo dei paesi 
non-allineati, che si e svolta 
ad Algeri nello scorso mese 
di settembre, è stata da noi 
seguita con la massima atten
zione con quei sentimenti di 
amicizia che ispirano la poli-
ca di cooperazione del gover
no italiano nei confronti dei 
paesi del terzo mondo. 

« Anche noi. ben prima del
la ripresi, delle ostilità, ave
vamo espresso • la nostra 
preoccupazione per la que
stione del Medio Oriente. Non 
avevamo quindi risparmiato 
i nostri avvertimenti sulla gra
vità della situazione, ne ave
vamo risparmiato ì nostri 
sforzi per contribuire alla so
luzione di un conflitto che 
colpisce una regione che ci è 
vicina non solo politicamente, 

ma anche snirituahnente La 
ripresa delle ostilità ci ha 
nuiiyM nrcrondamente turba
to, colpendo il nostro spirito 
(i\ ^ T e p fi» <-ol'dar<età Suc
cessivamente, noi ci siamo ral-
le?r?ti per l'arresto dei com
battimenti. Ma l'esperienza 
pnEsata — con le sue disillu
sioni per i lunghi e vani ten
tativi di giungere nd una so
luzione — ci insegna di non 
accontentarci di un tale risul
tato parziale. ' ' 

« H cessate il fuoco non può 
In effetti risolvere da solo i 
problemi di fondo del conflit
to Perché la tregua sì tra
sformi in pace — come vo
stra eccellenza' ha giustamen
te indicato — è necessaria 
Una soluzione politica Noi au
spichiamo tanto più vivamen
te un negoziato che raggiun
ga ouesto obiettivo poiché il 
conflitto nel Medio Oriente — 
e vostra eccellenza lo ha op
portunamente ricordato — si 
ripercuote sulla sicurezza e 
sulla collaborazione nel Me
diterraneo, nel auale sono si
tuati i nastri due paesi, con 
una lunga tradizione e tanti 
interessi comuni. 

« Di conseguenza, l'Italia è 
direttamente interessata ad 
una soluzione del conflitto 
nel Medio Oriente che possa 
assicjrare una nace durevole, 
basata sulla giustizia, e che 
garantisca conformemente al
la risoluzione 242 del Consi
glio ' di sicurezza, la sovrani
tà, l'indipendenza e la sicu
rezza dì ogni paese della re-

, glone. tenendo parimenti con
to delle legitt'me aspirazioni 
dei palestinesi. 

« Vostra eccellenza può es
sere certa che l'Italia, ispi
randosi a questi principi, non 
mancherà di apportare tutto 
il suo contributo ad una so
luzione del problema del Me
dio Oriente, in collaborazione 
anche con i paesi membri 
della comunità europea, e 
sperando di unire i suoi sfor
ai a quelli di tutti i paesi 
amici, amanti della pace». 
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